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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P R E :s I D Et N T E. La seduta è apelr~
ta (ore 17).

Si dia lettura del prooesso v'errba'le della
seduta del 19 novemhre.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura
del processo verbale.

IP RIEI S I D E N T E. Non es:sealdovi os~
se'I'Vla:zioni,il proce:sso v:erhale s'in,tende ap~
pI'ovato.

Congedi

iF RES I iD E N T' E. Hanno chi'elsto
congedo i senatori: Benedetti per giorni 3.
De Leonardis per giorni 2, Magliano, per
giorni 2.

iNon esslealdorvi oss'er'Vazioni, questi con~
gedi s'intendono concessi.

Annunzio :di disegni di legge
trasmessi dalla :Camera dei ,deputati

P R E IS I D E N T E. Oomunico ohe il
Presidente della Camem dei deputati ha tra~
'SIlllerssoi se,guenti di,segni di ,legge:

«Istituzione della qualifica di vice diret~
tore generale tecnico e della qualifica di vice
direttore generale a:mministrativo dell'Am~
ministrazione autonoma dei monopoli di Sta~
to» (272~B) (Approvato dalla 5a Commis~
sione permanente del Senato e modificato
dalla 6a Commissione permanente della Ca~

, mero, dei deputati);

,«Aumento delle misure del soprassoldo
spettante agli ufficiaH della Marina militare
che prendono imbarco su piroscafi mercantili
per campagne di istruzione professionale»
(552~B) (Approvato dalla 4.a Commissione

permanent,e del Senato e modificato dalla
7a Commissione permanente della Camera
dei deputati);

« N orme interpretative del regolamento le~
gislativo approvato con il decreto~legge 16
settembre 1926, n. 1606, convertito nella leg~
ge 16 giugno 1927, n. 1100, e successive
modiificazioni, sull'ordinamento e le funzioni
dell'Opera nazionale' per i combattenti»
(808) ;

,«ICostituzione di una zona di rispetto in~
torno all',antica abbazia di Pomposa» (810),
d'iniziativa dei deputati Roffi ed altri;

«,Proroga della tassa sulle merci imbar~
cate, sbarcate e in transito nel porta di
Venezia» (gl1);

«Modifica all'articolo 201 dello stato giu~
ridico del personale ferrov,iario, appravata
con legge 2<6marzo 1958, n. 425» (812);

«liDiscipl£na dell'attività di barbiere, par~
rucchiere ed affini» (813), d'iniziativa. dei
deputati De Marzi Fernando ed altri e Gor~
rieri ed altri;

«Nuove norme per la formaziane delle
graduatorie nei concorsi a cattedre di scuole
secondarie» (814), d',iniziativa dei deputati
Russa Salvatore ed aJtri;

«,Modiifica dell'articolo 2 del decret~l'egge
28 luglio 195:5, n. 586, convertito, con modi~
ficazioni, nella legge 26 settembre 1955,
n. 852» (815);

,« Interpretazione autentica deLl'articolo 175
della legge 26 marzo 1958, n. 4'25, concer~
nente 10 stato giuridico del personale delle
Ferrovie dello 'stato» (816);

,«Modifica dell'articolo 582 del Codice pe--
naIe» (817), d'iniziativa dei deputati Pre--
:dosi Olindo e Fosdhini;
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,«Utilizzazione del prestito di cui all' .A;c~
cordo con gli Stati Uniti d'America del 7
marzo 1958, per ,finanziamenti industriali
nell'Ita.Ha meridionale ed insulare» (8118);

«Aumento del limite di impegno autoriz~
zato con la legge 28 luglio 1950, n. 737, con~
cernente la costruzione di alloggi per ufficiali
e sottuffidali delI',Esercito, della Marina, del~
l'Aeronautica e del Corpo della guardia di
finanza» (819);

,«IIstituzione di corsi di formazione pro~
fessionale prepa;ratori al conseguimento del~
l'abilitazione all'insegnamento deII'educazio~
ne fisica» (822), d"iniziativa dei deputati
De Michieli Vcitturi ed altIli, Ba.ldeUi e Fusaro
e Cruciani;

«.Esonero daziario per determinate merci
originarie e provenienti dalla Libia per il
periodo dallo gennaio 19'59 al 31 dicembre
1961» (823).

'Questi di.segni di legge salranno stamlpa,ti,
distirlibuiti ed a1sisegna;ti aHe OOIIT1lITl:i,ssioni
compertentL

iÀnnunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E .N T E. Comunko che
sono stati rpTes€Il1'tatii seguenti disegni di
legge:

dal Minisbro dell'interno:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE.
« Ais8'egnazion'e di <tIle senatori ai oom)Uni di
Tl'iestè, iDruino Auri'sina, MOHl1uipino, Mug~
'gica, ga.n Dorliga dellla ViruUe e S,gonico»
(820')1;

«Normie 'pe,r ,la le!Iezione dei senator1i a'S~
segoo,ti alLa cir:coscrizione di T'rieste» (821);

dal Ministro dell t:esoro :

« GonvaHdazione del decreto del Presidente
dalila R,epubbliea 14 ,settembr'e 1959, n. 843,
emanato ai Isenisidelll'artioolo 42 del regio
decreto 18' nov<e:mibr:e1923, n. 2440, 'Sluill'am~
ministrazione del patrimonio e ,sullla oonta~
bilità Igenerru1e deUo Sta1Ja, per ,pTle~eVlalilllen:to

da.l fondo di ris.e,rva per ile spesieilII1jpreviste
dell'esell'cizio nnanzi,ario 1959~160» (825).

GOffilunioo lnoltre che sono 'stati presen~
tati i 'seguenti dislegmi di legge d'iniziativ'a:

del senatore Trabucchi:

«Disrpos,izlioni transitorie Iper Fap'plic:a~
zione delil'articolo 4 deHa legge 18 ottobre
1959, n. 945, ,sul,1a r'epr'€Issione delle f'~odi
nelUa p~eipamazione detUe sostanzle di uso
agmrio e dei pirodo1Jti ,a;grari» (809);

del senatore Massimo Lancellotti:

« Modl'Thche aMa Ile~ge 3 rupr~le 19,58, n. 472,
concernente la valutazione, ai fini dell tI1at~
tamellliÌio di qui,elscenzla, dei 'servizi resi dai
m)Ì!litarri de]le oategorie in Icollllgeda de1J1e
Forzle 'a:rmate» (824).

Questi disegni di leg'ge 18a:mnno s'tamlpati,
di:stribiuiti ledalsseglnati al'le 'Comlm~ssioni
oompe<tenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni permanenti

iF R El S I D EI N T E:. Comunico che, 'Va~
Ilendomi del,l,a facoltàwnferitami dal He~
golamento, ho deferito i seguenti dilsegni
di llegge 'alla delibemzione:

della la Commissione permanente (Affari
dell'a Pre,sidenza del Consiglia e dell'interno) :

.«Concessiane di un contributo straordina~
rio di lire 5.000.000 a favore dell Gruppo me~
daglie d'aro al valor militare ad imtegrazione
della sovvenzione concessa per l'esercizio fi~
nanziario 19158~59» (77,6), previo parere del~
la 5a Commissione;

« Aumento del contributo obbHgatar.io a ca~
rico dei mutilati ed invaJlidi di guerra a fa~
vore dell' Associazione nazionale mutilati. ed
invalidi di guerra» (789);

« Aumento del contributo abbHgatorio a ca~
rico dei mutilati ed invalidi civili per fatti
di guerra a favore dell' Associazione nazionaJle
vittime civili di guer.ra» (792);
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della 2a Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a procedere) :

« Mod1ficazioni' al1a legge 18 ottobre 1951,
n. 1128, concernente l'ordinamento degli uf~
nciali giudizialli e degIi aiutanti ufficiali giu~
diziari» (781), d'iniziativa dell senatore Ar~
cudi;

«Mod1fica al1'articolo 105 della legge 18
ottobre 1951, n. 1128» (797);

,«Proroga del termine per indire i con~
corsi per le promozioni a ma;gistrati di Cor~
te d'appel1o e di Corte di cassazione» (807),
d'iniziativa dei senatori Terracini ed altri;

della 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

«Oontributo al1'Istituto internaziona'le per
l'uniificazione d~l diritto privato in Roma per
gli esercizi finanziari 1959'~60 e 1960~61»
(767), previ pareri del1a 5'" e del1a 6a Com~
missione;

« Contributo aH' Istituto internazionale del~
lIe civiltà diverse (IiN. 01. DL), con sede in
Bruxel1es, per gli esercizi finanziari dal
195H~60 a,.l 19,63~'64» (7'69), previo parere
del1a 5'" Commissione;

«Gontr1buto al1'Istituto per gli studi di
politica internazionale (II. S. P. I.), con sede
in Milano, per gili esercizi finanziari dal
1958~'59 al 1963~64 (770), previ pareri del~
la 5a e deUa 6'" Gdmmis,sione;

« Contributo al1'Agenzia del1e Nazioni Uni~
te per gli aiuti ai rifugiati palestinesi
(United Nations Relief and Works Agency

d'or PaJlestine Refugees in the N ear East ~

U. N. R. W. A.)>> (77:1), previo parere della
5a Commissione;

della .q,a Commissione permanente (Di~
fesa) :

«Aumento del1e misure del soprassoldo
spettante agli ufficiali deHa Marina mimare
che prendono imbarco su piroscafi mercan~
tili per campagne di istruzione professio~
naIe» (552~B), previo par,ere del1a 5a Com~
missione;

«iRiordinamento della carriera degli uffi~
ciali di Marina appartenenti ad aJ1cuni gra~
di dei ruoH normali dei Corpi di stato mag~
giore, sanitario (ruolo medici), di r.ommis~
'sariato e del1e capitanerie di porto» (800),
previo parere deI1a 5" Commissione;

della sa Commis,sione permanente (Fina.n~
ze e tesoro):

,«[stituzione dellla qualifica di vke diret~
tore generale tecnico e deHa qua'lifica di vice
direttore generale amministrativo nel1'Am~
ministrazione autonoma dei monopo,]i di Sta~
to» (272~B), previo parere del1a 1a Com~

missione;

« Vendita a trattativa privata in favore
del1a Parrocchia dell Cuore Immacolato di
Mari'a in Taranto del suolo di mq. 4.600 fa~
cente parte del compendio patrimoni aIe di~
sponibile sito fra via Platea e via Dante di
detta città» (764);

«Vendita a trattativa privata, in favore
del comUine di Chioggia, di una porzione del~
l'immobHe patrimoniale disponibi11e denomi~
nato" ,E,x Caserma IGregorutti ", sito in det~
ta località» (765);

« Deroga aHa norma di cui al primo com~
ma del1'artiwlo 85 del testo unico deHe leg~
gi sul1a Cassa depositi e prestiti, approvato
con regio decreto 2 gennaio 1913, n. 453»
(77i3), d'iniziativa del senatore Pi1gnate11i;

«MOId:ùfica del1"articolo 2 della legge Il
dicembre 1952, n. 3093, sul1'ordinamento del~
le Banche popolari» (777), previo parere
deUa 2'" Commissione;

«Assegnazione di contributi straordinari
al1'Associazione nazionaJle dei finanzieri in
congedo» (784);

« Permuta alla pari degli immobili di per~
tinenza del patrimonio deMo Stato, siti in
comune di Pescara e denominati "ex idro~
scalo" e "Campo Rampigna" con un'area
di proprietà del detto Comune estesa circa
metri quadrati 2.870, e compresa tr,a Piazza
ItaHa, Via Padova e Via Firenze di quel
,capolluogo» (790);



Senato della Repubblica ~ 9398 ~ III Legislatu7'a

10 DICEMBRE 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO196a SEDUTA

« Cancessione a favore del comune di Ra~
ma di un contributo straordinario di lire 5
miliardi per l'anno 1959» (793), previa pa~
l'ere della la Commissìone;

« Assestamento, delle tassazioni riguardan~
ti l'impasta di ricchezza mobile a cari,co di
soggetti tassabili in base al bilancio, l'im~
posta sulle sacietà e l'imposta sulle obbliga~
zioni» (799);

della 6a Commissione permanente (I8tru~
zione pubblica 'e belle arti) :

« Madifica all' articalo 1 della legge 3 a:go~
sto 1957, n. 744, suHa stabilità nell'incarico
degli insegnanti non di ruolo degli istituti
e scuale secoodarie statali» (295~B), d'ini~
ziativa del senatore Benisarìa;

« ISappressione della scuola di ostetricia
au~onoma di Ferrara» (791), previa parere
'deJIa 11" Commissio,ne;

« Castituziane di una zona di dS'Petto in~
torno aH'antica abbazia di Pomposa» (810),
d'iniziativa dei deputati Raffi ed altri, pre~
vio parere dena 2" Commissione;

della 7a Commissione permanente (,Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicaziani
e marina mercantile):

«Concessione di una nuava linea ferro--
vi,airia me:tl1Oipoilitanain Roma» (786), p:revi
pareri della l" e della 5" Commissione;

« Proroga e modilfica deHe dispasiziani del~
la legge 11 dicembre 1952, n. 25,29, e succes~
sive madificazioni, 'concernente ,l'impianto di
collegamenti telefonici» (794), previ pareri
della l" e della ,5" Commissiooe;

«Istituzione del Provveditorato, alle ape~
re pubbliche per il Friuli~ Venezia Giulia»
,(7915), previ pareri della la e deUa 5a Com~
missiane;

,«Riconoscimento, dei laboratari ,sperimen~
tali annessi alle cattedre di scienza delle co~
struzioni deg.li Istituti universitari di Vene~
zia e Firenze» (801), d"iniziativ,a del depu~
tata Gaglial1di, previa parere deUa 6" Com~
missiane;

« Sicurezza della navigazione e della vita
umana in mare» (802), previ pareri deHa
1a, deIla 2a, deIla 3a e della 5a Cammissiane;

«,Proraga della tassa sulle merci imbar~
cate, sbal1cate e in transito nel porta di Ve--
nezia» (811), previa parere della 5a Com~
mi,ssiane;

1«,Modilfica aH'articolo 20'1 de,llo st'ata giu~
ridico del personale ferroviario, approvato
con legge 26 marzo, 1958, n. 425» (812),
previ pareri deJIa la e della 5a Cammissiane;,.

della 8a Commissione permanente (Agri~
coltura e alimentazione):

«Vigilanza per la repressione deUe frodi
nella preparazione e nel cammercio di 8a~
stanze di usa agraria e di prodatti agrari»
(766), previa parere deMa 2a Commissione;

«,Modificazione deJIa misura del contribu~
to, di cui agli articoli 43 e seguenti del regio,
decreto 13 febbraio, 1933, n. 215, e succes~
sive modificazioni e integrazioni nella spesa
per costruzione di .piccoli ,laghi e relativi
impianti di utilizzazione» (788), d'iniziativa
del deputato T:ozzi Condivi, previa parere
della 5a Co,mmi1ssione;

«Norme interpretative del l'egolamento
legislativo approvata con il decreto~legge 1'6
settembre 1926, n. 1606, convertito nella
legge 1'6 giugno 1927, n. 1100, e successive
modi,ficazioni, sull'ordinamento, e le funzio--
ni dell'Opera nazianale per i combattenti»
(808), previ pareri della la e dellla 2a Co,m~
missione;

«Disposizio,ni transitorie per rapp1icazio~
ne dell'articolo 4 della legge 18 ottobre 1959,
n. 945, sul,la repressione delle frodi nella
preparazione dene sostanze di uso agrario
e dei prodotti agrari» (809), d'iniziativa
del senatore Trabucchi, previ pareri deIIa
2a e della 9a Commissione;

,della 9a Commissione permanente (,Indu~
stria, commercio interno ed estera, turismo) :

«Madilfi'ca delle disposiziani di cui aI1'ar~
ticolo unica della l'egge38 maggio Ì,959,
n. 401, ed agIi articQLi 1 e 2 del decreto--
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legge 5 maggio 1957, n. 271, convertito, con
modilfkazioni, nella legge 2 luglio 1957, nu~
mero 474, relativamente ai depositi di C'ar~
burante annessi ad impianti impiegati nel~
l'attività di perforazione per la ricerca di
idrocarburi» (787), d'ini'ziativa del senatore
Trabucchi;

« E,sado volontario del personale delle Ca~
mere di commercio, industria e agricoltu~
ra» (798), d'ini~jativa del deputato tRubi~
nacci, previo parere della la Commissione;

della 10" Commissione perman,ente (La~
voro, emigrazione, previdernza sociale):

«Proroga dei termini di cui a!gli articoli'
63, 64 e 6:5 deUa legge 2 aprile 1958, nu~
mero 377, contenente norme sul riordina~
mento del Fondo di previdenza per gli im~
piegati dipendenti dalle esattorie e ricevito~
rie delle imposte dirette» (79,6), d'iniziativa
del deputato Scalia, previo parere deUa 50.
Commissione.

Annunzio di rdeferimento di disegni di legge
all' esame di Commissioni permanenti

P RES I D lE:N T E. Ciomunico che, va~
~,endoon;i deEa facoltàconiEeritami dal R,e~o~
lamento, ho deferito i seguenti disegni di
legg'ie aM'esaIlDje:

della la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno) :

« ModiJfiche alle leggi e .regolamenti vigen~
ti per l'Amministrazione dell'Opera nazio~
naIe combattenti» (774), d'iniziativa dei se~
n~ari Pal,ermlO ,ed altr,i, ,p'~evi p,areri dellla
4a, della 8" e delrla 10" Commissione;

«Norma integrativa dell'articolo 2 del te--
sto unico 5 aJprille 19,51, n. 203, suUa comp'o--
sizione ed elezione degli organi delle Ammi~
nistrazioni comunali» (805), d'iniziativa dei
senatori Solari ed altri;

nISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE: «As~

segnazione di tre senatori ai comuni di Trie~
Iste, .Dnino Aurisina, IMonru,pino, Mluggi,a,
San DOlrligo delLa Vlallle le Sgonico» (820);

« N'Orme per la elezione dei senatori asse~
gnati alla circoscrizione di Trieste (821);

della 3a Commissione permarnente (Affari
esteri) :

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
Europea di assistenza giudiziaria in materia
penale, firmata a Strasburgo il 20 apr:i1e
1959» (7.82), previo parere delila 2a 'Commig...
sione;

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
suUa legge applicabile al trasferimento del~
la proprietà in caso di vendita a carattere
internazionale di beni mobili corpora'li, fir~
mata all'Aja il 15 aprile 1958 (7183), previo
parere della 2a Commissione;

della 4a Commissione permanente (iDi-
fesa):

«Trattamento economico per gli uffici.ali
colilocati a riposo a norma dell'articolo uni~
co, secondo comma, del decreto legislativo
luogotenenziale 24 agosto 1944, n. 225»
(803), d'iniziativa del senatore Massimo Lan~
cellotti, previo parere della 5a Commissione;

della 5" Co,mmissione permanente ,(:FilIlalIl~
ze e tesoro):

« Modifi:che lal titolo III della ,Statuto 8pe--
CÌ:rule per la Sardegna» (779), d"ilIlizi:ativa
del iConsi'glio R'egionale de1la Sall~degmra, pre~
vio Ipa're1re della l" Comrniissiane;

della 9a Commissione permanente (Jndu~
stria, commercio interno ed estero, turismo):

«Istituzione ~di un canone annuo sugli
idrocarburi a favore dei Comuni », (780),
d'iniziativa dei senatori Scotti ed altri, pre~
vi pareri deIJa 1" e deUa 5" Commissione;

della 10" Commtssione permanente (La~
voro, emigrazione, previdenza sociale):

«ErQgazione della 14" mensilità, per fe~
rie, a tutte le categorie di lavoratori che an~
cora non ne usufruiscono» (77,2), d'inizia~
ti va dei senatori Mammucari ed altd, previ
pareri della 7a e della 9a Commissione.
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A,nnulizio di presentazione di relazione

P R E iS I n E N T E. Com:unico che, 'a
nome dellla 5" COiJ:)1im,i'Sisione'permanente, il
senatOlre T'r'abucchi ha presentato Ja reila~
zione 'sluIl ,s€g;uente di,segno di l'€'g;gle:

,« AgevOllazioni tributaìri'e in materia di edi~

lizia» (493~B).

'Q'ue1sta 'relazione è già ,stalta stamlpata e di~
stribuita ed' il ,rèlativo dis1elgno di leglge sarà
iscritto aM',o:rdine del ,giorno della seduta di
domani.

Annunzio di restituzione 811Governo di di-
segno di legge da presentare aH'altro ramo
del Parlamento

iP RES I D EI N T EI. Gomuni1coehe il
P,residente del Gonsilgilio dei ministri, d'in~
tesa con il Ministro delle finanze, ha ri~
chiesto ~ ,con 1etter:a del 21 nov,embre ~

di dispor,l1e ill tlrasf,er1imenta HILlaOamelra dei
deputati del disegno di /Ielg;ge,n. 753: «Nuo~
v,e dislPosizioni in materia di imIPo1stla gene~

raile Isumentmta» 'rul fine di consentire alla
CalIlllera Istes,oo' di 8ISlamina:rlo congiluntamente
al disegna di lelgge 'conee:rnentbe l'aboilizione
delll'i1l1iPosta comunrule di canSlumlo sul vino.

IFacdo 'presente di ,av'er provveduto 'a r'esti~
'buia-,e al Governo ill dis€lgno di ,legge n. 753
pell'chè possa '6Slserle ri1plresentato ana Ga~
mera de,i deplutati.

Annunzio idi trasmissione di rendiconto della
gestione d'ammasso della canapa per il
1957-58

iPR ,E S I D E; N 'T'E. GO!lIllUnka che ill
Mini:stro deli!'agriool1Jur'a 'e deHe forelste ha
t:msmesiSa, il 18 novembre Ulltima scorso, ill
r,endi'00nto delllla g;8:stione d'acrntmlasso deHa
canapa per la eampagna 1957~158 ad integra~
zione delila reLazione ,sull'attivItà dell Gan~
~arzio naziona,le produttori canapa già pre~
&enrtata ,alI Pwr~amenta nel1a 'Slcor1SOmaggio
!ai Is'ensi dell,la Ileg1ge 27 Igennaio 19519, n. 29.

COIpi,e delila Delazione e del ,rendiconto an~
zidetti ,sono già stlat'e distribuite a :butti ri.
Sienatori.

,Annunzio di rispo.ste scritte ad interrogazioni

,P RES I il) E iN T' E. Comuni0o che i
MinistT,i cOrrDipetentihanno invi,ato ;ri'spo:ste
Iscritte ad mte'rrolgaz~om ipresentate da ona~
fieVOlEsenatori.

Tali ri,sposte Isaranno pubblicate in aLle~
gata alI resoconto, ,stenog;rafica deLIa seduta
odierna.

Commemorazione del senatore Pietro BeUora

P RES I D E N T E. (Si leva in p£edi
e con lui tutta l'Al'5semblea).

Onorevoli colleghi, si è 'spento il 21 m.o~
vembre nella sua abitazione di :Cuggiono Il
senatore Pietro Rellora, troppo affaticato dal~
le molteplici occupazioni di industriale, dl
presidente dI associazione e di senatore.

La sua impravvisa scamparsa addolora
profondamente 1'Assemblea, che negli undicI
anni della sua ininterrotta permanenza a Pa~
lazzo Madama aveva imparato ad arnarlo per
le elette doti morali e ad appr{"zzarlo per
le particolari capacità.

Pietro Bellora era nato a Gallarate il 6
dicembre 1891.

Cambattente delLa prima guerra mondiale,
ereditato insieme con i fratelli un modesto
stabilimento, tessile, aveva saputo. dar vita
ad un grande complesso industriale a carnt,
tere familiare, il cotonificio Bellora.

Nel 1944 fu arrestata a Bergamo con il
figlio Dlisse, del quale dovette poi piangere
la scomparsa avvenuta durante la prigionia.

Dapo la Liberaziane era entrato. nelle file
della Democmzia Cristiana ed era stato elet~
to senatore nel 1948 nel collegia di Clusone,
riportando il quoru'nt del 65 per cent'O dei
voti. Rieletto nelle legislature successive, fe.
ce parte ,deilla CoonImissione industl'lia e com-
mercio e prese ripetutamente la parola in
quest' Aula in sede di discussione dei bilanci
del Commercio con 1"estero e dell'Industria
e commercio.

Operoso efiI,antropo, madesto nel tratto
quanto perspicace nella visione dei problemi.
egli rispecchiava degnamente le qualità ca.
ratteristiche della operosa classe industriale
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10m1?arda e lascia dietro di sè un largo, ricor~
do di 'Opere e di bene.

N e]}.a vitapO'liti.ca e,glli ,aveva portata la
s,tessa s,enetà di intenti che gli av,eva per~
messo ,diassulmere un posto di ,primo 'Piano
nell'attività produttiva del Paese. Egli era,
tma Il'altro, President,e ,sino da,l 1946 deLla
Associazione cotoniera italiana.

La gmnde !bontà e 'sempilicità del suo ani~
mo, natura:lmente aliena da posizioni di con~
tra;sto ,e .quasi schivo deUe 'proprie possibi~
lità e deLla posiziane ~aiggi'unta, nonchè ill
vi'va sensa di aderenza lalla realtà ,che egli
poneva in tutte lIe :Slue aZIOni, 'senZJa mai
iscanfi'nare in ,settori che non gli f08se:1''O
rpl'opri, ne facevano un el,emento di media~
ziane 'e di ,equilibrio, un uomo che davia
pJ:10V3,in 'Ogni momento, di valllutaire l,e pro~
rprie pos,sibilità con un metro isevero e ri~
guardoso.

Senatore dilli'~entissimo, 'p'resent'e ,a quasi
tutte lIe :sedurte 'ed la quasi tutte le votazioni,
scrupolosi,ssimo nel1l'adermpimento dei suai
doveri 'parllamenta,ri, ai quali ,egili l'ecava il
prezioso oontributo te'cnico di una girande
conoscenza dell pal1tkol,are mondo ,industriale
darl quale 'PToveniva, ,Pi'etra Bellol'a può es~
seTe asslunto lad esempio di modes,tia e di
cosc,enzi'Oso lavoro.

Il Senato ne ricorda con commozione la
cara figura ,e rinnava le espressioni di acco~
rato cordoglio alla famiglia dello scomparso e
al Gruppo parlamentare della Democrazia
Grisltiana.

T Di P I N I, Minis,tro del turismo e dello
spettacolo. Domando di parlare.

P RE .g I D EI iN T E. Ne ha facoltà.

T U P I N J, Ministro del turismo e del~
lo spettacolo. Il GovernO' prende viva parte
al ,lutta di .questa Assemblea per la scompa,r~
,sa del nostro amato coHega, del qualle ha tes~
suto l',elogio il nos,tro il1usrt:lrePresidente in
termini ,così nliirabiili ,e oosì ,aderenti aHa
realltà deHa per,sona che ,cotmm'ellllloriamo,che
è inutiJ.e ,pronuncia,re 'altre IpaJ:1ole.Di Pietro
Bel10ra noi ,senatori alllliamo rioorda,r'e ,sol~
tanto la semplicità del tmtto, ,la dirittura
q.el carart;tere, Ila f.orzae 1'e,sperienza, che

hanno Slempr'e ca,rat>te'rizzato ,i SUOI interven~
ti in Asselllllblea ,e neHev,arie Cìommissioni
deUe qUla<liegh faceva parte. Certament.e egli
},as,cla un gran vuoto in mezzo a noi; questo

\èuoto pot:ràesse.r:e riempita soltanto dai! ri~
cardo dene opere da lui e'grergialllllernte CiOm~
pi-ute dur,anrte il telmpo di tutt'a laslUa vita.

Discussione e ,ap:provazione, con modifica.
zioni, de'l diseg.no di Ilegge d'iniziativa dei
deputati Bucciarelli Ducci ed altri e To.
gnoni ed altri: « Riduzione del limite di
età Ipensionabile 'per i ,lavoratori del<le mi.
ni~re, 'cave e torbiere» (683) (Approvato
,dalla .13a Commissione permanente d,ella
Camera dei depUJtati)

.p RES I D E N T E. Vordi'ne dell gior--

no ,reea ,la discussione del dl'SeginO di 18lg'ge di
iniziativa dei deputati Bucciarellli Bucci ed
altlri e T,ognoni ed ,altri: «Riduziane dell li~
mit,e di ,età Ipensionabile Ipe'r i lavoratori deHe
miniere, cave e torbiere », già appravato dal~
Ita 138, Commissione permanente della Came~

l'a dei deputati.
Dichiaro aperta J.a dl,sclUlssione ,g.enerail,e.

'È Ì'smit<to a parllar,e il senatore Di Pri~
s'co. N e ha facoltà.

D I ,p R I 8 C O Signor P,J:1esidente,
onorevoli c,olleghi, il p:wv'Vedimento che ,3!b~
biama in discussione .ques1tasera ha formato
'Oggetto, in sede di Gommi,ssione a,Ua Gam.e~
Ta dei deputati, di un approfondi1Jo eSamle.
In quella sede, durante la discussione, sono
stati posti i va'l'i ,elementi che h3!nno consen~
tito in un 'primo tiemlpo di SIUiperaTele difd'i~
co}tà che 'si ,op'panevano da una Iparte e dal~
l'altra, per trovare una Enea mediana; a,t~
traverso la costituzione di un oomitato a:'i~
stretto si è Igiunti ad unific<a:re i due testi
presentati alla Commissione e ill 'Prov'vedi~
mento ha aVluto la ,sua sanziane definitiva
ne1ila seduta del 15 IUg1lio1959 ,con un voto
generale favorevole da palrie di tutta la Gom~
missione. Io Icredo pe'rtantocne i>l s.enato,
nel dare dove~osal!Yllenteatto aicol1eghi della
Camera della sforzo compiuto per trovare
una soluzione che potesse essere accolta ('la
tutti i settori, debba celermente addivenire
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all' approvazione del disegno di legge, anche
se da parte della nostra Confederazione ,~''Ì
sarebbe voluto veder completato questo prov~
vedimento con quello, già sottoposto alla Ca~
mera, riguardante i oavatori 'all'aperto. E
indubbio infatti che anche quest'ultima cate~
goria svolge il proprio lavoro in condizioni
del tutto speciali.

Abbiamo visto un po' tutti in faccia i mi~
natori alla fine del 'LOIrolav;o;ro,come ha ri~
cordato ,lo steslso r,ellat.or'e, Presidenrte deHa
C.omm.i,ssione: un gruppo. di c.oHeghi in oc~
crusione della 10DOvisita come 'pa'rlamentari
sui posti di lavor.o; alcuni di noi in occasione
di tristi ricor'renz'e, ,c.ome ohi vi par,la, che
,si è ,relcruta'a R:iholllasubit.o dopo :la sciagiu.ra.
I Isegni delIra fatica sui volti di questi lavo~
XiatOirin'On sono determanati lsolt,anrto daH.o
sforzo fi,sico, ma anche da una 8'e'rie di ciriCa~
stanze deriiVate ,dall"amibi,ente ne,l qurule es,si
operan.o. Il lavoro ,che essi compiono, olt,re
alLa fatioa fisica vera e 'P,ropria, richiede an~
che un insi,eme di sforzi che debbono. eSISel'e
seguiti d.a un congrluoveCiUpero attraverso 'Un
periodo. di ripalso. Elcca perchè noi riteniamo.
che ,sia giunto il mamenta di cancretizz,a're
quella che ,già ill coHega Barbal'eschi ebbe ad
aff>ermave in oOccasi.onedella di8'cussiane di
un pa8'Siato bilancio del Lava,ro,cioè un'ini~
zirutÌiva, che dev'e elsser'e irtaliana, da portare
al Bureau international du travail, affinchè
'siaddivenga aMa riduzione deN'orario di la~
vor.o dei min.atari 'a Isei .ore :giornalier,e.

IQ,uesta iniziativa dev'e esseve rnos'tm per
va:ri,e irialgioOni:innanzitutta perohè numerosi
Isona i nostri dkateHi .cihelavarano in miniera
a'l di là dei eonfini; in ,secando luago perchè
,alil'ini'zio del sewlo, quando cominciava a
partire dai lavorata'ri la voce deHa riscossa
per ot,teneI1e le .otto ore giornaliere di la~
v.oro, i :lav.oratori deUe miniel1e già nei turni
.che Isvollg'evarnoa quel t'emlpo facevan.o otto
00l1e.Ora, se è 'plassata mlezza '8'eco'10da quan~
do questi lavoratari 'già avev,ano .quei turni,

'e pai,chè evidentemente il pl1Olgresso della
tecnÌ<Casi è verifiC'ato anche neHa miniera, sia
per la conduzÌ<me del lavora, sia per la mag~
Igi'Orlepr.oduttivirtà,sia 'per 110'sforza fisico,
ohe non è più di piccone e pala came al p<rin~
dpio del IsecoOlo,ma .si è aggravato, seco.nda
nai, per l'uso ,che ,si fa di mezzi meccanizzati,
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,che indubbiamente incidon.o maggi.ormente
sulla sforzo ,fi,sico di attenzione da parLe di
questi lavoratori, è necess1ario, in cC:llsidera~
zione di tutti questi elementi, far sì che ill
problema si.a esaminat,o cogliendo questa oc~
casione.

N ai non IpI18sellltiama,signor Mini,stro, un
ordine del Igimno 'per impegn'are H Govelt'~
no, ma riteniamo. ,che il Ministro stesso, !nel~
1a 'sua ,replica, <Cipossa confortare su queste
iniziative che debban.o esser 'prese da parte
degli organi responsabili, ,proprio per,chè si
,gi,unlga fina1lmente a 'P,ort3iy,e lanche in Isede
rnrternazionaole, una voce di giustizia per que~
sti Ilavoratori. N ai riteniamo quindi che que~
sta provvedimento. debba essere ,ap'p,r.ovato
così com'è. Da paY/te .nostra, ripeto, po17re~
mo ,soHev:are alcune eceezioni di Inon eom~
piuta visione di tutti i Iproblem'i ohe ri~uar~
dan.o questi lruvoratori ; p.otremo andare a rtro~
vare le deficienz,e .che .già 's'ano .stat'e risoaill~
rbr,ate dai nostricol1eghi nel>l'la,lrt:mramo del
Parlamento; però riteniamo che l'urgenza
del pravv,edimento, il quale si ispira a etqui~
tà e Igiustizia nei confranti di questi lavora~
tori, debba ,esimerci dall di,l'ungarci oltl'e nella
discussione.

;Nai, pur nan ra'cendone oggetto di ripre~
sentazioOne farmale, rit,eniamo anche che la
ordine del ,giorno. vo.tata in sede di Came.ra
per 'quanta riguarda una ,diver,sa dilstribu~
zione degli .oneri ,pI18videnziali e dei cantri~
buti, .dopa il prima anno di rgestiane, possa
esseve ,wnsidemto implicita nella steslsa 'Pre~
'8'entazione del provv,edimenrta, e qiuindi come
termine a,cquisita del provvedimento stesso.

Per le ragiani illustr,ate, il Gruppo socia~
lista vaterà a favore del 'provvedimento in
esame.

P R E SeI D EI N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Amigoni. Ne ha facaltà.

A M I G O N I. Onorev,otli colleghi, il
pravvedimenta ,che viene .sottoposta alla no~
!stra ,ap'pravazione si prapone di ridurlI1e retà
pensioOnabioIedei lavoratori delle miniere, e
le .ragioni che ne ,consi'g:liano l'ap'provazione,
in contr,asta can la tendenza a ritardare il'ini~
zia della pensi.one per tutti i settori, 8'ano
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i1<lustrate in mada chiara dalla magi,strale
relaziane del senatorr'e P'ezzini.

Senanchè i,l ,pravvedimento viene estesa
anche ai lavaratori delle cave ,e deLle tarbie~
re, Ie clui >candizioni di ,lavora Isona sasban~
zialmente divers,e da quelle dei minatari. l,n
questi settari le attività ohe richiedono p,re~
srtazioni in satterraneo sono p,rati'camente
ine.si,stenti, ,casicchè con t3Jle estensione si
stabiliscono dei cont,ributi a ,carico di Javo~
ratari e dei loro datolri di }avorosenza che
i primi posswno heneficia!'e di ,alcuna prov~
videnza.

Ho firmata ,gli emendamenti present.ati dwl
coUega Oesal1e ATIlgelini ,che riportano il
provv,edimento nei suoi limiti natuI13Jli, 'an~
ohe perchè, a mio avviso, H p.rovvedimenta
è ,stato srbudi,ato per i Isoli minatari; infatti i
dati da me raocalt,i IpI1e'ssoil Minisrtero del~
J'i,ndust'ria e Ipr,els.sole 'Organizzazioni indiu~
striali 'cons,ento:no di poter affierm!alI1econ
h-'anquiHa cosCÌienzlache i contributi stabi1i~
ti dall'articola 8 a favare della gestiane so~
no. del 30~40 per cento eccedenti l,e p.I1evedi~
bili erolgazioni, se ,l'applicazione viene 1im.i~
tata ,alle sole attività minerarie; la previ~
sta r,evÌ'sione alllnu3Jle dei ,contributi sNvirà
aRe apportune rettifiche.

Invece l',app.ucazione del provvedimento.
al Isettore deHe ,cave porterebbe aHa T'WC.
cOIlrtadi fondi in mli'Slura tale da !Supe1rar'e
di 150~200 volte le neces,sità, Hene mi ha
>confermlato ,ohe la sua estensione a ques.to
settoI1e nan è f,rutto di indagine mediba:ta.

Per quest,e ,considerazimli mi augura che
i,l :Sena:to voglia da,re ,la sua a'ppravia'z,ione
agli emendamenti del ,collega Angelini.

I dati de'Ha studio larbbua:fi.aleche slOnoser~
viti per la formulazione del rpravvedimlento
in esame, cartesemente trasmessimi ora d:J1
CJoll'ega Pezzini, confermano. le canclusjoni
3JUe'quali era 'pervenuto. Amzitutto i dati di
partenza sono ,asls:ai impreCÌ'si, pe.rc'hè il 'cla[~
colo è :Datta su un nlumera di 50.000 lavo~
ratari delle cave e delle miniere, mentre in
reaLtà sono ol,tre 120.000,seconda i dati del
Ministero delil'industria ,che slOna in ,corsa di
pubblicaziane 'pres,so ,l'I's'tat. Pur oakO'landa
un onere di pen,siane superiO'I1e a quel1a oa.l~
calato dall'Istituto, e limitando1a ai sali la~

varatori delle attività minerarie, si copre il
f abbilsognacon la1rghezza.

Nei computi mini,sbe:dali vi sono infatti
alcuni dati non accettabili, che ne alterano
le conclusi ani.

P R :illS I D E N T' E. È iiscritto 'a par~
la11e.il senatore A:n!gelini Cesare. Ne ha fa~
wltà.

A N G E, L I N I C E',IS A RE. Silgnor
Presidente, si!gllor .Ministro., 'OnorevOlli col~
leghi, durante ,la di'sous.siane in Cammislsio~
ne del di,segilla di le'glge n. 683 relativo 'a11a
riduzione dei limiti di età rpens,ianabile per
i ,lavoratori delle minie,re, 'Clave e tarbi'e1re,
diohial1ai di esse).'e f,a:val'evule an"aP'PI1a'V'a~
zione del/pI1avv,edilffiJerntaben sapendo quanta
sia debilli.tante illarvoro in sotterranea e quan~
to. lagori in anticipa il fisico dei lavaratari.
Feci osser,vare, però, che non riteneva si do~
vessero. includere nello stessa pravvedimenta
i lavamtari addetti alle cave ed aIle tarbieI e
per i mativi ehe mi accinga bl'evemenb~ '1d
illustrare anche in quest'a sede.

Oggi nan risultel'ebbe lin attività n.eSiSUllia
tOl1bi'er:a. Slemibra padfic'Ù quindi escludere
dal di,segno di ,legge !I.a,owtegaria dei lava'ra~
tori addetti 3JHeborbiere in qua,nta trattasi
di una clatelgoria inesisbente. P,er ,i cavatori
'c'è da dire ,che dei drC'a 30.000 dipendenti
da aziende ,escaViatrki ,di marmo. e pietI1a,
salo un InuiITliemirri,sario, poco più di un
eentinaio, lavora dils,oantinuament,e in sot~
teman:eo, mentre ,la quasi totalità hanno
sem!pl1elavorato econtilluer:anna a lavorare,
grazie 'a nia, in 'sup8lrfide, s'enz,a quindi pa~
ter mai !gadere 'dei benefici rpl'ervi,stidal di~
segno di legge sattoposta 3JI ,nastro esame.

N ella Versilia ed in pravincia di Massa
e CarraI1a, ov,e traviamo ill più c'ansi,stente
numera di ,cavatariaddetti alla 'escavazione
del marmo ~ olt:re 10.000 ~ il l,avora si è

sempre svalto a cielo. aperto, per cui nessun
lavaratare patrà vedere limitata a 55 anni la
sua età pensionabile. Mia c'è di più: neUa
stessa zona tascana la maggiar parte delle
Società marmilfere, non escluse le maggiori,
carne la « Montecatini » e la « Henraux » han~
no. da tempo rinunciata 'alla gestiane diretta
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delle cave di loro proprietà, passando dalla
gestione diretta ,a quella di appalto e da quc~
sta, suc{;essivamente, aLla 'geSition'e a mezzo
di 00operativ1e di I}avnr,atori. Begli emenda~
menti che Isi sono proposti non dovesisero
es'sere accolti, l'onelre pr1ev,ista per i dato'ri
di lavoro e per i lavoratori peserebbe tutto
su questi ultimi, a'glg1r:avandoIla 'già di,sagiata
si,tuazi'on'e in cui e,ssi 'Vie'rsano, 'cornie ebbi a
denumziar'e al Senato. nella sedurta dell 24
luglio 195'7. Eld lailIora Ipercihè nonr'ettifkare
11provvedimento le'gi,slativo perveITutoci da'l~
,1'alItro ramo. del Plarlamento, quando. è an~
che notoria ,che la n'Uova conbribuzioine ,si
,1'IendeI1ebbetanto più onerosa 'per l'ecano~
mia dell slettore ma:mlliif'era, 'se :si oonsider,a
la fartissima incidenza dell'elemento man.)
d',apera ,sui ,costi di ,es,cavazione, senza che
gli stessi ,liavorartori possano 'aspirare a ga~
deve, cornie Igià~si è detta, dei nuovi provve~
dimenti che riguardanO' solo i minatari?

iN"an mi rendo conta ,come la 13a Commis~
sione pemnlamente della CaJ11lera ,non abbia
dl<eva<ta questa pallese ingiustizia pevchè,
anche se l'inoIusione ,deicavatori (non par~
liama dei torbieri ,che non lesi,stono), al sOIlo
tirtolo del contributo, si davesse artt,ribuire
ad una ,chiamata per una salidairietà di
dasse, 'pare a me che non saLa i cavatari da~
vrebbelro contribuir1e 311fando ,slpeciale che
si vlUoIe istituire, ma tutti i lavoratori di
tutte le categarie, con un lievissimo, ritocco
di pochi centesilID1i deHe larttuaU cantribu~
zioni, mantenendo. 's,ala il pr.incipio che UITa
parte degli oneri sul ,settor,e interessato, che .
è '3ippunt,a queHa deHe miniel)e. '

Aiggilunlga poi che, se Ila Commissione ed
i,l Senato sona favorevotli, come penso, aIlo
accoglimenta dei nas:tri ,emendamenii, nan
avrei ness'una difficoltà a 'proparre l'inc1u~
,sione n,el 'pravvedimento, ean gli stessi ob~
bli'ghi 'previsti 'per i minrutori, di queHe sale
lJ;ziende ,che gestiscano. cave can Ilavarazione
s'atte~ranea, pur 'essendo canvinto ,che nes~
suna di queicavatori ,ra'ggiun,gerà i Umiti di
Iavorazi,ane in sottel'lraneo previsti daà di~
segno di J,egge per H collacamentO' in' pen~
siane all'età ,di 55 anni. A quesrtafine ,si pO'~
trebbe, all'articola 2, 'alggilU:lllger'equesta nua~
vo '0amn1ja,: «AHa gestione ,sona obbiligata~
ri~en,te il~,crittianohe i diperndenti di queUe

imprese che !g,estiscono clave 'can lavarazione
in :sott'er,raneo ».

Confido ,che il 'Senato. voglia accog>lier,e le
nostr,e p.rO'poste.

P RES I D E N T E . È iscritta a par~
la,11eil senatore T,rabucchi. Ne ha bCO'ltà.

T R ABU C CH I. Signor Presidente,
sono Iietoche ,abbiano. parlato prima di me
i senatari A:mi,gonied Ange'lini. Essi hanno
già detta 'gran 'pa;rte di quanta avrei voluto
dir,e io.

'nebbo aggiungere !solt.anto che, quandO' si
pal"la di eavatori, noi non parliamo sol,tanto
di ClaViatoridi mla,rmo: abbiarrn:o anche i ca~
vatmi di ghiaia, 'specialmente sull' Adige,
che evidentemenrte non pos,sona andare sotto
tel1ra 'a lavoTail1e; abbiamo icavatori di
sa;bbia ...

P E Z Z I N I, reZatore. I cavatari di
sabbia sona giàe,sclusi dall'articolo 2.

T R ABU C C H I. AbblaiIT)jai cavatori
di a:rgi,}tla;a;nche questi non possanO' eavare
satta terra. Quindi mi pare necessaJriaadot~
tla:r'e ip,l'IOvvedimenti indicati dal senatore
Angelini, e, direi che dabbiama approvarE'
anche ,J',emendamlento 'ag:giuntivo ruIl"emenda~
mento AmigQini~AngeEni ,per,chè ci sona in~
vece i cavatori di terre colara'nti i qualI la~
vorano s'pesso ,sot,ta' terra.

Dehba pO'i fare 'una 'riserva: l'onelre per
la ,Cl"eazionedel fonda speciale si pone, per
una parte, a ,caÒco deHe imprese e dei 1a~
vor,atori, 'Per il'alrbra IPalrte, a 'carico dell
~ondo ade,gu8iffiientopensiani. Ora, non 8'em~
bra a me coel'enteche si votinO' altri oneri
a carico del Fanda 'adeg1uamento pensioni
fino a che nanabbiamo ,stabilita came si da~
V1ràoOlpirire il dics,avanzo del Fonda medesi~
mo, ,altrimenti il 'prablema deUa copertura
si risolverebbe l8'emplieemente facendo finta
di ignararIo, perchè noi sappiamO' che il
Fondo adeglUlamenta pensiani deve es,s,ere
reintegrata a 'cariGa deHa Stata. Quando.
stiamo. 'per appl1aVìa,re i bi>lanci non ,reinte~
griama il dicsruvanza deI Fonda; poi, ap'pra~
vati i bilanci, stabiliamo. spese nuove a ,ca~
rico del Fando stesso. Torno a dire che mi
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,sembra .che la coeI'enza non ,pos.sla permet~
tere questi due atteggiamenti, se.condo me
in c'0ntmsto l'uno wn l'alltI'o.

Non p'l'e,sento in merito un emend.amento,
ma debbo far :'l'l,levare al Senato che ill pl'o~
blemaI1eS.tadachiari.re. e non può essere
chiarito solo rinviandolo indefinitamente
e .continuando con il sistema di add'0ssar'e
nlU'0vi oneri a carico del Fondo, senza poi
stalnziare Le ,somme necessarie per reinrte~
gYla,reil deficit.

P RillS I D E ,N TEl. È iscritto a pal'~
1al1e il .senatore Spano. Ne ha facoùtà.

S ,p A N O. Signor Presidente, onorevoli
c01leghi, tè f'uori di 'dubbio ,che il problem.a
soHevato daWonorevoIe .&ngelini tè un prro~
bIema grave; Igraveperchè viene denunciata
un'illlgiustizi,a nei 'con['romti di 'un certo nu~
mero di '}avm~a.tori, nan sappi.arnlo esatrta~
mente quanti (,ed a questo proposito v'0rrei
rilevare .che èsconfortante .che non si ;riesca
ad aver'e deUe cifc:re precise in questa ma~
tel'ia) e :gr:av,e ,anche perchè si rischia, in
questo mod'0, ,di 'rinvi'are un provvedimento
la cui urgenza non soLleva dubbi.

1.0 mi associo agli aI1gomenti che sono
stati 'porta,ti an.che neH'alrt,l'o Irtam.odel Par~
lamento per sottolinem'e il carwtt.ere d'lur~
g.enza di questo progetto .di ,legge. Chiunque
abbia visto i minatori lavorare sa in che
stlat.o sono ridotti dopo quindici anni ~ ter~

minesrtabilito daLla Ip!I1€1s'ente Legge ~ di

ra¥oro 'sottel1raneo; neUe miniere di ,piombo,
per 'esempio,e di oarbone sono rari i mi~
natori ,che r'esist'Ùno quindici anni a lavOlrare
in Iga:lleria. g non si deve credere .che le con~
dizi'Ù'ni dei minatori ,si,ano state migliorate
o ailtleviate dal progresso tecnico, perchè
a 'certi mi,gliommenrti apportati dwl pr:ogl'es~
so tecnico hann.o corriS'post.o dei 'pelggiora~
menti: così vi è stato un aggravamento sen~
sibilissimo dell'intensità del lavoro.

A Oarbonia, pe,r es.empio, lavorano og1gi
3.5.00 operai, la Iproduzione tè quasi luguall:e
a 'quel'la di di'ecianni f.a, ma di,eci lam1i fa
gli operai 'er'ano quasi 17.000; a Monteve'c~
chio, 'per una pr'Ùduzione 'aum,entata, s.ono
oggi presenti in mliniera 900 tra minato,ri e
mla:novali, contro 3.500 che erano p~esenti
aneora quattro <Ocinque anni fa.

.ora io domando ,al Ministro, e vorrei .che
egli fosse estremamente ,pl~eciso in questa
materia, He può dar.ci una garanzia. che,
approvando l"emendament.o An;gelini, il di~
S'egno di legge venga approv,ato ra,pidamente
da,l,la Clamera dei deputa.ti. È quest'a l'unica
ragione .che 'possa farci riflettere :sulla ne~
cessità di approvare imjmediatamenrte il di~
segn.o di 'lelgge quale ess.o è, perchè ilplrov~
v1edimento tè urlgEmte.

!N.oi ,siamo stati Ianni or sono in miniera,
u.omini di tutte le parrti del Senato, .e abbia~
mo visto quali s'Ù'n'Ùle .condizioni neUe quaE
lavorano i minatori: possiamo quindi ben
dire che chiunque abbia cuore non può non
considerare l'urgenza di questo provvedi~
mento.

Io debb.o esprimere 'perltanto ,la mi,a 'P'er~
pllelssità di f:ronte all'emendamento Angelini,
nonpe.rchè non ne ,ric.onosea il oaratter1e di
giustizia, ma pe,rchè v.or:rei che foss'e trovata
una .via per .cui, pur approvando l'emenda~
mento AJngelini, 'possla:no 'esse~e ISluperate le
oSBe'rvazioni avanzate dal senat,ore Trabuc~
chi e 'si abbia la garanzia che ,quest.o disegno
di legge ,smà a,ppro'Vato m.pidarnlenibe da'l~
l',altro ramo de,l Par,lamento.

IP RES I D E N T E. Poichtè nessun al~
tro domanda di parlare, dichiaro ,chiusa Ja
discussione ,generaIe.

Ha facol,tàdi 'parlare l'onorevoIe l'e'latore.

P E Z Z I N I, relatore. Signor Presi~
dente, il Senato, ,attraverso Igili interventi
deg11i'Onorevoli Di Prisc.o, Ami,goni, Cesare
Angelini, T,rabucchi, Spano, si è dichiarato
uoncorde nel ri,c,on.oscere ,l'es,trema urgenza
di questo disegno di legge e la slua rjspon~
denza per la TiS'oluzione del problema 'an~
n'Oso, ,di cui noi abbiamo lavuto 'Occasione di
£ar:ci .earic.o anche nel cors.o di qtuelle inda~
gini che la Commissione paI'lamentar'e di
inchiesta sulle ,condizioni dei Lavoratori ha
svolto nel nos,tro J>a'ese.

Il disegno di 'legg.e, nel testo trasmessoci
dwlla Camera dei deputati,ri,sponde a sif~
f,att.a esigenza. V'età 'pemsionabile dei mina~
tori è ridotta da 60 la ,55 anni;" .presso lo
I~N.P.S. è istituita una Gestione speci'ale di
'pl1evidenza, che avrà H 'compito di far fronte
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agli oneri maggiori che deriveranno dall'anti~
cipata liquidazione del trattamellito di qui>e~
scenza; questi maggi'Ùri oneri sono cong1rua~
mente 'ripartiti per il 50 pe,r cento a carico
del Fondo adeguamento pensi'Ùni 'e Iper il
resta'nt>e 50 per ,cento :a caric'Ù de'lle carte~
gar,ile inter,e,ssate, ,con contributi corrisposti
dai da,tari di >l,av,oroe Idai lavoratori, rispet~
tivamente nella iillislulra di .due terzi e di un
terz'Ù; viene Ipersino tenuta pl'esente, per
una distribuzione proporzionale degli oneri,
1a di'V1€1l'1sasituazione dei Im,linato.ri che la~
vorano a deloaperrto ,e di ,quelli che Javo~
l'ano in sotterraneo. Quindi i,l disegno di
legge, ne,l ISU'Ùc'omplesso, corrislponde aHa
finalità che lo ha ispirato.

'Duttavia noOn è mancato qualche rmevo
da parte di alcuni col'leghi, i qua,}iritengono
che quest'Ù disegno di legge abbia ,estes'Ù in
mi:sura eccessiva e ilIDlpropria l'area ,di ap~
plicazione. Infatti 'esso vuoIe c'Ùlmprenderle
non :soltanto lIe impr,ese che Igestiscono mi~
nieI1e in 'senso stretrtio, ,vale a dire quelile che
comportano lavoIlazione nel sottosuolo, ma
anche .quelle ,che hanno in esercizio cave e
torbiere, i cui lavori normalmente sono ese~
guiti aciel'Ù aperto. Si prop'Ùne, pertanto,
la co.rrezione di que'st'Ù'pr,esunto error'e, es:clu~
dendo dall'area di appJiclazione del d'is,egno
di legge i ~av'Ùratoridelle cave e delle tor~
bi'ere. Anzi, a 'P'wposit'Ù di queste ultime, il
senatore Angelini ha os,servato che forse
non ne esist'Ùno 'pIÙ in esercizio. P'Ùichè,
tutt,wvia, egli ,stesso non si è mo'strato certo
di quesrtio ,dato, a mila. volta sarei per,plesso
sulla opportunità dell'esclusione delle t'Ùr'-
biere: ¥olrrà dire che, se ,effettivamente tutte
,le torbier,eso.no state ,chiuse, non vi saranno
imprese ,e lavoratori deBe torbiere che rien~
trino nena sfera di applicazIone di ques'to
nu'Ùvo 'provvedimento.

Inv,ece rni sembra difficile illonricono~
Iscere che i lavoratori delle clave sono cìhia~
mati soltanto a sostenere dei sacrifici, cioè
a pag3!re dei ,contributi, senza avere Ila p'Ùs~
sitbilità di beneficiare deHe 'provvidenze 'P're~
di,spost>e da 'questo disegn'Ù di 'lelgge, se è
vero, come p,are indubbio, che, dene mo,lte
migliai!a di lavoratori delle cave, sono po~
chis,simi coloro che lavorano ,nel sottosuolo.
Ma c'è una preoccupaziQne che il reJatQre

condivide, ed ,è quella eSlpDessa da] senatore
Spano, per il ,timore che eventuali modifi~
cheint,rod'Ùtte dal Senato nel disegno di
,Iegge 'valganO' a rita:rdar:ne,ll'auspicata e ra~
pida applicazione. ,

Il eoHega Spamo si è 'rivo,Jlto aH''Ùnorevole
Ministro,per ottenerne ,precisi affidamenti,
(nell'ipotesi che il Senato ,entri nelil'ordine
di idee di modificare il testo della Camera,
affinchèl'iter ,successiv'Ù del disegno di ~e:g~

Ig'e presso l'altro nama dellParlamento Isi,a
rapido, in modo ,da consentirne la Ipiù t,em~
pesti>va applicazione. Qluesta Igaranzia di Bol~
Ilecita a'ppr'Ùvazi'Ùne possiamo senz'altro 'ri~
tenere già offerta dal1'assmo dal quaIe noi
tutti 'siamo 'pungolati e dall quale 'gli onore~
voli colleghi deWaltro mmo del 'Panlamento
,saranno sicuramente a 10'1'00volta soslpinti.
Pertanto è fOI'lse Isuperflua ogni sonedta~
zione Irivo]tJa; atH'onorevo,I,e IMinistro', con~
vinto c,ome sono che, ,se questo di,segno. di
,legge dov:rà tornare aHa Camera dei deplu~

tati ,con una modifica, esso potrà esser:e a'p~
provato in 'pochi igiorni daUa 13a Gomffilis~
sIone.

SPANO Ci son'Ù anche rilievi del
senat'Ùre Trabucchi.

P E 'Z Z I N I, relatore. Non m:i preoc~
cupo, senatore Spano, :nel modo più asso~
Iuta, come dirò j':ra poco. ,

Pertanto, quando noi scenderemo all'esa~
me degli articoli del disegno di legge, i1 Se~
nato ~ alla cui volontà mi rimetto ~ dCcl~

derà se sarà più o meno opportuno intro~
durre l,a modifica di cui si è parlato; che
però, fin da questo momento, mi pare eli do~

vel' dir,e che non dovrebbe essere formulata
nei termini proposti dai senatori Angelini e
Amigoni. A me pare che si potrebbe seÌnpli~
cemente introdurre un emendamento aggiun~
ti va al secondo comma dell'articolo 2 dd di~
segno di legge, di questo tenore: «sempre
che dette imprese (miniere, cave e torbiere)
svolgano almeno parzi'almente lavoro, di sot~
terraneo ». Con questa 'aggiunta mi pare che
non ,sarebbe necessario introdurre altre mo~
difiche al disegno di legge.

Le preoccupazioni di ,cui si è faUo inter~
prete il senatore Trabucchi ~ che cioè, rl~
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ducendo l'area d'applicazione del provvedi~
mento, noi andiamo forse a sconvolgere il
piano finanziario della Gestione speciale ~

mi pare che non abbiano fondamento, giac~
chè ho motivo di ritenere che le prevldioni,
dal punto di vista finanziario, siano. state fat~
te ,con una certa larghezza, per cui credo
che esse possano consentire di ridurre even~
tualmente l'area di applicazione della legge,
per quanto riguarda i Iavoratori delle cave,
senza compJ:1omettere la necessaria propur~
zione fra le contribuzioni al Fondo spedale
e le prestazioni.

GomUlliqlUec'è sempre una vallvola di Sli~
cur1ezza, poichè l,a. legge IPirevede che, d~o
il Iprimo anno di g1estione,ci ,sia, la possibi~
mà ,di iriv,edere la misur:a dei contributi e
di iiutrodurre tutte rIlevariazioni che saranno
ritenute Ipiù idonee per la milglioI1eefficienza
deUa Gestione ,spedaLe. Quindi ,a me p:a:re
ohe, lamcne da 'qlue1stopunto di vi'8'ta, non
dovremlmjo aV€I1e motivi di ,p~eoccup:azione
pelr quant'O riguarda la :solidità della Gestio~
ne. Perciò vorrei concludere ,esortando il
Senato, ,ave ve ne fosse bi8'og1llo,lad appro~
vaI1esenz' altro questo disegmo di legg,e e
facendo presente ,che il giorno 4 dicembre
ricorre la festa di S. Bairbara, che è la festa
dei minatori, per cui non potremmo desi~
derare ll11IigH,or'eoccasione per fare .a ,questa
benemerita cartelgoria ,di }avoratmi il reg,a:lo
deLla 'unanime \approvaZIOne di questa legge
da ,es,si vivamente attesa.

P RES I iJ) E N T E. Ha facoltà di par~
lar,e l'omorev,ole Ministro del ,lavoro e ,de,11a
p'r'evidenza sociale.

Z A C C A G N I N I, Mimstro del lavoro
e della previdenza soc1ale. Signor Presidente,
onorevoIi senatori, non ho che da ,aggiungere
hI1evissime 'parole 'a quelEo che ha già detto
i,l relat'orle, senatore Pezzini. Vorrei però,
prima di enrbrare ,nel merito ,dI questo dI,se~
gno di legg:e, r}chiamare un argomento che
è stato qui ricordato dal senatore Di Pirisco,
Il quale ha preso 'Occasione da ,questa dig,clus~
sione per attirar,e 'l'attenzione del Senato
sulla questi'One deHa r,iduzione deill'orario di
lavoro. Io devo di,re che .sono ben cons3lpe~
vOlle dell'importanza dI questo probIema sul

pi'ano interno e sul 'piano inte:ruazi,onrul,ee in
particolare dell'importanza che' questo pro~
blema riveste nel settore delle miniere, pro~
prio in analogia con lo spirito del disegno, di
legge in discussione. Sono lieto perciò di avere
potuto constatare che pochigiorui fa, in
occasione dellacoillposizione presso il Mini~
stel'o della vertenza insorta fra i datori di
lavoro e i lavoratori delle miniere per il rin~
novo del contratto, V'ertenza risoltasi felice-
ment,e per lo spirito di comprensione dimo~
strato dalle parti, una degli aspetti, a mio av~
viso, più interessanti è stato il raggiungi-
mento di un accordo per ridurre di un'ora
settimanale l'orario di lavoro. Ciò non sOllo
dimostra una sensibilità nelle parti che va
sottolineata, ma significa l'avvio di un si~
sterna di compromessi raggiunti attravers'>
trattative sindacaH, che mi pare rappresenti
il metodo preferibile sempre in quanto apre
la strada alla normale e libera dinamica del~
le rappresentanze di interessI. È un avvio., ri-
peto, non una soluzione; ma ho desiderato ri~
marcare l'importanza sociale di questo fatto
che si inquadra nella raccomandazione fatta
dall'Ufficio del lavoro di Ginevra di tener
presente il problema.

Mentre sono Heto dI constatal1e la sostan-
ziale ladeslione deil Sem.ato al disegno di ij'eg~
ge, mi pa,re ,che siano state espr,esse in que~
st' Aulla due perplessità: l'una, :se Isia equa
estendere ,anche ai lavo'rmtori delle ,cav,e e
delIe torhiere la pa!rteCÌ'pazione :agli one,ri
richiesti da1 disegmo di Ilegge; l'altra, ri~uar~
dante 'la oon:gruii,tà 'Omeno del sistema di fi~
'llJanzi'amJento,aplprovato daUa Camera.

Sul plrimo 'plunto, ant,ici'pando una ~ichie-
sta di precis,aziOlne da 'pa!rte del senatore
,Spano, debbo dire che, avendo io parteci~
pato ai lavori della Gommi'ssione delHa Ga~
mera ed ,avendo dato H lITIiioaS'senso al te~
sto approvato in quellla 'sede, mi tl'o'Verei un
p000 imharazzato ad laffermare ora ,che ne
deside!ro luna diverso. Mi repdo Iperò conto
che il 'Senato è sovrano, 'per cui, se le ra~
gioni per le qUalli (la Camel1a ,si è m10ssa in
un ,certo senso, e che riporterò, mO'nfossero
condivi,se, è evidente ,che sarà mio impegno
fare lin modo di manda,re al più p'l1esto in
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port'O il disegno di legge anche nelil'ifìlt,r'O lYa~
ma del Pa,rlailIlient'O.

IQua'li le ra1gioni ,che hanno mO's'so la Ca~
mera? Si poteva seig1ui'l'e un cnte,rio 'Od un
altro. Questo diselgno di Ilegge prev,ede 'la fa~
ooltà di riduzione dell'età ,di IpensiOlnament'O
per i minatoI1i di fondo dopo un certo nume~
:[10di ameni di ,l,avOl~o.Si p'Otevano addoss.are
gli ,onerie,sc1uslvalmente iai Ipropri<eta;ri di
miniere e far usufirui11e di queSlte p11estazioni
li ,soli laV'oratari da essi di'pendentI. È sem~
brruto però che CIÒ non fosse possibile, sia
poér un prmcipio di salidarietà, che non !p1Uò
non esserepr:e1sente in leg1gi di ques<to tipo,
sia Iperd1!è ,nel settore in queSltione non c'è
una fissità di 'posti di Ilavoro, ma si marni~
festa una CÌircOllazlone dilavO'raton Òhe pas~
sano dal fondo a:lla 'superficie, ,ooskchè sta~
bi,li,I1e in maniera troppa ristr1ertt,a, i limiti
e Irestringere IH beneficio soltanto 'a 'c,olo.ra
che ,eff,ettivail11l8nte lavoI'lano nel fondo era
sembrato arIa Ca;mera eocesSlVo. SI è 'voliuto
estendere questa soHdarietà n'On soltanta <a,
C'OlO1110:che istanno fluori delIa minim'a, in su~
peI1fiÒe, Ima anche ai bvorat'Ori delle calVe,
[)elr,chè vi ,sono eave nelle qualI .si es,elguono
lavori non i.n :S'upe,yflicie, e sapra,ttutta pe,r~
chè non è iassolutamente da elscluder,e la pos~
sibillità di rav'Or.atan che ipas,sin'O da un Iset~
toreaWaltro, 'O ,anche a lavor:a11e ineasa, e
ehe quindi abbian'O ,la lpas<sibilità di p'Oter
essi :stessi lusufruire dei benefici ,che questa
diselglla di legg1e prevede.

In definitiva non si sO'na volute mtrodurre
distinzioni fma i lavoratorI ,di tutta il set~
to,1'e, inc,lusli que1llli de.lil.ecave, SIa "Per un c'On~

.cetto di Slolidarietà, come diceva pac'anzi,
si,a 'per un concetta dI mabilità della maillO~
d'opN~a nell'ambito dI ques'to settare, da ClUi
di'seelll'de la ,po's,siblilitàche un pa' tutti, in
qualche modo, passano gadere del diritto
sancito da questa provvedimento. Ma poi.
C)'altra parte, attraversa il meccanismo> della
partecipaziane del 50 .p~r cent'O da parte del
Fondo adeguamenta pensioni all''Onere deri~
vante da questa legge, è evidente che si è
estesa la salidarietà al di là di questa cate~
garia, sia pure intesa in senso lato, a tutti
i lavaratari, perchè al Fondo> adeguamenta
pensioni contribuiscono la Stata, i datari di
1<avara e i lavoratori. Quindi è evidente camè
si sia affermata questo, concetto di un.am~

pia salidarietà, nell'ambito e all'infuari di
questa eategoria, a favore di tutti i lavorata~
l'i, per un problema che è, sÌ, leg.ata ad una
tipica candizione di lavora delle miniere, ma
che veramente nan può non essere risal~

t'O che attraverso un casÌ vasto senso di so~
lidari,età. Mi sellT1ibr~ainrfatti che non IPOSsa~
no essere ignarate le ,candizioni dI difficoltà
.neUe qUaJli l,l 'lavoro 'delle miniere si svo.lig,e,
aJnche 'sul 'piano eoanomico, oome ha potuto
consta,tare anche neUe reoenti rbrattative.

L,e tratrtatl'Ve per il Irinnova del contratto
per i minatori sana durate due 'anm, ed ia
h'O senti:bo dIre, proprlia dai mmatori s;tessi,
che la defimzione dI detto eontr:atta non è
stata pracrastinata per scama eapadtà or~
gani'zz'ativa dei ravoratori, ma per1chè V'era~
mente tale è La serie dI ,diissesiÌJi che 'Ogni
tanto coLpiscona qiuesto setrtore ehe è ,stwto
difficile travare il mamento buano. Esiste
una certa situazione che s.arebbe gravemente
appesantita, e che d'altra parte finirebbe per
ripercuotersi, nan del tutta equamente, su
questa categoria, datari di lavara e lav01'a~

t'Ori, se riducessimo l'area di solidarietà per
la saluziane di questo 'prablema, anche quan~
da 'lo spirita che ci anima è invece di caratte~
r,e ampiamente s'Ociale.

'Questi ,sono lÌ mativI che mI hanna ind atto ,
alla Gamera dei deputati, a sosteneI1e H te~
,sto ohe è Igiunta all'Oro, 'Onor,evoli senato.ri,

'e 'ch~ non mI pangano su luna posiziOlne rne~
'g1atiVia 'pr'egiudizia,Ie 'a quaIunque emenda~
mento ,fos!se da 'loro alpprova1ta. Riohiamo S1al~
tanto 11a,lOlra meditazione e la 101''0riflessio~
ne perchè valutino l'apportunità a meno di
presentrure emendamentI, 11endendo cosÌ n,e~
oessa:ri'O il ,ri,taY1llo del di,slsgno di .leglge rulla
CamBria, e sopr,attmtrta 'perchè tengano p,re~
sente l'esig,enza che gLi ,eventuali emenda~
menti non siana tali da scanvoljgere profon~
damente il sistema finanziario del disegna
di ~'eIg1g1e.

;8 P A iN O. Seconda ,lei ,gli emendamenti
del Isenatore Cesare AnJg1ell1ni .sono talli da
Isoanv1olgere ,questo Isistema?

IZ A C C A G iN I N I, Ministro del la~
voro e della previdenza sociale. Gli emen~
dallllienrtidellsenatOJ.'1e Ainweli.ni rischiaill'a di
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turba'l'e v,erallllente in manier,a ,ecoessiva ~a
ia,re:a sulla quaile poggia, ill sis,telllla ,finanzia,rio
.della 'leggie.

B I T O S SI. E, quelli del ,senatoJ:1e LPez~
zI:ni?

Z A C C A G N 1 iN 1, Mmistro del la~
voro e ,della previdenza sociale. Se non le
dlispirace, vedrlelITlo in sede di eme:ndmnenti
qualIe ,si,a ,la 1OTOport3!ta, perchè io IIi ho laVIU~
ti isoIrta;nto ora.

Siul ,s,econdo punto, quello l'lIguardante il fi~
na:nzi,amento, ci ,sono due alspetti che ,sono
'slhati qui 'ricordati: da un Iato. (fo.rse anche
iÌn ba'se a oe~te memorie che sono .starte dif~
fuse tra i IsenatOiri, se non sba:glio, lriguar~
danti l'es,attezza o meno deica1coli relativi
a,lil'oinere finanziario. 'derirvante da questa Ileg~
ge ,ed al numero stesso diwloro Òhe amdl1eb~
bero in pemsione, che passerebbe da luna
plr:ev1i'sione di 8.000 ci.rca ad urna di 80.0 cir~
ca, con un 'salto quimdi da dieci a uno, che Sie

doveS'se risponderle allila 'realtà Ir.alp'Presente~
rebbeveramente qualco.sla di noteVio.le), c'è
un eer,to senso di diUuso ottimismo, in quan~
to le pIlevislOni sal1ebbero state fatte oon
largo senso di prudenza. In Si~guito a queste
m,emorie ed a,lle cif,re che Iso.no.state pl'es,en~
t,ate ,e re'se no.t,e mi sono preoccupato di dare
mca,rioo a;lla Di'rezione del m;io Mmisbero
e all'Istituto della previdenza sociale di rive~

dere ,Ia 'qiUes1tlOne oon la massima esattezza
e preCiSl'One. Non sono ,oerto calcoli che pos~
sano essere fatti con ,ass,olluta plreds.ione,
tuttavia dopo ri,petuticontroUi ,la oandusio~
ne che ho dovuto trarre è che ,si 'Potrà alI
ma1ssimo considera:ve ohe è stato fatto lun call~
cola prude:nziale, ma ehe non ,sono stati com~
messi erro.ri del 'genere dI quellI di cui sii è
parLata. VOIT,eI prega1re il Senato di tener
p,l1esente .che, da quanto risulta da un suc~
ceSSlVO controllo fatto eseguire, le previ~
sionli che s,tanno alla hase ,della relazione de,l
senatore Pezzini ,e i calcoli effettuati dallo
Istitut'O della previdenza socIale ci rislullrta~
no so.stanzi,almente esattI. Se poi detti cal~
.coli 'si dimastra:ssero ottimisticamente larghi,
abbi.amo 111meccanismo della revis-ione in 'se~
de di oonsuntiva dene nuove percentuali,
dei nuo'vi contributi e in tale sede vedremo

,s,e ci sruranno degilli ,aggiusta:menti da fare.
PireVledo oomlmque che eventualli a!g'gilulsta~
menti non pas-sana es,sere così sensibicri 'ca~
me da alcuni è ,stato detto.

,Valltropl1oh1em,a è stato sollevato dall ISle~
natore Trabucchi, che ha avuto Ja hontà di
rilapril1e una questione, 'purtroppo. ,as.sai 'Pe~
sante nella ,sosta:nza, ,con malita delica1Jezza
di forme. m fatto stesso ,che ill sem'3!ta~eTra~
bucchi ,abbia prospettato le sue argomenta~
zioni e non abbia poi inte,so t,r.adurlie IÌn un
<emendamento mi fa dire che concordo con
lui ,sUll,lanecessità di una seria 'riflessione di
fronte a questo pl'obl,ema e suJ,l'urgienz1ache
esso. sia posto nella sede appropriata, attrD.~
Y'e:t~soci'Oèuno strumento che il Govern'O si
è Ìlmlpegnato a pT,es,entar,e per la sisrtemla~
zione di questa gr'Ossa questiane; al tempo.
,stesso non possa non pr,enderle atto che in
questa siede non si intende Slubo:rdioolre~''ap~
iPvov;azione di quesito. dislegno di Il,egge a11a
,S'olluzio'nedii ,quel problema, perchè 'alnora 've~
ramente 'Ogni m:io impegno di rendere y,eloc,e
H cammin'O succ,essi'vo del pl1avVledimeni!ias:a~
r'ehbe de,stina,ta a non lavere succe:s!so.

Concludendo, quindi, preghel1ei in Pìrima
istanza gli 'onol1evo~isenatori di voler aplp'ra~
Viare il 'pl'€:sente disegna ,di leggie ,oosì come
è v,enlu:todaMa Camera e in seoonda istanz'a
mi di,chia,ro ladisposizione del 8enata pelr e,s,a,..
minare e valutame li singoli ,emendao:nenti,"
sui quali esprimerò eventualmente i1 mi0
parere in sede di discussione degli articoli.

P E Z Z I N I, relatore. Damanda di 'PaI"~
Lal1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E Z IZ 1 N I, relutore. 1m riferimento.
la1la 'preoccupa~ione di cui si è ,reso inter~
pl1ete anche rl''Onorevole Ministl'o, cioè che
un'eventuale riduzione dell'area di aplp'li~
eazione ,di ,questa disegino di Ilegg,e ,oon la
esdusione dei cavatori possa creare una
sco'nvollgiment'O nella Ig!estiolle, in :re.lazione
a certi dati che ,l''Onol1evoleMinistro. [wJila
,sua diligenz,a ha iritenut'O di ohiedere al10
IsHtuto di pl'evidelllza Isoci'a;le,vorrei ISlubita
dare un'assicurazione rtr,anqui11ante in me~
rito. Ho lesao:ni,narto':anch'io, insi,emJe ,ad a<H;ri
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.onovevoli oolleghi, questi dati f.orniti da/l~
Il'I.N.P.S. e abbi,amo ,rHev:ato l',e.strellll'a i'Il~
,certezza dei dati 'statistici su eui si fondano

i 'vari conteggi. Quanti sono i mirnatori 'ai
'Q!Uia/li.si estelndOlna le 'provviden~e di questo
di,segno di legge? Si di,ce che 1 dati omerti
dal censimento industriale del 1951 dia.."'l0

una ,coillsisibenzia Illumeri.ea di circa 80.000
IIllIirnatori dei v,ari isettori; irnvece più re~
.centi ,rHevazioni del Mini,stemdel1a,vovo del
1957~58 :r1du~veibbero illllumero la 50.00.0. A,g~
giunga che ha avuto un altra dato da/H'As~
sociaziane dell'industria mineraria, che è di

40.000. iGomunque l'I,stituta assume ill druta
mini,steria'le, quel1a cioè di 50.0.00, ritenuto
più :attendibile e così ;ra<giona: « Sulila ,scarta
delle statistiche delll'LN.IP.S., che danlIw il
numero deHe ,nuove oostituzi.ani di pen1siollli
di vecchiai,a ei'mpponenda conrtempoQ'alllea~
mente ,che i.1 oampa di a/pplicazi'OIlle delle
nuaV'e dis'posiziom .si estenda alI medesimo
settare, attribuito, finam dal1e statistiche me~
desime ,a11e indust,rie eslrartbv,e, SI sono de~
dotti a ca1calo i valori del1e nuov,e costiltu~
zioni di pensione che ,si ,3)v:vebbera neil prima
allina di 'a'pplicaziane del .provvedimento che
alnticipa i,l ,pernsionamento daWetà di 60 a
quella di 55 larnm Indistintamente per tutte
lie ,catelgorie di addetti ,al .settore; oomples,si~
v,aJm)ente le nuove costituzioni di pensione
sono risultarte .pari a 14.250 ».

Qui Òè un 'er,rare iIllaeroseopico, non c'è
dlubbilO; le tutto ill cornteg1gio poi è ha,sata 'su
,questa datosicuramlente ,erroneo, perchè non
è iplossibile che, isu50.000 d'avnratori dÌ,st:ri~
huiti n~el1e varie 'età .da,i 18 ai 60 ianni, i la~
varatori tra i 55 e i 60 anni che passono

domandare di andare in pensione anticipata
siano 14.250. Mi IpaI1e, 'pr,urttosrta, che lIllieri~
tino maggior credito alc'uni dati che .ci v'en~
,gono offledi dalll' Assaciazione dell'industria

mi:nemaria che pa;r1ana dlÌ 800 nuov,e cos:titm~
zr,oni di !p,ensi,one :arnticipata. Ma, ,a;nche con

pr'wi,sioni ;più Il,a:l1ghe, credo che ,si possa
t~ailllquili},aunjenterirtener'e ,che l'IlsitiJtuto si è
,coperta 13ibhrustarnZl3:l'rurgamelllte: non <colsolo
cappella, ma con un bell'ambrena. Per cui la

sallidità deUa g'lelstion18 speci,wl61 nan sarà
messa iill p€lri-oa~a.

,p R :illS I D E N T E. Passiama ora ana
eSaJm)edegli articoli del di,segna di Ilegg,e. Si
dita 1ettura dell'artkola 1.

C A R !EIL L I, Segretario:

Art. 1.

:Gli addetti alle miniere, cave e tOllbi'ere
hanna diritto, su domanda, alla liquidaziane
della pensione ,di vecchiaia prima del com~
pimenta del 60° anno di età, staibilita da,J~
l'articala 9, sub 2, della legge 4 aip,ri,le19'52,
n. 2118, purchè, alla data di presentaziane
della domanda, si verifidhino le se,guenti can~
dizioni:

1) possano far valere nell'assicurazione
abbligatoria per la invalidità, la v,ecchiaia
e i superstiti i requisiti di assicuraziane e di
contribuziane riohiesti, per il diritta alla
pensiane di vecchiaia, dalle narme sull' assi ~

curazione stessa;

2) abbiana compiuto il 55° annOi di età:

3) siana stati addetti, complessi'Vamen~
te, anche se can discantinuità, per almena
15 anni a lavori di satterraneo;

4) siana cessati definitivamente dalla
occupazione in miniere, cruve e tOI1biere e
non ,siana occupati alle di'Pendenze di terzi
in settori di atUvità diversi ,da quelli pre~
detti, con guadagno cantinuativa e normale.

P RES I D E. N T E. Su questo artica:lo
è st:ata pve:sen'tato lun ell1llendarrnlentoda p:ar~
t,e dei ,senaltori Ce:sa,re Aing;elim e Amìi,goni.

Se .ne di,a 1ettum.

C A R, lEIL L, I, Segretario:

NeUa prima parte e nClln. 4) sopprimlere
le parole: « calVee torbi,ere ».

(Conseguentemente, nei succes.sivi articoli
e nel titolo, dove ricorre l'espres'sione «mi~
ni'e;re,cav,e e tOllbiere » sopprimere le parole
«.cav,e e torbiitelle »).

iP oR EI S I D ill N T Er. Poichè questo

.emerndamelllrto è già ,stato Isvloùta dai plr'e.s'elIl~
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ta1iO'ri :in sede -di di,scussi.one generalle, invito
La: Commissione .ad 'espirimere su di esso iJ
sua a:wi:so.

P E Z Z I N I, rerlatore. Ho gllà e,sposto il
mi.o punt.o di vi'srta, .che non è ,però de!lla
Gomro.islsione, ma .sol.o del Irelato1"e, il quaJ.e
condivide ,Ia preocc'upazione di non cihi,ama~
1"e ,questi lavor3itori wH'a.ssunfione di orneri
del tui{;tagratuiti. A questo inconV:8IIlienrte,
,se va,le sarà ritenuta dal Senato, ho Igià detto
che si 'potl1ebhe rimediare con un s8m1pHce
emJendamlenta lal s'8condO',comona dellil'a,rtioolo
2. IQuindi ,riterrei ,che nOln ,abbi,amobilsogno
di escludere in blocco Le 'Clave'e ,le tomhi,ere
(:wncheperchè ,SiiricO'illosce,che akuni dav;alra~
tori di cave Lavorano anche in satterI'lan,eO')
e lascerei l'artkolo 1 com'è, ,ap'provando poi
l'emendamento presentato dai cO'lleghi De
Balsio 'ed alltri al se,coll'da cO'mma den'aTti~
co.lo 2.

iP RES I J) EIN T' lEi. Senatore Cesare
AiIl1gelini,mantiene ÌilSlua 'emend'amento?

A N G E L I N I C E 'S A RE. L'emJen~
damento 'pres,entata dai c,aUeghi De BOSlLO'ed
alki propone di aggiu.ngere, al secondo com~
ma dell'articolo 2, queste parO'le: «sempre
che .dette imprese s,volgano a,lmeno plarzial~
mente l,avoro di sotterraneo ».

Ora, il seconda comma d8l1l'.a,rticolo 2 è
così formlulata: «AHa Gestione sono obhli~
g,atoriamenrtie iscritti tutti i d~pendenti da
imprese esercenti minier,e e eave, con esclu~
sl10ne delgli srtabÌilimenti .di cui ,a111"alflticolo1,
ter~o 'comma, del dec:~eto ,dellP,flesidente dena
Rieplubbliea 9 ap,ri1e 1959, n. 128, e da im~
presle esercenti tOl'lbiere'»; ,e irI ,comm\a oon~
tinuerebbe con le paroole ,propo'S,te dail ,g,e~
natOlr'e De Bosio. QueSIto emendameruto (al~
meno ,cr,edo che questa sia Il'iniÌJenzioinedel
piroels,ent'atoroe) ,es.c1ude dJa.1,l',(jbhIigo d8lll'iscri~
zj,one :aH'alssicuroaza,one mon sO'l,amJente 1e i!1TI~

pres'e e,sercenti tOlrb1e'l'Ie,ma anche le im~
preSie eseI"c'enti cav,e.

P E Z 'Z I N I, relatore.È naturale.

ANGELINI CE'BARE. ALlora
in sostanza, con questo 'e!m'endamento,si 'ra'g~
giungono gli scopi che ci 'eI'lavamo prefissi

di f,rug1g1IUilllgeI1eio ed ill coLlega Amigom. Pe~
rò mJisorge un dubbio, onoI'evol,e Mini,srtro,
poichè 'la sostanza mi semhra :ra srtessa, men~
tre :Iei ha dettO' che i miei emendam8'l1ti
s(~OInvolgel1ebberoil disegno di legge. Allora
mli domando: 00me si risolve questa questio~
ne, se gli emendamenti sono la medesima
cosa? Io sono disposto a ritirare i miei
emendamenti, insIeme al ",onega Amigoni,

'e a vlotare il'emendamento De Bosio~IZelioJr,
'Pur:chè in Iquesto emendamento illon sia ,sO't~
ti!l1'tesoqualcosa di diver:so da 'quanto ho
p1'lo,Slpettato. In casa div,erso mlante,fl1ei gLi
emendamenti presentati.

Z A C C A G N I iN I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Domalndo di par~
Laire.

iF RIEI '8 I D E, iN T E. Ne ha facollrtà.

Z A ,e re A G N I N I, Ministrro del lavoro
e della previdenza soc'lale. Lei ha diritto a
quelsrto chia::t1imento, ma lanch'io desidero co~
:nosCl8lreJa portata del suo emendamento. L/a
mia imlP:t1essi.onedrca ,gli em8lIldamenrti dei
,senatori AmJglOni le Cesa:r:e Angelini è che
eSisi ,conngUirirnou.na prima ipotesi di esclu~
sione torta1e sic et simpliciter di cave ,e tor~
bi'er,e e una seconda Isubor:dinartJacm lei, s,e
non ,e111'10,ha accennato nel 'SlUOdiscOlI'lso.

.ora io pensa che Il"emelndacrnento del se~
'll'ator,e De :Bosio Isostan:zJi'almente 'accol,ga fa
subOrrdi.na.ta uena is.ostanza, sOllo ,che esso
'P~edsla, in mam.iera un po' Ipiù ir8lstrittiv,a,
seeondo me, queUache era l:aseconda steslum
deI1"e!m18'll'damen:todel IS8lIla1JoI'eAIligelini. Lo
'elIDJendamJentoi'nfa:bti da 'lei pres,erntato, om.o~
l'evole Angelini, come seconda ipotesi, mi
sembra alquanta simile a quello del s,enato,re
De rBosio; in eff1etti, mJentr,e Il senatO're De
Bosio parla nell'emendamento di imprese che
svolgono ,«almeno p,arz,ialmente lavorro di sot~
terranea », il suo emendamento parla di im~
prese .cihegestiscono cave can lavO'razione in
sotterraneo.

ConcludendO', io p.elnso che dei ,dlue emern~
damlenti,che pur hrunno Isastanzialmente 10
stesso silgtni,fic:altole sui quali mi dichiaro
d' ,3iCCOI'do,si.a da 1pI1'ef,erirequeil1O'd8lll'onore~
vole J),e Basio rp'eiI'la ,sua m'3Jggiore precJ~
sione.
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A iN G E L I N I C E S A RE. Damanda
I

di Iplarla:~e.

P RES I D E N T E. Ne ha f,acoltà.

A N G E L I N I C E S A RE. Sentiti
i chiarilIlllenti deE'onorevole Mia:list:l"Od'>ac~,
cardo eol 'senatore Amigani, ritira gli emen~
damenti e dichiara che vaterò a favare de110
eme,ndamenta dei ,senatori De BOIsioed altri.

IP R lE S I ,D E N T E. Metta aN,ol'a al
VOlti Ya:rticailo 1, di cui 'è già ,stata data let~
tura.

Ohi l',appll'ov,a è pr,egarta di alzal'isi.
(È apprrovato~.

Si dia 1etÌlUlra de'1il'a;rtioala 2.

C A .J~lEIL IL I, Segretario:

Art. 2.

È ilsbirtuita, p'l1e,sso l'lshtuto nazioI1lalle
dena p:revidenZJ3:saciale, una Ge,stione spe~
ciale di pr,evidenza, integrativa devIa assi~
curazione iQtbbligataria per l'invalidità, La
\7Iecchilaliaed i ,sUiperstiti.

AUa Gestione sana abbligatariamente
i'scritti tutti i dipendenti da imprese eSler~
centi minier:e ,e cave, ,oon esclusione degU sta~
bililmJenti di ,cui aU'articaiJ.a 1, ter~a wmlrna,
del decreta del P,residente della Replubblioa
9 aprile 1959, n. 128', ,e da imp~ese ,elselmenti

torlbilel'le.

'Gli iscritti 3)11aGestiane speciaJ.e dI cui
8)1precedente comma restanO' soggetti iWli1'as~
sicul1azione obbMgartaria per .}'invalidità, la
vecchilaia ,ed i supm"stitiSlecondo J.e norme
del regio decl1eto--1€1gge4 ottobre 1935, nu~
merO' 1827, cornv,ertita nella Ilegge 6 apriùe
1936, n. 11:55, e ,successhre madificaziorni ed
irnlteig1raziorni.

IP RES I D EI N T E. Su questa artioaLa
i senatari Angelini Cesare ed Amigani ave~
vano presentato un emendamentO' tendente
a ,sopprimere, (!le;}:s,ecancio'COmrn1ra,ù,eparole:
«,e ,caVie» 'e, in fine, le paroJ.e: «e da, im~
pI1ese resel'lcenti Itor:bi,e:re». Tale emlendamel1l~

to è stata rItirato. Cosìplure è s'bato ri,tI~
rata l'emendamento presentata dai sena~
tori AID'g,e1iniCesare, Lorlenzi, Trabucchi,
Amigarni, CmbelHini e ViamI do t'endenlte ad
inserire dopo il se,c'Onda eOITllffiail 'S,eguente :
« Aillagestione ,sona abbligatorÌ'3Jffiente ig,erit~
ti anche i dipendenti di queiU,eimprese che
gesltiscano cave con lavorazione in sattelr~
ra!Il'eo».

I s,enatori De Bosia, Z,eliali Larnzini, Gen~
c'O, Pelizzo, Turami e Mica,ra ha!1lno 'Pl'Ie'Slen~
talto ,un ,emendamento tendente ad alggiun~
gerie al secondo oammla, in fine, le ISleguentà
pa1rOlle: «Slemprechè dette ianpres1e svolg,a:no
almelJl1a,p~rzi:almelIlte ~,avom ,di satterrraneo ».

F lOR E,. Domanda di parlare.

iP R ffi S I D E N T E.. Ne ha f,acoltà.

F lOR E. L'emendamentO' De Bosio
pa;rzi3l1mente modificla ,l'emendamentO' An~
gieilimi. Secondo il testa del disegno dI J.eig~
gle rtralsmeslsoci dalla ,Camera dei deputati,
i ciaNatorliavirebbera daVluta versare i con~
tributi s,emza avere nessun beneficiO'. A que~
.sta p:mpo.sito vanei a'sserva,re che mon s,olo
j caViatori versa!no i :10'1'0.contributi Slenza
aViemedei bem'e,fici,ma ulguallmente ùi versa~
no Igli edili, li braccianti 3)gricali e tutte le
3Iltire erategorie,perchè, quando il dislegno
di J.eggie dispane che Il 50 per ,cent'O dellla
one:I1es.arà caperta dal Fonda adegluamenta
pensiorni, CIÒsignifica che la detta OInerecan~
tribui'scono tutti li lavar.atari ,di'pendenti as~
sicurati obhligatoriamente dal,Ira Previdenza
socira,}.e;quindi l'artta disalidari,età verso i
minatarI è com1Jiiuta da tutti i lavOiI1atori,
senza di'stinzioiIJJe.

Nai siamO' d'accordo e voteremo a favare
den'emendamento De Bosia. DesideriamO' pe~
rò che l'appravaziane den'emendamenta ed il
canseguente riesame del disegno. di legge ùa
parte della C'amera dei deputati nan pravo~
china l'insabbi'amenta a, quanta meno, un sen~
sibile ritarda nell'appravaziane del disegno
di legge. L'anarevale MinistrO' sa che le or~
ganizzaziani dei minatari lottanO' per la ri~
duzione dell'età pensionabile fin dal 1954; 38
altresì che siamo quasi in coda 'ai Paesi civili.
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mentre ci sono Paesi come il Giappone e il
Brasile dove l'età pensionabile dei minatori
è a 50 anni. Perciò noi prendiamo rutto, in
modo formale, dell'impegno assunto dal Mi~
nisho, e cioè che, nei limiti delle sue po,ssi~
bilità, si adopererà perchè il disegno di legge,
una volta ritornato alla Camera dei deputati,
sia da questa approvato nel più breve tem~
po e possibilmente prima di Natale.

Z A C C A G N I N I, Minist,ro del lavoro
e della previdenza sociale. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoùrtà.

Z A re C A 'G N I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Siccome n elI mio
interv'elllto 11n 'sede di discussione generalle
lavevo formuJ.3Ito UTha:riSierva a proposito del~
l',ell11iendamenbo, prlendo ora la parola peir scio~
gliefle balle riserva, dichiarando di ,condividere

l'i(fl1Ipostazione delW-e:mendamento de,l se!natore
De Bosio. Chiedo rtuttavia di poter1o els,amJi~
nare, ev,erntUlalmente in Siede di coordinla~
mento, ,aI fini dI luna sua interpretazione
univoca, avendo un acc,enno del,senartore An~
gehni lasciato wmpl~enderecome trule inter-

p:retaz:ione meriti dI esselre ,più at,tentamente
fissata. Non vor,rei infattI che si lasciaSisle
aperta la possibilItà di un rovesciamento deù
Se'11IS.odeH',emendallnento De Bosio. In Siede
di coordinamento la vera inrterpretazione po-
trà e8'SIe'r,ea,ccllar,ata.

Poichè ho la paroLa, desider,o confermare
l'dmpegno di fare quanto è possibiIe affin~
chè il disegno di legg.e Ipos:sa ess'ere defini.
tivalmente a'pprovatodaJlla CaIillelra dei de-
putati ne,l,tempo più breve possIbIle.

P RES I D E N T E. Ono,r,evole Minl~
stIlO, ill cOIQrdinamento. deve avel1e oal'iatte:re
esclusivamente fo.rma:le. Mi sembra, per~
tanto, n.eees-salrio, prima di procedere ailla
vortaziolUJedell'emendamento, giul11g,el1ead una
formulazione di esso esatta e che non possa
dar luogo ad 'equivoci. A tale fine sospen~
derei la seduta per ,allcnni mi'll'l1ti, peir con~
sentir,e un 'acciordo sulJ.',emendame'l1to.

Z A C' C A G N I N I, lVbn1stro del lavoro
e della prevIdenza sociale. Mi dichiaro d'ac~
cOTdo.

,p R lE)S I D E N T E. Sos'pendo :aUolia la
sed/uta.

(La seduta, sospesa alle ore 18,15, è n~
presa alle ore 18,40).

P RES I D E N T E. Avverta che è
statIO concordato un emendrumento S'o.stìt'UtI~
vo del secondo comma delll'a11ticOilo 2. Se ne
dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

«AJ1lia ,Gestione ISlono ohblil~atoriament€
iscritti ,tutti i dilpendenti da impl181se '8ISer~
centi miniere, cav,e e torbi'ere ,con laivora~
zione, ancorchè parzi,al,e, in Slotterraneo. SIQ~

n'O ,esclusi Igli sta:biilimenlti di ,cui all'articolo
1, tel'zo ,eomJma, dell decret.o de,l Pl181sidente
della ReplubhIica 9 ,aprHe 1959, ill. 128 ».

P RES I D E' N T E'. Metto lailvoti que~
st.o emendamento. Ohi 10 ,appf,o.va è 'P'l181wato
di al~arsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell' articola 2 ceme risulta
modificato dall'emendamento testè appravaw.

C A R E L L I, Segretario:

Art.2.

È istituita, presso l'Istituto nazionale
della previdenza soci,ale, una Gestione spe~
ciaJe di previdenza, integrativa della assi~
curazione obbligatoria per l'illlvalidità, la
vecchiaia ed i supel1stLti.

Ana Gestione sano obbligatariamentr
iscritti tutti .i dipendenti daimJp~ese eSler~
centi miniere, cav'e e tor:biere con }avo(l"a~
zione, ancorchè parziale, in sotterraneo. Sono
esdUisi Igli stabillimenti di :Clui,a:~l',articolo 1,
iber~o ,cOIfi1jI1lJa,del decl1eto dell Pil181sidente
daMa Repubhlica 9aplrile 1959, n. 128.

Gli iscritti alla Gestione speda;le di cui
al precedente comma restano soWgetti all'as~



Senato della! Repubblica III Legislatura~ 9414 ~

10 DICEMBRE 1959196a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

sicurazione obbligatoria per l'invaUdità, La
vecchiaia ed i surpeI1stiti secondo le norme
del regio decreto~leg1ge 4 ottobre 1935, nu-
mero. 1>82,7,convertito nella legge 6 aprile
193,6, n. 111155,e successiiVe modifkazioni ed
integrazioni.

P R E .s I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È appTovato).

Si ,di.a lettura degli articoli successivi.

C A R E L L I, SegTef)ario:

Art.3.

La Gestione corrispo.nde, a proprio carko.
alJ'i,s'critto che abbia ottenuta la liquidazio~
ne anticipata della 'pensione di vecchiaia al
sensi della presente legge:

1) dal primo giarno del meise ,suc'ces~
s:livoalla data di presentazione della domanda
di pensione anticipata fino a tutto il mese
nel quale è compiuto il 60° anno di età:

a) Uina pensione calcolata secondo le
norme della assicmrazione oblbUgatoria per
l'inva'lidità, la vecchiaia ed i superstiti, in
relazione ai contr~buti versati o 3!ccreditatr
a sua favore, a qual,siasi titolo, nella predetta
assicurazione in base aUe relatilVe norme
escluse quelle sulla maggiorazione per diffe~
rimento contenute nell'artilcolo 12, sub 2,
deIla h~g1ge4 aprile 19512,n.2:18;

b) una 'pensione i.ntegmtiva commi~
surata ai contributi base che sarebbero ver~
sati per l'iscritto ove continuasse a prestare
la propria opera nel periado compreso tra la
data di decorrenza della pensione di cui alla
precedente lettera a} ed il compimento 'de~
60° anno di età, in ragione del 20 per cento
del relativo importo con le maggiorazioni e
le imtegrazioni prevLste per le pensioni a
carica dell'assicurazione obbligatoria, esclursa
la quota di concorso deno Stato.

Ai fini del calcolo della pensione integra~
tiva, si considera versato per il periodo pre-

detto a favore dell'iscritto il 'Contributo base
previsto dalla tabella B, allegata alla legge
20 febbraio 1915,8,n. 55, corrispondente alla
media arrotondata per eccesso dei cantributi
versati per l'iscritto stesso negli ultimi tre
anni di servizio;

2) da;! primo giorno. del mese succes~
siva a quello del compimento del 60° anno
di età, la sola pensione integrativa di cui alla
lettera b) del precedente punto 1).

Ove il pensionato, nel periodo intercor~
rente tra la data di decorrenza della pen~
sione antrcipata ed LI compimento del 60°
anno di età, si sia rioccupato alle dipendenze
di terzi, verrà detratta dalla pensitane inte~
grativa dovutagli ai sensi de'l presente p'un~
to 2} e fino a concorrenza del relatiiVo im~
porto, la quota della pensione del1'assicura~
zione obbligatoria corriispondente ai versa~
menti effettuati nella assi,curazione stessa
durante il predetto pedoido.

iCon la decorrenza di cui al punto 2) del
presente articolo si procede alla liquidazione
della pensione spettante a carico dell'assku~
razione obbligatoria per l'invalidità, la v;ec~
chiaia ed i superstiti.

,In caso di decesso del titolare di pensione
liquidata a norma della presente legge, è
riversilbile ai superstiti, a carico della Ge~
stione, alle condizioni e nella miSiura previ'ste
dalle norme sull'assicurazione obbligataria,
la sola pensione integrativa, dal cui ammon~
tare sarà detratta, a norma del precedente
punto 2), la quota della pensione dell'a,slsl~
curazione dbbligatori,a dovuta aii superstiti
stessi in relazione ai ver8'amenti effettuati
nella predetta assicurazione per eventuali pe~
riodi di lavoro prestato dall"ilscritto tra 13
data di decorrenza della pensione anticipata
ed il compimento del 60° anno di età o la
data della morte, se anteriore.

Ai fini della determinazione del diritto al
trattamento minimo, la pensione integrativa
si somma con la pensione di cui al punto 1),
lettera a), del presente articolo o con la pen~
sione a carico dell'assicuI1azione obbhgatoria
per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti.

(È approvato).



Senato della Repubblica

196" SEDUTA

~ 9415 ~. III Legisiatu1'd

1" DICEMBRE1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Art.4.

'La Gestiane carrisponde all'iscritta la pen~
siane e l'integrazione, di cui al comma 1°,
punto 1), dell'articola 3, can unilca certilficata
di pensione, 'proVivedenda ad annotare di~
stintamente sul certificata stessa i relatlvi
imparti.

La Gestiane provvede inoltre ad erogare,
can un unko certilficata di pensiane, unita~
mente alla ,pensiane ~ntegratilva a prapria
carica ai sensi del camma 1°, punta 2) e del
camma 3° dell'articOilo 3, anche la pensiane
a oarica dell'assicumziane abbligatoria pel'
la invalidità, la vecchi8lia ed i supel1stiti:

a) alnscdtto che ha ,compiuta il 60°
anno. di età;

b) ai superstiti dell'iscritta a del pen~
sianata aventi diritta.

Sul cert~ficata di pensiane dalVranna es~
sere annotati d~stintamente l'importa della
pensiane deUa assicuraziane obbligataria B
quella della pensiane inte,graUva.

L',Istituto nazianale della previdenza sa~
ciale accredita alla Gestione l'imparta deLla
pensiane dell'assicuraziane ablb1igataria an~
che per la quata di pertinenza del Fonda per
l'adegu8lmento delle pensioni e per l'assi~
stenza di malattia ai pensianati di cui al~
l'adicala 14 della legge 4 aprile 1915,2,n. 21<8,
e suocessive modificazi,ani ed integraziani.

(È approvato).

Art.6.

,Qualora il titalare della pensione liquidata
a narma della presente legge si rioccupi pri~
ma del campimenta del 60° anno. ,di età, alle
dipendenze di imprese esercenti miniere,
cave e tarbiere, viene saspesa, nei sl1ai can~
fronti, per tutta la durata dell'accupazione,
l'erogaziane della pensiane e della integra~
ziane di cui al oomma 1°, punto 1) del pre~
cedente artkola 3. III datare di lavora il quale
occupi alle propde dipendenze pen:sionati per
vecchiaia a narma della presente legge, in
età inferiare ai 60 anni, ha l'abbligo di de~
trarre daHa retribuziane carrisposta al di~

pendente e fino a cancarrenza del relatilvo
ammantare l'intera imparta della pensiane
e della integrazione sopra indkate e di vel"
sare detto importo a11'IIlstituta nazianal'e del~
la previdenza sociale, che l' aocredita aLla
Gelstilane.

'Qualara il titalare della pensione si riac~
cupi, pl1ima del campimento del 60° anno
di età, alle dipendenze di aziende di settori
diversi da quelli indicati al precedente co.m~
ma, con guadagna cantinuativa e narmale.
viene sospesa, nei suai canfrOinti, per tutta
la durata den'oocupaz~one, l'eragazione del~
la pensiane integrativa di cui al camma 1°,
punta 1), letter,a b) de11',articolo 3 deNa pre~
sente legge e viene ridatta, nella misura
stabilita dall'a;rticOila 6 della legge 20 feb~
braia W58, n. 5,5, la pensione di cui al cam~
ma 1°, punto, 1), lettera a) della stesso arti~
calo 3. Il datare di lavara, il quale accupi
alle praprie dilpendenze pensionati per vec~
ohiaia a nal'lllla della presente legge in età
inferiore ai 60 anni, è tenuto a detrarre
dalla retribuzione del dipendente, fina a can~
carrenza del relativo ammontare, l'imparta
della quota di rilduzione della pensione sapra
indicata e l'inteI1O imparta della pensiane
integrativa. Elgli deve prorvv,edere a versare
la samma complessiva, trattenuta sulla re~
tribuzione del dipendente, all'Istituto. nazio~
naIe della previdenza so.ciale, ohe pravvede
ad accreditarla alla Gestiane.

Qualara il pensionata si riOiccupi dopo. il
60" anno di età, il datare di lav'n'a ha l'o~
bhga di detrarre, dalla retribuzione carri~
spasta al di'pendente, sia per la .pensiane
dell'assicurazi,ane obbligataria che per quella
integrativa a carica deHa Gestione, la quata
di riduzione di cui all'articola 13della legge
20 febbraio. 19158,n. 5'5. Il datare di lavara
è tenuto a versare l'imparta della trattenuta
stessa all'Istituto. naziO'nale della prervidenza
sociale, che pravvede aid a;ccreditare alla Ge~
stione speciale la quota di sua spettanza.

(E: approvato).

Art.6.

L'iscritta, all'atta della richiesta della pen~
sione ai sensi della presente legge, e il tita~
la:ve della 'pensione già liquidata, agni qual~
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volta ne ,sia fatta richiesta dall'Istituto na~
zionale della previdenza sociale, sono teThuti
a rilasciare, su apposito modulo predisposto
damlstituto ,stesso, una dkhiara;zione sotto~
scritta sotto la propria personale responsa~
biEtà dalla quale risulti il possesso de,i r'e~
quisiti di cui ,al punto 4) dell'articolo L

.L'Istituto ha facoltà di controllare, all'atto
della presentazione della domanda di pen~
sione, che ril richiedente possiede i requisiti
cui è condizionato dalla presente legge il
diritto alla pensione ,e, successivamente, che
i requisiti stessi non siano venuti meno.

(I£' approvato).

Art.7.

Agli eff,etti del disposto di cui al punto 3)
dell'articola 1, la durata complessiva del
servizio prestata in lavori di rsotterraneo è
comprovwta esclusivamente mediantespe~
ciali marche assicurative emesse a cura del~
1"Istituto nazionale della previdenza sociale
e da applicarsi, in sostituzione delle marche
,ordinarie ,e con le norme vig,enti per queste
ultime, a partire dal primo periodo di paga
avente inizio Isuccessivamente ail 30 giugno
1958.

(:£' approvato).

Art. 8.

Jl ,50 per cento, degli .oneri derivanti alla
Gestione speciale dalJ'.applicazione della pre~
sente legge Iè a carico del ,F:ondo per, l'ade~
guamento delle pensioni ,e per -l'assistenza
di malattia ai pensionati di cui all'articolo 114
della legge 4 aprile 19;52, n. 218, e succes~
sive modificazioni ed integraziani.

Alla copertura deil restante 150 per cento
dergIi ,oneri stessi, si provv,ede con i seguenti
contributi percentuali corrisposti dai datori
di lavoro di cui all'articolo 2, :secondo com~
ma,suUa retribuzione lorda imponibile dei
propri dipendenti determinata ai sensi de~
gli articoU 1,5e 17 della legge 4 aprile 1952,
n. 1218:

a)contribruto per i dipendenti non ad~
detti a lavori di sotterraneo;

b) contributo per i dipendenti addetti
a lavari di sotterraneo.

,I cantributi di cui alle precedenti lettere a)
e b) 'sono a carico dei datori di ,lavoro e
dei 11aivomatorti'Cluiisi ;rif1el1ilsclOno,l'IÌislpettiva~
mente ,in ragione di due terzi e un terzo del
relativo importo.

Nel primo Iquinquennio di ,applkazione
delllla pll"<esle,ruteIleg]g1e,i clont:dbuti di Clutiso~
pra saranno stabiliti annualmente con de~
cr'eto del Presidente della :Repubblica su pro~
posta del Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale di concerto con Ì'l Ministro,
dell te'Slolro, in Ir:elliaz,i'on'€'al~lre111i,SlullitlamZleed al
fabbisogno della Gestione. Le miS/lure del
predetti contributi, :tenuto conto della esi~
genza di copertura del fabbis,ogn,o, saranno
determinate, in ogni caso, in maniera tale
che 'l'aliquota del contributo di cui al pun~
to b)rilslu~bi rdo,tppiladi 'qiuel,};adel c:onrtriblUrto
di cui al punto a).

,Qualor,aalla data del primog,ennaio di
ciasClun anno non sia stato emanato i,l de~
cr'eto predetto, i datori di lavori sono tenutI
a versare i 'contributi nella misura fissata
per 'l'anno, precedente, salvo successivo con~
guaglio.

P,er l'anno 19'59, i contributi sono prov~
visoria:mente !fissati, salvo ,successivo ,con~

gua,glio, nella seguente misura percentuale:

contributo di cui al punto a), Ere 1,95;
contributo di cui al punto b), lire 3,90.

,Il datoredi lavoro è tenuto a v,ersare,
unita:mentea:l contributo al Fondo per l'ade~
g;uamento deUe pensi,oni e per ,l'assistenza
malattia ai 'pensionati di cuiaI.l'articolo 14
della legge 4 aprile 1952, n. 2:18, e successi'vè
modificazio,ni ,ed integrazioni,anche i con~
tributi previsti nel presente articola.

(;EJ approvato).

Art.9.

Entro i'131 dicembre 19,6'2 possono avva~
I.ersi della facoltà prevista dall'articolo 1 i
larvoratori che, pur non potendo faT valere il
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4:618 marche settimanali

1504 » »
540 » »
,576 »
~6,112 » »

648 » »

684 » »

720 » »

7516 » »

W63 144 marche settiman~J,i

191M 1180 » »

1916'5 2116 » »

1-91616 21512 » »

19167 2[88 » »

lr9i68 3124 » »

19169 3160 » »

19170 3916 » »
197,1 432 » »

119712

197;3
1974

19715

19716

}9'7'7

19718

1979

1980
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requisito di 115 anni di l-avoro di sotter~a~
neo, siano in possesso degli altri requisiLi
previ'sti nel predetto articolo 1 e si trovino
nelle seguenti condizioni:

Il) possano far valere 15 anni di lavoro
in miniere, cave e tOIibiere, coperti di rego.
lare ccmtribuzione nell'assicuraZ!ione obbli~
gatoria per l'inva}idità, la veochiaia e i su~
perstiti, dei qual,i almeno 5, an0he se dilscon~
tinui, in qual1ità di addetti a lavori di sotter~
raneo. I cinque anni di lavaro di sotterraneo
debbono essere stati prestati anteriormente
all'entrata in vigore della presente legge;

,

'2) siano cessati dall'occupazione in mi~
niere, c.aYlee toribiere in data non anteriore
allo luglio 19,58.

Il possesso dei requisiti di cui ai prece~
denti punti 1) e 2) sarà dimostrato attra~
verso l'esibizione di idonea documentazione,

(È approvato).

Art. 10.

N egIrianni di seguito indkati sono a:rmnessi
aHa liquidazione delle prestazdoni di cui al~
l'articolo 3 gli iscritti 0he, pur non potendo
far va,lere, per l'intero peri'odo di lavoro di
sotterraneo rilCJhi'esto dal punto 3) den'ar~
ticolo 1, la contri'buzione a mezzo delle spe~
ci.alli marche i'stituite dall'artkolo 7, siano
in possesso dei requi,siti ordinari di as'sicu~
razione e di contrilbuZ!ione neIrl'assÌicurazione
obbligatari'a e possano far valere il numera
camplessivo di marohe s'pedali, aJppl~cate a
narma dell' arbcolo 7, indi,cata, per c1aS'oun
anno, nel seguente praspetto:

Per poter f'ruire del,Irari'duzione dei requi~
s:iti di contribuzione mediamte mar,che spe~
c1ali, ai .sensi del prelcedente comma, l'is'crit~
to deve esibh:-e idanea documentazione dalla
quale risulti che è Istato ruddetto a lavori di
sotterraneo per periodi aruteriori allo luglio
191518,coperti regolarmente can contribuziane
olidinaria e tali da ~a,ggiungere, complessi,va~
mente, insieme con ,i periodi coperti dalle
marche 'speeiali di cui all'arti'calo 7, i l,imiti
di durata previsti dall'articolo 1, n. 3), della
presente ,legge.

(È approvato).

À:rt. 1111.

Ferme restando le attrihuzioni del Con~
siglio di amministrazione e del Comitato
ese1cuti,vo dell'Istituta nazionale della previ~
denza 'Sociale, per la Gestione speciale è
co.stituito un Comitato di vigilam.za del quale
fanno parte:

a) il pr,esiJdente dell',I'stituta 0he la pre~
siede;

b) un rappresentante del Mrini'stero del
lavoro e della previdenza sadale;

c) un rappresentante del Ministero del
te1soro;

d) un ravrpresentante del Ministero del~
l'i~du;stria e del commercio;

e) due rrup'p'resentanti dei datori di lra~
voro;

f) tre rappresentanti dei lav,oratori del~
la categor,ia.

Il presidente dell'Istituto ha facoltà di
faI1si sostttuire da un suo rappresentante.
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I membri di cui alle lettere b), c), d), e)
ed I), .sono nooninati per un quadriennio, con
decreto del Ministro del la;voro e deHa pre~
videnza sociale, su designazione, limitatamen~
te ai membr,i di cui alle lettere e) ed f), delle
rispettive organizzazioni sindacali di cate--
g,oria a ba;se nazionale.

,Il direttore generale dell'Istituto partecipa
aIle sedute con voto consultivo.

(È approvato).

Art. 12.

Spetta al Comitato:

1) vigi,lare sulla regola;re affluenza dei
contributi dovuti alla Gestione e sulla rego~
lare J,iquidazione delle ,prestazioni;

2)decidere definitiv,amente, in via am~
ministrativa ed in sostituzione del Comitato
esecutivo demIstituto, ,sui rico~si riguardan~
ti 'le prestazioni a ùruricodeHa Gestione;

3) formulare tempestivamente le .previ~
sioni sull' andamento della Gestione, propo~
nendo li Ipl'Iovvediment.irite'Iliuti ,neiCesSla;rli ip1eil"

assicurare l'equilibrio e per copriI'e i disa~
vanzi eventualmente previsti;

4) esami,nare i bi,land annuali della
Gestione;

5) dare pareri suH,e questioni relative
aU'applicazione delle norme ,che !regolano la
attività della IGe:stione, 'Che gli vengano :sot~
top oste dal/Ministero del lavoro e della pre~

videlll'z:a :SlOIci'aJlle.o da;m'Istirtlu:to n'azionJaJ1e deJ~

la previdenza sociale;

'6)dare .parere suNa misura dei cOThtri~
buiL

(È approvato).

A,rt. 13.

L'Istituto 'lliazionale della pl1evidenza so~
ciale pl'ovvede annualmente allacompilazio~
ne dellrendkonto di esercizio della Gestione,

facendo ri'sultal'e le 'attività e Te passività,
nonchè i p'roventi e l,e spese.

In ISlededi r,endilco:nto a;nnJualle, J'IISltiibuto
nazionale della previdenza soeiale accredita
ruLla Gesrtion'e gili ilnlberelSlsi lIDia1mDarti ISlu1le di ~

sponibilità nnanziaI1ie della ,stessa, calcolati
al saggio medio ottenuto ,per i p'ropri inve~
stimenti,ed a;ddebita le spese di ammini~
st~azione.

(È wpprovato).

AJrt. 14.

Le funzioni di sindaci deUa Gestione sono
esel1citate dal Collegio ,sindacale dell'Istituto
nazionale della prev,idenza sociale.

(È approvato).

Art. 16.

Per ,quanto non contemplata dalla p'resen~
te legge, si intendono richiam'ate, se non
in contrasto con ,le disposizioni della legge
stessa, tutte le norme .sull'assicurazione ob~
bligato:da perla invalidità, ,la vecchiaia e l
superstiti comprese quelle sulla ,prescrizione
dei contributi e delle prestazioni e sui teT~
mini per i procedimenti amministrativi e
giudiziruri.

I 'contributi e le prestazioni previste dalla
presente ,legge sonoassimilat.i a tutti glI
effetti ai !contribut.i ed ,aIle prestazioni della
assicurazione o!bbligaJtoria.

I proventi delle pene pecuniarie per le
tI1a1slgil'le!ssimui 'a11la 'p'l1€rsl€'nte Ilegigie S(JillIO ,dieIvo~

luti all'iI'stituto nazionale della previdenza
sociale, che ,li accl'edita alla GestIOne.

(È approvato).

PR E S I D E N T lEi. Metto ai voti il
di,segno di i},elggenel suo complesSlo.

Chi l'.a;pp:ro¥a è pregato dI alz3rDsi.

(È approvato).
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Discussiane e aplpravaziane ,can madificazioni

del disegna di legge d'iniziativa del depu-

tata Rubinacci: « Praraga dei termini di

cui agli articali 4 e 6 della legge 27 dicem-

bre 1953, n. 967, ,suna Iprevidenza dei diri-
genti di aziende industriali » (363) (Ap~

provato dalla 13a Comrnissione permanente

della Camera de.i deputati) ;casì madifi-
cata: « Fissazione di un nuava termine per

l'emanaziane del decreta del Presidente

della Repubblica di cui all'ultima 'camma .

dell'articola 6 della Ilegge 27 dicembre 1953,

n. 967,sulla ,previdenza dei dirigenti di

aziende industrialì».

IP RES I D Ei ,N T E. L'ordine dell giOiflllO
,reca La dislc,uslsiiQInedel disleg1llo di I},egg,e di

iniziativa del deputato Rubinacci: «Proroga

del t,ermini di cui algli .articoli 4 ,e 6 de,ua
Legge 27 dieembr.e 11953, n. 967, sulla pre~

videnza dei dirigenti di azi.ende industriali »,
già app'roVlruta dalla 1380 GOmmlissione per~

mJan1ente de!lllla:Camera dei .deputati,

Dichiara 'alperta la dli,scussi'one ,gene'l1ale.

'È is,clritto a par1a:fie i,l ,senato!1e Banfi. N e
ha faoolltà.

B A iN Fl. Sllgmor Presidente, onorevoli
coHeghi, pl\endo La 'parola per .annunciare il
VOltOfavOYlevole del Gruppo socilaUsta .al di~
segno di 'legg.ecosì oolITJ)eè stato Iproposto
dal1a 1.080OOffiCl:ni'ssione.Le ragioni per ~e
quali Ila Comlmi,ssione ha ritenuto di non
lapp,rova,re il te'sito ,a:pPI1ovato dailla Oame,ra
sono ohi:a'ramenrte esposte neli1a relazione del~
l'onorevole Pezzi:ni, ,gresidemte .del,},aCom~
mi,s,si,one. E poiehè questa relazione è frutto
di una discuslsione avv.enlwta in Gormm.is'sia~
ne, io man aVI1ei ,altr'O da aggiungeI1e s.e nan
ritenessi necessario sottolineare quella che,
~, mio giudizio, è (non voglio usare la pa~
rola mal vezzo) indubbiamente una cattiva
abitudine: l'abitudine, cioè, di prorogare, co~
me è avvenuto altre volte, dei termini di leg~
ge dopo che le leggi sono scadute. Tutti noi
,che in questi anni abbiamo avuto 'Occasione
di occuparci, soprattutto in materia di Javo~
l'O, di questi problemi, ci siamo scontrati c0'n
autorità giudiziarie che hanno respinto re~
golarmente domande di lavoratori ritenendo
che il Parlamento non avesse facoltà di pra~
rogare i termini di Tegge già scadute.

Presidenza del Vice Presidente BOSCO

(Segue B A ,N F I ). Qumdi {la fOI1llllula
usata nel di1s,egnadi legge, così come è stato
'Proposito., della na,pe:rtu!1a dei terml'lli mi
s,emJhm ,che, anche da:l Ipunto di viista for~
'mal'e, .sia la ;solia formlu1,a possibile. Io per~
sOlllallm:en1JehOQlu:akhe perplessità e cr.edo
che un'altra formula migliore di questa sa~
rebbe stata possibile, ma non formulo oppo~
sizioni a quel1a proposta.

NelI merirbo del1a legge, credo che sia OIP~
porltuno non accog1ieI1e la tesi deJ1a Camera
dei deputat'i, perI' .cui si prorogava il ter~
min'e di dnQlue anni Igià concesso p'er i1'iscri~
zioltl<eal'l'Iistituto dei ,dirÌigenti dei setto'ri

pl\oduttivi n'On 00'nte!illplarlJi dana. le~e. A
suo tempo a questi dirigenti eI1ano 'stati con~
oessi dnque anni per ,ralg'giulllge:re run aceor~
do coi pl'opri da,tOlTi dI lavoI1o. 8e in cinque
mlllnii non vi sono rilusciti, ciò .significa che
non esistono le condizioni per un accordo, ed
il Parlamento non può prorogare 0' riaprire
termmi. È gmsto e doveroso tener conto dello
esigenze di tutti i cittadini, ma nei limiti
deU'equo. Quindi la praposta di non acco~
gliel'e la prima parte del' disegno di legge
approvata dalla Camera trava consenziente il
Gruppo. socia:lista, come 110.trova consen~
Z\iente 1a riapertura dei ,termini pelI' quant'O
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rig1ua'I"da<!',emamazione,da parlte dell'Istituto,
del'le norme ~elative all'applicazione .dei Ji~
miti minimi e :massimi. In realtà in questo
casa ojcinque la,nni -sona stati insufficienti, poi~
,chè,attm:verso Ile norme tl1ansitorie e le
vlarie scadenze previs,tle dalla legge entrata
in vigore il 15 gennaio, 1954, si arrivava
fino al 24 ottobre 1958, per cui .l'Istituto
aVl1ebbe dovuto eseguire i suoi calcali t,ra
dl 24 ottohre 1958 .e -il 15 Igennaio 1959. EIf~
f,ettiVlamente ric,onosdamo che ,tale tlermine
'era trappa breve, le per qu'esta 1l1agione ab~
bi,amo aderito, in quest'accasione. alla ria~
per1mra dei termini. Per Ique,sti motivi, che
ho br,evi,sslimamente svo'lto, il Gruppo socia~
Hsta si dichiara fla:voJ:1evoleaJl di,segno di
l€1gge.

IP R E ;S I D E N T E È iscri:bto a par~
Ilarle ill slenatore Fio~e. Ne ha rfaooltà.

F lOR E. Onorevoli colleghi, quando
questo disegTha di Ileg1ge è venuto all'es,ame
dellla loa Commissione, lin sede Ireferente, la
OOi!Yl[ffi'i'slsioneall'unanimità ha deliberata di
proporre alI Slenlato 'un ,emendamento tenden~
te ,ada:bollire la pro:roga del termi:ne l'elativo
all'adiool0 4 della ,legge 27 dicemhre 1953.
110 'vorl1ei ,richiamal1e su questo l'abtenzione
dell'onorleV1ole ,Minist:ro.

Vla:rrtiodla 4 in Iparola dava la facoltà al
1VIini,stlm de~ lavoro di Isottapone alI P,l1esi~
dente deUa Repubblica un decreta affinche
difi,genti di aziende di altri settori, al di
fiUiOri di quelli indicati nel provvedimento,
potels1sera fatI" 'paI1te dell'Istituto naz~ona,le di
previdenza per i dirigenti di aziende indu~
Istri,aIi, la condizione che l'estensione .deU'ob~
blilga non ledesse .l'interesse degli i8-clrirtti.
Na1mrallIT1)ente non si faceva caso al fatta -che
-questa «inscrizione nuova» ledeva gli in~
tel1essi di altri Ilavoratori, cioè del gruplpiO
più forte, formata dagli iSicriltti lalll'.assi:c'Ura~
ZJiQlne.tObbligatoda 'per .J'invalidità e ve,c~
chi,aia.

Da un IpO' di ,anni :si verifica l'andaz'zo,
specialmente .nene crut-e,gori.e che halllno la~
VOl1a 'continuativa, s.tabi,le ed una 'remune~
raziollle più tO mena el,evata, ,dicle:rcare di
st,accarsi daTl'assiClul1aZJione obbligataria per
nnvaIidità ,e veochiaia ,e di (}ostitui:~e flOndi

speciaJli, 00nrbravvenendo la:11a pl'ogramrna~
zione oOl1ganiea ,dell'Istituto. della pr:evidenza
IsoClialle ed a 'quanta dettava III decreto, in
c:ertos<ensa oonsidera,to 'fondamentaJle, del 4
attobre 1935, n. 1827, il quale stabiliva che
tutti 'ciOlOlrache lavoiralllo. 'Per conta di terzi
dehbOlllO es.se're :assicurati obbl1gatoriamente
per l'invalidità e vecchiaia preSSQ l'I.N.P.S.

'È evidente che, nel mamento In cui le cate~
gorie speciali, ohe hanno. stabi'lità di impiego
e stipendi O<salari più elevati, si staccano
da1l'assicurazione obbligatoria, si verifica una
specie di mutualità a1l'incontrario.

Flino 'a qua:lcheaJnna d'a 'era posisibillle ad~
dUl'l1e ill rplretesta che nella leglge suH'aslsicu~
Il1aZ'ioneobbligatori:a -era fisslato un mals:sim~~
lIe, per clUi 'chi a,v:eVla,uno Istilpendio Is'Upe'riotr1e
la Itale massimale, effrettuaJva i viersam1enti ,al
Fondo adeguamento pensioni senz,a ,gadeTn'e
-oompleto benefido, perchè 'le mar,che aSls[~
,cur,ati V'e nOln Ipat1evano esser'e oomm:isUll'Iarte
che 'a detta massimale. Ma dapo l'ultima leg~
ge 20 febbraio 1958, n. 55, can cui si è abolito

il massimale, non esiste più alcuna ragi'O~
ne per dare autorizzaziQni alla oostituzione
di fiOndi s'Peciali. D'altra canto ,si possano ca-
stituire fondi integrativi.

Se ,c'erta una pir:O'post,a sens,arta .da f,a:re,
era ,proprio que:1la dell'abolizione del fondo
in quelstione. Non 'SiOchi ,abbia -dato a questo
Ist:irfmta, 'Cil1eJalta,con la 'leglge ,del 19,53, l'au~
torizzazione 'a non obbedire al11a lelgge nU~
lITl!er:a692 del1"ag'osto 1955, cioè laMa lelglge
.sull' a:ssi,srtenza IITlIedioo~;falrmaoelutica.

':DUttl questi !fOlndl :speciali -venrgonQ elstl1~a~
niati dal Vlemamento; at F'Qndra ladeguamentQ
pensioni. 'Quest'ultimo Fìonda sta diventando
da un cantQ il pazza di San Patrizio, nel
quale ohi1wnque -abbia hisolgno dI Isoldi ,af ~

fIOnda 'le mani, mentre, clan'altro oanto,
tutte le categorie fanno in mado di sfuggire
alI',onel'e del versamento., Iaséiando che i ver-
samenti vengano effettuati dai più poveri.
Ora, questa situazione, se vogliamo veramen~
te sistemare la :previdenza sociale, deve finir2
ne1l'interesse dell'assicurazione obbligatoria.

Un momento f'a l'onor,evo1e T:rabucchi, a
ipI1QPlQsitodel di,seglno di :lelgge per i mina~
tODi di,oeV'a: ma come f'aeciama a coprire il
deficit del FondiO adegUlamjeillto pensioni?
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Intanto, rispettando l'impegno dello Stato a
versare quello che deve: 285 miliardi (che lo
Stato dovrà pur versare!); in secondo luogo,
f'acendo in m'Odo che non ci siano evasioni
da parte di singole categorie, e in partico~
lare da parte delle categor~e più forti tra
quelle ad occupazione stabile ed a remunera~
zione più elevata.

Elcco perchè nOI SIamo d'accordo CiOnla
Commissione ,per 1'ab'Olizione delLa p:rOlioga
dell'articolo 4 della legge del 1953, me~tre
per 1'1a:rti~0Io,6 nOln:abbiamlo nulla in contra~

ria ,en'On facciamo la questione ,giuridica del~
la vacatio legis.

il' RES I D E N T E. Hai chiesto di par~
lare il senatore Zane. Ne ha facoltà.

Z A N E. S~gnOlr IPlreslidente, onorevali
<COIl,lleghi,il dise:~no dI l:8Ig1gesottoposta al
noslt~o eSIa:mle'pl1ev:ede, ISlecondo il testo perve~
nutoci dalla Oamera dei deputati, una :pro~
l'Olga dei ,te'muiini di 'Clui.agli !artioolI 4 e 6 del~
La a1eglge27 diie<elll1lbr'e1953, In. 967, sUina pre~
videnz.a 'per i dirigenti ,di 'aziende industriali.
lE 1'Ialrticol0 unicoappriovlato dwJJlaCamera dei
deputati recitacosi: «Il ter:milne di 5 lannli
previsto dall'arbcolo 4 e dall'ultimo oomma
delil'a:rticol0 6 de~}a Ilegge 27 dkemhr:e 19:53,
n. 967, è prorogato al 31 dicembre 1963»

IGiova nota:l1e che questa -articolo unico fa
iI'if'erimento alla legge del 27 d~cemhre 1953,
la quale prevedeva, entro il termine di 5 an~

'!li dailil'ent:rata in vilgore deUa 11eg1gestessa
la estensione ~ mediante decreto del Presi~

dente della Rleipubbi1ioa ~ 'della i'scrizione ,ob.
b1i~aJtorila: di all'tre cartelglOrileaJJ1'«I:stitut:o na-
zl~onale di previdenz:a per i ditrÌlglenti di azien~
de indust,nali» e 'prevedeva altresÌ pelr il
primo ,quinquen'l1lo Ulna delega per la derter~
minazione deUaai1iquota contributiva. Qiue~
,sto termine è v,enuto a slclaidm'e ill 15 gennaio
1959. .os:s'er",o, so.lo per lncilso, che (iJllmesslag~
gio della Camera dei deputati, 'pervenuto al
Sen.ato, l'ec,a la data del 22 igennaio 1959. Va-
le la dil'e, abbilamo er1editato Ulna c'Osa morta.

~d 'Ogni mlodo, farbte queste pll'emes.se, è
bene os:serva:r,eche la 1O" Oomm~s,siane del Se-
nato Isi è fatta 'Parte :di1~gente per 'affl'onta,re
questo tema della as,siClurazione o:bbligato:rila,
per i dirigenti de1llleaziende indusrtri'ali; e

l'ha affrontato attraverso una discussione
esauriente, sia Iper quanto concerne la proro-
ga deH':articol0 4, sia per quanto rig1uarda la
nroroga de1J'.articolo 6. :Mentlle ,slul1ap:rmoga
dell'[tirtkolo 6 'non vi slOno,state esitazioni di
sortla., tant'è ve'rocheanche qui in A's!slemhlea
gli interventi dei :senatori iBanfi 'e Fiore so-
no ivenutia consolidare }a tesi che il sotto-
scritto ha esposto in Gommi,ssione, .ci sano
state inv1eee imolte perplessità in ordine ana
Ipl'Olrogadell'a'rtieolo 4.

Quali sono i motivi che hanno indotto la
10" Gommi,ssione a nonacco:gllier'e :1apropo~
sta approvata dalla Camera dei deputatii,
per,ehè si a.ccorda,ssero aJrt,ri einque Ianni af-
finohè lal1t,ridirigenti di slettori produttivi nan
cont,emplatl dallaIe:gge anzide1Jta ~ quali i
dlriig1entidel1e aZ,Ìiende di crledito,russicura~
tri'Ci, .de,ll'algrioO'ltlur1a e del commercio ~

aveSlseriO la possibilhtà della ,estens1ione 'a Ipro~
prio fa!vO!re dei benlefici deHa p'redetta le:gg'e
n. 9'67? <Concordo 001 '8'e,uatoy,e Banfi iche, se
non è ,stato pOlssiblIe trovare un accordo tra
le categorie interessate nel giro di cinque an~
ni, è molto difficile si possa prevedere che
una int1esa silarag'giunta iln Ianni successivi.
Vor,l'ei dire però ,che la Irlagione iJYIem:inente
che ha indotrtochi vi Ipar1Ia a pr,e,senta:re IUln
emelnda:mento in siede di Gomrrti<sSlione per
non accogliere la proroga dell'articolo 4 èsì
di natura giuridica, per quanto riguarda la
'pro:wga di teYil11liniigià 's,caduti il 15 Ige'l1llla,io
1959; ma è sopr1attutto Ulna considem,z,ione
di carattere sociale, un motivo di solidarietà,
che deV'e esserle lavViertito rrue11"ambito di tutte
lIe carbegor,ie dei :la:vol'atO'ri, 'anche -delle cate~
gorie dei lavoratori meg,Jio remunerati, quali
i diriigenti di aziende Igià 'ricordati. PeI1ciò
lun -ulterioirie dis:talcoo di altre ea!t,e:g'o1ri,edal
masisimo 'or-giano previdenziale -che :è l'Isti~
tuto nlaziona,le della, Ipr'evidenza sodaùe non
poteva trovare consenzienti i colleghi della

10" Commissione, giacchè avrebbe accentuate
la tendenza (che non deve essere favorita)
a costituire fondi speciali di pensione, recan-
do un ulteriore colpo, un nuovo indebolimentI}
al fondo gestito dall'I.N.P.8. È qui,ndi un
motivo di squisita solidarietà sociale che ha
indotto i membri de11a C'ommissione 'a pro~

porre il non accoglimento dell'articolo 4. Ci
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siamo infine trovati d'accordo sull'accogli
mento della proroga per l'ultimo comma dello 
articolo 6. Ci sarebbe forse da obiettare qual
cosa a proposito d^lla dizione del testo pro
posto dalla 10a Commissione, perchè la nuo
va stesura preceduta da una illustrazione se* 
ria e documentata del relatore senatore Pez-
zini, Presidente della Commissione, parla di 
riapertura di un termine che è scaduto il 15 
gennaio 1959. 

Infatti sotto il profilo della tecnica legisla
tiva il testo ora proposto appare improprio 
per i motivi già esposti all'inizio del mio in
tervento. Bisognerà con molta probabilità (e 
in questo mi permetterei di invocare la pre
ziosa opera del Presidente che in questo mo
mento presiede la noistna Assemblea) sugge
rire 'un testo emendato che tolga anche quella 
dizione imperfetta di luna riapertura di ter
mini, che non ha ragion d'essere così come 
è ora espressa. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

P E Z Z I N I , relatore. I motivi per i 
quali la 10a Commissione non ha ritenuto di 
approvare integralmente il disegno di legge 
in discussione come ci era pervenuto dalla 
Camera sono già stati ampiamente illustra
ti al Senato dagli interventi dei colleghi Ban
fi, Fiore e Zane. Il relatore potrebbe anche 
fare riferimento alla sua relazione scritta, 
nella quale questi motivi sono stati pure ri
baditi. Mi pare quindi che, per brevità, non 
debba insistere ulteriormente su questo 
punto. | 

Pacifica mi pare, da parte di tutti, la vo
lontà di reiezione della proposta di proroga 
del termine di cui all'articolo 4 della legge 27 
dicembre 1953, n. 967, trattandosi di termi
ne già scaduto. C'è quindi un motivo validis
simo, anche sul piano giuridica, oltre che di 
merito, per questa nostra determinazione. 

Per quanto riguarda invece la proroga del 
termine di cui all'articolo 6 della medesima 
legge 27 dicembre 1953, n. 967, mi pare che 
si sia pure tutti d'accordo che essa vada ac

colta. Senonchè giustamente il collega Zane 
ha sollevato qualche dubbio sull'idoneità del
la formula adottata dalla Commissione, su 
proposta dello stesso senatore Zane, perchè 
effettivamente non sembra congruo parlare 
di riapertura di un termine che effettivamen
te è già perento : non si possono prorogare 
termini già scaduti, ma neanche riaprirli se 
sono perenti. Si tratta quindi di trovare una 
formulazione più idonea dal punto di vista 
giuridico e della tecnica legislativa. 

Il comma dell'articolo 6 della legge 27 di
cembre 1953, n. 967, nel quale è previsto que^ 
termine, suona così : « Nel primo quinquen
nio di applicazione della presente legge i li
miti minimo e massimo, nonché le aliquote 
contributive di cui al primo e terzo comma 
del presente articolo, possono essere variati 
con decreto del Presidente della Repubblica, 
su proposta del Ministro per il lavoro e la 
previdenza sociale, di concerto con il Ministro 
per l'industria e il commercio, in relazione al 
fabbisogno dell'Istituto e alle risultanze di 
gestione ». 

Noi vorremmo ora che questo termine fos
se prorogato al 31 dicembre 1960, e mi pare 
che si potrebbe adottare una formula di que
sto genere : « I limiti minimo e massimo, non
ché le aliquote contributive, ... possono essere 
variati ... fino al 31 dicembre 1960 ». Mi ri
servo, comunque, di presentare la nuova for
mulazione, di cui provvedo alla stesura, e su 
quella decideremo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par
lare l'onorevole Ministro del lavo.ro e della 
previdenza sociale. 

Z A C C A G N I N I , Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. Io non so se le mie 
dichiarazioni daranno tempo al senatore Pez-
zini di preparare il nuovo testo, perchè mi 
trovo di fronte ad una volontà unanime del 
Senato e non ho quindi altro da fare che ac
cettare questa volontà / e rimettermi, per 
quanto riguarda questa proposta di legge, al 
voto che il Senato vorrà esprimere. 

Desidero però dire, a proposito di una cer
ta impostazione che qui è stata appena ac
cennata, che in linea generale non posso non 

http://lavo.ro
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dichiararmi pienamente d'accordo nel rite
nere che vada sempre difeso, per quanto pos
sibile, il concetto della obbligatorietà per tut
ti, che rappresenta veramente una base di so
lidarietà fra chi sta meglio e chi sta meno 
bene, riservando ad altre forme speciali di 
assicurazione solo compiti integrativi. 

Questa è una linea di politica generale che 
non posso non confermare in questa sede. 
Tuttavia in questa occasione mi dichiaro di 
accordo con quello che è stato il pensiero 
espresso dal Senato. 

P R E S I D E N T E . Passiamo all'esa
me dell'articolo unico, nel testo proposto dal
la Commissione. Se ne dia lettura. 

C A R E L L I , Segretario : 

Riapertura del termine di cui all'ultimo 
comma dell'articolo 6 della legge 27 dicembre 
1953, n. 967, sulla previdenza dei dirigenti 
di aziende industriali. 

Articolo unico. 

Il termine previsto nell'ultimo comma del
l'articolo 6 della legge 27 dicembre 1953, nu
mero 967, è riaperto, a decorrere dall'entra
ta in vigore della presente legge, fino al 31 
dicembre 1960. 

P R E S I D E N T E . Avverto che la 
Commissione ha formulato un nuovo testo 
di questo articolo. Se ne dia lettura. 

C A R E L L I , Segretario : 

« Fino al 31 dicembre 1960 i limiti minimo 
e massimo nonché le aliquote contributive 
di cui al primo e terzo comma dell'articolo 
6 della legge 27 dicembre 1953, n. 967, pos
sono essere variati, con decreto del Presi
dente della Repubblica, su proposta del Mi
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
di concerto con il Ministro dell'industria e del 
commercio, in relazione al fabbisogno dello 
Istituto di previdenza per i dirigenti di azien
de industriali e alle risultanze di gestione ». 

P Ei Z Z I N I , relatore. Naturalmente 
anche il titolo del disegno di legge dovrà es
sere modificato. 

P R E S I D E N T E . Posso suggerire 
la seguente nuova dizione del titolo del dise
gno di legge : « Fissazione di un nuovo termi
ne per l'emanazione del decreto del Presiden
te della Repubblica di cui all'ultimo comma 
dell'articolo 6 della legge 27 dicembre 1953, 
n. 967, sulla previdenza dei dirigenti di azien
de industriali ». 

P E Z Z I N I , relatore. La Commissione 
è d'accordo. 

P R E S I D E N T E . Si dia allora let
tura dell'articolo unico nel testo modificato : 

C A R E L L I , Segretario : 

Fissazione di un nuovo termine per l'ema
nazione del decreto del Presidente della Re
pubblica di cui all'ultimo comma dell'articolo 
6 della legge 27 dicembre 1953, n. 967, sulla 
previdenza dei dirigenti di aziende indu
striali. 

Articolo unico. 

Fino al 31 dicembre 1960 i limiti minimo 
e massimo nonché le aliquote contributive di 
cui al primo ed al terzo comma dell'articolo 6 
della legge 27 dicembre 1953, n. 967, pos
sono essere variati con decreto del Presi
dente della Repubblica su proposta del Mi
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
di concerto con il Ministro dell'industria e 
del commercia, in relazione al fabbisogno del
l'Istituto di previdenza per i dirigenti di 
aziende industriali ed alle risultanze di ge
stione. 

P R E S I D E N T E . Lo metto ai voti. 
Chi lo approva è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 



Sernatol della Repubblica III Legislatura

19,6"' SEDUTA

~ 9424 ~

10 DICEMBRE 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Discussione ,e approvazione del disegno di
legge d'iniziati",a dei deputati Zanibelli ed
altri e Magnani ed altri: « Soppressione
deIJe indennità di caropane di cui al de-
creto legislativo del !Capo ,provvisorio deUo
Stato 6 maggio 1947, n. 563, e maggiora-
zione delle misure di assegni familiari per
i ,lavoratori agricoli» (235) (ApprovQlto
dalla, 13a Commissione permanente deUa
Camera dei deput,ati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legg€
d'iniziativa dei deput,ati Zanibelli ed altri e
Magnani ed altri: «,Soppl'es,sione dell'inden~
nità di carorpane di cui al decreto legislativI)
del Capo provvisorio dello Stato 6 maggio
1947 n. 563, e maggiorazione delle misu~e di
assegni familiari per i lavoratori agricoli »,
già approvato dalla 13a Commissione perma~
nente della Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.

È iscritto, a parlare il senatore Di Prisco.
Ne ha facoltà.

D I P R I S C O . Onorevoli colleghi, Il
provvedimento al nostro esame, già approva~
to dalla 13" Commissione permanente della
Camera dei deputati, ha il titolo: «Soppres.~
sione dell'indennità di carop,ane di cui al de~
creto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 6 maggio 1947, n. 563, ',e maggiorazio~
ne delle misure di assegni familiari per i la~
voratori agricoli ».

La prima osservazione da fare è questa:
noi abbiamo una legge dello Stato repubbli~
cano che, per quanto riguarda il settore del~
l'agricoltura, non è stata rispettat,a; lo stesso
relatore aff.erma in modo categ,orico, in un
passo della sua pregev.ole relazione, .che non
meno .di 120 miliardi di 1ir'e, a titolo di sa~
I,ari integrativi, sono stati arbitrariamente
sottratti ai lavoratori agricoli.

È indubbio che la legge del 1947, che san~
cisce l'obbligo per il dato.re di lavoro di ver~
sar,e al proprio dipendente una indennità
chiamata di carop<ane, ha visto nel mondo
dell'agricoltura una larghislsima evasione, e

questo è stato possibile perchè non era prevj~
sta in quella legge alcuna slanzione a ,carico
degli inadempienti.

N eUa Repubblica fondata sul lavoro, da
parte degli agricoltori l'inadempienza nei ri~
guardi di questa disposizione è diventata si~
stematica. Lie organizzazioni sindacali della
rC.G.I.L. ,e della C.I.S.L. si sono fatte promo~
trici, attraverso parlamentari aderenti alle
due confederazioni, del disegno di legge al
nostro 'esame proprio per sanare una situa~
zione>che si trascina da lungo tempo. I r<ap~
presentanti delle due organizzazioni hanno
redatto un testo unitario che, sottoposto allo
esame della 13a Commissione deUa Camera,
è stato rapprovato all'unanimità meno un vo~
to contrario.

Tr.asmessoal Senato" il disegno di legge ha
incontrato il parere contrario dell'8a Com~
missione, espves,so però a maggioranza. C'i
'rendiamo conto della presa di posizione di
ralcuni settori contrari a questa legge; tutta~
via, buone o cattive che siano, le leggi dello
Stato debbono essere applicate, e la .legge
del 1947 dov,eva essere applicata; e se ,si è
sentita la necessità di un'altra legge ciò è av~
venuto pel'chè vogliamo che ,sia tutelato quel~
lo che noi riteniamo un diritto acquisito dei
lavoratori, .che glI agrari non hanno risp.et~
tatoo

Già da par.ecchi anni le nostre organizza~
zioni sindacali si battono per que,sta riven~
dicazione, e non so quante migliaia di or~
dini del .giorno leghe bracdantili di ogni par~
te d'Italia hanno inviato aIle organizzazioni
sindacali e ai rappresentanti parlamentari
per la soluzione del prohIema.

Fmalmente il disegno, di legge che è stato
approvato dalla Camerra dei deputati è dinan~
zi al nostro esame. Il Gruppo socialista da~
rà voto favorevole al testo trasmesso dalla
Camera, ritenendo, che, per quanto riguarda i
lavoratori, si tratti di un piccolo aumento
delle retribuzioni e dei salari, merntr:e per
quanto riguarda le spettanze dei famili'ari
si ha un aumento, sia pure pi'ccolo, degli
assegllti familiari, ciò che rruppres.enta un
primo passo verso quella pari:fieazione del
trattamento in materia di assegni familiari
fra i lavoratori dell'industria e quelli della
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.agdcoltura, per la quale non .solo si batte
la nostra organizzazione, la C.G.I.L., ma si
battono anche tutti colorQ che intendono. as~
sicura re ai lavomtori del nostro Paese un
equo tratt,amento, non essendo giustificata la
disparità oggi esistente.

Compiamo questo primo passo concreto .ap-
provando il provvedimento al nostro esame!

Io credo che po,ssiamo anZI invitare il si~
gnor Mmistro ad impartire le opportune
istruzioni affinchè gli uffici siano solerti, in
modo tale da garantire ai lavoratori lassicu~
rati la corresponsione degli arretrati prima
di Natale: CIÒdImostrerà ai Iavoratori che
da anni attendono giustizia come il Parla~
mento, oltre ad appro.vare un .provvedimentl)
giusto come questo, abbia inteso anche venirE>
incontro ,alle loro aspettative con la miglio~
re solerzia.

P RES I D E N T E. È iscritto.a par13.~
re il senatore Ferrari, il quale, nel corso del
suo intervento, svolgerà anche 1'ordine deI
giorno da lui presentato insieme can i se~
natori Pezzini, Zelioli Lanzini ed altri. Si
dia lettura dell'ordine del giorno.

C A R E L L I , Segreta,rio:

« Il Senato,

nell'approvare il disegno dI legge n. 235
che migJiora il tmttamento degli assegni fa~
miliari a favore dei lavoratori agricoli, cansi~
derato che nell'effettuare il trasfedmento de1
presunto o,nere di caropane sul fondo assegni
familiari è stata eff,ettuata una maggiora~
zione della misura dell'assegno superiore a
quanto il semplice trasferimento avrebbe de~
terminato, slcchè ne deriva un lieve aggravio
per l'impvesa agricol.a, tenendo conto che in
altre circostanze lo Stato ha conco.rso, con
propri fondi a migliorare il trattamento di
assegni familiari, invita il Governo ad assu~
mere a prapriocarico l'onere derivante dalla
maggiorazione sopra richiamata ».

P RES I D E N T E. Il senatore Fer~
rari ha facoltà di parlare.

FER R A R I Onorevolle IPresidente,
onor,evo:l,icoJ.1eghi,non na~slcolldo,che ill dilSe-
gmo di legge ilnes.am.e 'nvppr1esent1ala fine di
una violazione di legge che, fra l'altro, lu-~
dato luogo anche ad incr,esciosi i,nconvenienti.
Però dobbiamo riconoscere (fu questo il mo~
1Jivo dell parere contl'lairio dell'Sa Gommjls~
sione 'es:plr1e>s,sonei} ,dioelIT]jbre,scorsa a m,ezzo
del suo relatore senat,ore De Giovine} che
la OOmJmiis,sione,nO'nè stata contr,ari,a iperÒhè
>siIllegava quelllache poteva essere la gpet~
tanza ai contadini, ma occorreva eliminare
la di'sparità di quel dislegno di 11eglgedel 1947,
in quanto veniv,a ad algg:r1avarlsimlaggiormen~
te la situazione dell'agricoltura italiana che.
se era grave nel dicembre del 1958, mag~
giol\mente 'grave è oggi, dicembr1e 1959. Co~
I!l1IUlnque,dal,la l1elazione al di,s1egnodi 'legge
,si evince ,che vi è IUinOIne're a ,aa:rico deUe
impr,ese 'algdcole; vi è 'Ulnonere nettamrente
distinto e, mentre si pada di questione di
cal1at<tel1e ISiquils.i1tamente tecnÌ<Co, In effetti,

'VI è un ag1gra vio ehe consiste in 8 mJllia:rdi
per quanto riguarda. gli aumenti salariali
e in 9 m.iJ.i'al1di per .qualnto 'l'ig1U!a.rda J'alU~
mento degli assegni familiari. Queste mag~
giorazioni, onorevoh <colleighi, hanno come
cons.eguenza una maggiorazione della mi-
sura dei contributi agricoli uni:ficati inagri~
coltura. È questo il motivo per cui l'otta~
Via OommislslOine ha es.pr:es:so par,eDe 'eollltr'a~

l'io a mezzo del suo ,re'lator:e. Ora, se, pe,r la
verità, .si è d'acco~doehe hi'sogna po.r fine

a questa s'pelrlequazione, ad luna.s:perequa~
zione tra i vari lavoratori e le varie cate~
gorie, è Ipur Viel'Oche il tra's:fer'imlenrboe con~

Isegn6n:teadeg1Ula1nlento di ,redditi tI1a ;].eva;rie
cate,go.rie dei IlaViorato.ri ajgrÌ<Coli nOln dev,e
andare a ,awrioa deil1e limlp'rese agricole, degli
ope:rartm,i agricoli. gcco i,l motivo per ,clui io,
laslsi'em~~00n ,altri coHeghi, ho 'pr,ese:ntarto un
ordi,ne del giorno con cui abbiamo rivolto un
invito al Governo, modilficandosi pe,rò l'ultima
parte dell'ordine del giorno stesso là dOlve
dice: «invita il Governo ad assumere... 0C~
cetera» in questa maniera: «a p,re.dispo,rre
apposito disegno di legge onde accollare ,allo

Erario dello Stato l'onere della maggiora~
zione di cui sopra ». L'ordine del giorno che
abbiamo presentato è chiaro, specie se si tien
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conto della situazione in cui si trova oggi la
agrIcoltura italiana e in CUI si trovana gli
operatori 'agricoli. Avrei avuto piacere Re ip
questo momenta fossero stati presenti il Mi~
nistro dell',agricoltura e il Presidente del
Consiglio, i quali alcuni giorni .or sono hanno
annunziato un piano verde che prevede un
impegno di spesa, se ben ricordo, dI circa 500
miliardi. Non vorrei che si verificasse quant,'
è avvenuto tempo fa, cioè che mentre l'ott'1~
va Commissione discutev.a questo disegno di
legge, il Governa disponeva la sospensione del
p,agamsnto Iperledi,tte gr:avrut'e di oontlributi

uni.ficati fino a lire 20.000. Così oggi, mentre
il Governo annunzia il piano verde, non vaI"
rei che le imprese agricole e gli operatori
agricali vfnissero ad essere gravati nella
misura come innanzi ho rilevato. Perciò de~
sidererei ,che Il Governo presentasse un di~
segno di legge onde far sì ,che, mentre i ìa~
voratori 'agricoli abbiano a percepire quelle
indennità così come le stIamo approvmHlo,
nel contempo le imprese agricole vengano
esanerate dal pagamento ponendo a carico
dello Stato il maggiore onere.

P RES I D E N T E. È iscrItto a par~
lare il senatore Lombardi. N e ha facoltà.

L O M BAR D I. Singor Presidente, si~
gnor Ministro, onorev.olicolleghi, io ho sen~
tito poco fa una voce stonata perchè ritenevo
che questo disegno di legge potess.e trovare
il consens,o di tutti l senatori della Rep.ub~
blica. Questo disegno di legge è venuto a noi
dalla Camera perchè c'è stata, direma così,
una sintesi di due proposte di legge, preSE'n.
tate dall'opposizione e dalla maggioranza
che in quella sede hanna esaminato a fondo
quale è la situazione esistente neUe nostre
campagne. A me spiace che i-braccianti ab~
biano atteso tanto tempIO questa legge. È dal
31 .ottobre 1958 che il provvedimento è sta~
to approvato dall'altro ramo del Parlamento
e soltanto OggI viene al nostro esame.

Io non ritengo ~ e del resto anche l,a re~

lazione del senatore Pezzini è chiara ~ che
si tratti di un aggravi o 'a danno delle azien~
de agricole; ritengo piuttosto che si tratti
di un trasferimento di oneri, che invece di

essere pagati direttamente dai datori di la~
varo ,ai lavoratori ed ai loro familiari, ven~
gono inseriti parte nel salario, per i lavOtra~
tori, e parte negli assegni famiJi,a,ri, per i fa~
miliari.

Io considero questa legge giusta e neces~
saria per cercare di sistemare un poèo la si~
tuazione caotica esistente nelle nostre cam~
pagne. L'evasione al decreta legge 6 maggio
1947, n. 563, non si verifica saltanto dal Sud
'al Nord, da provincia a pr;ovincia, ma da
paese a paese, da ,cascina a cascina deHo
stesso paese. Vi sono agri,coltoricomprensivi
che pagano, vi sono altri che non pa'gano.
Ciò è stato materia di gravi agitazioni neUe
nostre 'campagne, di migliaia e migliaia di
vertenze, di denunce anche davanti alla Ma-
gistratura, le oui sentenze hanno costretto
gli agrico,ltori 'a pagare. Si tratta quindi di
sanare una situazione che ha portato ad un
grave disagio neHe nostre campagne.

I.1trasferimento non comporta, a mio pa~
l'ere, nessun aggravio per gli agricoltori. I
dati che nai abbiamo si riferiscono al 1956.
Da allora 'c'è stato un forte spostamento nel~
le campagne: dal 1957 al 1958 si sono veri~
ficate forti modifiche nella c1assi,ficazione dei
lavoratori; nel 1959, l'abo.1izione del decreto
di imponibile ~ che qui non discuto nel me~
rito ~ ha portato ad ,una declassificaziane
'enorme ovunque. Pochi oggi sona i lavora~
tari iscritti come permanenti, specialmente
tra i braccianti. Molti sono p,assati da perma~
nenti ad occasionali, da oocasionali ad ecce-
zionali, e migHaia di unità sono sparite da-
gli elenchi anagrafici. Che cosa avverrà nel
1960 quando gli elenchi anagra,fici saranno
fatti in modo da valutare il pieno impiego
e non più giornate presuntive? È evidente
che si verificherà un ulteriore spostamento,
che diminuirà ancora l'.onere degli agricol~
tori a svantaggio. dei braccianti e dei lara
familiari.

N el dare il nastro voto favor,evole a que~
sto disegno di .legge, teniamo. presente anche
la situazione di disagio nel campo de1l'.assi~
stenza ai bracci.anti. I familiari non hanno.
nessuna assistenza farmaceutica e, benchè da
anni si dibatta un sì grave problema, que~
sta situazione non è stata ancora affrontata
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nè tanto meno sanata. È uno stato di disa~
gio e di miseria e con questo piccoloaumen
to non si fa che dare una modesta somma,
specie se si tiene conto che gli assegni fa~
miliari sono pagati alla fine dell'anno, sono,
diremo così, una tredicesima mensilità che
viene data ai braccianti. Io credo quindi che
il Senato debba approvare questo disegno di
legge, tanto atteso dai nostri lavoratori, che
lascia ancora una forte differenza tra i fa~
miliari dei lavoratori dell'industria e delle
altre categorie e i familia,ri dei bracci,anti.
Siamo a 178 lire per i [figli dei lavoratori del~
le altre categorie, industria e commercio, e
a 110 lire per i ,figli dei lavomtori delle cam~
pagne; ,con questo provvèdimento si arriva
a 135 lire. Per le mogli dei lavoratori della
industria e del commercio si'amo a 127 lire;
quindi da 70 andiartw a 85. Vedete, si tratta
delle categorie più povere. Gli assegni fami~
liari sono stati creati perchè i lavoratori, at..
traverso essi, Ipossano integrare, i bisogni
delle 101'0 famiglie. Se non comprendiamo
questo, dimostriamo di non comprendere
quella che è la funzione che debbono, av,erè
nel nostro Paese gli assegni familiari.

In ultimo, poichè ho promesso di essere
breve, vorrei esaminare l'ordine del giorno
dei senatori Ferraried altri, che io, a nome
del mio Gruppo, respingo, perchè quando si
pada di agricoltura si cerca sempre di gr8,~
vare lo Stato, vale a dire i contribuenti. Ho
detto poco fa che i dati a nostra disposizione
si riferiscono al 1956; m.olti dedassamenti
sono avvenuti, quindi non saranno più i. 7
miliardi e 940 milioni che si dovranno paga .
re, e che non possono divenire 8 miliardi e
950 milioni, ma saranno molti di meno, ap~
punto per i declassamenti dei lavoratori 3.v~
venuti in tutte le provincié in questi anni, e
che avv,erranno in modo anche peggiore nel
1960. Per questo motivo non ritengo che noi
dobbiamo .accettare questo ordine del giorno,
in quanto il trasferimento di oneri previsti
dal disegno di legge non porta nessun aggra~
vio per le aziende 'agricole italiane, e quindi
lo Stato non dovrà continuamente interve-
nire per integrare, perchè, se gli agricoltori
avessero pagato direttamente e non avessero

violato il decreto del 1947, oggi l'onere sa~
r,ebbe identico a quello che deriverà dal tra~
sferimento.

Perciò io mi dichiaro, a nome del mio
Gruppo, contrario all'accettazione dell'ordine
del giorno dei senatori Ferrari ed altri.

P RES I D E N T E. È iscritto, a par~
lare il senatore Ristori. Ne ha facoltà.

R I iS T O R I . Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, neHa
sua lineare ,semplicità questo disegno di leg~
ge, che è il compendio di due disegni di 199ge
di iniziativa parJamentare presentati alla Ca~
mera, no.n richiede che brevissimeconsidera~
zioni, anche per l'esauriente relazione del se~
natore Pezzini, che fra l'altro è Presidente, è
così autorevole Presidente, dell'a lOa Commis.,
sione lavoro e previdenz1a sociale.

Si è parlato della necessità, come ,previsto
da questo disegno' di legge, deU'abo,Jizione
dell'indennità earo~pall'e. Ora, l'indennità ca~
ro~pane è stata abolita nel settore industria~
1e,e fra le parti ne era stato concordato
il trasferimento parte in conto salario e par~
te p'er assegni famili,ari. Questo non è av~
venuto nel settore agricoJo, malgrado gli sfor~
zi fatti dalle organizzazioni dei lavoratori.
Le ragioni sono semplici: mentre nel settore
industriale il disPQsto del decreto legislative
del Capo provvisoriodeUo Stato del 6 maggio
1947, n. 563, ,aveva trovato applicazione, nel
settore ,agricolo aveva dato luogo a larghis~
simeevasioni. NeHa st.essa relazione del se~
natore Pezzini si pada dell'evasione di circa
10 miliardi all'anno; trattandosi di 12 anni
di queste evasioni si arriva alla cifra note~
vale di 120 miliardi. Quindi i lavorato,ri del~
l'agricoltura sono stati defraudati in questi
12 anni di ta,le somma. Quando il senatore
Ferrari ammette che vi è stata un'evasione
ed una mancata applicazione della legge e
poi afferma che vi è un onere di 9 miliardi
che 'graverebbe sulle az;iencle agricole per
quanto riguarda il trasferimento in conto
salario, edi 8 miliardi per quanto rigwarda
il trasferimento in ,conto assegni familiari,
io dico 'che in ciò vi è unacontl'addizione
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in termini, perchè non si tratta di un 111ag~
gior onere, come del resto è già stato detto
ma di un semplice trasferimento. n senatore
Ferrari ha anche ,affermato ,che recentissl~
mamente il Presidente del Consiglio ha pro~
messo al settore agricolo 100 miliardi all'an~
no per un quinquennio, mentre con questo
provvedimento, secondo il senatore Ferrari,

si verrebbero a frustrare, sia pure in parte,
Ie misure annunciate. 'occorre tener presente
che il Governo sta facendo un altro cospicuo
regalo soprattutto ai grandi agrari. È stato

recentemente presentato un disegno di legge
di iniziativa governativa per l'abolizione del~
le addizionali sui redditi agrari e delle rela-
tive supercontribuzionicomunali e provincia~
li. Questo provvedimento indubbiamente com~
porta una riduzione di oneri di qualche cen~
tinaio di miliardi, per lo meno di molte die~
cine di miliardi ,all'anno, a favore principal~
mente delle grandi ,aziende e della grande
proprietà t'er,riera. Si parla (e vi è già un di~
segno di legge) di bloccare le supercontri~
huzioni ,comunali e provinciali sulla impof',ta
fondiaria ad un limite massimo sensibilmen~
te inferiore alle aliquote correnti.

Non si può quindi affermare che con il
disegno di legge sottoposto al nostro esame
si mettono in difficoltà le grandi aziende, la
grande proprietà terriera. Si tratta di nor~
malizzare una situazione a favore dei lavo~

ratori dell'agricoltura, che fruiscono di un
trattamento. di sal'ario infimo rispetto a tutte
le altre categorie e di assegni familiari sen~
sibilmente inferiori e che hanno un lavoro
precario e molto spesso saltuario.

Quindi confido nell'approvazione del testo
presentato ,a,] nostro esame e nel rigetto pu~
roe semplice dell'ordine del giorno dei se~
natori Ferrari ed altri.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Tessitori. N e ha. facoltà.

T E iS S I T O R I . Onorevoli colleghi,
dirò pochissime cOlseperchè mi pare che que~
sta legge debba essere colta soprattutto neH;}
sua sostanza. In definitiva, quale è la sostan~
za deIla legge che abbiamo davanti? Essa

consiste nel mutamento del sistema della cor~
responsione dell'indennità di caro~pane e dei
conseguenti assegn;i famiIiari aII:e persone
che 8,ono a carico del titolare del contratto
di lavoro; in realtà, per quanto attiene al
diritto sostanziale, non vi è discordanza o
contrasto.

Il decreto legislativO! del6 maggio 1947, nu~
mero 563, in considerazione delle peculiari
circostanze di aIlora (che in parte perman~
gono) stabiliva l'obbligo de.l datare di lavoro
di versare al lavoratore un'indennità che fu
chiamata «indennità di caro~pane ». Su
questo punto, dieevo, non v'è discordanza da
parte di nessuno, nemmeno da parte della
Commissione di agricoltura. Il parere di que.
sta io non l'ho sott'occhio, ma è evidente
che la relazione del senatore Pezzini lo rias~
sume nel suo eoncetto essenziale. Che cosa ha
detto l'Sa Commissione? Ha detto che, pur ri~
conosoendo la necessità di venire incontro ai
bisogni dei lavoratori agricoli, riteneva che
tutta la materia degli assegni e deUa previ--
denza in genere andasse riesaminata e riela~
barata in modo che i necessari miglioramen~
ti a favore dei lavoratori non mppresenta.sse.
ro nuovi aggravi per gli agricoltori. Quindi,
non un'opposizione di principio, ma un invito
a tener presente la necessità che l'approvazio~
ne di questo disegno di legge non importi
nuovi aggravi pe,r gli agricoltOiri. L'ordine del
giorno Ferrari è sulla scia di quel parere. Il
Governo dirà se accetterà l'ordine del gior~
no, ma senza dubbio serenità ed obiettività
vogliono che siano tenuti in evidenza da par~
te nostra i legittimi interessi di tutte le ca~
tegorie, nell'interesse generale dell'economia
del Paese.

Dicevo dunque che il disegno di legge non
d invita 'ad una modificlazione della sostan~
za, ma ad una modificazione del sistema. Pt!r~
chè? Perchè il sistema non ha dato buoni
risultati. II sistema consistente nell'obbligo
che il datare di lavoro pagasse direttamente
al ,lavoratore !'indennità di caro~pane ecorri~
spondesse direttamente ,anche gli assegni fa~
miliari aJ1epersone a carico del lavoratore
titolare, ha portato a delle evasioni ;clioè
molti datori di lavoro non hanno os.serva~
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to la legge, per cui, stando ai dati deMa rela~
zione, si è avuto un mancato pagamento di
notevole entità, che si ritiene possa essere
calcolato dai 10 ai 12 miliardi all'anno. (ln~
terruzione del relatore, senatore Pe,zzini).
Anche se non si trattasse di 10 o. 12 miliar~
di, ma di una cifra minore, senza dubbio ri~
mane il fatto che da parte dei datori di la-
voro non si è .osservato quel decreto legisla~
tivo e questo mi risulta da un altro dato
Iche è incontest,abile e che si evince dalla
relazione. Il dato è questo: che l lavoratori
dell'industria, ad un certo momento, hanno
ritenuto canveniente inserire nei patticolld-
tivi, che man mano 'andavano. stipulando, iì
mutamento del sistema previsto dal decr('~
to del 1947, per cui .oggi i lavoratori della
industria non hanna nulla da chiedere, an~
che perchè quei cantratti hanno già forza, a
avr,anno farza, di obblIgatarietà ,giuridica ai
sensi della ,legge ,che recentemente ha con~
sacrata la .obbligatorietà dei cantratti collet~
tivi, la cosiddetta ,legge erga omnes.

:Se dunque le organizz,aziani sindacali della
industria hanno ritenuta necessaria, e i da~
tori di lavora hanno adenta, che il sistema
del pagamento dell'indennità caro~pane e de~
gli ,assegni familiari venisse modificata, e
cioè che in rapporto al lavoratore l'indennità
venisse incorporata a lcostituire un tutto con
il sla,lario percepita e che, per quanto attiene
agli assegni f,amiliari, essi venissero versaj-;
alla Gassa degli assegni, la quale avrebbe
pravveduto poi al pagamento agli ,aventi di~
ritto, se questo è avvenuto, è chiarocheab~
biamo can .ciò la nprova dell'esistenza di una
situazione di fatto che ,andava regolata le~
gislativamente e che ha condotta aHa formu~
lazione dei due disegni di legge, ,che poi fu~
rana fusi insieme dalla Camera dei depubt:
e che oggi costituiscono ,l'unico disegno di
legge che sta davanti a noi.

N on vi è dubbio pertanta che, sia dal pun~
to di vista deHa gi ustizia sostanziale, sia dal
punto di vista della convenienza e della op~
portunità procedurale, era necessario che il
Parlamenta, che il le,gislatore intervenisse.
Per queste consider.azioni nQi non abbiama

alcun dubbio ed alcuno scrupolo nel votare
a favo.re del disegno di legge.

Came ha già detto, oC1roca .J'ardine del gior~
na, siccame questa sostanzialmente è un in~
vita al GO~e'rno a porr:e allo studio un pro~
blema che preoccupa la categoria degli agri~
cOlltorl, tra i quali non .per tutti e non sem~
pre si può ravvisare la figura classica dello
agrario sfruttatore, se l'ardine del giorno è
un invito, e sarà accettato dal Governo, noi
la VQteremo nel sua spirita per quel sensa di
serena equiIibriolche dobbi'ama partare in
tutte le decisioni legislative, al fine di risol~
vere con esatta senso di giustizia ,le cante~
stazioni e gli squilibri della società, e anche
per .offrire un esempio di serenità e di equi~
libria nena valutazione dei fatti sociali.

P RES I D E N T E. Nan essendovi al~
tri iscritti a pa:dare, dichiaro chiusa la di~
scussiane generale.

Ha faco.Ità di parlare .J'onorevale relatore.

P E Z Z I N I , re.latore. Debbo ringra~
ziare anzitutta gli 'onarev,oli colleghi inter~
venuti nella discussiQne generale, che han~
no alleviato il compito del r,ellatore, il quale.
anche per questo disegna di legge, crede di
poter fare ,riferimento alla sua relazione
scritta.

Approvanda questo disegna di legge, noi
compiama indubbiamente un ,atto di giusti~
zia, riparando ,ad una situazione abnorme,
protrattasi anche troppo a lungo in qllesii
anni. Oltre tutto, si tratta di ,categorie di la~
voratori fra ,le meno protette, 'alle quaIi ab~
biamo dato troppo paco lfino ad ora e ,che ab~
biamo anzi gravato con le conseguenze di
quena ,re,cente sentenza della Corte costitu~
zionale, che ha 'abolito l'.imponibile di mano
d'apera. (Commenti dalla, sinistra,). Quindi
mi ,pare assai opportuno che il Senato. sì sia
manifestato pressochè llnanime nel ritenere
che il disegno di legge debba essere approva~
to senza ulteriori indugi.

A tale proposito, non ho ,capito perchè il
senatore Lombar,di abbia parlato Po.co fa di
una n.ota stonat,a che si sarebbe udita in
quest' Aula. N an mi pare di aver Isentito no~
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te stanate: i ,senatari Di PriscO' e Ferrari,
che prima di lui avevano. ~arlato, si erano
dichiarati favarevali all'appravazione del di~
segna di legge...

M A S C I A L E. Si tratta dell'ordine
del giarnO'.

P E Z Z I N I , relatore. Parlerò aThche
deLl'ordine del giarna, perchè iO' stesso, nan
ha ritenuta di davermi dlssaciare da un'ini~
ziativa di tal g.enere. Vorrei 'a questa pra~
pO'sito. dichIar,are, per lealtà, che mentre iO',
nel mO'menta in cui ha steso, la relaziane della
10' Cammissiane che accompagna il disegna
di legge, riteneva che SI trattasse effettiva~
mente di un pura e se:nwlice trasferimento.
di aneri, aggi invece ne sano 'assai menu
sicura. Risulta, infatti, che ad una larga ali~
quata di questi .lavoratari nan campete e
nan v;iene ,carrispasta l'indennità di caro~
pane perchè ricevanO' già i cereali in natu~
fa. Chi pagherà l'indennità per questi la~
voratari «appravvigianati»? EccO' perchè
naturale 'e legittima è il dubbia che effetti~
vamente SI tratti di un O'nere nuavo, dal
mO'menta che nessuna penserà 'che Il ma desta
aumenta degli assegni che il disegna di leg~
ge prapane nan debba essere carrispasta cl

tutti. Il senatore Lambardi ha detta che, a
Gausa di un certa fenomeno. di svuotamento
subìta ,da queste 'categorie, l'onere ,sarà .for~
se per risultare minare di quella che può
essere 'previsto. stando. ai dati ,che 'Clvengo.na
dall'IstitutO'. Ebbene, non .sarannO' 8 miliardi.
ma forse saranno saltanto. 6; tuttavia si trat~
ta pur sempre dI un anere abbastanza rile-
vante che davrà essere assunta a carico degli
agricaltori, per i quali mi pare che valga
quanta ha osservato. i,l senato.re Tessitori, e
cioè ,che nan si passa fare una valutazione
indÌ!scriminata e dire 'che soOnatutti latifon~
di,SJt;ie grossi ,agrari; Ici sano Invece tanti
pi,ccali proprietari caltivatari.

R I S T O R I. Mi sembra che saranno
quelli che si astenevanO' dal carrispondere
queste indennità, quelli che evadevanO', che
avrannO' degli 'aggravi.

P E Z Z I N I, relatore. C'è una caspicua
categaria di agricaltari che nan pagavano.
legittimamente, perchè corrispandevana i ce--
reali in natura, e quindi nan erano. tenuti
a pagare l'indennità. (Interruzioni dalla si~
nistra). In akune pravincie, anzi, que.sta si~
tuazione è stata regolata can accardi sinda~
cali, dei quali nai dabbiamo tenere canto.
Infatti, il disegno di legge ne tiene canto
con l'articola 3, il quale dispane che le even.
tuali situaziani dI fatta e disciplinate call~
trattualmente venganaassarbite :fina a con~
carrenza delle singale maggiaraziani fissate
dall'artlcola 2.

Camunque iO' ha valuta fare questa pre-
cisaziane, perchè non ritengo giusti:fi(;ata 1~(
apposizione preconcett.a all'ardine del giornO'.
Detta questa, paichè siamO' tutti d'acca l'da che
Il disegna di legge debba essere appro.vato,
in Iquanta rappresenta un 'atta di vera ,e pra~
pria giustIzia, pensa dipater senz'altra can~
eludere assery;andache, anche do.pa l'ap'pra~
vaziane ,di Ique1stadiseg.na di legge, il tratta-
mentO' degl,i assegni famIliari per ,i lavorata~
ri agricali 'rimarrà ancara natevolmente spe~
requata rispetta a quella delle altre cate~
garie. Ha saWacchiol il praspetta delle misiU~
re giarnaliere degli assegni familiari alla da~
ta adierna per i lavaratari dell'industria I~
per i lavoratari agrkali : mentre al figlia del
lavarato.re dell'industria no.i diamo. 177 Ere.
a quello del lavaratare dell'agricoltura ne dia~
ma soltanto. 110; alla maglie del lavarato1"P
dell'industria diamo. 127 lir,e e alla maglie del
lavaratare dell' agricaltura soltanto. 70 lire;
minare differenza vi è salo. per i genitori che
sono rispettivamente a 55 e a 50 lire.

Quindi mi pare che il Senato possa tran~
quillamente approvare questa disegna di leg-
ge, canvinto di campiere lun atto. di giustizia,
che vagliamo. sperare passa essere seguito
da ulteriori pro.vvidenze a favare di questa
categoria tanta diseredata.

P RES I D E N T E . Ha facaltà di
parlare l'anarevale MinistrO' del lavora e del~
la previdenza saciale.

Z A C'C A G N I N I, Ministro dellavo'1'o
e della previdenza sociale. Signor Presidente,
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onorevoli senatori, sano lieto di aver potuto
assistere questa sera ana discussione che ha
espresso l'unanime volantà del Senato di ap~
pravare questo disegno di legge. Il primo de~
gli scopi che iJ provvedimento si pone è quel~
lo di rendere efficace il controllo sull'adem~
pimento di un obbliwo di leg,ge da parte della
categoria degli agrkaltari e quindi di ,fissare
uno 'strumento legislativmnente e praticaJmen~
te più capace e idoneo ,a ~aggiUrngere questa
abiettivo. Una seconda finalità che si prefig~
ge questa disegna di legge è quella di co-
gliere l'occasione della trasformazione di un
assegna a titolo di ca:mpane in maggiorazia~
ne salariale, in parte, e in aumento degli as~
segni familiari, per ridurre un poco le di~
stanze che ancor.a eBistono purtroppo tra i
diversi settori del1a nostra e00iIlamia. Dal pun~
to di vista della retribuzione e della previ~
denza, questi squilibri sano indubbiamente
tra i fenomeni più gravi, paichè ognuno di
noi non può non essere d'a,ccordo che non esi~
stano sul piano concettuale, logico ed umano
motivi per avere delle prestazioni differen-
ziate ,sul piano pl'evidenziale ed assistenziale
tra i lavoratori che lavorano in .agricoltura,
nell'industria e nel commercio. È evidente
però0he, se questo fa parte del piano logico
ed umano, BuI piano concreto le condiziani
economiche, cui pur Bempl'e si legano le pOB~
;5ibilità concrete, reali di pater dal'e certe
prestazioni, sono condizioni che attualmente
f,anno sentire largamente il lara peso e il lo~
110riflesso sulle stesse 00nquiste che possono
essere fatte, sulle ,ste,sse previdenze che pos~
sono essere concesse.

'.Duttavia, indubbiamente, questo disegno di
legge, desidero sottolinearlo, a mio avviso
e ad avviso del Ministero del lavaro ~ e in

questo senso penso di poter esprimere anche
il parere del Ministero dell'agricoltura ~ è

visto. can favore anche proprio perchè segna
un passo avanti per ,la categoria dei lavo:ra~
tori dell'agricaltura e diminuisce le distanze
rispetto agli altri settori.

Però, proprio per chiarire una questione
che mi pare non sia stata sufficientemente
messa in luce, debbo dire, per lealtà di fron~
te al Senato, che vi è anche un altro aspetto.

N on si tratta di una pura e semplice tra~
sformaziane del sistema di riscossione della
indennità di cara~pane; si tratta della sop~
pressione di tale indennità e della maggio~
razione della misura degli assegmi familia-
ri :per i lavoratori.

Vi è una perfetta equiparazione di questi
due termini? Cioè, è stato esattamente ca]~
colato l'onere che avrebbe dovuto essere pa.
gato a titolo di indennità ea'ropane ed è sta,to
poi distribuito come meglio si credeva ,sui
lavoratori in agricoltura, o non vi è stata
invece una 'certa maggiorazione? Le cifre so-
no esatte, sia quelle dell'art. 2, s.ia gli aumen~
ti degli assegni familiari di cui all'art. 4, che
corrispondono in percentuale all' ammontare
dell'indennità di caropane. Occorre però fare
una precisazione.

È stato ricordata gIustamente dal senatore
Pezzini che nndennità caropane tè un'inden-
nità ,che venivacarrisposta nei periodi di
emergenza bellica a colara che, nan essendo
approvvigionati in natura a gmno, dovevano
ricorrere al mercato per il pane. Per chi era
approvvigionata in n3ltura nan c'era ragione
di Icorrispom'dere un'indennità Icar'opane, ,che
non era prevista. (Infjerruzionedel senatore
Lombardi).

In linea concettuale patevamo anche sem~
plicemente trasferire gli assegni familiari a
coloro che, non ,essendo, appravvigionati in
natura, avevano ,diritto 3Ill'indennità ,ca;ropa~
ne, il che avrebbe 'creato due categorie: colo~
ro che, avendO' dirittOl all'indennità C'aro~pa~
ne, avrebbel'o avuto la maggiOirazione degli
assegni familiari e colOlro che, essendo ap~
provvigionati in natura, non avrebberO' go~
duto deUa maggior.azione. Ciò senza tener
conto delle complicazioni di conteggio e delle
difficoltà di riconoscere i soggetti. Eira d'al..
tra parte evidente, a mio pa~ere, ,l'ingiusti~
zia di creare una disparità di trattamento.

Cosicchè, prese le cifre che sarebbero sta~
te valide agli effetti del trasferimento per
coloro ,che ne avr,ebbero avuto diritto, esse
sono state -estese a tutti i lavaratori. L'arti~
colo 4 infatti, non si richi'ama a coloro che
avevanO' 'cHritto all'inde,nmrtà caropane, ma a
tutti i lavoratori agricoli.
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Poichè ~i dice ~ dico «si dice », perchè,

nonostante una certa dilig,enza che ho cer~
cato di esplicare nell'andare al fondo di que~
sta questione, non sono riuscito ad .avere dati
estremamente pJ:1ecisi~ che grosso modo la
divisione è del 45~50 per cento, di appmvvi~
gionati agra,no, ,contro il restante che non lo
è, è evidente che all'incirca possiamo calc'O~
lare che in !base a questo disegno di legge, per
un.a metà, un 55 o 60 per oento ~ possiamo
anche fare dei calcoli un po' appro,ssimati~
vi ~ la cifra rappresenta un puro e semp1i~
ce trasferimento di un oner,e che doveva es~
sere pagato lln forma di indenmtà 'caropane
e che è tr.asformato invece come assegno fa~
miliare; per il resto si tratta indubbiamente
di un vero e proprIO aumento degli assegni
familiari, con riflessi, ,evidentemente, sul pia~
no dei contributi unificati.

Io sarei stato assai più lieto, onorevoli se~
natori. se la C.amera prima e poi illSenato ci
avessero esonerato dalla facoltà di ,cui all"ar~
ticolo 5; tuttavia evidentemente io non sto
qui a pmporre emendamenti in questo senso:
i dati, se volessi esporre al Senato i termi~
ni precisi dell.a questione, li ho tutti; ma nO:l
lo facdo per non mandare di nuovo, il prov~
vedimento ,alla Camera ,e non creare difficol~
tà aH'ulteriore corso di questa legge. Tut~
tavia è chiaro ,che dovranno esslere ritoccate
queste aliquote, ,e nel ritocco vi dovrà essere
un.aparte ~ da una inda,gine eseguita risulta
ehe si dovrà trattare, grosso modo, del 60
pier cento ~ che costituirà un nuovo onere
mentre per il 40 per cento si tratterà di un
onere addossato ai datori di lavoro.

È evidente che, come Ministro del lavoro,
non posso, non tener presenti in primo piano
i problemi che inteI1essano i lavoI1atori, ma,
in vista anche di più vasti interessi, non pos~
so non sentire quella che è la preoccupazione
che ha mosso i presentatori dell' ordine de]
giorno. Vorrei però qui dire, anche per dove~
re di chiarezza, che avrei due delucidazion:
da fare.

Anzitutto, non posso accettare, evident€~
mente, 1'ordine del giorno come impegnativo,
ma soltanto a titolo di raceomandazione, per..
chè ho, bisogno di fare dei calcoli molto esat~

ti per individuare quale sia veramente la quo~
ta che non rappresenta trasferimento di one~
ri dovuti. È evidente cioè che non mi senti~
rei di difendere una tesi che andasse mini~
mamente oltre questo fatto: che quel che do~
veva essere pagatq a titolo di caropane deve
essere pagato fino all'ultimo centesimo; quel~
lo che sarà individuabile come quota in più
sarà precisato. Su questo piano posso dare
anche la mia collabo~azione.

Il secondo punto di riserva è che queste co~
se Po.sso impegnarmi a farle, ma l'impegno
più serio e pc,sante non ricade sulle mie spaì~
le, ma sulle spal1e del mio collega del Tesoro,
che non ho avuto la possibilità dI interpel~
lare.Quindi anche per questo motivo non
posso accettare 1'ordine del giorno che come
raccomand.azIOne. In questo spirito, a questo
titolo e con queste due precisazioni penso
di poterlo .accettare.

P RES I D E N T E. Passramo ora al~
1'esame degli artkoli. Se ne dia lettura.

GAR E L L I, Segretario:

Art. 1.

L'indennità di caropane spettante ai sa~
la.riati fissi obbligati o comunque denomi~
nati, ai braccianti avventizi ed alle mae~
stranze agricole che prestano lavoro retr:~
buito alle dipendenze altrui, di Ciui al de~
creto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 6 maggio 1947, n. 563, e successive mo~
dificazioni e integrazioni, è soppressa.

(È approvato)"

Art.2.

Le retribuzlOni delle categorie di lavora~
tori di cui al precedente articolo 1 aventi
diritto all'indennità di caropane in virtù del
decreto legislativo del Capo provvisorio diel~
lo Stato6 maggio 1947, n. 5,63, e successive
modificaziom e integrazioni, in atto alla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono maggiorate delle s'eguenti misure men~
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sili, :mggiuagliahIlI a giornata secondo il rap~
porto 1/26 e ad ora secondo il rapporto
1/208 :

lIre 780 per i sala'riati agricoli, gli ob~
bligati, j braccianti avventizi e gli addettJ
ai lavori pesanti ;

,

lire 1.040 per gli addetti ai lavorI pe~
santissimi;

lire 1.560 per i boscaioli e le maestranze
forestali.

Dette maggiorazioni vengono cor:risposte
in aggiunta al salario base della retribuzione.

(È approvato).

Art.3.

Le eventuali situazioni dI fatto e discipli~
nate nei contratti e negli accordi collettivi
sindac,ali di lavoro che già prevedono la so~
luzione di cui all'articolo 2 della presente
legge, vengono assorbite fino a conconenza
delle singole maggiorazioni fissate dall'ar~
ticolo stesso.

(È approvato).

Art.4.

Le mi,sure degli assegni famIlIari, prevj~
ste con decorrenza anteriore alla data di
entrata in vigore della presente legge per l
lavoratori :non aventi quaHfica impiegatizia
del settore dell'agricoltura, della Gassa unj~
ca degli assegni familiari, sono maggiorate:

di lire 25 giornaliere per ciascun figlIo;

di lire 15 giornaliere per la moglie;

di lire 5 giornaliere per il genitore.

(È approvato).

Art.5.

La maggiorazione da appartarsi alla mi~
sura dei contr:ÌJbuti unificati per l'a,grico]~
tura, in rapporto alla nuova misura degli
assegni di (mi al precedente articolo, sarà
s~bilita entro un mese dalla data di en-

trata m vigore della presente legge a nor~
ma e con le modalità previste dalla legg~
14 aprile 195,6, n. 307.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto. il senatore An~
ge1ini Cesare. N e ha facoltà.

A N G E L I N I C E S A RE. Si,guor
Presidente, onorevole Ministro, onorevo1i col~
leghi, sicuro anche di interpretare il pensieh

1'0 della Federazione italiana sindacati brac~
cianti agricoli aderenti alla C.I.S.L., il cui
Segretario, onorevole Zanibel1i, fu il presen~
tatore nell'altro ramo del Parlamento del di-
segno di legge n. 218, ,che unitamente ad altra
proposta ha dato luogo all'attuale provvedi-
mento sottOpostOI al nostro esame e alla no~
stra approvazione, debbo dichiararmi soddi-
sfatto per l'atto di giustizia che il Parlamen-
io compie in favore dei l'avoratori agricoli.
Questo provvedimento lungamente atte,so fa-
vorirà altresì il ristabilirsi di migliori rap-
porti ai diversi livelli tra le opposte organiz-
zazioni sindaca1i a tutto vantaggio della pro-
duzione e dell'economia agricola ita1iana. AIl~
che per questi motivi vOlterò a favore del
provvedimento di legge. (Approvazioni da,l
centlro).

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me dell'ordine del ,giorno del senatore Ferra-
ri. Senatore Ferrari lo mantiene?

FER R A R I. Prendo atto delle dichia-
razioni fatte dal Ministro in sede di discus~
sione.

P E Z Z I N I, relatore. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E . N e ha facoltà.

P E Z Z I N I, re,latore. L'ordme del gior~
no, fa riferimento ad un « presunto onere di
caro pane ». La dizione non mi sembra esat~
ta, perchè c'è un onere effettivo e non pre~
sunto...
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FER R A R I. Presunta came 'amman~
tare.

P E Z Z I N I, relatore. Inaltre nan è il
casa di qualificare nè lieve nè pesante l'ag~
gravia, perchè non sappiamO' esattamente

quale sia. Dalle dichiaraziani dell'onarevole

MinistrO' pare che sia dell'ordine di un 40
per centO', e allara nan sarebbe più lieve, ma
sarebbe piuttasta rilevante. Quindi praparrei

di togliere d:lIl'ardine del giarna l'aggettivO'
« lieve» che non s'erve alla ,ch!i'arezza idlel
testa.

P RES I D E N T E. Im~e0e del « pre~
suntO'» si patrebbe dire «del1'eventuale »,
perchè mi pare che questa sia stata il can~
cetta dell'anorevale MinistrO'.

Z A ,C C A G N I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Damanda di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

Z A C C A G N I N I, Ministro del lavoro
e della, prev1"denza sociale. Il trasferimentO'
dell'anere di cara pane nan è presunta, ma
è certo,. Eventuale sarebbe la maggiarazia~
ne. Quindi se s:itagliesse l'aggettivO' « preSUTJ~
tO'» sarebbe megliO'.

P E Z Z I N I, re latore. DamandO' di par~
lare.

P R E iS I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E Z Z I N I , rela,tore. ,Se l'anarevale
Presidente me lo permette, varrei far presen~
te che l'ardinè del giarna, a seguita delle o.s~

.
servazioni ,che sona state fatte, è stata casì
modificata:

« Il SenatO', nell'appravare il disegna di leg~
ge n. 235 che migliara il trattamentO' degli
assegni familiari a favare dei lavaratori agri~
cali, ,cansiderata che nell'effettuare il trasfe~
rimento dell'o,nere di carapane sul fanda as~
segni familiari è stata effettuata una mag~
giarazione della misura de]l'as&egna superio~

re a quanta il semplice trasferimentO' avreb.,
be determinata, sicchè ne deriva un aggravio
per r'impresa agrico,la, tenendO' canta che in
altre circostanze la Stata ha cancarso can
propri fondi a migliarare il trattamentO' di
assegni familiari, invita il Gaverna a predi~
sparre un disegna di le.gge anda far assume~
re dalla Stata l'o,nere derivante dalla maggia~
razione sopra richiamata ».

I fHmatari di questa ardine del giarna
nan insistanO' però sulla vatazione in quanta
l'anarevale MinistrO' ha dichiarate. di accet~
tare l'ardine del giarna stesso came racca~
mandaziane.

P RES I D E N T E. Metta allara in
vataziane il di,segna di legge nel sua comples~
so,. Chi l',approva è pregata di alzarsi.

(È approvato).

Annunzio di inter,peUanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

C'A R E L L I, Segretario:

Al Presidente del CO'nsiglia dei ministri e
ai Ministri dei lavari pubblici, dell'agrical~
tura e delle foreste, delle finanze e del tesorO'
e al Presidente del Camitata dei ministri per
la Cassa del MezzogiO'rna, per canascere, di
frante al ripetersi di devastatrici, rO'vinase
alluviani nella Calabria, ~ came anche nella
Lucania e nella Puglia, ~ al pari di 'quelle
dei giarni 14 e 24 navembre 1959, che anzi~
tutta hannO' determinata numerase, dolO'ro~
sissime perdite di vite umane, e inaltre hannO'
fatta gravissimi danni nelle provincie rela~
tive, altrechè alla nobile, bella quanta mar~
tariata cIttà di Casenza, (dave miracalosa~
mente, grazie all'ara dell'allagamentO', fu
evitata un disastrO' ancara molta maggiare
fra la pO'palaziane) e agli abitati di mal~
ti, importanti Camuni, all'agricaltura di nu~
merase, vaste e ubertasissime zane spessa a
calture intensive;

se, da un lata e in via immediata, non
riteng;ano di intensificare al massima passi~
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bile tutti quei provvedimenti di assistenza,
di riparazione di danni, di ricostruzione, di
esenzioni, ecc. ecc. che sono di già in corso
di attuazione, con grande alacrità e pron~
tezza, di cui doverosamente si dà atto;

e se, dall'altro, in via mediata e giusta
pJ1ecedente interpellanza, purtroppo, quasi va~
namente svo.lta presso il Senato nella seduta
del 23 gennaio 1959, il cui testo in parte
viene riprodotto" non credano quanto mai ne~
cessario ed urgente, ~ insieme con l'esten~
sione di 'altre recenti leggi similari e dei me~
desimi provvedimenti a tutte le zone colpite,

~ che la provvida legge speciale per la Ga~
labria, ~ le cui addizionali dovranno" oggi
più che mai, 'essere integralmente riservate
e devolute alla Cai'abria stessa, ~ sia resa
rapidamente efficiente, operante e feconda di
bene per tutte le zone interessate, disponen~
do categoricamente, e una volta per sempre,
che in tutti i 150 torrenti della Calabria si
proceda alla definitiva, comp.leta, radicale e
rigorosissima sistemazione dal punto di vista
costrutt.ivo, 'secondo iiI metodo feHcemente
sperimentato, da oltre 70 anni, in tre tonenti
del comune di Reggia, e precisamente nel
Co.ndurato, nel Cannavò e nell' Annunziata, e
che, in rapida sintesi, consiste nello sbarra~
mento semplice o multiplo a monte del bacino,
nell'imbrigliamento frequentissimo e nell'ar~
ginazione l'istrettissima a valle,che valga a
ridurre l',alveo al minimo possibile, purchè.
s'intende, sia capace di contenere la massima
piena prevedi bile ;

,e ciò, ~ insieme con l'opera vitalissima
di integrale rimboschimento, che dovrà fare
della Calabria ancora una volta la «8iIva»
per 'ecceUenza,~ al,fine di eliminare radical~
mente e per sempJ1e siffatti gravi e ricor~
l'enti pericoli per tutte le popolazioni delle
valli, trasformando in pari tempo, e miglio~
rando pr.ofondamente e ,implicitamente la si~
tuazione economica di tutte le importantis~
sime zone interessate (209).

BARBARO

.Ad ,Presidente del Oomit.ato dei ministri
per ,lla Cassa del MezzOIgIiorno.

PJ1emesso che .le ultime piogge hanno p,ro--
vocato in Orul,abna e :più iParticolarnnente
neLla pJ10vmcia di Ga,ta,nZiaro nuove vittime
ed mgenti danni 'alUagando quasi tutta il Gl'o....
tonese e la ZJona indlUistrilale dI GrotO'ne al
punto che gli stabi/1imenti deI.la MontecaJtini
e deHa Pe'rtucola hanno dOVluto sospendere
I ktVO'ri per un tempo che si prevede non
brieve ;

,che tutto ciò è derivato, Be non e'BdUisiva~
mente c,erta preminentemente, da,lla lmarncata
esecuzione devle .opere previste dal1a le~ge
speclaile per l,a Callabria e, !per quanto ri~
guarda il Crotornes1e, dalla mancata sh~tema~
zione dei torrenti Fosso V ecchio, PaJpanicia~

l'O ed Esaro, ,lavori che sono stati progettati
da mmi e cioè prima ,ancora de:WalJuvione
del 1957;

si interpeI.la l,l Camitato dei ministri per
illiMezzO'giorno per .sapere i motivi della man~
cata esecm:zione delle opere 'SIUmenzionate e
in 'genere del1a parziaIee insuffidernte ap~
plic,azione delila :legg;e speciale 'SiuNa Oallabda.

Si chiede ,iIllfine di sapere se e qua1i prov~
vedlmenti si intendano prendere perchè ven~
gallo eliminati gr1i irnto'Ppi e gli int:YiaJ!ciaMa
,app1icazi(ille' delilalejgge speciale perla Ca~
Ilwbda (2,10).

SPEZZANO

Al Presidente del Consiglio d,ei ministri
I e al Ministro dei lavori pubblici, premesso

che 11'RIUwviOineabhattutasi specilalmente ,gulle
provincie di Mater.a, Catanzaro CiCosenza co~
stituisce una nuova prova dell'abbandono
nel qUaile oO'ntilllua ad essere Jasci.ato il Me~
ridione e della mancata appUcazione della
leg1ges:peciaIe :8:UlUaOaJa:bri:a;

che la drammatica situazione creatasi
impone provvedimenti di urg'enza non solo
per le oper,e pubbliche quanto per l'aSisi~
stenza, gli interpellanti chiedono di sapere:

1) se e quali provvedimenti straordinari

e non sostitutivi intendanO' pr,endere per co~
struire le opere distrutte e tutte le altre ne~
cessarie per la difesa de,l suolo e più parti....
cO'larmente perchè:

a) v'engano ilITl(Pi,eig~atitutti i f:ondi ac--
cantonati (.legge speciale per la Calabria,
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fondi ordinari dei Ministeri per i lavori pub
blici e per l'agricoltura) ; 

b) vengano appaltati i lavori già fi
nanziati ; 

e) vengano finanziati i progetti esi
stenti ; 

2) quadi disposizioni sono state date e 
si intendono dare per una assistenza seria 
e concreta ed i criteri in base ai quali l'as
sistenza stessa deve essere praticata per evi
tare le discriminazioni e le speculazioni che 
in casi analoghi si sono verificate; e se non 
si intenda affidarla agli Enti comunali (211). 

SPEZZANO, DE LUCA Luca 

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed 
ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste, 
dell'industria e del commercio, della sanità, 
dell'interno, di grazia e giustizia e del com
mercio coin l'estero, per conoscere quali sono 
i provvedimenti adeguati ai problemi della 
scienza e allo sviluppo della tecnica, ohe il 
Governo intende prendere, per prevenire e 
reprimere i reati di frode e di sofisticazione 
alimentare, capaci di scoraggiare tale delit
tuosa attività. 

Le numerose denuncie di fatti e di uomini 
comparse in questi ultimi giorni sui quoti
diani, gli ordini del giorno votati all'una
nimità da consessi pubblici, l'aperta accusa 
di dirigenti della sanità pubblica contro gli 
adulteratori dell'olio e dei generi alimentari, 
indicano la necessità della esatta conoscenza 
della reale situazione esistente nel Paese per 
poter reprimere lo scandalo che minaccia la 
salute di tutti i cittadini (212). 

BOCCASSI, SCOTTI, MAMMUCARI, 
PASQUALICCHIO, MONTAGNANI 
MARELLI, SACCHETTI, LOMBARDI 

Al Presidente del Consiglio dei ministri, 
per conoscere le ragioni del ritardo frappo
sto nell'emanazione dei provvedimenti per 
far cessare l'abusivo uso del glicole etilico 
nella fabbricazione dell'olio commestibile. 

Ed in particolare perchè manifesti quale 
condotta intende seguire contro i frodatori 
di olio che trovano nelle attuali disposizioni 

di legge e principalmente nella strana iner
zia delle autorità un incentivo alla continua
zione ed all'aumento delle frodi (213). 

SANSONE, ALBERTI 

Annunzio di interrogazioni 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle 
interrogazioni pervenute alla Presidenza. 

C A R E L L I , Segretario : 

Al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, per conoscere quali sono le maggiori 
assegnazioni di cantieri di lavoro agricolo fat
te per l'inverno 1959-60 alla provincia di 
Bari e alle altre Provincie nelle quali è stato 
abolito, dalla nota sentenza della Corte costi
tuzionale, l'imponibile di mano d'opera agri
cola. 

In particolare, l'interrogante chiede di co
noscere se tali maggiori assegnazioni siano, 
quanto meno, eguali a quelle dell'inverno 
1958-59, considerando che gli effetti dell'abo
lizione dell'imponibile di mano d'opera sulla 
disoccupazione hanno carattere permanente e 
perciò — finché una situazione dell'economia 
agricola diversa dall'attuale non si maturi — 
gli interventi straordinari annuali del Mini
stero del lavoro nella concessione di un più 
elevato numero di cantieri di natura agricola 
devono avere carattere di continuità (636). 

JANNUZZI 

Al Presidente del Consiglio dei ministri e 
Ministro dell'interno, per sapere se ha par
tecipato alla mianif estazione pubblica di com
memorazione dei morti per bombardamenti 
indiscriminati del 1943 e di concessione del
la medaglia d'oro alla città di Foggia, avve
nuta il giorno 22 novembre 1959, in qualità 
di Capo del Governo italiano e rappresen
tante della Nazione italiana, o come sem
plice delegato o rappresentante del partito 
politico, di cui è membro. Ciò per chiarire 
la posizione delle parole offensive da lui pro
nunziate in quella occasione verso una con
cezione politica, il cui partito politico è le
gale non solo, ma attraverso la sua pratica 
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ha dato anche numerose prove storiche di 
essere «un partito nazionale e operante per 
il progresso della Patria (637). 

PASQUALICCHIO, IMPERIALE 

Al Presidente del Consiglio dei ministri, 
perchè comunichi i nominativi degli 80 gros
sisti frodatori di olio scoperti dalla polizia 
tributaria di Romia. 

Pare 'all'interrogante che la difesa dei 
consumatori contro frodi perfide e perico
lose possa compiersi principalmiente dando 
pubblicità e facendo conoscere chi tali frodi 
commette (638). 

SANSONE 

Al Ministro della sanità, per sapere se 
corrispondano al vero le notizie riferite in 
questi giorni dalla stampa, secondo le quali 
sarebbe stato utilizzato il cosiddetto glicole 
etilenico, variamente giudicato circa il suo 
potere tossico, nella manipolazione di olii di 
oliva sofisticati (639). 

ALBERTI 

Ai Ministri dei lavori pubblici e di grazia 
e giustizia, per conoscere : 

a) il fmiotivo per il quale non viene por
tata a termine la costruzione del Palazzo di 
giustizia di Melfi di cui alla legge 31 luglio 
1952, «n. 1218; 

6) perchè, in attesa della /ultimazione 
dei lavori mancanti nelila sola parte del fab
bricato destinato a Corte di assise e Archi
vio di Stato, non vengono subito 'utilizzati i 
locali destinati al Tribunale e alla Pretura 
e alla Conciliazione già completi e pronti per 
l'uso, continuandosi a mantenere detti uffici 
in quei locali la cui constatata insufficienza, 
mancanza di decoro e mancanza di sicurezza 
determinarono il provvedimento eccezionale 
di assunzione della spesa a carico dello Stato, 
di Qui alla iegge sopra citata (640). 

ZOLI 

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono
scere le ragioni del grave ritardo nel ripri
stino, con un passaggio temporaneo analogo 

a quello già utilizzato sui fiume Secchia nei 
pressi di Rubiera negli anni 1944-46, del 
traffico sulla via Emilia, tratto Modena-Reg
gio Emilia; 

e se, per evitare analoghe calamità, non 
ritenga di taccertare le cause del crollo im -̂
provviso di questo grande ponte di recente 
ricostruzione, attraverso la nomina di una 
Commissione di inchiesta di cui facciano par
te i rappresentanti delle Amministrazioni 
provinciali di Reggio Emilia e di Modena e 
delle Amministrazioni comunali di Rubiera 
e di Modena; 

e per conoscere se in caso di eventi 
straordinari che interrompano da viabilità 
normale non ritenga di salvaguardare gli in
teressi degli utenti della strada con clausole 
contrattuali con le società concessionarie del
le autostrade, tali da permettere in simile 
eventualità il transito normale gratuito sui 
tronchi di autostrade necessari per garantire 
la più breve e utile deviazione del traffico 
(641). 

SACCHETTI, GOMBI, GELMINI 

Ai Ministri dell'interno, della pubblica 
istruzione e della difesa, per sapere quali 
urgenti provvedimenti intendano prendere 
dopo le continue deflagrazioni di ordigni di 
guerra di cui restano vittime soprattutto i 
ragazzi per la mancata applicazione delle 
norme di legge eccezionale, dall'interrogante 
proposta e tuttora in vigore, per la quale: 

1) i Comuni debbono affiggere più vol
te all'anno manifesti per segnalare i peri
coli nel maneggiamelo degli ordigni di guer
ra occasionalmente rinvenuti, con grafici 
forniti dal Ministero della difesa; 

2) i Ptoweditori agli studi debbono 
sollecitare gli insegnanti delle scuole prima
rie e secondarie a spiegare più volte duran
te Tanno con le speciali lezioni i pericoli in
contro ai quali vanno i giovani; 

3) è punito chi non segnala subito il rin
venimento alle Autorità di pubblica sicurezza 
senza gli accorgimenti per evitare disgra
zie (642). 

MENGHI 
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Al MinistI"a dell',agricaltura e delle fal'e~
ste, in ovdine ai pvov'vedl'menti piI"otettivi
dell'olia dÌ<aliVla e più predsamente per co--
nascere, nella imminen~a della oampa;gna
aleal'ia 1959~60:

1) se il Gaverna non creda che l'am~
masso volonta,ria dell'olio di oliva di pres~
sione ,dellla ,camprugm,a19159~19160,col <canco["~
sa della Stata nelle spese di ;gestione, deb~
ba ess,e.re attuata can Ja necessaI'lia tempe~
stività e non alla fine della campa;gna ole'a~
ria e quando. essoave:slse già perduta buana
parte della sua efficada;

2) se il Governa nan ritenga di dover
rendere 'più efficienti icantralli di dogana
giacchè, tra l'a1tro, ar,a avviene checan
una stessa bÙ'lletta, molte valte, passino. per
la frontiera piùcar,ichi di merce;

3) se sia e,satta che materie gmsse che
davrebberÙ' solO' transitare per il territario.
italiano, l'Iimangana 'e silana utilizzate nel
nÙ'stro Paese (cam'è avvenuto per ingenti
partite dirette dalla Tunis,ia alla .svizzera,
che, rifiutate dal1a Svizzer1a, SOinastate tI'lart~
tenute in ItaHa)e, in conseguenza, quali
disposizioni il Governa rubbi'adata rpe1rooèflat--
ti di tal IgeneI"e nonrubbilano ,più a ve,rifi~
caI1Si ;

4) sle i[ Gaverno nan ritenga di dover
ancara maltipJi.care e rendere più rigidi i
cantralli suli cample,ssi industrilali dai quali
i vari olii di oliv,a retrtificlati es,cono spesso
con eSlami nOin già ,deli prodatti finiti, ma
deUe materie prlime giacenti, tenendo. cÙ'n~
to. che la vigilanza è ara esercitata da per~
\SonaIe scarsa e anerata .di altr'e mansiani;

5) se il GovernO' nOln ritenga di dovere
egualmente alccentual'e Ila vigilanza sulle
s.premiture, liaffinerie e depOlsiti fiducila'ri
di .semi le che in lessi silalno ,effettuati elslan:ni
di merci in tU/s,cita:ac'Ciocchè .l'alio di s,emi
ne esca sesamata e farnitÙ' di ballette di le~
gittimazione;

6) quali altri provvedimenti il Gaverna
in1JeIIldaprendere a proporre ,al Parlamenta
per la pratezione del pradotta olearia, altre
quel1i dsultanti dali due disegni di legge, in
corISa di <'approvaziane pressa il Senato., ri~
guavdanti 1a nuova denaminazione o c,lalssi~

fieazione uffiJCiale degli alii di aliva e la
imposta di fabbI'licazione sul rettificato B.
(643).

J ANNUZZI

Ai Ministri dei laV1o~i,pubblic,i e del telSO--
l'a e ,al Pi:residelIlte del Comlitata ,dei mini,Sltri
per la Cas.sa del Mezzagiorno, pelr cÙ'nasce~
re se nÙ'n ritengano. che nel tassa d"inte:re,sse
del 5,80 per oenta, stabilito per i pagamenti
,a dilaziane degli allaggi pÙ'palad ceduti in
praprietà secando il decreto del Presidente
della Repubblica 17 g;ennaia 1959, n. 2, debba
intervenire un concarsa della Stata di al~
mena il 2 per cento a,-"esi tratti di case site
nei territari del Mezzagiorna, .delle Iso.le e
nella altre zane depresse, considerando. che
l'onere relativo nan è sÙ'stenibile da parte di
lavaratari in candizioni necessariamente sag~
gette alla depressione 'ecanomica genemle di
dette regioni.

In casoaffe:rmativa, se e quali pravvedi~
menti intendano. prendere a sottoparre al~
l'approvaziane del Parlamenta (644).

J ANNUZZI

Ail Pr,esidente del Consilg11'Ì<adei m1ini,stri
e Ministro. dell'dnterna, per a,vere preci<sa~
zioni in merita ,aHa delibelr'azione n. 1118
unanimemente appravata dal Consiglia ca~
munale di Rama ill 1<6 luglio 1959, l'elativla

alte nuave tabelle del personale capitalina;

pelI" conaseere in par,ticalal'e d mativi che
hanno. indatta l'Autarità tutari.a a pracra~
stinare lalla data del 10 novembre 1959 la
decarrenza del provve:dimelIlto aal Consiglia
coonluna1e di RolITlla'fi,ssiat'a allI o g;eni!1aio ,1959;

percanosce,re inaltre Se non ravvis,i ap~

portuna, ana ,luce di abiettivi elementi e

sulla 'scorta anche degli arÌientamenti relcen~
temente 'eme1rlsi in Iseno ,al Consiglia oamu~
naIe di Rama, un riesame del pravvedimen~
to che nle madifichi la decarrienza, carrispon~
dendo alla voilantà dell Oansig1lio. comunale

ed 'alt:relsÌ alle attelse del per,salllal}.e c,3ipita~
lino. (645).

ANGELILLI
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Ai IMinisrbri del hvoro e delLa. Iprevidenza
sociale e del tesoro, per conoscere se >non
ritengano che il limite massimo di dieci an~
ni stabHito per le quote di ammortamento
per le cas,e dei lavoratori pDevisto dall'arti~
colo 8 deUa legge 26 novembre 1955, n. 1148,
non debba essere elevato a venti anni, in
consideraz,ione che l'onere mensile gravante
sUgìli lassegnatari, aggiunto aillIe spese per
manutenz,ione 'e servizi, non è f:acil[mente
sostenibile da lavoratori che hanno tratta~
mentoeeonomko modesto.

In caso affermativo, se e quali provvedi~
menti 'intendano proporr'e al Parlamento per
la modifica deIla disposizione suddetta (646).

J ANNUZZI

Ail Presidente del Cìonsilglio dei mini,stri
ed al Mini,stro del tlurrismo e deHo spettaoolo,
per la,velre ,ralg1g:ua!glli'e lassiclurazioni circa

"l'attuall,e ,condiz'ione 'e le prospettiv'e di svi~
Iuppo del Centro tecnk'O feder:al:e « LuiJgi Ri~
dolfi » di Goverciano in FiDenze.

iL'inteI1rogante ritiene infatti che il re~
cente 'pruss1alggio di pDopr'ietà dell detto « Cen~
t1'O» deUa F.I.G.C. al C.O.N.I. impegni il
Governo ad una adeguata azione di vignan~
za, laffinchè gli import,anti impianti Siport,ivi
del «Cent,ro» non vengano meno ad un'utile
funzione sociale; azione tanto pIÙ necessla:ria
trattandosi di inst,alllazioni ,che, 'Oltre tutto,
sono site in una città la clui inadeguatezza
di impi,anti spo!rtivi è plurtroppo ben nota.

l,l c1entro tecnko federale «L. Ridolfi» è
infatti costituito da una Iserie completa ed
organica di irnpianrti, ,tale da I1enderilo ada,t~
t,o ,non solo aHe 'permanenze ,ed a'gli anena~
menti d'elHe squaclI1e 'caJc.isti,che, ma aUe fon~
damentali l3Ittività sportive trI3ldiziona.1i: i
suoi tI1e oampi, la Ipista podistica, ile pedane
per salIti e lanci, Ila bellissima ,pallestm, la m'O~
dernislsima piscina (aUua.1mente così trascu~
rata e in utilizzata dae'Bsere dIvenuta borrac~
ci osa,), i campi di tennis, di paiIlavolo, di pa,l~
la,canestro, le palIestre aM'aperto e per piugi~
lato e scherma costi.tuiscono un insi,errne di
att~ezzatU're di non fac,ile ,r!eperirnento, nel
loro ,colTIiplesso, in altre locailità.

SI a:ggiunga,no glIi impianti di medicina
sportiva ,e l'otti,!ll'o 18'8'rvizio,alberghiero (,pTez~

zo deUa pensione cOilYlipletadi L. 2.000~2.300)
e si avrà un'idea 'più 'predisa dell «OentI1o »
che, fra 1',aItro, è situato 'aJlpi,ede dellle col~
line di POg1gio Gh8'l~ardo, ,uno dei pa'8lsla;ggi
più beMi del mondo.

L'interro:g,ante chi,ede in particolare di Ba~
pe\re :

1) !se Inon ,si riteng1a nec:ess,a;rio svinco~
]a,re il complesso in parolla dalla attuale con~

duzione aeurla delila F.I.G.C., affidandol,a al
G.O.N.I. ;

2)8e non si IpoBsano ianlIne,diatamenrte
,uti,lizza:r'e 'gli iiITllpia.nti ,e Il cOlIlllplesso alber~
ghi8lro del «OentI1o» per ,la pr'ep,a:razione
olimpionica v,uoi dei ç,a;1cia:tori,Vluoi di alltI1e
speoilalità Ispor,tive ,che ,trovino nel « Gentlro »
adegUiate attr:ezzarbure;

3) se, data la ,già ,constatata balsisi,slsima
disponibilità d"3Ittrezzlaturle sportive n,etUa
cirttà di ,Firen7je e in ,generale neUa. l'legione
Toscana, non si riteng;a opportuno mettere
a disposizi1olne ill «Centro» e le sue atrtrez~
zature d8lUesocietà ,sportive della .città e del~
la I~egione. L'interDogante chiede ,infine di eo~
iIloseer'e quaili ,siano le p~os'Pettive e i piani
del C.O.N.I. cir1ca la 'strutturazione defi.ni~
tiva del« Centro»: dalIIac'OlstI1uz,ione della
foresterÌa al comlpl etament o deUe attl'iezza~
tUDe deliIa Ipalestrae dei serviz,i di aibletÌca
leg1gera.

L'int,errogante sarà grato ino,lhe di qua.]~
siasi !altm notizia. :suilIe pro8peWve di 'svi~
luppo del «Centlro », che 'lo asskuri circa
un int,ervento immedi,ato, latta a fall:' 'sì che
delle installazioni che ,sono costate circa Ull
miliardo, un terr'zo almeno del qua,le p,rovi'ene
dalle ,ca,s's'edel C.O.N.I., non Destino inutiiliz~
z,ate, a 'addirit:tur,a non vadano in malaTa
(647).

MARIOTTI

A,l Presidente del Gonsilgho dell ministri,
per conoscer'e se, di fronte alila gravissima
situazione in oui versla Ila Carl1ia (Udine),
situazione ,che ,si ,caratterizz,a in ,uno stata
di profondo di,sagio nel qua1le si :dibattono
:}epopolazioni e le Amministrazioni comunali

di queUa zona, dis3lgio ,cherecent,emente ha
avuto IleSlue manifestazioni 'salient'Ì ne~ll'ac~
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carat.a protesta dellla Camunità OaTuicla e
nene minacciate dimissiani dei 38 sindaci,
il Gavelr,no intenda pr1endere 'adelguati pr'Ov~
vedimenti e quali.

l,n par,ticaIa:re ,si sottolinea l'ur;genzia che,
nel quadro di lUn piano e,conamico regional'e,
Iper ,cui elemento esslenz,i'alle è l'immedi'ata
iistituzianedeilla R,e1gione Friulli~Venezia Gi;u~
lia <a statutO' ,specialle, sia~na emanate opipO'r~
tune di'siPasizione per:

a) ,adeguati finanzi,amenti peir un p,Iano
org~ani,co di lav,ari pubblici;

b) il'a:pp1ieazione immedi1ata, eon ade~

g'luati 'finanziamenti, delle le@gi vigenti r'e~
ca~nti ,pravvidenz'e allle econam:i,e del]le:zJone

mO'ntane ;
c) acceleraI1e Il',aippiliCiaz.ione deilIa leg,ge

per il .pagamento <dei sovr:a,canoni spet~
tanti ai Camuni ri'vieras,chi da parte della
S.A.n.E. ;

d)asskluriar:e ade'gua,te inrtelgYla1z:ioniai
b~lanci 'camlunalli;

e) cons,entrre la'gevalazioni di clredita al
p,kcali e medi ope:mtori econamici ('648).

PELLEGRINI

A:I Mini'stra deUa Isanità, per ,sapere:

1) Iseabbia cont,ezza detUa orrenda si~
buazione ospedaliera del1la pravineia di Ta~
mnto e in mO'do particolare di queHa. de'l
'ClalpoI'lloga ;

2) nell easo nega,tivo, se abbia o mena
intenzione di I1ender'sene C'onta pelrlsonal~

mente, vi,sirt:ando ~ :come già fece il SiUO

Ipredeoes1sore ~ i lcos,iddetti 'Ospedal1i di detta

.pravincla ;
3) n,el 'casopasitiva, invece, qua1i prov~

vedimenti ,specia:li si è proposto di prende1re
a di 'pr'amnovell'e per porvi rimRdio.

Ciòperchè, mentre si decide di pO'Ttare
in un quadriennia da,l 4,80 ,alI 6 per miNe i
posti~letto deilla Capitale ~dave, in verità,
la situaziane asp,edaliera è più che soddisfa~
cente ~ sa,r'ebbe ,giusto che l'intervento sta~
tale Is'indirizzasse a ,quellle zone d' Ita!1ia, la
cui attuale assistenza ospedaliera non fa ono~
re al nostro Paese (649).

PIGNATELLI

Ai Mini'stri de:J1e parteÒpaziani stat:aH e
del ,lavoro e de]J,a 'prev,idenz.a sociale, per
'saper.e Ise ,sono a eO'nOlSiCienza'che neWaz,ienda
A.N.LC. di Ravenna i salari erO'ga,ti alle
maestranze nom 'sono adegmati ~M"arrta 'P:ro~
dutbvità di taLe fabbrkae tant,a ffi\ena cor~
rislpondano ,alll',es1genz'a deil ,costo dellla vita
e ,al 'rendimento derr l'avOlro.

Da mlelsi ,è in carlso all' A.N. L C. un' azio~le
sindaca1.e~r,iv,e:ndieativa, ma .ai1Ieinsis,temt,i ri~
chieste aa Dirlez,ioine deLl'Azienda ha :ris'Pa~
,sto negativ1amem,te, mentire cantinuano le in~
frazioni allo stessa contratto di lavara.

Vinter:ralg1antechiede ,che i Minist['i ill~
terv'eng:ana prles'so la <Direzione delll'Az i,end,a:
iprer'chè 'Sia dato inizia a tr.attativ1egià da
tempo ri'chIeste, Icon Le arlganizza'z,ioni lSin~
>dacali ,al ,fine di ,giung1elre ad 'Ulna soluziane
soddisf,aoente dellIa vertenza in 'COlflsae dare
tnanquiUità a queIile ma,estranz,e (650).

CERVELLATI

Al Ministro di <grazia e giustizia, affinchè
voglia infarmare il SenatO' sulla mart,e del
giovane detenuto MarceHo EIisei, avvenuta
in .condiziani partkalarmente drammatiche
Inel car'cere di Regina CO'eli in Rama. Ed in
parti calare i pravvedimenti da 'adattare af~

finchè episodi sì fartemente di8umani nan
si ripetano ma,i più (651).

SANSONE

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
affinchè consideri ,che tr,e giorni or 'SOlnos.ona
stati arrestati a Tarr'e del Greca altri 56
cittadini come ,imlPut1ati di ,pretesI r1eati
che ,si afferma aver ,essi ,cammessi in acca~
siane dei nati incidenti avvenuti a Tarre del
Greca nel lugliO' 1959 dumnte la sciapera dei
marittimi.

E principalmente si ehiede che si cans,i~
deri che per operare taU arresti si procedette

, in maniera tale da mettere quasi i,n s,tato di
aSlsedio la città. Infine si chiede ehe si can~
sideriche neUe carceri di Napoli sana circa
300 i detenuti ,arrestati per ragioni di agita~
ziani sindaeali. E se nan pare quindi al Ga~

vernO' che urgano pravvedimenti ,con,creti per
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sallevare 10 sta,ta delle 'popalazioni di Napoli
e provinci'a (652).

SANSONE

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Al Ministro delle finanze, onde canoscere
se agli uffici competenti sano state inviate
istruzioni o chiarimenti della sentenza con
la ,quale il supremo Callegio stabiliva re~
centemente che i privati nulla debbonO' ai
Camuni per la pubblidtà da 101''0fatta senza
oneri .per~li enti pubblici stessi;

in mancanza di tali chiarimenti Q di.
rettive i cittadini rischiano di pagare in~
debitamente balzelli arbitrari, anche se sta~
biliti neU'intere,g,se della (~OIlilettivirt,àcitt.a~
dina, e i Carntuni di ,soggiacere ,a abblighi di
rivalsa nei lara confranti (1305).

ZANONI

Al Ministro di gr:azia e giustizia. P,er la
secanda volta nel ,gira di pachi mesi, l'ap:~
nione pubblica nazionale è rimasta cc,!pita
dal fatta che un ministro del culto abbia
~elebrata, a tutti gli effetti civili, un ma.~
trimanio religiaso cui uno dei cantraenti,
minore di età seconda la legge italiana, par~
tecipava senza e contra l'assensO' di chi eser~
cita la patÒa potestà.

Poich~ in casi dolarasi che portano alle
situaziO'ni sopra ricardate e necessitasi per~
ciò di un es,ame equilibrata re e benigna, la
legge italiana prevede l'interventa dell' Au~
torità giudiziaria campetente, l'attO' del mi"':
nistra del culta castituisc,e a parere degli
interraganti una lesiane alla narma civile
e cancardataria dello Stato, italiana.

Gli interraganti chiedanO' per questa al~
J'onorevole Ministra se, a parte una even~
tuale aziane della Magistratura, passi siano
,stati call1ipiuti versa l'Autorità ecclesiastica
perchè simili incidenti non abbiana più èI
ripetersi (1306).

ZANONI, DI PRISCO

Al Presidente del Cansiglio, dei ministri
e al Ministro di grazia e giustizia, onde ca~
noscere per quale ragiane nan sia stata an~
cara pramulgata il decreto ,ad integraziane
della legge 14 aprile 1957, n. 251, avente ad
aggetta «redazione a macchina di 'atti pub-
blici »,

Can la detta legge all'articola 1 è detto, che
«è ammessa la scrittur:a a macchina pur~
chè siana adaperati nastri dattilografi ci ad
in0hiostraziane indelebile, ri,spandenti aUe
caratteri's,tkheche 'slamnna IspelCirficate con
decreto del Presidente del Consi'g}lio».

N on essendo stato mai tale decreta fina-
l'a pubblicato, si chiede di sapere se può
essere sallecitamente provveduto 'Onde cal-
maI1e una lacuna evidentissima (1307).

MARAZZITA

Al Ministro dei trasparti, per sapere slenon
ritiene oppartuno dÌisporre affinchè sia prav~
veduta alla urgente sastituziane dell'autama-
trice distrutta da un incendio nel giugna
1959, relativa all'esercizio Ferrara~Cadigaro,
e la cui mancanza impedisce di soddisfare
anche la più madesta richiesta di migliora~
menta del servizia, sollecitato dalla Camera
di cammercio di Ferrara in u:nione a vari Enti
ed Amministrazioni.

L'interrogante ritiene appartuno ricarda-
re che la preesi,stente consistenza del mate~
riale castituiva un minima di dotaziane ne~
cessaria a cansentire Fesercizia di questa li-
nea (1308).

BARDELLINI

Al Ministra dei trasparti, per sapere Renan
intende sollecitamente provvedere a disparre
la elettrificaziane della linea Ferrara~Raven-
na~Rimini.

Questa linea è geagraficamente chiamata a
canvagliare una vasta carrente di traffici cam~
merciali e turistici N ard~Sud e viceversa sen~
za daveI' sattastare a,l percarsa viziasa per
Bologna più lunga di ben 35 Km. e tenuto
canta, inoltre, che la maggior parte delle la~
ca1ità balneari si trovana dislacate tra Ra-
venna ,e Rimini (Marina Ramea, Parto Cor-
sini, Milana Marittima, Cervia, Cesenatico,
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Gatteo a mare, Bellaria, Igea, Torre Pedrera,
Vi'serba).

In considerazione poi del notevole svilup~
po assunto, ,speCie in campo industriale, dalle
provincie di Ferrara e di Ravenna e deIla in~
tensificata corrente turistica che da ogni par~
te d'Italia e dall'estero affluisce alle citate
spiagge deH'Emilia~Romagna, il problema del~
la elettrificazione si impone tanto più che con
la trasformazione del sistema di trazione si
verrebbe a ra~giungere una forte economia
nelle spese di esercizio nei confronti dell';at~
tua1e dispendio'sa trazione mista diesel~va~
pore.

E poichè è noto che con l'anno 1960 sarà
attuata la elettrificazione della linea Raven~
na~Gastel Bolognese s'impone almeno la elet~
trificazione intanto del tronco F,errara..,IR,a-
venna onde agevolare i notevoli interessi eco~
nomi ci e turistici delle province interessate
(1309).

BARDELLINI

Al Ministro dei trasporti, per sapere se, in
considerazione dell'assoluta insufficienza, in
rapporto alla intensità del traffico ed alla
normale lunghezza dei convogli viaggiatori,
dei marciapiedi intermedi delle pensiline del-
la stazione di Ferrara, insufficienza ripetuta~
mente doculnentata e segnalata all' Ammini~
strazione ferroviaria, non ritenga di provve~
dere con urgenza per corrispondere alle ri~
chieste di organi qualificati come la Camera
di commercio e le organizzazioni di categoria.

Dette pensiline, infatti, sono tuttor,a nello
stato iniziale del periodo della ricostruzione
della Stazione dopo le distruzioni belliche, e
limitate in pratica alla sola copertura degli
accessi ai sottopassa'~gi.

Le operazioni di incarrozzamento ,e di
smonto si svolgono quindi allo scoperto fuori
pensilina, mentre, nell'attesa dell'arrivo dei
treni, la folla dei viaggiatori in sosta e relwti~
vi colli a mano devono pigiarsi nei pochi me~
tri quadrati coperti per cercare riparo dalle
intemperie o dal solleone estivo. In tali pri-
mitive, ridottissime condizioni, anche i vari
servizi 'ai treni (posta, bagaglio, risto,ro, fac~
chinaggio eccetera) si svolgono precariamen~
te ed insufficientemente provocando le prote-

ste del pubblico. Si aggiunga che, in ,caso di
forti pioggie, avvienesistemat.icamente l'al~
lagamento del sottopassaggio, dovuto alla in-
sufficiente portata delle pompe; e tale incon-
vieniente costringe i viaggiatori a pericolosi
attraversamenti dei binari, generando con~
fusione e disservizio (1310).

BARDELLINI

Ai Ministri della pubblica istruzione e del~
l'industria e del commercio, per conoscere
qual è il trattamento r,etributivoe normativo
e lo stato giuridico del personale di concetto e
d'ordine e del personale tecnico e operaio, che
lavora negli Istituti e Centri dipendenti dal
C.N.R.N., nel C.N.R.N., nell'Istituto naziona-
le di fisica nucleare e che lavorerà alle cen~
trali elettro~nucleari di Latina e del Gari~
gliano;

se è stato stipulato e ~ qualora non lo

fosse anco.ra ~ se si intende stilpulare un

contratto collettivo di lavoro per detto per~
sonale, al fine di garantire una continuità
di lavoro, che 'andrebbe a tutto vantaggio del~
la ricerca pura e della ricerca applicata nel
settore nucleare e quindi a vantaggio della
scienza, della cultura, della economia e di tut~
ta la società italiana;

se sono state predisposte norme di pre-
venzione, fODmedi assicurazione, cure per gli
infortuni derivabili dalla attività svolta nel
campo nucleare di ricerca e di applicazione
(1311).

MAMMUCARI, DONINI, MONTAGNANI

MARELLI

Al Ministro della pubblica istruzione per
conoscere quali sono i motivi che hanno in-
dotto il professar Occhialini ~ scienzialto di
chiara fama nel campo della fisica nucleare ~

ad accettare l'invito di recarsi negli Stati
Uniti d'America per sviluppare ricerche di
altissimo interesse scientifico;

se nessun passo è stato fatto dal Mini~
stro e dal Governo per indurre il professor
Occhialini a restare in Italia, assicurando a]~
l'Istituto universit,ario, in cui lavorava, mez~
zi adeguati per consentir,gli di portare avanti
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studi e ricerche già iniziati e di grande por~
tata per la scienza e di educare un valido
gruppo di giovani scienziati, a lui .legati nel~
l'attività di ricerca;

quali provvedimenti il Governo intende
adottare al fine di non ulteriormente impove~
rire il patrimonio di intelligenze, che onora
l'I,taHa, e di evitare il dan'no ,che può conse~
guiire lana Nazione in oglnicampo dalllla emi~
'grazione di scienziati e ,tecnici nudea,ri, e per
consenti,re aigli ,scienziati italiani ~che così
largo contributo in campo nazionale e mon~
diale danno allo sviluppo della fisica e della
scienza nucleare ~ di continuare ad operare
in Italia e non costringerli, così, ad accettare
invitI di lavoro proposti loro da università,
da istituti di ricerche pubblici e privati, da
società industriali straniere, a causa della po~
vertà di mezzi messi a disposizione in Patria
per l'attività di ricerche scientifiche e di un
trattamento retributivo non adeguato alla
portata del loro lavoro;

quanti sono i tecnici e gli scienziati ita~
liani che lavorano in Istituti universitari e
in Istituti di ricerche dipendenti dal C.N.R.N.
i quali hanno emigrato, dietro invito di enti
di altre Nazioni, per sviluppare rieerche
scientifiche nel settore della fisica nuc1eare e
nel settore dell'applicazione dell'energia nu~
cleare (1312).

MAMMUCARI, DONINI

Al Ministro dell'interno, per sapere quan~
do intende intervenire presso il Prefetto e
il Questore di Modena per porre fine alle
violenze della polizia in atto nella provincia
contro tutti quei cittadini che, valendosi di
un loro preciso diritto democratico e costi~
tuzionale, manifestano pacificamente in di~
fesa della pace 'e della libertà.

L'interrogante, nel richiamare l'attenzione
sulla inaudita provocazione in atto nel co~
mune di Soliera dove, sulla scorta di un
episodio ad arte montato ed ingigantito da
certa stampa e ambienti irresponsabili, 'si
sottopone ad un regime persecutorio una
intera popolazione fiera e laboriosa, chiede
al Ministro di disporre un immediato prov~
vedimento che ripristini la normalità nella
zona e le libertà democratiche e 'costituzio~

nali, apertamente e ingiustificatamente cal~
pestate in tutta la provincia (già interr. or.
n. 91) (1313).

GELMINI

Al Ministro dell'interno, per sapere quali
provvedimenti intenda prendere nei confron~
ti del Questore di Modena ,e dei funzi,onari
di polizia che hanno comandato il 25 luglio
1958 l'irruzione, illegittima e ingiustificata,
nei locali della Camera del lavoro di Cam~
pogalliano, dove si ,svolgeva una pacifica
assemblea che veniva sciolta col puerile pre-
testo ,che la voce dell'oratore, fermato e poi
denunciato, si udiva dall'esterno (già interr.
or. n. 106) (1314).

GELMINI, PESENTI

Al Ministro, del lavoro e della previdenzà
sociale, per ,chiedere un suo sollecito inter~
vento pres'so la direzione della fonderia
« Ghisa» di lVIirandola (Modena) al fine di
impegnarla a ritirare i venti ingiusti e in~
giustificabili licenziamenti decisi a ,scopo di
rappresaglia e comunicati ad altrettanti di~
pendenti fra i quali anche un membro della
commissione interna.

,L'interrogante, nel richiamare l'attenzione
del Ministro sul provocatorio atteggiamento
assunto dal direttore Stebini Pino e dal con-
sigliere delegato signor Molinari Corrado i
quali ripetutamente e ,di fronte a testimoni
hanno, con gesti scurrili e parole 'offensive,
tentato di provocare la reazione degli operai
che ,giustamente, ma in modo educato e de~
mocratico, chiedevano di discutere la falsità
dei motivi fatti circolare per tentare di giu~
stificare il licenziamento, denuncia il com~
portamento delle autorità pro:vinciali di Go~
verno che, anche in questa occasione, hanno
voJuto mobilitare e mettere a disposizione del
datore di lavoro le forze di polizia, le quali,
con la loro presenza nello stabilimento, o~
biettivamente contribuiscono a convalidare
l'assurda versione fatta circolare dalla dire~
zione e che ormai viene condannata pubbli~
camente dalla stragrande maggioranza delle
autorità e dei cittadini mirandolesi (già
interr. or. n. 309) (1315).

GELMINI
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Al 'Minis,tro dell'agricoltura e deLle fore-
ste, per >conoscere quali provvedimenti inten~
de adottal1e in favore delle popolazioni del-
]'Appennino modenese che nel novembre 1959
sono state vittime di una serie di moviment~
franosi e di allagamentI, subendo danni in~
genti alle coltivazioni, alle abitazioni ed alla
viabilità.

Fra le zone particolarmente colpite figu-
rano il comune di Palagano dove il danno in~
veste una zona di alcuni chilometri quadrati,
con interruzione della strada Savoniero~Sal~
tino, il danneggiamento di una casa e l'isola-
mento di una quindicina di abitati; il comune
di Guiglia dove una frana in località S. An-
tonio ha travolto tre case coloniche, lascian-
dO'senza tetto parecchie famiglie e spostando
i vecchi termini di alcuni terreni apparte~
nenti a piccoli coltivatori, di alcune decine di
metri. Analo,ghi movimenti frano si si lamen-
tano in località Gherarda di Boccassuolo, con
interruzione della strada Rio Lezza, a Mon-
tefiorino,con interruzione della strada Far-
net'a~Romanoro, a Pavullo, a Rio.lunato, cl
Fiumalboed in più punti dell'Alto Frignano.

In particolare l'interrogante chiede se nel
quadro degli interventi governativi è previ~
sto un piano razionale di sistemazione idrau-
lico-forestale dei bacini del nostro Appennino
allo scopo di salvaguardare migliaia di ettari
di terreno coltivato, costantemente minacciati
di allagamento o di franamento, nonchè un
provvedimento di assistenza immediata alle
popolazioni danneggiate (1316).

GELMINI

Al Ministr'O deil ,la,voroe della previdenza
,soci1a,Le,per avere notizia denapratica iI'ela~
rtiv:a ,alll'i:st:ituzione di lun Clantie're di Lavoro
pier ,la costruzione di u,upont'e :in cemento

'armato sul canalre A,lbaniin 'locallità Cihiusa,
nel comune di Fano, p1ratica rtra:s!ITlfe'ssa,con
i visti di ,a:pp:rovazione, dla,ll'UffiÒo del :la~
vorlO di PesiaTo ,sin dal 17 dicemib~e 1958
(1317).

CAP ALOZZA

Al Ministro delila p'ubblioa ,istruzione per
C'OInosceI1e,s,e ,gLi 'consti che, mla1lgirado i rei-
terati « veti » deM,a Sovrint,endeltlZa ai monu~

menti di Aincona, ,si conducano innanz:i a Fa-
no i Ilavori di Coslt11uzione di rUn ,a.lbel'go dilU'r~
no da ilnserire nel 00ffi'p:le'sso edilizio del Tea~
trIO della Fortuna, 'c'On 'g11av'e :pTe:gi:udizi'O dei
servizi indis:pens1abili; come ,giudi'chi ques,ta
aperta sfida al11e Alutorità competenti, che è
anche dispettoso di'sprezzO' per le rkhieste
e i voti dei ,sodalhz,i CluLtura:1i e dei cittadini;
qua:1i inizÌ'ativ'e si :proponga di aSSlUmere, con
J',urgenza e ,la energi1a 'richieste dia112 circo-
,st,a:nz,e; per conoscere, inoltre, ,se e :c,om'è sia

1n 'grado dirassiClUlrarel'opinione pubblica
,locale, vivamente a,1larmata per la minaccia-
ta ostruzione di 'poz,zi lacustici, che compro...
meUerebbe definibvamente l,e future sorti
del Teatro st,esso (1318).

GAPALOZZA

Al Mini,stro dell:l'interno, per COiIlos,cere
q\uandosi inizier:anll'o l lavori di deffiloili~
zione e di ,ricostruzioine di un:a parte deiHa
c'asermadeJ 15° Reparto mobile di pubblica
sicurezza, C3!s.e,rma che è interessata da:l
rtraccia;to di mddoppio del t'ransito aUra-
verso }a «Porlta Verona» di Pes.chiera sUlI
Garda s,e,condo i plrogetti A.N.A.S. per la
'apertura di !Un secondo fornice attraverso
1e mura, i,n reIaz,ione a quanto affiermato diail
Mini,st,ro dei lalvori pubblici in risposba aLla,
interuogaz.ione n. 1174. Se non ritengla ill
Ministr'Oche Ila qluestione rivest,a carattere
di urgenza (1319).

DI PRISCO

Al Ministro de,ltl'a plubblica i,srtruzion'e, per
sapere come intendacolnc.iJliar'e il declreto
minis,teriale 19 ottohr'e 1959 ohe is,titiUi,sce
una «Cmmmis.sione ,consultiv:a per studi,are
e 'proporre idonee soluzioni in matelrÌ'a di
,esami di St:ato» oon la00mpetenza conslUI...
tiva obbli!gatoria che in materÌla, di pro~
grammi le di eSlami è attribuita dalla l,egge
alI Oonsiglio superiore della :pubblica is.tru~
zione ~ ,seziome s'8c,omda.

NeLlo stes,so ordine di ,idee, e con la s:be,ss.a
p:I'eocciUpazione per i,l rispetto de!M,acomlpe~
tenza su richi,amata,chiiede di sapere perchè
non sia stata sentita, e se non si intenda di
sentir!e, la competente Sezione del GOInsigllio
'Superiore amche in ,ordine 'ai criteri di ap-
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pliea:zione gradua,le dei nuovi pirOg'lf'amml di
ma,turità e dia:biEtazione.

,P,re:ga infine il Minisltro di chi,arire ~a
naimI1a e le flunzioni deUa Commissione per~
mament,eper ,la ,scuola nan stataile istituita
con decreto ministeri.ale inei conf,ronti del
Consigllio rSUlperiorle, unico organo istituzio~
Inalmente previsto dal1a legge per la eonsu~
~Ienza pelrmanente deJl' Amminist'razione dena
Scuola itali1alna, srtatalle le non 'srta-talle, e se
quindi non creda di sottoporre ad esso Gon~
siglio ,le proposte della Commissione pre~
detta (1320).

P ARRI

Al Ministro di grazia e giustizia, in rife~
rimento aHe notizie .apparse su tutta la stam~
pa, altr,e che in un comunicato emesso in
data 8 nov,embre 1959 dal Ministero di gra~
zia e giustizia, circa un Hlecito traffico degli
svolgimenti di temi dati al concorso notarile,
prepamti e ciclosti1ati in una studio di Roma
e consegnati, mercè pagamento, a candidati;

per C'onoscer,e,se il Minisibro non ,ritem.ga
di emetrtere dei provvedimenti, 'e qluaili,pelr .a,s~
sicurare il regolare eiSpletamento dei concor~
si da effettuarsi dal Ministero al quale è pre-
posto ,allo scopo di evitare che continuino
a verificarsi violazioni delle più comuni nor~
me di vigilanza le di controllo di cui l'episo~
dio ricordato non è che un indice, certamente
imponente, dato che persona estranea ha po~
tuto ripetutamente, per tutti i tre giorni
delle prove scritte, .avvicinarle, fuori del Pa~
lazzo degli Esami, uno dei componenti della
Commissione di sorveglianza per riceverne i
temi e riportargUene gli svolgimenti addi~
Titrtura dc1ost~lati;

per sapere se corri'sponda ,a,lvero che il
Donato Giovanni, impiegato del Mini,stero di
grazia e giustizia e addetto 'alla Direzione
generale degli Istituti di prevenzione e pena,
oggi detenuto, era stato per il passato più
volte ogg,etto di lamentele per il modo curio~
so e torbido col quale ,espleta,va le sue man~
sioni di sorvegliante ai concorsi, e perchè ciò
nonostante egli abbia continuato ad essere
sempre incaricato delle dette mansioni, per~
fino, incredibile a diriSi, in più concorsi esple~
tati nella ,stessa giornata, con pr,eferenza
sugli altri impiegati del Ministero;

per avere conferma del fatto che non
venne mantenuto il doveroso segreto sui no~
minativi della CommissIOne di sorveglianza,
tanto che il Donato Giovanni fu presentato
al notaio Marini, oggi detenuto, da,l Gancel~
liere PHeri, segretario particolare del dottor
Buscaino, Direttore generale degli affarI ci~
vili e delle professlioni legali, dai cui uffid
dipende la Divisione del Notariato, a cura
della quaile venne esplletato il 'conCOl:SO no~
tarile.

L'lnt,erlrogant,e ,deside:r,a inoltre conoscere
per quali titoli eccezionali il notaio Cesare
Marini, dopo solo cinque a,nni dalla sua no-
mina, ottenne neU'anno 1968 (nell concorso
bandito il 30 aprile 1958 e deciso pochi gior~
ni dopo la scadenz,a deUa data di present.a~
zione delle domande, il 30 giugno 1958) il
trasferimento a Roma, superando candidati
di gran lunga più anziani di lui e con berne~
merenze miEtari, tanto che la graduat.oria è
stata impugnata davanti al Consiglio di Sta~
to; e se il Ministro, dopo aver,e visto che in
due anni il Consiglio di Stato ha per ben
nove volte annullato ,la graduatoriia formu~
lata, con evidente violazi'one di ogni più ele~
mentare criterio di legge, dal competent.e
organo ministeriaIe, non ritenga opportuno
contTollare d'ora innanzi di pm:so'IJ.la la plro~
cedmra dei iconcor1si per titoli dei rtralsferi~
menti per notaio.

Infine l'interrogante desidera conoscere la
avviso del Ministro sul fatto che n dottor
Mkhelie Buscaino, Direttore generale degli
affari civili, è anche Presidente della Com~
mi's'sione lail'llIIl1ini,stTativa della Gassa nazio~
naIe del notariato che, in qua.1ità di Dirertto~
re generale degli affari civili, deve controlla~
re; e nell'occasione chiede di conoscere sia
quali sono gli emolumenti realmente perce~
piti e per quals.iasi titolo dal dottor Buscai~
no, in grazia di questa sua attività aceesso~
ria e assai discutibile, sia l'ammontare dei
gettoni che 10 stesso doUor Buscaino perce~
pisce per la sua partecipazione alle Com~
missioni esaminatrici per la nomina di Pro~
curatore lelgaleciOstituite presso Enti previ~
dernziali, delle quali assai inopportunamente,
data la ,sua cari.ca di Direttore generale delle
profeslsioni leg1ali,cosi frequentellTIlente è de~
silgll'ato 'a far part,e (1321).

TERRACINI
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A,i ,Ministri <1e11:e filnlanze, de1l'~gri(Joltura
e deHe foreste e della Isanità, :per conoscere:

i nomi dei responsabili delle frodi alimen~
tari che operavano a Roma e sono stati in~
dividuati dag1li m~am.ismi dicmlt'rollo;

quali sono le aziende industriali e com~
mercialiche pl'oC\iU!0eVianoe distribuivano le
del.1r:ate aliment,ari ,sofi,stÌC:ate;

quali provvedimenti sono stati presi o si
int,endono adottare nei confronti degli in~
dividui e delle ditte che hanno operato a
danno de1la s,alute dei dtt,adini e dei, hi/lanci
flam,ili,ari dei icontr'ibuenti;

quali provvedimenti legislativi e tecnici e
fi,scali il Governo intende adottare perim~
pedilYie che continui l'attività dellinquenziale
di Ipe1r's'one, ,società e aziende, che ,tanto no~
cumlento ,alrrecaa,llla salut,e dei cittadini e
tanto danno ,comporta p'er ]1 pubblico em:rio
(1322).

MAMMUCARI

Al 1VIinistrodella Isanità, per conoscere se
nOn T.a'Vvi:siIl'opportuni,tà di intervenire pres~
so il Ministero ,dei lavori Ipubblici affincihè,
considerata la Igravi's,sima ,si:buazione del ri~
f'ornimento itd:rico del COmune di Marino
('Riolffiia,)e, in 's'enso più ,Iato, dei comuni dei
Gastielili Romani, llacui popolazioneassomma
:ad oltr'e 200.000 abHanti:

1) :si!ano posti ,termini .pelrentoT'i allila ISO~
cietà Barbuta per la eseclU'zli'oilliedei lavori
che dorvrebibero eSisere mltimati iJ 12 aprile
1960, predi'sposti 'per la 'C,a;p,tazione 'e inca~
na1azione de1Ie ,acque ,sor,giv,eesistenti ne~
com\prensorio dell OCIDlune di Marino;

2) ,siano ;a,ccelemti ,i Il,avori per la co~
stfluzione dell'acquedotto del Simbirivi,o, che
doV!rebbe ailim:e:ntar'e il 'rifornim~nto idrko
dei Castelli Romani;

3) ,siano 'agevOlIate le Amministraz,ioni
comunaili dei Oa:st,ellli Romani neill' attività di
rrkerca, C'aptazione le adduzione deUe acque
sorgive locali e ne:li1a utilizzazione deLle ac~
que dei Iaghi di Allbano e N emi (,1323).

MAMMUCARI

Al Ministro di ,gmziae giustizi'a, ipeit'chè,
accertato ,che abbi,a 'Se veramente lun giudi~

ce i:struttore del Tribunale di Oa,s:a},einV'8Isti~
to di 'Un prooedimento a detto Tribullia/le ri~
messo per .legittima ls'Uspicione da quello di
BieUa,e:ss'endo8i recato in quest'IUlItima cit~
tà 'per assiUmervi ,aleune testimonianze, an~
zichè ,insedi,a,mi negli Uffici di Giustizia qui
e1sist'enti, abbia per ben t~e gimni convocato
e inteI'!rogato i testimoni nei .loclali dell Com~
mli:Slsari!altodi pubblica Isicurezza, lesprima il
suo parer,e su tale metodo indubbiamente
gr,a,vido :di sluggestioni intimidatorie e ehe,
per ITUl11aattinente allil'essenza Igiurisdizionale
degli 'atti oOll1'1lpiutie quindi :ai ipote'ri insin~
dacabilli del Magis,trato, non può non faT'e
in'sol'gere fondate IplI'e'Occnprazioniper quan~
ti 'e5C1lusivamente mi1mno all'ac'CleI'it,amento
deUa verità (1324).

GRAMEGNA

Al Ministro del turismo e dello spettacolo,
per conoscere quali misure si intendano pren~
dere tempestivamente, atte ad impedire la
azione speculativa già iniziata in vista della
effettuazione dei giuochi olimpici nel 1960 &
Roma, che si manifesta attraverso il rialzo
dei prezzi per le locazioni alberghiere, per ]e
pensioni, per i ristorantI;

,
quale controllo si intenda ottenere pel'

impedire che la organizzazione e la effettua~
zione dei giuochi olimpici determinino da un
lato una attività supplementaI'!e a vantaggio
delle forze economiche che controllano la di
'stribuz'ione delle merci e il settore alberghie~
YO in Roma 'e dall'altro, un ria.lzo dei prezzi
e delle tariffe a danno della schiacciante mag~
giora.nz~ dei cittadini romani, già duramente
provati dalle insufficientl retribuzioni e dalle
difficoltà derivanti dalla inadeguatezza dei
s,ervizi e a danno dei cittadini italiani cho
si recano a Roma per lo svolgimento di pra~
tiche 'e attività professionali (1325).

MAMMUCARI

Al Ministro della difesa, per conoscere se,
dato il grave danno che ne deriva a quella
popolazione, non ritenga giusto provvedere
per limitare i casi e le modalità di applica-
zione della legge 20 dicembre 1932, n. 1849,
sulle servitù militari, nei confronti della zo~
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na abitata delcamune di Bardana (U dine)
(1326).

{PELLEGRINI

Ai Ministri del lavara e della previdenza
saciale e dell'agricaltura e delle fareste, per
canascere quali pravvedimenti intendanO' adat~
tare, ciascuna nell'ambita della prapria cam-
petenza; per alleviare la stata di disaccupa~
ziane delle masse bracciantili nel camune di
Malfetta, cansiderata anche che quell' Ammi~
nistraziane municipale, per le stremate can~
dizioni finanziarie, nan è in gradO' di dare un
cancreta apparta in merita (1327).

MASCIALE, P~<\PALIA

Ai Ministri del lavara e della previdenza
saciale e dell'agrkaltura e delle fareste, per
canascere quali pravvedimenti intendama
adattare, ciascuna nell'ambita della propria
campetenza, per sanare gli abusi dell'UfficiO'
pravinciale dei contributi unificati di Fag~
gia ai danni di quei braccianti agricali de~
classa,ti senza! alcun giustilficata motivo e 'con
sistemi vessatari nelle qualifiche precedente~
mente lara attribuite (1328).

MASCIALE, P~<\PALIA

Ai Ministri delle partecipaziani statali, del~
!'industria e del cammercia e al ,Presidente
del :Camitata dei ministri della Cassa per il
Mezzagiarna, per canascere se nan intendanO'
dare immediata attuaziane alla pragrammata
industrializzazione del capaluoga (Bari) e dei
più impartanti Comuni della pravincia, alla
scapa di alleviare lo stataendemica di di~
soccupaziane e di mis,eria di vasti strati di
quelle popalaziani.

In particalare, se intendanO' dare sollecite
disposiziani ai competenti argani dell'E.N.I.,
perchè realizzinO', al più presta, in Bari, l'im~
pianta petrolchimica che, &EruttandO' anche
i sattaprodatti della raffineria 'stanic, pra~
duca azatati e materie plastiche indispensa~
bili alla sviluppa delle piccale e medie indu~
strie e dell'artigianatO' della regiane puglie-
se (1329).

MASCIALE, p.<\PALIA

Al MinistrO' dei lavari pubblici, per cana~
scere se nan ritenga, in considerazione della
grave penuria di allaggi nella città di Bari,
predisparre un massiccia piano di castru~
ziane di tipO' papalaI1e tenuta conta anchs
che alcune migU,aia di cittadini dei riam
«,gacia~Tarre T,resca~Ex calania marina Fe~
sca~Marisabella e Calapietra» vivanO' in tu~
guri malsani e pericalanti (1330).

MASCIALE, PAPALIA

Ai Ministri dei !lavari pubblici, dell"agri~
caltura e delle fareste e del lavora e della
previdenza sociale:

per conOS'OOl1equaIi pravvedimenti in~
tendano, nell'ambito delle dsperttiV'e ,campe~
tenze, aclottarea favore dei lavoratori deUa
pravincia di Leece, da tempO' in agitaziane
per il prolungata stato di disoccupaz.ione e
di miseria in cui versanO', tenuta canto altre~
sÌ della incipiente stagione invernale che ag~
grava enarmemente una tale inc:resciosa si~
tuaziane (1331).

MASCIALE, PAPALIA

Ai Ministri del lavaro e della previdenza
sociale e dell'industria e del cammercia, per
conasceT,e ,se ha fondamento iIa natizia eirc1a
un imlminemt,e <licenziamento, da :parte de1la
ditta Scianatica, di oltre 600 lavoratari ad~
detti lalltubi,ficio di Bari.

Nell'affermativa, quali pravvedimenti si
intendanO', tempestivamente, adattare ande
evit,are che, carne già accadde nell'annO' 1958
per altri numerosi lavaratari dipendenti dal~
la medesima azienda in GiovinazzO', anche
questi ultimi vengano messi sul lastrico
(1332).

MASCIALE, PAPALIA

Al MinistrO' della pubblica istruziame, per
conascere ,se possa ,essere accolta il vato e
soddisfatta l'aspiraziane dell' Amministrazia~
ne camunale e dei cittadini di Mantelparo
(AscoIi Picena) di ottenere, con il prassima
annO' soolastica 1960~1961, l'i<stituzione del
ciclO'campleta di scuala media unitaria (1333).

CAP ALOZZA
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Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Mini,stri deLl'algricoltum e delle fore~
ste, de1l'industria e dellcomme1'cio, de.l comi~
mercio con l'es,tero, deHa sanità, deH'interr~
no ,e di 'gtm:zia e ,gilustizia, per ,conoscere se,
di fronte al dilagare delle sofistic,azioni e
delle frodi nellla 'produzione e nel c<Xtl1\illelr~
cio degli aEmenti più indispensabili e di
n1aggior consumo;

,considerato lI'ia,llrurme ,che Le continue ed
,in particOIla,r modo le recenti notizie di qiUe~
ste ,criminose attività, altrove reprlesse con
ben ,rul1)11origore e ohe narnno incaQcollabili
-conseguenze 'eeonOlInlicne' e soÒruli, oltre che
Isanitari'e, diff'ondono non '81011'0fl1'a i conSlu~
matori italiani, ma anche fr<a quelli stranieri
che si la:ecingono a Vienire in I,tallia e f:ra tglli
imp'Ortatori aLL'estero di al(mini rti'pici V'ro~
dotti 'alimentar:i italliani;

,considerata alltresÌ '.l'lilIl1lpos,sibilità di
adeguare sollecitamente, ed in seguito con~
tinJUamente Ie Ieglgi e i ,sistemi ufficiali di
anrulisi ag1li ,sviluppi della rtecniea, de!lle con~
,traffazioni e deMe frO'di, ,la qua:lle ha sern,pre
ill vantaggio dell'iniziativa e 'Può dispol'lre di
1aI1ghi mezzi ,e di specialisti;

,considerato ill1'fine che Il'obiettiV'a inca~
~acità del consumatore di riconoscere la qua-
lità e ill V'allore, anche biologico, 'delllla mi~
Tiade di tipi e sottotÌ'pi di prodotti alimen~
tar:i in Icommercio è a'ggravata dai freguen~
rtislsimia:busi di ,una subdola e costOlsla piUb~
blicirtà non soggetta ad allcmn ,controllo, che
può IibeI'lamente vatIevsi ,anche di mezz,i pa~
gati ,cOinil pubblico denar:o, de,Ha ,tellevilsione

€' della radio, per diffondere indicazioni e
,suggestioni in apelrta violazione dell'artkolo
51 deLla 'plur bLanda 'e imperfetta Ileggre vi~
gente in materia di «,r'epressione delil,e frodi
nelila ,prepa:razione e nel commercio deLle so~
'stanzle di uso agra:do e dei ,prodottirugrruri »
e che, influendo s'8IIlsibilmente. sui prezzi di
vendita, riduce il già scarso potere medio
d'acquisto;

il Governo e i singoli interrogati. cia~
sCJUno nell'ambito delle pl:l1Oprie competenze
e respon,sabillità, n'On stimino di dovere:

1) affletl'Inare apertamente e dimostrare
inequivocabNmente ,che conside1'1ano i pro~
blemi del consumo per la menQ -(~o,sìimpo,r~

tanti c'Ol:~TI\eqUellli della praduzione e deUa
distribuz,ione, di cui il oonlsumo è Iprer defi~
nizione « i,l,solo fine reog1getto », in trul mO'do
unifOlmandosi :allilaraocomla:ndazione forrmu~
Ilata a Parigi neLL'ottobre 19'57, al termine
del primo convegno delle organizzazioni eu~
J:lopeediconslumatori, le iS€'g1na:latadalll'Algffi1r
zia 'europea di produtti'vità .ai Governi di
tutti i P,aesi prurtedpatl1ti la\ll'O.E.C.E.;

2) 'COiIll'inciarepertanto a Ip,re,stare ruIlle
Isegnal,azioni, a1le 'prOlposte e aLle istanze del~
l'Unione nazionale 'consumatori, Icui l'.ade~
sione ,di oiI'ganizz,a~ioni ,sindacali, femminili,
0ooperativilsti'che, diaslsi,s,te[[~a dei ~,av1QiI'a~
tori e di dif,es.a del potere d',acquisto dei sa~
ilari Iconferisce la leff'€ttiVla,rappresentanza
di bmona prurte dei 00nsumatol1i italliani, una
attenzione per lo meno lan,ailoga a queHa
,fin'OIra Ipirestata ai ISUlgge:rimenti e Ialllleri~
ohieste delle orlgail1iz~a:zionidi olperatori e'co~
nomici ;

3) favorire l'educazione ed informazio~
ne obbiettiva del consumatore, sia sostenendo
le iniziative già prese o già studiate dana
Unione, fra cui quella del marchio facolta~
tivo di qualità, già più volte inutilmente pra.,
posta agli organismi responsabili e che po~
trebbe ~.rginare le frodi semplicemente ren~
dendole di scarsa convlenienza, quindi senza
alcun bisogno di aggiornare continuamente
le leggi, sia promuovendo il sollecito studio
di ogni altra possibile iniziativa tendente al
medesimo fine, da qualsiasi parte proposta;

4) favorire inoltre la formazione di un
nuovo indirizzo giurisprudenziale, segnalando
alla Magistratura l'ormai indifferibile ne.
cessità di applicare sempre, nei oasi accer~,
tati, tutta il rigore del Codice penale, che
commina pene restrittive della libertà perso~
naIe, ed eventualmente sottoponendo all'ap~
provazione del Parlamento un disegno di leg-
ge che, come ha proposto l'Unione nazionale
consumatori, istituisca sezioni di Tribunale
specializzate, a comporre le quali sia chiama--
to., analogamente a ciò che si riscontra nella
composizione e nel funzionamento dei T'ribu~
nali per minorenni, un cittadino estranea alla
Magistratura ma versata nella chimica e nel~
la meroeologia;
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5) far darle in seguito la massima pub~
blicità ,alle sentenze di condanna, agevolan~
done all'Unione nazionale consumatori la rac~
colta dei dispositivi e la pubblicazione di Uill)
apposito bollettino, che, aggiungendosi ai
giornali di importanza. per lo più locale e di
limitata validità nel tempo in cui presente~
mente si pubblicano, fadliterebbe la valuta~
zione della capacità e della c'orrettezza de;
produttori e dei commercianti come il bol~
lettino dei protesti cambiari facilita quella
della sola solvibilità;

6) riconoscere la necessità e la priorità
di una più ordinata e lungimirante politica
alimentare nazionale, che, fondandosi sulle
veali possibilità di produzione, importazione,
esportazione, conservazione e distribuzione
dei principali alimenti, e sui relativi costi,
renda assai meno allettanti ed agevoli anche
certe forme di speculazione tutt'ora assai
frequenti, oltre che le fro,di (1334).

DESANA

Per Io svolgimento di una interpellanza
e per Ila risposta scritta a due interrogazioni

BAR BAR O. Domando di parlare.

P R E,8 I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR BAR O . Varrei chiedere alla
Presidenza di fissare la data per lo svolgi~
mento deHa interpellanza n. 209 da me pre~
sentata.

P R E :S I D E N T E. La pregherei di
non insistere nella sua richiesta. La P resi~
denza prenderà cura di conco.rdare, per la
discussione della sua interpellanza, una data
prossima.

BAR BAR O. Non insisto.

P E S S I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E S SI. Signor Presidente, fin dal 23
ottobre ho presentato un'interrogazione, re~

cante il n. 1197, al Ministro delle partecipa~
zioni statali su un problema mnlto serio, cioè
sulle voci che circolavano relativ,amente alla
cessione ,di alcune az1ende, principalmente
dello stabilimento DELTA di Genova, ad una
ditta americana. Ho chiesto risposta scritta
proprio per averla nei termini regolamentari.
N on mi formalizzol sui dieci giorni, ma siamo
ormai al 10 dicembre e da allora ad oggi so~
no avvenute cose molto importanti. Akuni
giornali hanno pubblicato un'inserzione se~
condo la quale un'impnrtante industria ame~
ricana cerca un direttore del personale per
uno stabilimento di Genova, un direttore che
abbia il polso duro, con la faccia feroce, ec~
Icetera. C'è allarme nell' opinione pubblica per
due motivi: prima di tutto perchè si cedono
aziende a partecipazione statale ad industrie
straniere; in secondo luogo perchè già ci so~
no annunci pubblici di questo Igenere ed il
Ministero delle pa.rtecipazioni statali non ri~
sponde. Io vorrei pregare la Presidenza di
far rispondere i Ministri alle nostre interro.
gazioni perchè ne va, oltre che del prestigio
personale dei senatori, anche del prestigio
del Senato.

L U S SU. Domando di parlare.

P RES I :D E. N T E. N e ha facoltà.

L U:8 SU. Ho presentato al Ministro del~
l'industria e al Ministro del lavoro una inter~
rog,azione con richiesta di risposta scritta,
(n. 1165) in data 13 ottobre, e l'ho presentata
sotto questa forma per l'urgenza che il pro~
blema cui si riferiva l'interrogazione presen~
tava e presenta. Si tratta infatti del paga~
mento di una notevole parte della liquida~
zione ad oltre 1.000 operai di Carbonia, per i
quali mancano all'Ufficio regionale del lavoro
di Cagliari 200 milioni.

Se c'è un problema che avrebbe dovuto in~
teressare con urgenza il Ministro dell'indu~
stria, e sopmttutto il Ministro del lavoro, è
proprio questo. Io chiedo pertanto che gli
onorevoli Ministri rispondano immediata~
mente a questa interrogazione per la serietà
della questione di cui trattasi ed 'anche per~
chè nessuno di noi desidera che il Regola~
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mento del Senato sia preso in burletta da
Ministri, sia pure molto autorevoli.

P RES I D E N T E. Prega. ,J'onorevole
Ministro del lavoro e de11aprevidenza sociale
di rendersi interprete presso i Ministri delle
partecipazioni statali e dell'industria e del
commercio del1a richiesta dei senatori Pessi
e Lussu.

. Z A C' C A G N I N I , Ministro del lft..
voro e della previdenza sociale. D'accordo.

Per la discussione di una mozione.

S A N S O N E . Domando di parlare.

P RES I D g N T E. N e ha facoltà.

S A N S O N E . Veramente con tristezza
devo chiedere 'al Governo e anche a11a Pre~
sidenza del Senato che si fissi la discussione
di una mozione presentata da noi socialisti fin
dal 4 maggio 1959 su11e frodi alimentari.

Il problema è grave, investe tutto il Paese,
tutta la st,ampa ne parla; testè 80 frodatari
d'olio sono. stati denunciati e i nomi non si
fanno conoscere; il Paese è in a.11arme, il
,cittadino non sa più cosa comprare, ha pau~
ra di mangiare per,chè i frodatori sono riu~
sciti ad inquinare tutti i nostri alimenti, e
H Governo tace, le Presidenze del1e nastre
Assemblee non mettono, al1'ordine del giorno
questo problema.

P RES I D E N T E. Senatore Sanso~
ne, non faccia apprezzamenti su11a Presi~
denza.

S A N S O N E . Ripeto, sono problemi
questi che interessano tutti gli italiani e noi
dal4 maggio 1959 insistiamo .perchè il Senato
li discuta 'e li affronti.

P RES I D E N T E. La Presidenza ha
fatto tutto quel10 che ha pa.tuto fare; non ri~
volga criticheal1a Presidenza.

S A N S O N E. Faccio una critica anche
alla Presidenza, signor Presidente.

La prego pertanto di so11ecitare il Governo
affinchè risponda alla IÌostra mozione su11~
frodi 'alimentari; comunque stasera presento
un'altra mozione che riguarda i fradatori di
olio, poichè credo non ci sia problema più
impel1entee più urgente di questo, e chiedo
che abbia l'assoluta precedenza.

P R E' S I D E N T E. A smentita della
sua critica rivolta a11a Presidenza, le posso
dire che la Presidenza si è vivamente intc~
ressata di questo prablema e neUa prossima
settimana, insieme al disegno di legge sulla
repressione de11e frodi, saranno discusse le
mozioni che sono state presentate nel maggio
e successivame:p.te (ce ne sono state infatti
anche altre). La P.I1esidenza ha fatto quanto
'era in suo potere per promuovere la discus~
sione d'urgenza.

S A N S O N E . ,Su tutte le frodi?

P RES I D E N T E. Sulle frodi a.leal'lie.

S A N S O N E. Io invece chiedo che si
discuta su tutte .le frodi 'alimentari. Perchè
deve essere fatta questa discriminaziane ~

oli sì, e ,altri alimenti no ~ quando gli ali~
menti sono tutti ugualmente importanti? Io
chiedo che le nostre mazioni su tutte le fro~
di alimentari siano discusse insieme, perché
non c'è motiva per limitare la discussiane
alle sole frodi olearie.

napa cinque mesi dalla sua presentazione,
nai otteniamo dal1a Presidenza la discussio~
ne de.11asola mozione sugli oli, quanèto ne l
nostro Paese si perpetrano decine e decine
di frodi. Io non posso essere soddisfatto, si~
gnor Presidente, e la prego con il dovero.so
riguardo, ma con fermezz1a, di far sì che que~
sti problemi vengano affrontati dal Senato
senza alcuna dilazione.

,P RES I D E N T' E. Io le ha prean~
nunziato la discussione sul1e frodi olearie per
la pmssima settimana.

N e110 stesso momento rivolgo vivissima
preghiera a11'onorevole Zaccagnini affinchè i:
Governo v'enga a rispondere qui in Senato
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,anche alle mterpellanze e moz,ioni che ri~
, guardino le altre frodi.

S A N S O N E. Nel ringraziarla, signo.r
Presidente, le annuncio che presento una
nuova interpelJanza sul problema delle frodi
nella fabbricazione dell'olio.

P RES I D E N T E. Sta bene.
Ria chiesto di parlare il senatore Carelli.

N e ha facoltà.

* C A R E L L I . Signor Presidente, la,
ringrazio, e aggiungo che la relazione sul di~
segno di }.egge relativo alla classificazione de~
gli oli è stata presentata da tempo. Il senatore

Sansone mi permetta di dirgli che non sono
d'accordOl con lui: poichè abbiamo il disegno
di legge sulla classificazione degli oli, discu~
tiamo almeno di questo!

È stato da qualcuno espresso il dubbio che
fra il disegno di legge approvato dalla Com~
missiane e l'Accordo internazionale sull'olio
d'oliva del 1958, già presentato per la ratifi~
ca al Parlamento, vi siano. delle discordanze.
Posso comunicare ai colleghi che il disegno
di legge eS'aminato dall'8a Commissione can~

cOll'da perfettamente con i'l Protocollo inter~
nazionale ;c'è soltanto una piccola differen~
za, e su di essa l'Assemblea discuterà. N on
ritengo quindi che sia necessario rinviare il
disegno di leg1ge .all'esame della Commissione
mentre è ,opportuno che la discussione in Au~
la avvenga al più presto. In tale sede si farà
un esame comparativo con le clausole del~
l'Accordo internazionale che, come è detto,
nondifferis'ce di molto dal testo legislativo
esaminato sulla classificazione degli oh.

S A N S O N E . Questo va bene, ma
perchè non par:liamo delle frodi relative agli
altri alimenti? A questo riguardo la classi~
ficazione degli oH non c'entra! Si,gnar Presi.
dente, mi scusi la forma, ma si tratta di un
problema vitale per gli ita}iani!

P RES I D E N T E. Il problema dene
frodi olearie, come Ie ho già detto, sarà di.
scusso quanto prima. Per il resto ho già ri~
volto vivissima preghiera al Governo perchè
risponda al più presto alle interpellanze che
sono state presentate.

Ordine del giorno

1per la Iseduta di mercoledì 2 dicembre 1959

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer~
coledì 2 dicembre, alle ore 16,30, con il se~
guente ordine del giorno.

L Seguito della discussione del disegno di
legge:

Piano per 10 sviluppo della scuola nel

decennio dal 1959 al 1969 (129).

II. Discussione del disegno di le.gge:

Agevolazioni tributarie in materia di

edilizia (493~B) (Approvato dal Senato e

modificato dalla 6a Commissione perma~

nente della Carnera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 20,35).
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BANFI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
conoscere:

1) se è al corrente deIla situazione crea~
tasi nel comune di Cortina d'Ampezzo la cui
Amministrazione si rifiuta di pagare forni~
tori, professionisti e creditori vari i quali
prestarono oper.e e fornirono merce in occa~
sione delle Olimpiadi invernali del 1956 e ciò
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malgrado che le somme fossero a suo tempo 
state stanziate e che tutte le relative delibere 
siano state debitamente approvate dall'Au
torità tutoria; 

2) se non ritenga opportuno disporre una 
ispezione la quale accerti i vari motivi dello 
atteggiamento dell'Amministrazione comuna
le di Cortina d'Ampezzo, atteggiamento che 
appare ai creditori, che attendono da oltre 
quattro anni il pagamento del loro avere, do
vuto a questioni di campanile ma il cui ri
sultato è quello di far spendere molto denaro 
all'Amministrazione comunale ed a privati 
cittadini ; 

3) se non ritenga questo precedente gra
vemente pregiudizievole al buon andamento 
dei lavori preparatori delle Olimpiadi che si 
terranno a Bornia nel 1960 (1199). 

RISPOSTA. — Per la preparazione e l'orga
nizzazione dei giochi olimpici invernali 1955-
1956, svoltisi in Cortina d'Ampezzo, l'Am
ministrazione comunale del tempo» contrasse 
una serie di impegni in misura tale da esau
rire non solo il contributo straordinario di 
lire 400 milioni concesso dallo Stato, ma fi
nanche gli stanziamenti di vari articoli di 
spesa del bilancio di diversi anni. 

In relazione alla situazione determinatasi 
è stata già inviato da questo Ministero pres-, 
so il comune di (Cortina d'Ampezzo «un ispet
tore generale, per riesaminare tutto il com
plesso della civica azienda strettamente con
nesso con le Olimpiadi invernali. 

In seguito alle risultanze emerse dalla ispe
zione, è stato predisposto uno schema di leg
ge per la concessione di un ulteriore contri
buto statale, che consentirà il pagamento di 
quelle spese, non di stretta pertinenza co
munale, incontrate per la migliore riuscita 
della manifestazione olimpica. 

Del tutto infondata appare, infine, la 
preoccupazione della S.V. onorevole circa il 
pregiudizio che la situazione verificatasi a 
Cortina d'Ampezzo potrebbe portare ai la
vori preparatori delle Olimpiadi che si svol
geranno a Roma nel 1960, in quanto la lon
tananza dei due centri e la sostanziale diver

sità dei programmi, dei metodi e delle Am
ministrazioni interessate escludono ogni raf
fronto fra le due situazioni. 

Il Sottosegretario di Stato 
BlSORI 

BARBARO. —- Ai Ministri della difesa, dei 
lavori pubblici e della sanità. — Per conosce
re se non ritengano di dover provvedere, pre
via l'assegnazione degli alloggi popolari re
lativi, in maniera tale da risolvere radical
mente e per sempre la quanto mai deprecata 
e deprecabile situazione della Caserma dei 
208° Reggimento di Reggio Calabria dove, 
tempo addietro, doveva essere inviato un bat • 
taglione d'artiglieria, che è ancora vivamente 
atteso, e dove, a malgrado di tutte le campa
gne della stampa locale, effettuate anche in 
conseguenza del fattivo interessamento del 
valoroso medico condotto competente dottore 
grande ufficiale Amedeo Sesti, che molto no
bilmente vi si prodiga, circa 300 famiglie 
sono alloggiate ormai da circa 15 anni, e vi
vono m condizioni ambientali disperate ed 
antigieniche ed in perenne stato di promi
scuità, che sono veramente pericolosi per la 
salute degli stessi abitanti (1019). 

RISPOSTA. — Si risponde anche a nome 
dei Ministri dei lavori pubblici e della sa
nità. 

Il Prefetto di Reggio Calabria, che presie
de la Commissione per l'assegnazione degli 
alloggi costruiti in applicazione della legge 
9 agosto 1954, n. 640, per l'eliminazione delle 
abitazioni malsane, è stato interessato a te
ner presente la situazione delle famiglie al
locate nella Caserma « Cantaffio » di quella 
città. 

Allorché questa Amministrazione potrà 
nuovamente disporre della predetta Caser
ma, verrà provveduto ad utilizzarla secondo 
quelle che saranno in tale momento le neces
sità dell'Esercito. 

Il Ministro 
ANDREOTTI 
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BARBARO. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per conoscere i motivi 
dell'esclusione dei rappresentanti della CI. 
S.N.A.L. (Confederazione italiana sindacati 
nazionali dei lavoratori) dalla Commissione 
provinciale per il collocamento di Reggio Ca
labria ricostituita con decreto ministeriale del 
22 maggio 1959, pubblicato sulla Gazzetta, 
Ufficiale del 2 luglio 1959. 

Come è noto, infatti, a mente dell'articolo 
25 della legge 29 aprile 1949, n. 264, fanno 
parte, fra gli altri, di dette Commissioni pro
vinciali per il collocamento « sette rappre
sentanti dei lavoratori, scelti fra i designati 
su richiesta del Direttore dell'Ufficio provin
ciale del lavoro e della massima occupazione, 
dalle organizzazioni sindacali, tenuto conto 
della loro importanza numerica ». Ora, a par
te il fatto che, secondo la ratio della legge, 
in dette Commissioni dovrà essere assicurata 
la rappresentanza delle associazioni mino
ritarie, purché non fittizie, della Commissione 
per la provincia di Reggio Calabria fanno 
parte due rappresentanti dell'organizzazione 
sindacale della U.I.L., compiletamiente assen
te dal mondo del lavoro provinciale, mentre 
sono stati esclusi i rappresentanti della CI . 
S.N.A.L. (segnalati, su richiesta, all'ufficio 
regionale del lavoro e della massima occupa
zione) la quale è ormai da temipo presente, 
come risulta agli atti dell'Ufficio regionale 
del lavoro, in tutta Fattività vertenziale e 
contrattualistica della provincia di Reggio 
Calabria, ha regolarmente costituiti i sinda
cati provinciali e comunali di categoria, ha 
una efficiente organizzazione periferica 3 
svolge, attraverso l'Ufficio provinciale del 
proprio patronato assistenziale B.N.A.S., una 
opera costante e veramente apprezzabile nel 
vasto campo previdenziale ed infortunistico 
(1064). 

RISPOSTA. — Faccio presente alla S.V. ono
revole che con decreto ministeriale datato 2 
maggio 1959 il Ministero del lavoro ha prov
veduto a ricostituire ai sensi dell'articolo 25 
della legge 29 aprile 1949, n. 264, la Com 
missione provinciale per il collocamento di 
Reggio Calabria. 

Per quanto si riferisce ai rappresentanti 
dei lavoratori informo la S.V. onorevole che 
il Ministero ha provveduto dopo aver esami
nato la situazione delle diverse Organizza
zioni sindacali sia sotto il profilo della ri
spettiva consistenza che sotto quello della 
attività esercitata. 

Alla stregua di questi elementi sono stati 
attribuiti 3 rappresentanti alla C.I.S.L., 2 al
la C.G.I.L. e 2 al CS.LL.-U.LL., questi ulti
ma designati d'intesa tra le due organizza
zioni (Sindacali. 

Il Sottosegretario di Stato 
STORCHI 

BARBARO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri di grazia e giusti
zia e dell'interno. — Per conoscere se non ri
tengano necessario, opportuno e quanto mai 
giusto adoperarsi a che siano banditi alcuni 
concorsi pubblici a cui possano utilmente par
tecipare tutti i profughi d'Africa, senza che 
sia fissato limite alcuno per l'età. 

Si verifica infatti che ai concorsi banditi 
dal Ministero dell'interno e dal Ministero di 
grazia e giustizia, ì cui bandi sono stati 
recentemente pubblicati sulla Gazzetta Uf
ficiale della Repubblica n. 121 del 1959, la 
maggior parte dei profughi d'Africa sono im
pediti a concorrere a causa dell'età che in 
molti di essi raggiunge quasi il cinquante
simo anno. 

Ed il provvedimento invocato è quanto 
mai urgente, soprattutto quando si consi
deri che gli stessi profughi hanno già pre
stato servizio, nelle colonie, alle dipendenze 
dell'Italia e che, in riferimento alla età dei 
medesimi, questa è tanto più alta, quanto 
più lungo è stato il periodo da essi trascorso 
nelle terre d'oltremare (1065). 

RISPOSTA. — À seguito di quanto comuni
cato alla S.V, onorevole con la mia lettera 
del 28 agosto 1959 n. 1093/105, pregiomi di 
significare che, attentamente vagliata la que
stione prospettata nella interrogazione di cui 
sopra, non si rende possibile promuovere un 
provvedimento inteso a consentire la parteci-
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pazione dei profughi d'Africa ai pubblici con~
corsi, a prescindere dal limite di età, e ciò
per ragioni di opportunità e di principio.

È da tener presente, infatti" che, per ef~
fetto della legge 27 febbraio 1958 n. 130 e
delHa,,l,elglge3gi.ugno '19'50 n. 375, tale lim~te
si intende elevato a 45 anni, per il periodo, di
due anni dall'entrata in vigore dell'anzidetta
legge n. 130, anche nei confronti dei profughi
d'Afrioa ,trlOvanrtisi nel1e 'Pl1evilsrtecondizioni.

Elevare ulteriormente detto limite per i
profughi in parola, significherebbe usare nei
loro confronti un trattamento più favorevo,le
rispetto ad altre categorie non meno bens~
merite di quella dei profughi stessi; quali i'
m;utiJiati ed in~allidi di Ig:ueil1l1a,Igli ex .comibat~
tenti, gli ex prigionieri di guerra, i profughi
dalla Dalmazia e dalla Venezia Giulia, ecc.

D'altra parte, una norma ~che consentls38
a tutte le cennate categorie il bene,ficio della
partecipazione senz'a limiti di età ai pubblici
concorsi si risolverebbe in un inconveniente
per il buon andamento dei servizi.

Tenuto conto del tempo occorrente per 10
e,spIetaJ:mjentodei ,call'coI1S,i'e del Ipedoda ml~
nime. perchè l'impiegato, dapo la sua assun~
zione, abbia la necessaria esperienza e pre~
p'araziane, la quasi generalità dei nuavi im~
piegati pravenienti dalLe menZ!ianate cate~
gorie, potrebbe essere in grado di svolf,'ere
attività utile -an'Amministrazione per tempo.
più o mena limitato, in rapporto al r.aggiun~
gimento deIl'altro limite per il 'collocamentv
a riposo.

n che, oltre che frustrare i princìpi gene~
ralifissati dal nuovo testo unica delle dispa~
siziani sullo statuto degli impiegati civili del~
lo Stata, e privare le pubbliche Amministra~
zioni del rendimento. di giavani elementi, nOin
costituirebbe nessun concreto vantaggio. per
gli stessi interessati, i quali praticamente ri~
marrebbero esclusi dal trattamento di pen~
sione.

It MinistrQ

BD

B.ARDELLINI. ~ Al Ministro dei lavo'ri pub~
blici. ~ Per sapere se, in considerazione de]~
la situaziane polemica determinatasi a Ferra~

ra fm ,gli inquiilini dell'I.A..cJP. e l'Is,tilfJuto,
COl1's'egmenzadel rilevante aumenta deg1iaf~
fitti ,stahilIto, a 0om!inciare ,dal 10 ,gmgno
1959, non rit,enga nell'interesse di questa
Istituto effettuare una ispeziane allo scarpa
dI a,ppu:rare le natizieche si ,sono diffluse
ci:rc:a ill 'suo reg10Iare fUllzionalITliernto.

Il sopra]uogo, potrebbe stabilire:

1) se corrisponda a verità che si sia no.
minato illegalmente una vice presidenza del~
l'istituto, non ,contemplata dallo statuto, .3en~
za avere prima modificato come vuole la lég~
ge, lo statute, st'e,sso, ma con una delibera in~

Lema del Consiglia che ha designato a tale
carica un suo membro, delIbera, che anche
se superiormente ratÌ'ficata, costituirebbe una
evidente illegalità;

2) se sia compatibile ,che l'incarico di
Presidente o di Vice Pre~idente dell'Istituto
(cariche per le quali è;fissata una indennità
di lirecentoventimila e lire sessantamila, cio
che vincola moralment,e a dare una attivitù
effettiva a favore dell'ente coloro che hanno
accettato }'incarico) venga coperto da perso
ne che, per le loro abituali occupazioni pro~
fessionali, non possono svolgere che una at
tirvità mjarginale peT Il'iElnte <che ha~Jmo ac~
cettato di amministrare (nel caso partico~
l.are, se. è vero che il Presidente è direttore
dell'a cassa mutua malattia dei coltivatori di~
rletti della provincia di FerT'aI1a, ed il vice~
pr,esidente è funz,lonairio p,resso una 'ammi~
nisrtraz,ione de1lo Slbato;

3) se sia regolare Il funzionamento Ji
un ,Consiglio di amministraziane che non ha
mai 'adempiuto alla disposizione statutaria
dell'ins,e,rllInento nel Gons,lfg1liostesso dI una
rappresentanz,a degli inquilini;

4) se data la carenza di attività degli
argani rappresentativi di cui sopra, ed il con~
seguente eccesso di potere del direttore am~
mim.istr.ativo si sia almeno Istabilirto ohe ,Ieas~
segnazioni di allaggi che si rendono liberi
per il trasloco in altra sede degli inquilini
'Oppure il cambiamento degli alloggi alle fa~
mi,gJi.e che nel tempo risultanoav.e.re am~
bienti in ,eccesso od in difetto, SI effettuano
con regolare atto risultante nel libro ver~
hali del Oonsi,gl1io,anche e ,solpl'a:btut.toi}J'€Ir
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non Ilasciare tale f'3!clorrtà'al direbtnr1e, ,ciò che
'alillllJe:ntel1E'bbefa:t'al:men,te Isolslpetti re ,cOIITl,..
menti non rcerlbo iill1!plronta.ti a benevolenza s,ul
funzionamento ,dell'istituto;

5) se sia vero che mentre una pletora di
,gioVla:ni drpIolITllati !Sli alrTrabbat,ta ,afrf,anno,sa~

mente 'alla ricerca di un posto, all'Istituto
casle ipolpola,ri sia ,st3!to ,a,ss:unto il 'ralg,io:niere
pensionato di un Istituto di credito che gode
di una notevole pensione;

6) se in considerazione delle particolari
condizioni sociali nelle quali si trovano in
maggioranza gli inquilini dell'I.A.C.P. i dj~
rigenti ed i funzionari si siano sempre atte~
nuti al doveroso criterio, di fare presso detti
inquilini una particolare opera di assistenza
00n con8i'gli, ,e s'?'prabtwtto rice,vendoli quando
si recano presso gli uffici per prospettare esi~
genze di carattere igienico~sanitario, o di al.
tra genere, ascoltando le loro ragioni, ed ac.,
cogliendole qua1ndo ne è il caso.

L'interrogante ritiene che una ispezione
pres!so Iasede d~ll'lstituto con r1'inrtlelrl1og'ato~
l'io di reittadini 'e di :molIrtiinquilini dell,I'Ilsti~
tlUto v,a:rlrà eertam!entea slo1}e'c'ilta:r'e'P,ro,vve.
dimentiatti a deJterm1na,re fun 'più relgol}are
funziauam'en:!Jo dell'I:stiI1mto (1076).

RISPOSTA. ~ Per i singoli punti della in~
terrogazione surriportata, si forniscono i Sè~
guenti chiarimenti :

Alla nomina del Vice PJlesidente dell'Isti~
tuto prer Ire Case 'popoLari della provincira di
Ferrara non ha provveduto il Consiglio di
Amministrazione dell'Ente stesso, bensì que~
sto Ministero, avvalendosi delle facoltà previ~
ste dall'articolo 3 della legge 10 marzo 1952,
n.113.

2) Le cariche di Presidente e Vice Pre~
sidente degli Istituti per le Case popolari non
,sono laf:BaittorincolIh(pa,tibilicon 'al:1Jreattività
professionali o impiegatizie, che vengono
svolte dalle persone che ricoprono t,ali cari~
che, sempre che l'attività privata non il1ter~
ferisca ,con rquell1adegili I,stirtuti !!llledes:imi.

3) Lo statuto dell'Istituto di Ferrara nOil
prevede che facciano parte del Consiglio di

Amministrazione anche rappresentanti della
inquilinato.

4) Si è a,clcrertatoche ,alrl'alsls,egna,z.ionede~
gli alloggi di recupero, resi liberi da inquili~
ni trasferiti, e al cambio degli alloggi, prov~
vede soltanto il Presidente dell'Istituto, per
espressa delega del Consiglio di Amministra~
zione, e non il Direttore. L'opportunià di tals
sistema di assegnazione degli alloggi di re~
.cupel'O è giustIficata dal fatto di evitare la
pubblicazione di un bando di concorso oghi
qualvolta si rende libero un alloggio e la
conseguente convocazione dell'apposita com~
missione per provvedere alla nuova assegna~
zione. In tal modo si viene a raggiungere Jo
scopo di non lasciare inabitato lo alloggio per
vari mesi, con ripercussiani di carattere eco~
nomico ,sull'Istituto.

5) Per la nomina di un ragioniere nel
pro,prio organica, l'Istituto ha bandita un
concorso che, però, non ha avuto esito posi~
tivo per mancanza di concor:renti idonei.
Poichè il titolare del servizio di ragioneri'a €.
deceduto, 1'Istituto, per assicurare il fun~
do.namento di detto ufficio, ha dovuto, in via
provvisoria, avvalersi dell'opera di un ragio~
niere pensionato della Cassa di risparmio di
Ferrara, il cui rappor.ta di impi,ego verrà,
però, a cessare allarchè, con l'espletamento
del nuovo concorso. che l'Ente ha già bandito.
il posto di cui sopra. potrà essere occupato.

6) Da p'arte dei rappresentanti 'e fur..~
zionari dell'Istituto, in ottemperanza anche
a precise disposizioni impartite da questa Mi-
nistero, viene sempre assicurata ogni pos~
,sibileasrs,ilslten'z,a ag:li inquilini le nessuna
difficoltà viene opposta per 'ascoltare le loro
richies,te.

Incansiderazione di quanto sopra, poichè
non si è riscontrata alcuna i:r~regolarità nel
funzionamento dell'Istituto, di che trattasi,
non si l1avvisa la necessità di disporre una
apposita inchiesta.

Il Ministro

TOGNI
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BARDELLINI. ~ Al Ministro della difesa. ~

[Ber ,sap,el1ea quaLe punto ,si :DI10iVal,a [)II'Iaibica
di pensione privilegiata ordinaria riguardan~
te l'ex marinaio Zucchini Luigi di Ferrara
(Protocollo n.5301056j28989jRS) (1137).

RISPOSTA. ~ La domanda per laconcessio~
ne della pensione privilegiata ordinaria cui
l'onorevole interrogante si riferisce è stab
istruita e trasmessa 'al Comitato pensioni pri~
vilegiate ordinarie.

:Come d'uso, si darà notizia dell'esito all'in~
teressata nOiIl appena ,la pratica sarà de~
finita.

IZ Ministro

ANDREOTTI

BERTOLI. ~ Al Ministro della pubbNca
istruzione. ~ Per conoscere se cor,risponde
a verità che per l'applicazione di una disposi~
zione ministeriale gli alunni della scuola tec~
nica «Diaz » di Napoli appartenenti alle 3e~
zioni G e seguenti, sarebbero costretti a fre~
quent'are un 5° Istituto (non megUo identi~
ficatol) lontano dalla scuola «Diaz », avente
iiJ1!dirizzo divl€'flSlO, 'plrlivo ldieUeattI1ez'z,atui:re tec~

niche sd\entifiche necessar:ieal punto che
gli alunni trasferIti sarebbero ospitati per le
esercit'azioni nella ,scuola di provenienza.
(1179).

RISPOSTA. ~ Nel piano delle nuove istitu~
zioni, attuato a decorrere dallo ottobre 1959,
è stata compreso pure un nuovo Istituto tec~
nica commerciale a Napali, 'Ordinato su due
corsi ,completi (lO classi) e con indirizzo am~
ministrativ:o.

L'isti,tuzione del detto istitutO' (il 5° IstiiH~
tocui accenna l'onorevoIe interrogante) ha
tenuta conto della situazione e delle esigenze
deUacittà di Napoli e delle condizioni di fun~
zionamento dei pl1eesistenti quattrO' istituti
Ite<cnid deiUo'ste:SISO,tipo. In :parttcoILa,r1e,si è
intesa di:

a) decongestionare l'IstitutO' tecnkJ
« Diaz », il cui funzionamentO' risultava gra~
vemente compromesso dalla ecc,essiva pop(ìla~

zione scalastica (2.430 alunni) e dal frazio--
namentol di trappe sue classi in diverse suc~
cursali j

b) dare organica consistenza a una, delle,
predette succursali, la quale, funzianando ~.

al rione V amel'O ~ a troppa distanza dalla

sede principale, nan poteva essere facilmente
cantrollata dal Capo d'IstitutO';

c) assecondare leesigenz,e del papolatis~
sima rione Vomero can la creazione di un
istituto tecnico autonomo, il quale dal prossi~
mo anno scolastica potrà disporre di un pro...
pria 'preside, ,di propri ÌtIlisegnanti rbirtolLarie
di proprie attrezzature didattiche.

Le deficienze rilevate dall'anorevole intel'~
ragante ,sano ben note al MinisterO', ma de~
vesi osservare ehe ,esse non sono state de..
terminate dal provvedimento d'istituzione del
~uo.vo istituto, perchè già esistente nella vec~
chia succursale priva di qualsiasi pur neees~
sario sussidio didattico. Il provv'edimenta
adottata dal MinisterO' costituisce, piuttosto,
lil lp:l1esupposbopelI' iOvvi,a,].~ealle p~elelsis;benrti
Clalr<e,nz,e.

N aturalmente il corrente ,anno scolastico
rappresenterà un'a fase di inevitabile a.sse~
stamenta, che sarà interamente .superata per
l'anno scolastica futuro. La maggiore dif~
ficaltà da superàre è costituita dalla dispo~
nibiIità di una ,sede idonea, ma la campetente
Amministrazione provinciale, soUecitata pure
dal PlI1ov:iVedi1Jor:e,agli istudi, è impegllliaita Illel~
la soluzione del non facHe problema.

Si deVie, infine, pO'l're in rilievO' che il Mi~
nistera, per ,soddisfare le esigenze della cit~
tà di N apoIi nel sala setta re deIl'istruzioiJ1e
tecnica commerciale, si è assunto un nuovI)
onere ,finanziario di circa 30 milioni annui,
ai quali si aggiungeranno le altre spese ne~
cessarie per le attrezzature tecniche e scicn~
tifiche.

Il Ministro

MEDICI

BOCCASSI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministro dell'industria d
del commercio. ~ Premessa che la Sacietà
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italiana industria del gas concessionaria del 
servizio di erogazione per il comune di Ales
sandria, otteneva il 15 gennaio 1957 l'auto
rizzazione per elevare il prezzo del gas da 
lire 41 a lire 50 al metro cubo, limitatamente 
ad un anno, giustificando l'aumento con il 
maggior potere calorifero del gas, vedi lette
ra del Comitato interministeriale dei prezzi, 
Roma, del 15 gennaio 1957, 'n. 20390 ; 

constatato che tale concessione scaduta 
il 15 gennaio 1958 non risulta rinnovata prov
visoriamente né definitivamente e che a tut-
t'oggi la Società sopradetta continua ad esi
gere arbitrariamente dagli utenti lire 50 al 
metro cubo; 

chiede di conoscere quali provvedimenti8 

si intendano prendere, da parte del CLP., 
per far cessare un tale abuso che si protrae 
dal 15 gennaio 1958 a tutto danno degli uten
ti del comune di Alessandria (830). 

RISPOSTA. — Alla sopra trascritta interro
gazione si risponde per delega dell'onorevo
le Presidente del Consiglio dei ministri. 

L'esercizio di Alessandria della Società ita
liana per il gas, in seguito alla modifica degli 
impianti di produzione, ha chiesto, in data 11 
ottobre 1956, l'adeguamento del prezzo del 
gas da lire 41 a lire 51 il me. avendo portato 
il potere calorifico da 3.500 a 4.500 calorie. 

Il Comitato provinciale dei prezzi di Ales
sandria, nella riunione del 20 dicembre 1956, 
su proposta della Commissione provinciale 
consultiva prezzi, deliberava di riconoscere, 
con decorrenza dal giorno del nulla osta da 
parte della Segreteria generale del Comitato 
interministeriale dei prezzi, la tariffa unita
ria di lire 50 al me. (tasse escluse) per il gas 
erogato a 4.500 calorie. 

La Segreteria generale del C.I.P., con nota 
n. 20390 del 15 gennaio 1957, nel concedere 
in via temporanea il proprio benestare, fa
ceva rilevare che, essendo la produzione ef
fettuata con nuovi impianti, si rendeva ne
cessario riesaminare i costi a chiusura del
l'annoi di esercizio (15 gennaio 1958). 

A scadenza dell'anno di esercizio, il Comi
tato provinciale dei prezzi di Alessandria, con 
nota n. 50 del 25 gennaio 1958, invitava la 

Azienda gas a presentare la documentazione 
completa dei costi di produzione gas relativi 
all'anno 1957, dati che sono stati forniti sol
tanto in data 11 marzo 1958, in quanto la 
Azienda ha dovuto attendere la chiusura della 
ultima fatturazione per completare il ciclo 
di un intero anno. 

La Commissione provinciale consultiva 
prezzi, presi in esame i dati fomiti dalla 
Azienda, ravvisava la necessità di effettuare 
alcuni accertamenti, allo scopo di avere ele
menti precisi di valutazione. Tali accerta
menti, effettuati in base ai criteri previsti dal 
provvedimento del Comitato interministeriale 
dei prezzi n. 171 dell'il maggio 1949, sono 
tuttora in corso ; nel frattempo l'Azienda del 
gas ha continuato ad erogare gas a 4.500 ca
lorie. 

«Secondo le assicurazioni fornite dal Pre
fetto Presidente del Comitato provinciale 

dei prezzi di Alessandria, resta inteso che, 
nel periodo di tempo che intercorre dalla sca
denza del prezzo provvisorio di lire 50 al me. 
(16 gennaio 1958) all'epoca in cui verrà fis
sato il nuovo prezzo, l'utenza non rimarrà 
danneggiata perchè nella nuova determina
zione si terrà conto delle eventuali varianti 
che si sarebbero dovute apportare. 

Il Ministro 
COLOMBO 

BOCCASSI. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere se lo 
I.N.A.M. può licenziare per limiti di età il 
dottor Romolo Querzola, medico a rapporto 
privato con funzioni di medico a rapporto di 
impiego (funzionario) presso la sede provin
ciale delTIstituto a Bologna, senza la neces
saria applicazione nei suoi confronti delle di
sposizioni di legge (n. 96 del 10 marzo 1955) 
articoli 1, 4 e 5 che»pfevedano a suo favore : 

a) il limite di età al settantesimo anno 
anziché al sessantacinquesimo ; 

b) il versamento di 5 annualità di con
tributi per la sua pensione (Cassa pensioni 
sanitarie - Roma) da parte dello Stato ad in
tegrazione dei 7 anni da lui trascorsi in car-
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cere per condanna politica inflittagli dal Tri
bunale speciale per la difesa dello Stato 
(1134). 

RISPOSTA. — Faccio presente alla S. V. 
onorevole che, dalle Anforanjazioni assunte, è 
risultato che il dottor Romolo Querzola, nato 
il 1 agosto 1894, è stato assunto per chiamata 
diretta presso l'Istituto nazionale per l'assi
curazione contro le malattie il 1 giugno 1953 
in qualità di medico incaricato di funzioni 
proprie del personale sanitario di ruolo, con 
iun rapporto d'impiego la ctui disciplina esula 
dalle norme del Regolamento organico», le 
quali riguardano i dipendenti di ruolo del
l'Istituto medesimo, ma è regolata invece da 
una apposita deliberazione del Consiglio di 
amministrazione in data 16 settembre 1954. 

L'articolo 19 di tale deliberazione prescri
ve che il relativo rapporto di lavoro si risol
ve, oltre che per altri motivi, « per supera
mento del 65° anno di età nei confronti del 
personale maschile ». Poiché il dottor Quer
zola il 1° agosto 1959 ha compiuto il citato 
limite massimo di età, gli Organi dell'Isti
tuto ne hanno deliberato il licenziamento con 
effetto dal primo giorno del mese successivo, 

Le richieste del dottor Querzola hanno for-
mato oggetto di esame da parte dei compe
tenti Organi dell'I.N.A.M. sin da epoca an
teriore al di lui licenziamento, ma l'I.N.A.M; 
non ha ritenuto, anche per quanto concerne 
i particolari benefici della legge 10 marzo 
1955, n. 96, recante « provvidenze a favore 
dei perseguitati politici antifascisti o. razzia
li e dei loro familiari superstiti » di aderire 
faille richieste dell'interessato per le seguenti 
considerazioni : 

1) il rapporto di impiego intrattenuto 
con l'I.N.A.M. non si è instaurato a seguito 
dell'espletamento di pubblico concorso, bensì 
su semplice chiamata; 

2) il medesimo rapporto è stato costitui
to per la prima volta il 1 giugno 1953, né il 
dottor Querzola risulta essere mai stato in 
precedenza alle dipendenze dell'I.N.A.M.; 

3) la circostanza che il dottor Querzola 
abbia intrattenuto in passato altri rapporti 

d'impiego con enti diversi dall'I.N.A.M., rap
porti eventualmente risolti per motivi politici 
o razziali, deve considerarsi, nella specie, in-
conferente in quanto condizione indispensa
bile del computo, come servizio utile, del pe
riodo di tempo intercorso tra 'la data di cessa
zione dal servizio e quella della riassunzione 
è rappresentata dal presupposto che si trat
ti di più rapporti d'impiego intrattenuti con 
ama stessa amministrazione. 

Faccio presente infine alla S. V. onorevole 
che il dottor Querzola non ha ritenuto di av
valersi, entro i termini all'uopo stabiliti, del 
diritto di ricorrere ai competenti organi del
la giustizia amministrativa, impugnando cioè 
dinanzi al Consiglio di Stato con ricorso giu
risdizionale, o al Capo dello Stato, con ricorso 
straordinario, il mptivafco provvedimento del
l'I.N.A.M. 

Il Sottosegretario di Stato 
GOTELLI 

BONAFINI. — Al Ministro dell'interno. -~ 
Per conoscere i motivi per i quali il prefetto 
di Como, non ha finora preso alcun provve
dimento in ordine ad una costruzione su ter
reno demaniale in comune di Lallio (Como) 
di proprietà Andreani. Costruzione da rite
nersi abusiva e lesiva delle norme in mate
ria di concessioni e di tutela del paesaggio. 

L'interrogante fa presente che il Genio 
civile con ordinanza 16 luglio 1958 su confor
me parere del Ministro dei lavori pubblici e 
del Consiglio di Stato in sede consultiva, ave
va ordinato la demolizione delle opere abusi
vamente costruite e che detto provvedimento 
è stato annullato dai Consiglio di Stato in 
sede giurisdizionale con sentenza 3 miairzo - 8 
maggio 1959 con cui veniva riconosciuta la 
competenza del Prefetto a provvedere in pro
posito ai sensi della legge 20 marzo 1895, 
n. 2248, allegato /) (articolo 1 del regola
mento). 

All'interrogante consta che il Prefetto di 
Como non ha sino ad oggi preso alcun prov
vedimento di sua competenza, malgrado che 
i lavori siano stati nel frattempo completa
ti (1227). 
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RISPOSTA. ~ Solo nel decorso luglio ven~
ne trasmessa dal Ministero dei lavori puL~
blici a.Ha Prefettura di Corno la decisione con
la quale il ,consiglio di Stato in sede giurisdi~
zionale annullava l'ordinanza con la quale lo
Ufficio del Genio civHe di quel Capoluogo in~
giungeva al signor Andreani di demolire il
fabbrica.to ad uso di abitazione ,costruito sul~
la darsena insistente su area di proprietà de~
maniale.

In tale occasione il Ministero stesso invitò
la Prefettura ad adottare le determinazioni
di competenza.

Po,ichè da un'a indagine preliminare venne
rilevato che la costruzione, intrapresa dal~
1'Andr'eall1ii, er.a :s:tata f.rattanto ultimata e
pel1tanto nonappaI1iva partioola.mnenrte Iu:r~
~ente Il'intervento r1e:p'j}e,ssivo,la Pred',ettura
ha rit'enuto di dover disporre nuovi e più
acour,ati accertamenti diretti :a ,stabilire la
esi,srbenzadei !presupposti ,di fattlo ,e di dirritto
idonei 'a legittiIDia:r1el'adozione di un prlQvve~
dimento grave oOOJJje!l'ordine di demolizione
dellIllja[[lruf,artto.

Acquisiti ta:li elementi, su conforme pare..
r'e del Glenio chTne rperv1enuto ,ill6 ultimo seo!r~
so, con provvedimento adotta.tOr il successivo
giorno 7 corrente è stat'a dal Prefetto ordi~
nata all' Andreani loademolizione a sua cura
e Ispese delllla:porzione di fabbrkato insilst'en~
te sulla. sola area demania:le definita dalla
primitiva concessione assentita alla signora
Matilde Tettamanti in De Marchi e sulla mag~
giare superfici,e 'attualmente coperta, sem~
pre nell',ambito della proprietà demaniale.

n Sotto8egretario d' Stato
BISORI

HUSONI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere per quale motivo non viene ceduto
in proprietà all' Amministrazione provincia~
le di Fil'enze il terreno disponibile di pro~
prietà demanÌ'ale nel viale Mazzini, richiestn
daUa stessa Amministrazione per costruirvi
una nuova sede per l'Archivio di Stato che
così potrebbe lasciare disponibili i Iocali at~
tualmente occupati alla Galleria degli Uffizi
prer l'esposizione di quadri ora relegati nei

depositi. La concessa autorizzazione a co~
struire, rimanendo il terreno, di proprietà de.
mania.le, è evidente che non può essere pr1eS8
in considerazione dall' Amministrazione pro.
vinciale che farebbe già un grave sacrificio
col contrarre il necessario mutuo di un mi~
liardo per le spese di tale costruzione, cosa
che, in relazione alle scarse risorse della Pr('~
vincia, praticamente blocchej}ebbe loa realiz~
zazione di altre opere importanti e localmen~
te più necessarie di una sede per servizi st<1~
tali quali sono quelli dell' Archivio di Stato.
Si chiede anzi se, in considerazione di ciò e
del fatto che si tratta appunto di un servizio
di Stato., gli organi governativi non potreb~
beroesaminare l'opportunià di costruire la
nuova sede dell' Archivio di Stato a spese del~
lo Stato nel terreno di proprietà demanìak
indicato, come è avvenuto per altri edifici di
preminente interesse statale, continuando! a
far pagare alla Provincia le spese d'affitto
per l'Archivio di Stato, come ora avviene, ed
in attesa della riforma dell'ordinamento e
delle attribuzioni degli Enti locali (1128).

,RISPOSTA. ~ La pratica dguardante la
vendita all' Amministrazione provinc.iale di
Firenze dell'area demaniale sita in detta cit~
tà tra vi,aIe Mazzini e via Mannelli, risulta
in 10Ù'rlSlO,di i:Sltrurtrto:ria pl1'lelSSOIl'Intendenza di
finanza di Firenze.

Per quanto con0erne la costruzione de11a '
nuova sede dell' Archivio di Stato, poichè le
vigenti disposizioni legislative pongono a ca~
rico delle PIYOivincie le spese per la provvista
dei locali necessari agli Archivi stessi, non
riesce possibile aderire alla proposta dell'ono~
revole interrogante.

Il Sottosegretario di Stato

PIOLA

BUSON!. ~ Al Ministro del Zavoro e della
previdenza sociale. ~ Per chiedere cc>~

me sia consentita l'attuale inefficienza
dell'E.N.P.A.L.S. dove evidentemente vi 60~
no dei settori che non funzionano in quanto
risulta che vi sono lavoratori i quali, a di~
stanza di anni, non .riesconOtad avere regola.~
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te le lara spettanz'e. rSicita ad esempia il ca~
sa del pensionata dell'I.N.P.S. Bartolini Er~
nesto di Firenze che, davendo avere un sup~
plemento di pensione per aver lavor:1to
successivamei1te diversi anni con assicura.zio~
ne E.N.P.A.L.iS. (sala 'corse di Firenze) nOD
riesce a vedere trasf,eriti i versamenti dei
contributi dall'E.N.P.A.L.S. all'I.N.P.S. no~
nostante che l'I.N.P.S. di Firenze ne abbia
avanzato più volte richiesta all'E.N.P.A.L.s..,
abbia fatto solleciti anche telegrafici e sia
:starto IS(jl1edtata dal 12Jiuglio 1959 dan'in~
VeI'I101gante'srtels'So10hein data 8 'Ottobre 1959,
dopo un nu'Ovo Isoll.liedtiO,si -è !sl€lntito Lri~
spondere che fra una ventina di giorni gli
PQtrà esserecomuni:cato «101stato della pra~
tkla »1... Il Ball1bolliniha 75 anni, è larnIm;all'alto
e nQn è tollerabile che ad un anno di distanza
dalla cessazione del lavaro nan debha avere
l'aumenta di pensione spettanteg1i che gli
consenta di vivere più umanamente (1155).

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti effettua~

ti è risultato che la sede di Firenze dello
I.N.P.s.., in data 7 luglio 1959, ha chiesto al~
l'E.N.P.A.L.:S. il trasferimenta dei contributi
versati in favore del l'avoratore E:rnesto Bar~
ta1ini ai fini della liquidazione del supple~
mento di pensione.

Con mandato in data 20 ottobre 1959 il
predetto Ente ha effettuato, tramite banca, il
trasferimento dei contributi in questione.

Giò premesso faccio presente 'alla 8. V.
anarevale che il tempo intercarrente, in tali
casi, tra la data di richiesta di trasferimen~
to da parte dell'I.N.P.S. e la data in cui è sta~
to eseguito tale trasferimento, è indispensa~
bile per ,la rilevazione deHe pasizioni assicu~
rative dei lavoratori dello spettacolo che, co~
me è noto, viene effettuata, su elenchi nomi~
nativi compilati talvolta con grafie di diffi~
cile quanto lunga lettura, dai data,ri di lavoro.

Informo inoltre la S. V. onorevole che ia
E.N.P .A.L.iS. ha fornito assicurazione che
can il completamenta dell'attuale nuovo si~
st'ema di accredito dei contributi, i tempi d:

rilevaziane delle posiZlion~ ass:kuratiV1e dei
lavoratori della spettacola, saranno in segui~
to notevolmente ridotti.

IZ Sottosegretario di Stato

GOTELLI

CAPALOZZA.~ Al Mimstro dei lavori pub~
blici. ~ Sulla esi,genza di costrui"l'e case di
tipo economico e popalar,e nella fr.azione di
Isola di Fano del comune di Fossombrone
(provincia di Pesaro) (111Q).

RISPOSTA. ~ È stata presa nQta della se-
gnalazione dell'onorevole interrogante circa
la necessità dicostruil'e alloggi popa,lari nel~
}a fr,azione di IIs01a di Fano del 00lll1lunedi
Fossombrone, per tenerla presente allorchè
verranno autorizzati nuovi stanziamenti di
fondi per l'edilizia popolare.

11 Ministro

TOGNI

C'APALOZZA. ~ Al Presidente del Cons1,glw
de.i ministri. ~ Per èonoscere lo stato dei

lavori per l'attesa riforma del Regolamento
relativo alla concessione dell'assegno ai cie--
chi civili (1204).

RISPOSTA. ~ Lo schema del nuovo regola~
mento esecutivo, deUa legge istitutiva della
Opera nazionale cieehi civili è stato trasmes~
so per il relativo benestare al Ministero del
tesoro ,ed a quello del lavoro .e della previden~
za sociale.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI

CECCHI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci e al Presidente del Comitato dei m.inistn
per la Cassa del Mezzogiorno. ~ Per cono~
scere 1:e ragioni per cui dopo tre anni dalla
presentazione del progetto nulla è stato al1CO~

l'a fatto perla fognatura del comune di Vice
Equense, zona turistica in continuo svilup~
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po., de,ve 1.a mancanza appunta di una effi~
dente necessaria fagnatura rappresenta un
serio pericala per la pubblica salute e pravoca
danni continui alle marine di Vico Equense
e di Seiano (1114).

RISPOSTA. ~ Si rispande alla surripartat~
interragaziane anche per canto del Camitato
dei ministri per il M,ezzogiarno.

Oo.n ip:mvvedImen'to :irn.Idalta 26 f,eibbI'lalio
1954, n. 10218 venne approvata, per l'im~
porta di lire 27.824.540, il progetto relativo
ai lavari di castruziane del collettare e delle
opeDe di :soarioo deUe aCl(jlUlener.e del comune
di Vica Equense e venne, 'altresì, cancesso, al
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, il con~
tributo del 5 per cento. su tale spesa.

Senonchè nel marzo. scarso il Camune sud~
detta, nel mentre faceva presente che per ri~
solvere organieamente il problema della fo~
gnatura di quell'abitata aveva fatto redIgere
un progetta dell' ammontare di lire 220 mi ~

lioni e per la realizzaziane dell'o,pera intende~
va avvantag,giarsi dei benefici di cui 'alla
legge 29 luglio 1957, n. 634, chiedeva che il
contributo gIà assentito nella spesa di lire
27.824.540 fosse utilizzato per altre opere
igieniche.

'Questa Ministero, peraltro, con nota del
30 ,gilulgrIlolultim'O IS'Co.mo,11. 7724, ha, fatto
p~es'ente :al Comune in iplà,l~olaone non rite~
neva di ,wccoghere ,la Ipropos.ta la,vanz,ata, in~
vi,tandoa Ipreslent'al~eper Ila .istxiutrtoria, g1:i
atti 'beenici rliielabor'alti in confma:nità della
n'U'Ov,a'soluZÌ'OIne,nonchè il 'prrogetto di 'Strall~
.ClO per l'imlportopari lail1a IsornJma di lÌr,e
27.824.540 g'ià arrnlm8ls.S1aaCOlntributo.

Nel programma delleo.pere igieniche da
eseguire nel corrente esercizio. finanziario ai
sensi della legge 29 luglio 1957, n. 634, è
prevista la spesa di lire 20 milioni per un
secanda lotto, dei lavori di che trattasi.

Il Mtnistro

TOGNI

DE LEONARDIS. ~ Al Ministro. dell'agri~

calt'ura e delle fareste. ~ ,Per conoscere;

1) in quale misura per ogni regione fu~
rana assegnati gli 800 miliani stanziati dalla
legge 27 ottobre 1957, n. 1031, ,che ha can~
vertita in legge il decreto~l'egge n. 812 del
14 settembre 1957 e quale parte di COl1tri~
buto per interessi è stato pagato alle Cantine
sociali e se si è sicuri che gli Enti cooperativi
che ne hanno usufruito rispondono ai criteri
associativi, previsti dalle leggi sulla coape~
:raziane che, partiwlarmente prevedono. la co~
stituzione e il funzionamento di Cantine so~
ciali fra viticaltori;

2) quali banche e per quali somme han~
no concarsa ad operazioni di finanziamento
per gli ammassi volontari delle uve nel 1957
gestiti da organismi caoperativi, consortili a
da Gantinesociali ;

3,) came risultano percentualmente di~
stribuiti i contributi governativi tra le Can~
tine saciali, la Federcansarzi, i Consorzi agra~

l'i ed altri Enti a privati, fornendo un detia~
gliato elenca di quanti hanno goduta delle
provvidenze previste dalla legge innanzi ci~
tata.

iPe:r(ìan01SiCeI1e,im.oltre, ,s'ein vista delile gr'a~
vi condizioni in cui vengono. a trovarsi i vi~
ticoltori per la pesantezza del mer.cata vini~
colo e per i danni canseguenti alle avversità
atmosferiche, il Ministro. non ritenga di do~
vel' appaggi,are in Parlamenta l'esame e l'ap~
provazione del progetto. di l'egge presentata
dall':QIllioveva1eMkeli led .a:ltr:i deputati pier
consentire un più 'ampio funzionamento degli
ammassi, dando. ad essi un 'più adeguato fi~
nanziamenta tale da corrispondere alle reali
necessItà della grande massa dei piccali e me~
di produtto.ri interessati alla .praduzione vi~
tivinicola (1109).

RISPOSTA. ~ I fondi sull'autorizzazione di
spesa di 800 milioni di lire, dispasta dalla
legge 27 ottobl'e 1957, n. 1031, che ha con~
vertito in legge, il decreto legge 14 settembr'~
1957, n. 812, per la concessiane di un cantri~
butò statale negli int'eressi sui prestiti con~
tratti da enti gestori e da cantine sociali per
la correspo.nsione di acconti agli agricoltor~
conferenti uve e mosti di praduzione 1957,
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sono stati ripartiti secondo i criteri indicaLi
nella tabella allegata al decreto interministe~
riale 23 gennaio 1958.

Poichè, dalle richieste pervenute per il tra~
mite dei Comitati provinciali istituiti a nor~
ma del citato decreta, risultò che o,gni pro~
vincia aveva avuto un'assegnazione di fondi
superiore .a quella occorrente per ammettere
a contributo le operazioni di finanziamento
nel loro impolrta integrale, l'autarizzazione di
spelsa fu deourtata di 125 milioni di lire, in
seguito alla emanazione della legge 25 mar~
zo 1958, n. 317.

Tutte le richieste di contributo pervenute
a questo Ministero sono state accolte, ad ec~
cezione di qualcuna nan suffragata da pare~
re favorevo.le dell'apposito Comitato provin~
ciale.

Le operazioni ammesse 'al contributo sono
complessivamente 374 intendendosi per ope~
razione ciascun contratto di prestito, concluso
da una cantina sociale (),ente gestore con un
Istituto finanziatare.

A tutt'oggi, per la campagna 1957, sui
prestiti in parola è stata liquidata la somma
di 306.421.375 lire.

Le Banche che hanno richiesta il con!;l'i~
buto statale sano numerose e le indicazioni
più particolareggiate circa la denominazione
delle medesime con i singali importi dei fi~
nanziamenti concessi agli enti ammassatori,
nonchè sulle cantine sociali .che hanno bene~
fidato dell1e .provvidenze di 1eg1gepotranno
essere acquisite, ove ne sia ravvisata la ne~
cessjtà, pI1esso gli Uffici di questo. Ministero.

Si fa presente, infine, che le citate proY~
videnze sano state concesse a tutti gli orga~
nismi che, su ricanoscimento dei Comitati
provinciali ammasso uve 'e mosti, avevano le
caratteristiche istituzionali previste dalla
lf'gge.

In merito alla pro,posta di legge dell'ano
revole Miceli ed altri, si fa presente che 19
materia in essa trattata è stata regolata d~l~
la legge 30 luglio 1959, n. 614, la quale, come
è noto, dispone Ia concessione di un contribu~
to statale nella misura del 4 per cento, per la
durata massima di un anno, negli interesSI
sui prestiti .çantratti dalle cantine sociali e

dagli enti gesto,ri degli ammassi volontari di
uve edi mosti di produzione 1959 per la cor~
l'espansione di acconti ai viticoltori confe-
renti.

Il Mimstro

RUMOR

nE LUCA LUCA. ~ Al Presidente del Con~
Biglia dei ministri e ai Ministri deUe finan--
ze, dell'a,gricoltu.ra e foreste, dell'industria
e commercio e al Ministro senza portafoglio
per il turismo e lo spettacolo. ~ Per sa~
peI1e [se sono a 'COlnas,cenza che in succlesslve
date (1,5 ,giugno 1956, 19 giUlgno 1956, 9 lu~
rglio 19:56, .6 norv,el1Tl!b;I1e 1956, 10 marzo 1957,
1-6 aprliIe 1957) il Isignolr Pec,orini Ma'nzoni
OaJ1110,,da Catanza.ro, ha proceduto a deposi~
tarle regollarment.e presso l'Ufficio c'entrall,e
dei breVietti del Ministero dell'industria ,e del
coI11!mercio i pro/piri maI1chi ,e brevetti per iil1~
venzione imduSltl'lialle, depo.siti ,che recano. i
8'eguenti numeri: 99~327, 40~141, 100~250,
41~213, 7~382, 42~19'3, 42~344; se è vero, c:o~
me ri'sulterebbe 'all'inrter,r:ogal11te, che i s:ua,c~
,cennruti b~e~etti e marohi oOisti:bu~J:1ebbero,una

8'eria 'gamnzi'a sia per lacor:r~ettezz'a del giuo~
00 nei rigluR1rdi ,della 'pubblica fede, sia per
quanto 00ncerne 'gli utiùi a beneficio dello
Stato, 'anche se il rioolnolscimento uffici,aù'e e
rIa o€'\èentual:e conseguente aJp'P.liC'azione, in
ItaHa, ,delle :r'ellative lin'l1!ovazioni, im,plkhe~
rebbem una .rlevisione :genera1e ed inlsenso 'Più
iIlljoderlno, degli attlwali vigenti oonCOlysi, COis,id~
detti laI pronOisti1oo le ISlcomjmlesls,e;quwl'Ora i
,svst,emi conteruuti nei br1evetti laccennati 'eli~
minassero, per 'esempio, Ila poltenzi:al'e irre~
go1a.rità di queMi in atto, .quaili provvedimenti

'si intendembbelI10 tpJ:1endere non ISiQIloper la
definitiva mOlralizzazvo'l1e dello s'Porrt, m.a an~
che 'per la:vviar.e a 'so1uzio'l1le, n'e.l cont,emlpo,
un p:ro.bilema ,di 'ordine politic:o 'e morale, po~
sto 'Ormai da ,tempoal.Ia pubblica attenzione
(776).

RISPOSTA. ~ In rel,aziOlne alla 'sopra tra~
scritta interrogazione ,aH:a ,qual.e si rispond~
per del,e[ga ,dell'onOI1evole PJ:1eslidente del Con~
si,glio dei ministri e ,all'cIle per c'Onto dell'om.o~
r:evoIe Mi'nistro deUe finanZJe, deU'onO'rervole
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Miniist.ro delJ1'aig1rkoltura e delLe [>Cireste e
dell,J'oillorevole mJinist~o TUlpini, ,si fla Ipre~
,sente che li] ,signor P,ecorini Manzoni Oarlo
da Catanzaro ha. 'effettIvament.e inolt.r,ato a
questo Ministero Ie sieguenti domande di
b~evertto :

1) DOrrn!aind:adi hrevet,to n. 8920~56 depo~
sitata il 15 giu,g1no 1956 oon verbale Ill. 99~
327, per una i'nv,enzione industriale dall ti~
tolo: « Sistema, e scheda di g1iuoco oon scom~
messa 'su caval]]i montati, o su altri mezzi
guidati, passanti sopra o intorno ad un certo
Il1JUmerodi ost.aooli, specialmente adaltto per
spettacolo ,televisivo ».

'Dale domanda è sta t,a respinta, perchè il,a
in\7ien~ione ,è stata ritenuta priva deil ca~
rlatte~e rdrell,l'i:ndiustri,a1i,tà neoessario Iper la
concessione di un brevetto. Contro i] plrovve~
dirmento di rifiuto J'inte:ress,arto ha 'P'res,entato
ricorso ,allla competente Gomrrdsisione, che
con dedslione del 15 nov,eiIYl!bre1957, ha con~
ferrrn!arto ri1 'l'irEiuto.

2) Domanda dI brevetto per marchio di
impresa n. 26,64, depositata ill 19 giugnlO
195600n verhaIe n. 40~141, Iper contraddi8ltin~
guere schede e sisltemi di ,giuoco con scom~

mes'se SIU eavlwUi montati 'O su altri mezzi
guida1ti. ,P,er taLe domanda è istatoCOinoesiSo
ill brevetto di mar,chi'O Ill. 131.309.

3) Domanda di hrev,etto n. 10.578~56
depositata i] 9 Iuglio 1956 con 'verbal,e ItlU~
me:ro 100~250, per un'inv,enzione industria/le
dal ti,tolo: «Tlribuna a gmdmatla, pe,r ippo~
drorrn!i rmunilta inferiorrrn!ente di 'post,eggi per
,cavalli ».

Tlale domanda èst,ata respinta in quanto

n'Ùn ,si sono ravvisati nel SU.o oglgetto gli

estrlemi de,Ha invenzione, bensì quel,li ,di un
ve,l'O e pI1oprio progett.o ,d'i,n;g8lgneria. Gont:ro
il 'Pl1ovvedimento di rififut.o dell'UffIcio, ilo
interessato ha pres,em.tato riooflSo, ma questo
nan è 'stato ancora dilscusso da:l1a comlp,etente
Commissione.

4) Domanda, deposirbata i16 n.ovembre
11956, con verha,le numero 41~213, per la
registrazione internazionale del marchio di
Clui al 'punto 2). La registr:azione è regolaT~
mente avvenuta a Herna in data 26 feb~
brai.o 1957 con il n. 198.776.

5) Domanda di brevetto 'll. 3221~57, de~
,positata 1Ì.!110 marz.o 1957 con verba.le nu~
llTIiero7~382, 'Per lun'invenzione dal titollo:
« Sist,ema e scheda di giuoco con scommesse
su cavalli montati o su mezzi meccanicigui-
dati .oSTI atleti a piedi fin numero di quattro
cOllltemporaneam1ent'e in gar'a, ,speciaJmlente
p,er Ispettacolo. teIevisivo ».

Tale domanda è stwt.a. respinta, al pari
deltl'altra di cui alI punto l}, perchè ritenuta
priva del ca:rattere deùl'indust:na1ità. Oontro
il 'Pl1ovvedimento di rifiuto J'ilnltN,essata ha
pres'entato ricors.o a];l,aCommissione, ma es~
so è s'tatto respinto con decisione del 28 mar~
zo 1958.

6) Domanda ,di brlevetto p,er marchio di
impresa n. 1l47~57 depositata il 12 marzo
1957 con verbale 42~193, per contraddistin~
'guere ,schede pe:r sistemi di gliuoco 00'11'scom~
messle 'su e:availli montati IOsu m'ezzi meccla~
nici ,guidati .o SIll'atleti a piedi.

Pier taIe ,dom.anda è stato concesso il bre--
vetta di marchio n. 133.300.

7) Domanda, depositata lil 16 aprille 1957
oon v'erball,e n. 42~344, per la r,egistrazione
internazilon!ale del marchi.o di cui al prece-
dente 'punt06). La re,gistiraZ'ione è avvenuta
a Berna .i,l6 setlt,emlhre 1957 con Il n. 203047.

Si fa presente, inoltre che il priedett.o si~
'g1HOlr,P1ecorini Man~oni ehbe a sottoporre al~
l'esamfe dell Mini,stero del,le finanze i plI10~
~etti, di cui 'ali Ipre!cedelnrtipunti 1), 3) e 5)..

AlI rilguardo il p,redetto Mini,st,ero ha co~
municato che mentr'e il progetto, di clui 3)1
punto 5), nlOnrigualrda,va Lacomlpetenzla della
predetta Amministrazione, i progetti di oui
ai 'punti 1) e 3) riguardavano ti'pi di giuochi
ride:ntificfabili nella forma dei concorsi 'Pro~
nostici connessi con manifest,azioni 'spor'ti~
ve, ,riservati, oome taE, ,al C.O.N.I. e al~

l'D JN.I.R.E. in forza del deer1eto legge 14
aprÌile 1948, n. 496.

In considelrazione della predetta riserva, il
Millllistel10dene finanze, ,s,enza entral1e nel me~
rito dei c,olllc<Orsiin .paroLa" con foglio nTI~
mero 15869 del 9 maggio 1958, dav'a CO!IDlU~
nÌCazione alil'inter'8'Sisato .che, circa l'even~
tuale i,stituzione dei concorsi 'stessi, aVreb~
hero dovuto ,espr'imer.si, in via pr,eliminare,
ill C.O.N.I. o l'D.N.I.R.E.
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Can ]a nata sopr.adtata" ii] prrledetto. Mi:ni~
iste'ro restituiva anche a] sigiIliQlr Pecmini
M,ani'ioni, su sua richiesta, i pmgetrti di cui
trattasli.

Il Ministera deUe IfinanZi€', ino]tTie,. ne]
precisa,re che i ritrovati de] si,gnor P,e,carini
ManZioni mirer,ebbel'a la modificare n,o.n ,S,o']'O
]',attua;].e fOVITll1li]adei co:nwrsi ipronostici
,spariti vi, ma ad esiger,e parltic'o]ari modalità

di svoIgimento dèg],i ,eventi cui i 0o'11corsi
ste,ssi :rli:slU:]ta:noaibbin1ati, si è dichi'a,Iiato
contra:rio ad apportare 'Varianti ,ane moda]i~
tà ,tecniche dei '0ancoll'Si pronostlici abbinati
,ad 'eventi sportivi, 'sia perchè b formula in
vigor,e funziona, ,senza ,iinconvenienti, da più
di un .decennio, sia perchè i 'concol'isi st,essi
,sono .estr'anei ,ai] fatta sportivo, ,de] qiulal]e si
~imitano a,d utilizzare, ,algli effetti de] p.r'o.~
rnostico, l'esita Ipuhb1icamen:te acquisito ,ed
'I1fflici:aImlente riconosciuto dagli <OrIgani slpor~
tivi campetenti.

,Quanto aWevenienza ~ peraltro 'sinora
non ve:rificatalsi ~ che I]'esita del .ooncorsi

pass'a essere infi:rmata ,da i'rrelgo']arità n'e]~
la svo]gim',ento de]]',e:vento spmtivo ad 'Opera
d<ichi vogiJia 'artatamente rivolgere a pro~
prio vantaggio il giuoca, il Ipredetto Mini~
8tero ha fatta presem.te che sar,ebbe ne'cessa~
rio, perchè tale evento ,si ,rea1izz,asse, che i.1
tentativo faslsleespe:rito oorntemporane,amernte
su tmltti o Iquasi gli 'eventi ogg,etta de] con~
corso, lil ,che non può non lalppari:I1ecihe iipo~
teti00, considerato il] 'ri1evante nUffilNO di
eventi da 'pIl'iO'Il'asrtkaI1e,di normla l1lon ind'e~
dori a dodici.

Il Ministro

!COLOMBO

DE LUCA LUCA. ~ Ai Ministri della san,i~
tà e dell'interno. ~Per canosoe:r1e ,se è vero
quanto pubblicato da] periadico « Osservato~
lie farmruc,€'utko» de] m~ISle di giugno 1959
a proposito dei ,concarsi 'per ,]e sedi fair!ffila~

ceutiche de] 1956 ne~]a pravincli:a di Napoli,
la ,c)uigJ'adualtoria, .s:eoondo il giorna[e, risul~
terebbe :pubblicata fin dal mes'e di mlaglgio
1958, mentre ,}.en,omine relative non sarebhe~
Ira 'stlarte effettuat,e neppuI1e per ,la metà.

Ove ]a nofizi'a ri1spol1lda a verità qUalli pirlQV~
vedJim~nti ,intendano 'Pl1endere e per acce]e~

!rare 'Ie nomine stessie ,e per lacc'ertare Ie eV1en~
tuali respon8'ahilirtà di iba]e ,ri,ta,rdo, ,sp'ec.ia]~
mente 'per ,quanto 'concerne La. decima sede
di 'Oalstel1amm:aI1e dd iSrt!ahia,ancorla og'gi te~
[)!uta in ,esercizio provvisorio daI,],a dotltore,s~
Isa Gava Laura, re dò ia, rtlUttOdanna de'] vin~
cirtoI1e de] conoolrso il qua],e non ri'esce ,ad ot~
tenere la nomina cui ha diritto (1164).

RISPOSTA. ~ Poi<chè ,]a materia ohe fo'r~
ma olggetto deUa Iplr'es,Emteinter,yog,azione
rienrtm nella 'prevalente c'ompetlenza di que~
srtoMini,stera, Isi risponde quanto 'segue an~
ehe Iperconrto del IMinilst'ero del1'inte1rno.:

Con bandon. 10225~8AN del 27 settembre
1956 I]'aIPrefetlturadi Napoli Indisse urn con~
oo'rsa per ,titoli 'per i,]conferimenrto di 46
fa:rmacire vacanti ne~l,a provincia, esclu3'o il
Capoluogo.

E:sp1etato il oon,co,rlso ,ed rupproVlalto, con
decret,i presidenz.iali del 31 mruggio 1958 ]e
46 disltinte Igrarduatorie, è stato ,eff,ettuarto il
conf.erimlento de],]esedi, ,colllf.o:rmement'è a
quanta Iprescritto da,]]'arliCO/]o 11 de:] re~
,galamem.tol1egiona1e 30 Isettembr,e 11938, nu~
mero 1706, regOi]am!ento ISU] 'selrvizio far~
maceutirco.

Inp:roposilto .si ,ri1<evaohe l'osservanzla de]~
Ie suddett,e norme Camlpolrta, di per sè, il
l'Iispetto di ,sensibiE periodi di tempo da as~
,segnaT'si 'ai si,ngali fairmacisti vincitoil'i, da:]
Lmomento in (mi dichiar'al1lo di acoetJiJalre I]a :se~
de e que110 in <C'uiIsono obbligati ad a;prire
l"eser<CIÌzio,a] ,pubblico.

Infatti, .dopa che il P,I'Ie,f'etto ha provve~
durbo la ,c,omlunicaII1ea eÌ'ruscun ,candidato il
punteggiarÌiportruto ,e I],a posizione in .gra~
dua<toria, deve ip1alrrbeCÌlpalr1eai vincitori, se~
oOindo l'ordine di Igradua<tmia re tenendo. ca:n~
to de],le istanze deg1li ,stessi, I]'e]enco del1e
s,edi ,disponibili in base ,aUeaccettazioni ed
lal]]e,~in'Unzie dei Iprimi dassiific'atL A Ita:! fine

il ,P1r'ef,etto dev'e invirba~e il Iprimo gradu3Jto
a ,far pervenire, entr.o dieci .giorni daUa data
del]lla 'ricleZJ1om.ederUa letterla di partecipazio~

'ne deUe ,sedi dispOinibili, la, dichiarazione di
i3Jccletrt:azioue o quel1a di !rinunzia.

Il1lca,so di accettazione, il pI1imo igraduato
dev,e f'a,r ,c.olla~0ere, ent:m tJ'lentla giorni da]~
~a medesima data, il locale dove ,sarà I3,perta
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!lafalrmaeia, do¥e avrrà iluog,o,l'islpezione sani~
rtari'a di ,cui a1l'<articol,o 111 del testo unico
delle ,legg'i sanitarie nel termine non mino,re
di un mese nè mlag:giore di due dal1asc,a~
denza dei 30 Igiorni sluindieati.

Ove la relaziolne del Medico Provinciale
non sia ,soddisj',~cente, Il'inte!re'ss~to viene drid'~
fidaJto a mette:mi in reg'olIa 'entr'O un te:rmine
perentorilO non mlaiggiore dei giorni 30, de~
como ill qua,le iln;firuttuosamente, viene dichi,a~
rat,o, in base aU':arrtic'Ol020 dello stesso re~
golam8'llto, decadurbo dall',wutorizzazione.

Ilcit,a,toarticlOlo11 dal regolamento pre~
vede che, in Claso di rinunoia da pa,rt.e del
viwcitOlre, il Prlefetto n'e dà ,comnnÌ<eazlione
ai1'secondo graduato negli s:lessi modi e con
le stesse avv€!1tenze fatte al primo gradu:a~
to le cosÌ di segiui,to.

Adempiute da par1t1edel vinCÌitor1elIe ipre~
det'te formalità, LIPr.erf'etto eme'bte il declfieto
di autorizzlaz,ione ,ed ha ,cosÌ termine i~ con~
corso 'Per la assegnazione della farmaÒa.

Da quanto iSopr.asi evince che per invitiare
i,l c~ndida,toche sl€lgue i,l prec,edenrte in gra~
dtuatoria, quando si'ano state richieste le
stes,se s,edi,devre trasco:r:rere un pe.r1iodo di
tre mesi da:Ua datra dell'invito rivolto a que~
sti, ,e che 'per l'emissione del decreto di au~
torizzazione al 'Successivo candidato, occor~
re, ,di .colnseguenz,a, un periodo non i'nferio.re
a queslt'ultimo.

TewUlto ,conto che «]Iuasi tutlti i IClandidarti
hanno partecipato per la totaUtà de},l,esIedi,
dail 31 maggio 1958' (data in cui il Pref'ett'O
ha approvato le 46 'g.radulatorie ,di merito)
ad ,olglgi,attenendosi al disposto deUa !legge,
il Pref.etto la\Crebbe ,potuto 'emettere un ben
limitato numero di declreti di autorizzazione.

Alla data odi'ernla, inve,ce, Isono 'sibate for~
maJmente conf.erite 32 fa,rmade su 46 e so~
no stati interpeHati 70candidati.

,Pokhè per i c.oncorsi f1armaC'eutici non è
previsto, come per i concorsi sanita:ri, che i
oandidati, con la domanda di v'artec,rpazione,
dichiarino anche l'ordine di p:referenza de,ne
sedi a:nOi1<tideicOlncor1renti, per ovvii motIVi, .

di OPPol"tlucnitàpersonale, non aderiscono al~
l'invito 10'l',0rivolto preventiV1amente in tail
,senso, cosa che comporta 1ndubbiaImente ri~
!ta:rdo nelila proC!edura di ,conferimento, ob~
bliglando l'uffido ,a !p'ropor:reaicandidati

stessli l'intero elenco delle sedi disponibi:li
a ad ,a~ternder'€ la loro seellta 'O, in mane:arnz,a
di 'ris,cont'ro, la scadenza deJ termine di legg:e
per 'poter interpellare, per le stes.s<e ,s,edi, ri~
c.andi,dato ,che se'gue in ,graduatoria.

Inrf:a,tti, in ba,se al1l'8Ilenco del1e prefe~
'Tlenzle,colIlljunioato drag:li i'nteres1s'ati, .atl pri~
ma graduato viene ass8Ignatla la p:rima 'sede
indicata, C!oI,secondo g'r1adu:arto si .procede al~
Io 'stesso mK>d'Osa'Ivo ad assegnar'gli lla 'Sle~
00nda 'sede che ,egh ha indicato nel1'ordine di
p,referenz1a qualora la 'prima ,sia Igiàst,ata
a,ssegnata.

Con ta:lesi,stema Isi proc.ede per tutti ican~
dida<tie cos.Ì, oltre ad aSls.egrnarle ad ogni Clan~
didato ì1a farmacia richiesta, 1n relazione .al~
la lp:l1opri'a posizi,one di g'rladua,toria, si con~
,s'ente di 'proseguil1e, dal<l'invi,to all'accetta~
zione della sede ,e fino a1l',emissione del decre-

t'O di autorizzazione, con tutte ,le formalità
ricihieslte dal T:e:s:to unico de1rle leggi slanit,a~
rie del1rlelgola!mento farmlaceurtico, 'Per glrup~
pi progressivi di calndidati, contemIPorane:a~
mente, ,e seguendo 110stret,to ,ordine delLe 46
gr'aduartori:e di mer.i:to.

In 'Ordine aH'assegnazione deUa decima se~
de di Oa,stel1amma:l1e di Stabia, 'si precisa che
,lasteslsa fu conferita al dotto Sanna Al1to~
nio 'con decret'O del 20 novlemb:r:e 1958 e che
il predetto flarm:acista, dopo aver Igestito 10
esercizio per 'aLcuni mesi, harinuncia,1Jo aHa
sede, inviando alla Prlef'ettura di Napoli ap~
Iposita dichilarazione in data 9 d'ebbrlaio 1959.

IPloichè 'pe:r quanto Isopra chiarito la far~
m:ada ,stes'S,a è rislultata vacante, sono ,già
:statJe ,imp1air:tirte le 'olpporibune .i,s,truz,ionli pe'r
:una ISlolli1'ecita :definizi'One dlell lc<onCIOI1S<Onecle.s~

,s,all'io 'al ,suo confe:rimlellJJto.
,NeUe mor'e, ,esisendo ,la rfarmada unica S18--

de ed ubicata ,in zona periferica del Co-
muneè Ist,arto' ,wnlsentito l'esercizio proV1vi~
Bori'O per assist,enza ailla popollazione.

Il Ministro
GIARDINA

DESANA. ~ Ai Minfstri dell'a,gricolturra e

delle foreste e della sanità. ~ Per sapere

qUaJlimQsure sii intendono p:rendere di f'ronte
al semp,rle più frequente diffondersi, !nelle
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zone vitica1e, di denm.ìatOlsi pl1O'vooat1e,nei vi~
rti001tori colpiti, dan'impie~a di mO'derni pro~
dotti a C]'uamto pare molta alttivi cantro la
per,amOspOl1a dellle viti (1153).

RISPOSTA. ~ ,Poichè la materila ohe forma
.oggett.o ,delil'ilnt.erllO'gazione :ri'Emtra nel,la p're~
valente compet,enz,a di questa Minilstera, ,si ri~
spande ,quanto segue ,anche a norme del Mi~
nisrterO' dell'a.g1ri'coItura e deUe foreste:

Com'è noto, i mO'demi antkrittolgamici a
base di ,ditioearbiamlmati, l:arg,amente illTIlpie~
g:ati per cambatter'e 1a 'pe110naspora della v,i~
tie, non hannO' a,zione tO's,si,caper l1'iwamla,nè
esercitanO', in linea di m:a'ssima, 'effetto iI'lri~
tant,e 'sull'epiderrmlide.

Sano ,Stati ,selgnlall:ati, di 'bamto in ,tanrbo, fe~
nameni di dermatosi, per ,la più in opemi
che, du:rante i m8'si ;estivi, ,avev,ama effettua~

to' ,t:mttamenti alllt,iperronO'sprarici a dors.o Illru~
da ma 8i è semlpre trattatO' di0asi spomdi~
ci, dgUiairdanti individui lal1eligki ai prod.otti
a ba,se di ditiocarbammati. Non riisulta che
nnora si .gila/nomianirfestalti di,stul1bi i'n forma
epidemica ,calU'sati <Ìi3igilian ti.c:rittog1amici in
p1aroJa.

Gli individui pa:rti00lamm:ente sensibili ai
p:l"O'datti <Ciandiltiocarbrurnmati pO'SISlanaf:acil~
mente levirbal1e,l'a:òi.one/kritlante di derbrti 'PriO~
dotti, Ui8andO' lla preca'uzione di rbem.'er,sica~
peni ,e di lusal1e i guanti durante l'esecuziO'ne
dei trattamenti.

'
Dai ,dati lfinor:a emersi, risulta che run ind,i~

viduo, una vallta oantmrtta ma demmatosi per
lazione dei preparati Isopra menzionati, dO'p.o
laguarilgione :rimane l1efr:attairi.o ad u1t,erio~
l1i processi di irritazione 'cuta:nea dai mede~
s.il111i'prodatti.

IZ Ministro

GIARDINA

iDESANA (rMILITERNI, SALARI, FERRARI,

CARELLI, RESTAGNO, BOLETTIERI, OLIVA, SI~

BILLE, ZACCAR,I, PUCCI, IPIASENTI, BALDI~

NI, ZANNINI, DONATI, MONETI). ~ Al Presi~

dente .del Consiglio dei mJinistri, ai Mirnistri
del tesoro, delle finanze, ,deU'(J)gricoltura e
delle foreste e al Presi;dente del Comitato dei
ministri per la Cas'sa del Mezzo,giorno. ~

P,er conoscelre :s,e, tra 1e inizi'ative anO' istU~

di'O per talluni ,slettori dell'eoanomila :itialiana
,a favore dei qU3ili è Istato deciso il Jancio

del 'nuovo prestitO' nazionale, non !sia pos,si~
bi,Ie annovera/r:e 'quellla Ti'p:elbutalIT1~nt'e,dchie~
stia in Senato e p:artic,alarmlente indicata nel~
la Irelazione Idi miaggi,aimnz,a. suUa stata di
previlsione delJi1a ,sp8lsra del Mini'srter,o deill'a~
,gricoltura e deI,le forest,e per l'esercizio finan~
ziario dallo .Iuglia 1959 :al 30 gilugno 1960,
:relativla alla 'cosrtruz.ione, ,ama difesa ed all po~
tenzli'aIITle:nt.o dene « zo'ne 'caHilll:a:ri delpI'esse ».

Gli interralga,nti :rittelll'g'allloinoppO'rtuno ,che
l:a callina italliana {;antinui a ricoprire ill :rìUo~
10 di « Ig!l'ande dimenticata» (976).

RrSPOSTA. ~ iSi 111i:spa!l1!de,per incarico dd~

l'onarelv.ole Presiden:be dell iGonsilglilO dei mi~
ni'stri le anomie anche dei Ministri dene fi~
'lli3in:òee de,ll'largricOllibura e dell1e foreste e del
CamitatO' dei Min'ilstri ,per il Mezzogiorno,
a11'iln1ierrO'gazione in oggie:tto p:resenrtat,a dal~
la Isi.g1lloria VialstI1a onor:eV1ale inlsileme agli
.onorevoli ,Mi,Ji,terni, SalaTi, Flerrari, Gare1H,
R!erstagno, BOIIetti-eri, OHva, Sibiille, 'ZIMca,ri,
Pucci, Piasenti, BaIdini, Zalllllini, Donati e
MO'neti.

Al :rigluarda si riti,ene opportuna lin vi,a
pl1elimin,a,re far pl1e.sente ,che aLlle esi,genze
praspettate c.on l'inter'ro!gaz'lone in questio~
ne può farsi f,ronte can le somme autO'rizzate
daUa l'e~gge 10 agO'srto 1950, n. ,6416, relativa
la,llnstituzionle deLla C1a:s,saper le .oper'e st.raor'-
dilna,ri'e di pubblico inter,elslse '!ll'ell'Irbalia me~
ridianale, la !clui attività è stata prarogata
con IIegige 29 lugliO' 1957, m..634, e d3il1a lJ,eig~

Ig'e 10 agiOislta1950,n. 647, ,con,ce:rnente l"8ise~
cuzione diapere str:aardinari,e dI pubblico in~
twess:e TIene loclallità leoanamiclamernt.e de~
pllesse dell'Italia ,slett'8lntrionale e centrale, :la
cUli efficacia è stat:a pl1atratta al 1964~65,
con legge 29 Iluglia ] 957, n. 635.

Si fa eaìl1'sideI'iare, alltlr'esÌ,che lJ.ezane col~
linlari .depre,ssepO'ss.ono heneficiare deHe
pil10vvidenze l'Iecat,e dal cap.o III deilla legge
25 luglio. 1952, TI. 949 (crledi1ta per ma,cchine
agricole, operie irdgue :e costruziani rlUlra~
H ), l:a CUlialurtarizzalziane di spesa è stait'a ele~
vl3Jta di 40 millila'rdi di Ilir,e00n leglge 14~ell1~
naio 1959, n. 5, nonchè dei prestiti e mutui,
cal cOIllcor:sa sta,tal'e del 2,50 per cento Inel
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pagamenrto degli interessi, in a1ppJicaz,ione
deUa 1egge 5 luglio 1928, n. 1760, sul C're~
dito alg1mrio e del oontribiulto in capitiaJe,
normab:nJente 'pami al rberzo de1ll,a'slpesa, per 1re
opel1e di m1iglimamento fondiaJ:'iio di cui agE
artioolli 43 ,e selguenti del testo unico 13 feb~
braio 1933, n. 215, !sulla bonificla integr:a.le.

'Si f,a r,i,leva,re, infine, ,ohe con leg1ge 26 1u~
glio 195,6, n. 862, è stata lautOir,izzatla la spe~
sa di ,}ire 10 miliardi, ri,partita in ragione
di 1il1e un mma:rdo alll'anrno dal 1r956~57 al
1965~66, pelr la cOiIl0essione di suslsidi sluHa
spesa .per Ila Icostrlu'zdone di piocoli 1aighi e
deg;li impianti necessari alla :utilizzazione
dell'acqua invasata, des't,in1ati ,alla irrigazio~
ne ,di t.errenisiti Iprev,al€1lltemente in z'one
oollina:ri.

(Ber 1e oonsiderazi,oni Isuesposte le Ammi~
nistrazioniint,e're,slsate, oorme IiI MiniisJtero
dell'agricoltura ,e delle foreste e la Oalssla
per il MezZOigiol1no, hanno ~a po:ssibiilità di
pl~ovvedere ,al1e lIleoessità 'prospettate nell'in~
t,erl1ogazione di che rtratbasi e rnei loro pro~
grammi noOnmancheranno di flavorire in mo~
do .prarlieo},a.Jrlele iniziative riJguardanti Il'eco~
nomdra ,agricola delle zone ,cO'lIinari dep:resse.

n Sottosegretarrio di Stato

SCHIRA TTI

DESANA (iPAJETTA, BOLETTIERI, MILITER~

NI). ~ Al Ministro dell'agricoltura e delle

foreste. ~ Pr1esO' rattO' deill'implul,so druto a~,la

Isperim,entazione Iscientifica ,anti'grandine che,
condotta negli anni 1958 le 1959 da un grurp~
po di ,s:budiosi del Servizio meteorololgico dell~

il'Aeronautic'a ,e dicodesrto IMinistero, ha
,l1ealirzz,ato un vasto e ,concr,eto progr'ammla di
:ri0erche non più ba'sate 'su generiche valu~
tazioni :startistiche, che Ipera,ltro gli 'algricol~
'tori aveva[liO ,g;ià £atto per proprio conto sul
pi.anopratico, ma fondate Slui più avanz,wti
studi di fisica -dene nubi con Ia co1},aborazio~
ne di :scienziat.i stm,nier,i;

cO!,l1:st'ataka .altresÌ la indipendenza da
pYieconcetti le :la la:r>ghezza di vedute della di~
rezione della slpe1rimentlaziarne,che non ha
rifi,utarto 'a 'priori i 'sugg~erimelllb :della de~
cenna,le esperienza degli agricoltori attuan~
ti la difesa ,anibigrandiJne ma che vicever'sa ha

ilnquadrato Ile 'osservazioni pr,atiche nel1a oo~
noscenza ,t.eorkla, riuscendo ,cosÌ a risolver,e
Il 'problema del 110.110controllo sci'Emtif<ico;

constatato ancora corme, Igmzie a.lla en~
tirtà dei mezzi me1ssi a dilsposizione dal Mi~
ni,st:el'O, oompYiendenti 'un nuovi,ssimo r,adar
lIDeteoyorlog'i0o e nU'l11lerOIS1elaltJ:1e,app'aJ:1ecchla~
ture, con il'colncorso o:rgani~zativo e finanzia~
Tio dell'Unione nazionale antigrandine, la
Ualia 'si è imposta all'/attenzione del mondo
sCÌentif,ico inter,nazionale, come è provato
anche dal1e dIchiarazioni ri,laslCiat'e (bgì1i au~
to.revoli ,numerosi sbudiosi venuti dagli Sta~
ti Uniti, dall'Unione Sovietica e da molti al~
rtri ,Paesi, richiramati a Ver,ona dall'inter'€iss:e
'per le ,ricerche condottle;

'pI1e1SOat~o dellla ,grande importanza del~
le conclusioni cui è 'pervenuta la oampagna
1959, chiusa.si icon la dichim'az,ione dell'av~
venuta prova ,sperimentale ,e teorica della
efflCada dei rta'zziesplodelllti usati dagli
agrico,lto.ri itaEani, 'g;li ilnte~roga:nti chiedono
di conoscere:

a) 'se non ,ritenga opportuno, anche 'Per

evitar'e che co.ntmstanti iniziative ,finiscano
per dimilllluil1e i merit,i acquisiti dal suo Mi~
ni:stero, rendere di pubblica ragione -gli obiet~
tirvi 'I1a'ggiunrti in merHio ai quali 'risulta es~
ser,e già stato compi,laito un rappo!flto preli-
minare;

b) quali '[>rrovvedimelllti intenda prern~
dere per assicurare fin d'ora la CrOrntinuità
della speYiimentazio:ne che deve proSielgluire
,per ail:llarrgare il campo dene conos,cenze sui

temporali Igrandinilgenie per integmre la
difesa attuale cosÌ detta « a grandilne hat~
ten,te », ora 'precis/at'a le spiegata irn t,ermini
scientif,ici, <Cronuna difesa prev,entiva arp~
portuname,nte ,o'rganizzat'a;

c) se 'prendendo spunto da questo par~
tico:lall1e Isetto.re in ,C'ui è dinwsrtm,to eome
esi.stlaìno in Italia tecnici capaci di impoJ:1tlant,i
realizzazioni nel campo dena meteorologia
agra:rÌ>a, non intenda riorgalllizzare decliSla~
me71tee r1aplda:mentei:selrvizi di meteoro~
,logi,aalgr'af'i,a ,affinchè, :dopo ,tanti anni di
inattività, prenda,no ill poslto che lmo slpet~
ta neUo sforzo comune di difesa dell'agr'i~
colltlura italialllla. (1181).
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RISPOSTA. ~ Le conclusioni, alle quali
la 'spre:rimentlaziOlne scientifica antigrandine
è pe~enut.a, hanno. mes,so in Juce una se~
rie di f,atti concreti ,e indiscutibili, che ri~
solvono in ,s,ens'O 'Positivo il quesUo clilrca
l'efd:icacri,a dei razzi esplosivi anhgrandine,
e ribadiscono la necessità di iilltenrsifka:re
Ie ricerche in merito railla possibilità di indi~
vd>drua~e!Un meto.do p:reventivo di lotba C'on~

tll'O l.a meteora, dato che gli eìlemernrti scien~
tifici ra0qU1siti in questo .ca:IlllPrO,lasdano
buone ,prospettive per ,l'awveni'rre.

Gome richiesto dalle signori e loro onore~
V'oli, ,non :si ma:n0herà, O'vviamlenbe, di im.~
fomnaDe Ira ipubblicla opinione dei brilllamti
ri,sultaJti ICjoTJJseg'luitidaill~ ISlpelrimen'bazione
in p,a:Dola, rirswltati che stanno a dimostra~
De la bom.tà della linea di cOIndotta :selgmita
da ,questo IMinistel1O.

Sulla hase di taili l1i'8ultati, la rsprerimenta~
zione ranU,gra,ndine 'VIerrà 'OPpo.rtunamente
comtinuata lalllo scopo ,sia di perfezioiTha,re 'i
mezz,i ,di lotta i(~on ,ill Isi,strema a «grandine
bat'belnte » già !arcqui,silto, Isia di rgiungere ,alla
indivirdwa:zi:one di lun mordo di azione «Ipre~
Vlerntiva!» 8m:! tempo'l'lalli 'aff>inchè non si
producamo le grandi-nave distruttive.

,P,e:r quanto ,riguarda l'ultima parlé .della
interroga:z,i'om,e, si als,siciUra ,che 'qluesto Mini~
stero,compatibil[[l)}€n1be con le disponibillità di
billancio, m'on mancherà di srbudi.a;re ,i mlezz:i
più idonei per una riOi:rgani'zzazione dei Ser~
vizi della meibeo.r'Ologira 'e deilla ecologi1a agY'a~
I1ira.

Il Ministro

RUMOR

DI PRISCO. ~ Al Ministro del lavoro e
della preV1:denza sociale. ~ 'Per s.apere oome
intende inte~enire per definire in maIliera
chiara e rprecirsrai conflitti di cro!IT1Jpetenzlache
inrtervern:gono ,sempre più 'llIumerolsi ,tra i di~
'Versi ilstituti ,assicura,tivi per le p:rest'azioni
,ai IIavoratori e in modo parlico.lar'e t,ra 10
I.N .A.LL. e Istituti di malrarttia per rinfortlmni
de,} 1a\7l011D.

A mo' di esempio, ed anche 'pelr ISla.pere eo~
me Vlerrrà definita la pratka, 'si cita il caso
Q:€Il.l'operai,a Fìraiz~olli EH'sa, diperndem.t'e della

Manifattura rbabacchi di Vieroma, che dal me~
se di a'ptYi1e1958, 'epoca IlrelHaqUla,ledenunciò
un trrauma lavo.rativo, si trova. tuttora, dopo
numerosi ,giiudizi dislwrdi tra l'I.N.A.I.L. e
l"E1N.P.A.S., a do.v'er 'atrtrender,edopo 14 m:esi
la !liquidazione deUe .pr'esrt:la!zionieconomkhe
(1067). '

RISPOSTA. ~ L'leventualità ,che il lavoI1a~

tore rre,sti privo di pr€'staz:ioni per dubbi ISUll~
rIa competenza ,a:s,sislbelll'zia1edeglri enti a.s'sli~
eur.ativi è qurestioIle per rIa rqua1e ill Mini~
Istero de,l 1a,voro ha p:rovv,ediurto. 'a di,sporre' in
modo >Cihe,l'assicurato non 118sti privo di as~
,sirsrbellzafino la quando l',attr,ihuzione di corni-'
petlenza sia incre:rt:a. A tale rproposiibo 'sono
.state ISltilpulate delle oon'V'ell1zioni fra ,gli i'sti~
1JUti di lalslsi'srte'll'za (I.N.A.I.L. ~ I.N.A.M. ~

I.N.P.S.), o 'stanllo per es,serne stipulatea~tre.
IIll Ir1erlrazionepoi ral caso indicato, a titolo

esemplirfkatiVlo, nelll'interrogazione, debbo
far Iprlesente ,al1a 'signori.a V'ost'Ylaonorevole
che l''Opemia Flraizzoli rEllis:a fu visitata eol~
legi,arliIDell't'e il 17 :a'ptriJe 1958 presso la Sed,e
dell'I.N.A.I.L. di V'erona ,dai rispettivi eon~
sule/nti medici del pI1edetto I,s.titluto e d:el~
rE.rN.IP.A.S. 'ai quali ~ a ,conferma di qu:an~
to da essa IIll 'prrecedenz:a denunciato ~

!l'ife~

rì ,che nel Is'ollllevare una giabbia di ferro pire~
ilia di tabalcooaveva avvertito un f,oTte dolore
'alla mano destra. (La colleigiale Isi ,chiusre i.n
di'Slaccordo in qualnto. il sanit,a;rio dello
I.N.A.I.L. afflermò che la paziente €>T'aI3:f~
fretta da ternovaginite delg'lliestenrsori dell,le di~

ta ~ullghe, ,di origine reullll~tiCla, mJentr'e quel~
lo d:en'~.N.IP.A.S. fu del parere ,che si tI1at~
tava di Ulnladistorsion,edel1a mano avvenuta
in >ocea.sione di larvor'O.

A sre,gruito di J:1ichi,esta dell'E:nlt.e di pra,tro~
cinio in ,rwppresentanz,a derllla Fraizzolli, jrl
.ca,so venne affidat,o lall'iarrbitrato ami.chevole
del dotto Ta:rdsio .M.aJ:1egodi Verona, il qiUla~
le concluse la relazione di per,izia affermian~
do tr.a l'ialt:ro che « manca ognio1emento ohe
permetta ,di acclertare ,l'esistenza di un even~
to rtraumatico ,evidente e ta1e da pro.vocare
una distorsione del 'Polso ». Pier tal,e motivo
l'I.N.A.I.L. .non potr,ebbe aecolgliere il caso
in quanto manrcra l',evento traumla.Hco in oc~
,calsiom1e di ùl.avoro.
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'Pertanto, non e,ssendo staJto ricOInosciuto
l',ev,ento l,esivo ,dipendente da infO'rlbunio ,sUil
lavoro, i'Istitu:to as,skurator'e ha chiu.so la
pratIca negativamente.

n Sottosegretano di Stato
GOTELLI

DI ,PRISCO. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Perconosoere l'imlpmto dei .sovr:acanoni

dOVlutidaLle Società id:VOlelettriche ai cOffilUni
I1ivier,a:Sichideli}a'provinc.i'a di Vel'ona ai s!8'llIsi
de;}la legge 4 dieemibl'e 1958, n. 1377, sosti~
tutiv-a dell'articolo '53 del testo unico 11 di~
cembr'e 1933, n. 1775; le per conosce:r'e a
quanto 'ammontino i Vlersamlenti fi:no.r-afatt,i
da,li1eSocietà :in parola a,i Oomuni :inte'I1eslsati
(1149).

RISPOSTA. ~ In provincia di Vreroina, haJl1~

no 'prodotto. domlarnda per otte:nerle la liqui~
dazione del sovraclanorne di cui ,allll'articolo 1
della legge 4 dicembre 195,6, :n. 1377, che ha
sostituito Il'articollo 53 deù tes.to ,unico 'H/u:lle
acque e sugli imJpianti lellet1Jrici, 'a,pprovata
con I1egio decreto 11 d.ieem:b:re 1933, n. 11'75,
i s'ottoeIencati Comuni, pe,r la derivazione di
acqua la !SCOPOidroelettrico dal fiume Adige,
COlneeSSlaalla Sodetà idll:'oelettri.ca medio Adi~
ge con regio decreto 5 se1Jtemhre H)29, nu~
meroO 7253 e decreto interminilsterÌ'a:le 24 8et~
bemhre 1938, n. 2100: Ala, Avio, Brentino
Belrlmlllo,Do.Icè, Riv1o.1iVieI10nese, Ca'vaion Ve~
Irone8e, Sant' Amibr'Olgio ¥a1policella, Pastl'en~
goO, P,eseantilllia, Busls,o,lengo, San Pi,etro in
Caria:no e Ve:vona.

A favore di detti Comuni è stato ùiquidato
il sovraCianon:e eom:p,lessivo di rbre 10.986 per
il biennio 1944~45, di lire 38.647 per l'an~
no 1946, di annue lir'e 1.545.900 per gli Ianni
1947 e 1948 e di mnnue H~e ,5.797.125 da,l
1o 'g~nna,io 1949 in 1)0.1.

I~i()ltre, è in corslO .di emwll'azione il de~
c:reto minist,eria;1e di riliquida:zio~le dello st€lS~
so sov:racanone a .decorrerle dallo gennaio
1957, in la,pplicazione de11'artic01o. 2' de1la d~
tata legge ,n. 1377.

Per q'uantoO ,concerne .l'.ammontare dei 'Ver~
samenti si:nora eff,ett:Uiarti dalla So.cietà con~
c,essionaria ,a,i Comuni di cui tr,a;t1Jasi,d:eve~

,si Lal1e rpl1eslent'e che, 'C'on l'emlalnazione del
decreto mini,slteriale di ,Liquidazione del sa~
vracanone, s,i ,dà vit'a laid un rapporto giuri~
dioo di ,natura patrimoni,aIe tira gli Enti in~
teressatti ,e le Socioetà oonces,siOlnarie deLla de~
!rivazione d'la,equa.

Instarurato. tale raprpor,to, i Oomuni farnna
va],er'e i,n concl1eto i ,loro diritti, rivol].ge~dosi,

'P'er la Tis.oossione del iSOiV.r,a.canom.e, diretta~
ment,e 'alle Società ,conoessiollJa,r:ie della de~
rivaziOllle.

Il Sotto8egretario (U Btato

PIOLA

DIPRISCO. ~ Al Ministro dei .lavori pub~
blici. ~ 'Per sapere a .quale stato ISlirtrovim.o,
prelssa Ìil Compartimento. Idella viabilità di
V,e,nezia, gli studi per la 'S'oluzi,anedel tI1ansi~
to stradale attraverso ,la « Porta Verona » di .

IPesichiera sUiI Garda e ciò conformeme:nt,e
lailLeas:s,ieurazioni elspresse in daiba 31 otto~
bI1e 1958 in risposta all,la 'p'reeedent'e inter~
rogaz,ione n. 187 (1174).

RISPOSTA. ~ Ano. ,scapo di elimirnaJ:1e l'at~

tUla,1estrozz,a,turra '8isi's,tenrteIung:a la ,strada
'statra,le n. 11« ,Padana Superi'ore» in corr'i~
'slpO'ndenz,ade1Ia POirta Vlerana ,di P,esehiera,
il'A.N.A.S. d'acoordoO con ,la S.o.vraintendenza
ai monumenti di Verona ,ed il Comune in~
rteJ:1essatoè v,e,nuta neUadetermlinaziOine di
aprire un 'seco~do forni'ce attYlaVerlso,].emura
,e di ,c'Ostruire lun nuovo 'pante suù fiume Min~
do, in moda da cOll1sentirleil transita nei due
sens,i.

LaI1ea,]iz'zazione ,di tale prometto, ,già pre~
d1sposto da<l CompartimentO' delIla, Viaibiilità
di Venezia, è però suba11dill'at,a a;ll'impelg'llo
che, ISle,condoqua,nto oomunicat'O dalla ,;P,re~
f:ettura di V,e,rOina,avrebbe recentemente las~
'sunto Ìil Minii,stero dell'in1Jerlno di plrovveder'e
la 'propria oura e 'spese aLla demOilizionle,e ri~
costl'lU'zione di Ulna pa.rte della. Ca,serma del
150 Rreprarta Mobile di Pubblica sicurezza,
oa:serma che è i~tel1essiata dal tracci'ato del
Iprogettato raddappio.

Di oons'e1gue:nza, fino a ,quando da .pa:rte
del Mini,stero deH'interno non 'sa,Yla:nnofatti
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eseguire i suddetti !lavori, l'A.N.A.S. non
'Potrà inbraprendeI1e que11i ,di sua comlpe~
rtel1'za.

n MimstTO

TOGNI

FENOALTEA. ~ Al Ministro dei lavori pUlb~

blici. ~P'er conoscerle quali provvedimenti,
l1ealmente wdegualtli ed urgenti COISÌ,corme esi~
ge ,10Ist:ata di faUo, r}t,enga di adattare pier
fa:r fI1o[)!te aHe gmvicondizioni in cui verlsa
H cOlIlllune di CoUe di Tiara (Rieti) r'elativa~
mente ~lla lIllIinacCÌiarta ,stabilità del ,suo cen~
rimo abitato.

Ricorda l'int€lr:mgante ,di aver già, fin dal
novembre 1958, presentato una int,erroga~
zi,ollle (n. 383) suLle 0ondizi'oni, che già a11'O~

l'a doveV!a defilniI1eal1larmanti, dell'abi,talto
di clUj so'pI1a, ricev:endane dall'o.no.revaIe Mi~
nistra risposta il cui tenolr:e, pur lasdand'O a
desiderwJ:'Ie quanto aLIa Isucffidenz,a dei mezzi
in eSlsa considerati la1 fine ,di elirminal'!e l'in~
combente pel1ioola di :mvina parz,iale 'O t:ota~
:le dell' abitato in quesrf:i.one, Ilasci'ava t'uttarvia
sperare in !Un intervento. de11'Amlrninis.b'a'zio~
ne ,centr:ale non del vutt'Oineffic,ace. L' Am:mi~
ni,straziane infatti IÌinvitava (,sia 'plur lilIllitam~
dosi 'SiaIo. a dò) ill GOII1!sarziodel Vleùiill,oa re~
digere un p:l1oge'bto di apeI1e de,stinaibe quanta
meno 'ad ,aI1ginare ,la precalri'a situazione de~
tel1111Jinarbasiadanna del Comune in p'ar'Ol,a
con 11acrelazion,e del had:n'O idrico artifieiaJe :
situazione che, perels,ser'e esatbamente valu~
talt'a, deV'e 'conS'idera,rsi nella cmnice del gra~
vi:ssim0' pregiudizlio 'alr1'eca,t'Oall',e,canolIlliÌa dei
Comuni 'rivi,eras.chi dalla 'Cl'€Iazione del ,slL1d~
detto bacino, pregiudizio. non '0mnp'ensato,
come inv'ece ,avrebbe dOVUt0' essere, dall'in~
troita de,i slovraccanoni dovut,i, ma [non ver~
sati se non in minima parte dalle imprese
produttrici di <enerlgia.

Dal oam.to :SIUOinV'€'ce ill 'p'l1edetto Gon,s,or~
zio 'p'uir essendo. stata invitato, come si è det~
to, dall' Amministrazione ,c'olIll'petent,e :a redi~
gel1e rum pr'Olgetto di oper:e idan'ee ad luna
efficla'oe funzione di ,ca:ratltel1e Is'tatica e aven~
ti caratte.ristica di «vere e proprie opere
di s,ostegno de,ne te'l're e di difesa daUa e1'O~

,,sione de11e acque del [lago aI'tificial,e » ha l'i ~

tenurba di !corrilS'p'ondere ,al1l'invita progettan~
do La: c<ostr,uzione di un m'uro alto da 1 a 3
metri, simille se non identica ad alltro Igià co~
st:ruit,o in 'pDeeedenza ,e oggi ,cadente i,n ro~
vina, mostrando '0asÌ di non rendersi conto

o div;olIer ignorar'e ila r'ieaile 'entità del pro~
bIero:a anche nei sinoi riflelssi sociali ed
uIDla:ni.

D'lallt,r,a parte rli,srulta all'interrogante che
sin daUa mletà del dicembre 1958 tl1avasi in
istruttoria presso iil competente P:rovv'edito~
rat,0' ane opere pubbliche Ja p,l'aHca relativa
alla inc.1us~o.ne deill',abirtato irn questiane t'l'a
queLIi da tr'asf'erire a spese dell'eraria: pra~,

tica che però, ,c'Ome lo stessa interrogante \Se~
gnaIava rull',on'Orev'OlIe'Mini,stro il 22 lap,ri1e
1959, procede con una ,ceIerità inveriSamente
p'I"Olporziollla,l'e'aLl'uI1g'enz'a, La ,qua,Ie ultima non
ha bi'sogno di lels'sere dimost,rlata ,non soltanto
per quanto attiene ai più 'e,lementari int,eres~

si deUa po.polazione del Comune, ma anche
per quwnto attÌ<ene all'intereSlse st,esso de,l~o

'era:rio ,ciui ,non può gioV!a'r'e un ulterior'e :a,g~
.gravament'O della ,s,ilbuazione.

TlUito ciò pl1emesso, Il'im,terragante deside~

l'a ,conOls,cere lin via di [specificazione della ri~
chi,e,sta :rormUl1:ata più s'Olpl'la;

1) ,se l''Ono:revoile Minilstro non pensi che
Il',apera<bo del Consorzio. contrasti sinlg'0lar~
mente con la slpi:rito dell'invito rivolltogli dal~

11'AIITJJmlilnisltrazione eelllltralle e 'insilemle con il
più evidente dover1e nei Ic'onfr'Onti del1a 'col~
~etth7iità ;

2) di quali mezzi, tra quelli rrno1:teplic.i a
suadislposiz,i'O'lle, l'olD.arevol,e Mini:sh~o intenda
vwlel'si perchè i<lOOiIllsorzio sila l1eS'0oonsa.pe~

'Vole delle 'proprLe responsabilità e obbligato
ad ,a,ssolvede;

3) se Il'onarevale Ministro nan pensi che
le mtisure nec'€lss.ariie, sia per <laesecuzione di
opere a<deg;uaibe, sia per ,la definiziane della
'pratica J:'IelatiVlaal 'trasferimento. parziwIe o
:totale ,dell'abitato, 'riv'estana armai caratteI1e
di es:tI1ema !Urgenza le t,a,li da I1ichiedere, e'On
lurn [seria e ea;nsapeV'O'le inte:rven:to dell' Am~
mini'stYla'zione Icem.tl1aIe,,l'adozione di provve~
dimenti <Ciheappaiono non più diJlazi'onatbili
(già interr. or. ill. 459) (1183).
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RISPOSTA. ~ Con ,la ,risposta da:ba all'ono~
revole i:nterrolgante 'a/lla imterrog;azione smit~
tia Ill. 383 da 1m 'presentat'a Isulmedesimo ar~
g101mento, Is,i informò ,che il Consorzio Id:me~
,l,ettrico del V,e,lino av,evaademlpiU'to agli ob~
bHghi eOll'tenuti :nel disciplinare di concef)~

sio'DJe,ad ,eecezi'Olne di quelli oonoernenti i,l
oo:rn,pletamento della demolizione dei ruderi
del1e c,ase 'els,prOlpriwte nella farsÒa, rlillll~t,rofa
8!Ua zona del mas,simo in va,so ~ rSO~Oin pa,r~

te 'aUora eseg;urit:a: ~ e la oosrtl1uziorn:edel pa~
1'1apetto dI 'Pl'otezione Lungo la linea di mas~
simo inv,aso, con Il relativo passaggio di cir~
oon va/Uazio,ne.

Si può, ora, assicurare che il Consorzio III
parola ha comple1Ja;to Ila demolizione dei ru~

deri di ClUi,sopra.

Il Consorzio medesimo,per la costruzione
del parapetto, di protezione, cui era come in~
nanzi detto t,enruto, ,pres.entò, su invito, di C/lue~
sto Mini,stero, a,l comp'etente Ufficio del Ge~
nio Civile un primjo prolgetto, che. peI1alltro,
velITne r,estitui,to a detto Ente com v,ari rillie~
vi di ordine t,ecnico.

I,lprog;etto medesimo,ri€llaborato come ri~
chi'esto, del1'impmrto dI lire 6.500.000 che
pr'Evede, appunto, lacostruz.ione del para-
petto di ,protezione con relativo ,pass:a,g1gliodi
circum)va1},a'zione, è 'stato approvato dopo ,che,
a seguito, di accertamenti sopra,luo,lgo e,se~
Iguiti, si è coll's:tata:toche tale opera off:r'e le
maggiori garanz,i'e ,gi,a dal 'Punto di vista srta~
tieo, sia per la effkac,e p,y,otezione deUa zo~
na 'p'eriferica dell'abitato di G011e di T'Ora.

I ,1'a:Vioridi che tr:att.as,i ,so,no stnti già ap~
'palta;tie ,consegnatial11a impresa as;selgnata~
ria, ,che ha in c'Orso l'iapprontamento del c.an~
tieYe.

ICon tale opera Il Consorzia J.droelIettcrico
del Vielina ha a,s,sa1to 'compIetamenrte g;1i ob~
blighi rimposti dal diSlciplinare.

Pier quanto ,si riferisce, poi, a1h even~
tuale i,ndusione dei11'abitarto Idi OoHe di Tocra
:nell',elenoo di quel,1i da h~aiSferire a cura e spe-
se ,dello Sta'vo, ,si ,ind'arma ,che il P'ro'VVedi~
tOI1ato ,alle OIpeDe lpIubbliche di Roma atrten~
de, per potier inol,trare .I,a relativa Pl'oposrt'a,

che H tecnica dell'Istituto GeoIogico d'Italia,
compiuti g.li aeoertamenti 'e 1e lindagini gea~

IIogiche, f,accia cons'eguell'bemente teneI1e ,all
detto I,s,tituto ,la propria relazio,ne.

Il Ministro

TOGNI

FENOALTEA. ~ A" Ministri dei trasporti e
dei lavori pubb.ti.ci. ~ Per wnos,c:eresee qua~
li provViedimentI rirtengano ,di adotta,re per
rendel1e meno Igravosa lE quindi 'elimina:re il
,g:ravi'ssimo impedimento alla vita citltadma
in R:ieti determinato dal\laesÌ:stenza di nu~
merosi pa;sslalgg;i :a hvelilo e parrtieol!arm,ente
diqiuel10 Is,ito sul1a Istrada :naziOlnal,e Terna~

n'a nel quar:ti,ere urbano di Porta Ginzia.
L'i,nterrogall'te ,si riferisce la!Uedichiarazrio,-

ni rese dal M.inistI1o dei mraSiporti ,al,1a Oa~
mera dei deputati nella seduta del 4 m:ar~
Zia 1958 a tenore del1e quali, per effet,to di in~
tese COl1se tra il Ministro stesso e il Mini~
,stro dei 'l:avQIY,ipubhlici, nel termine di cirn~
,que anni da allora Isarebber'o stati 'eliminati

rtutti i palssaggi la: Hveno lelsis:tenti nella rete
deLl'A.N.A.S., mentre appositi contr,ibuti ,Sla~
:rebbero 'stati ,concessi ai Comuni ,e a,ue Pro~
'Vii:nÒeper la progr,essiva ,abo,lizione dei pas~
s3iglgi la ,uv'el1o su Istmde di loro 'P,roprietà.

Ciò premesso l'inte1rrog:ante i'a Iprelsente
. che n .passaggioa !liv,ello suUa ,s,tl'ad a nazio~

naIe Ternana esistent,e :nell'abitato di R,ieibi
separa da,l centro urbano non meno di un
t,erza deUa .intemcittadinanzia; dle al di là
di detto, :pa:ssaggio a liVIBlilo,PIl'ocedendo d,alI
centro V'erSlo la periferia, ,Siitrov'ano glI uni~
ci due :stabilimenti induSitri:ali della città,
nonchè a,sili e sCluoIe, reparti ,di ma,t~lillità,
cas'e 'po,pola/d, impianti laleroporturuli; che i
fIlequ'€ill'tissimi iE .lunghi periodi di ehiuiSura
<iel1e sbarr'e ponlgono in situaz.ione lalla lunga
intollerabile tutti oolmo che debbono ac~
cedere a/l,ledestilna!zioni 'SluiddetJte, con parti~
colare :disagio ,per IgJ1ioperai 'e gli imlpiegati
sOIgIgetti ,a vilncoli di OJ~ario, per le madri co~
s,trette ,a l"Lunghis:sime Sloste .partie01a.rmente
pericoIose nella earttiVla :stagione nelil'a'vvLue
i bambini ,a11e scuo,le ,eda;gliasili, e con al~
trerbta:nto disagia per l contadini che da"Lla
poptOllo:slaIpi,am.ura ,adia,cente ,accledono in cit~
tà; I[}ionsenza 'parllare delle poss,ibili con:se~
'guenze di Lunghe soste limposte a medici chia~
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mJati di urgenza; a malati da tI1aISlpor1:Jarei,n
ospedale, a vi'gi,li del fu'Oco ,e in giene~e ai s'er~

v,izipllbhlici .di lurgenza.

ni f:I1Ornte,a t3ll:e ,sitlUlalzione l'interrogante
desidera cono.s.c'er'edal Mini,stro dei trasporti
se non ,sia pos.s:ibi,l,e ,allevial1e il presente sta~
ta di ,cose riducenda all'indispemsabi,le i tem~
'pi dichius,u:ra deUe sba'rre (reeentement.e ri~
lIllIaste ,abbassate per hen ventki:nque minuti
[J}eWattesa della parte'nza di u.n treno merci
im !Sosta 'nellaSita~zione di,srtam:be 2.00 iffi!etri) e
dal M.inistra dei ,lavo.ri :PIUlbblici se non ri~
tenga di la'sls,egnare al detta ,passaggio a Ji~
veLlo luna ragione~ale 'p'rioI'lirtà ne,11'es,e'cluzione
del pi.ano ,quinquenna!oe ,sopra ,c,irt,ata (1H),5).

RISPOSTA. ~ Al rig;uarda a mame anche del
Mini,stI1o dei l,avori pubMici pregiomi comluni~
caire.

Il p:as,sa'glgio la:Hvena al Km. 190+761 del~

l'a Linea 8U1lmona~L' A'qluila~T,ern:i è clustordito
sUlI ,polsrta da apposita incaricato ed è munito
di rte,led'ona col1egato eon i,l Dirig'ente Unico
di T'emi; 11',addeUo alla cusrtodia può pertan~
to ,av,ere lIe neces,s,a,f'Ì,e informlaz,ioni sun'or:a~
ria di ml3Jr,cia dei treni, in modo da l,imitare

31110'stretto indi.spe,u,SlabiLe i tempi di chiu~
Slura. dell'ia:ttr:a\"ers'amenta.

A,ssÌcluro peraltro ',la si'g.noria vostra ono~
l'I6vol,e che la questione 'sarà ,attentamente
considerata e ,che 'Sia:ramna adottati i pravve~
diiffi!enti nee-e.s,sari per evitar,e a,l rtlraffico
Sltra.d.alle ,soste proLungate ,ohe non dipendano
da impre:sdndihili ,esigenz,e deUa droolazioitle
f,erl1ovi,aria.

La elli:mdnazione del 'p.as:salggio a livelila
in Ipal10la ècomnessa a,l nuorvo pilano 'l1egOila~
tOl'le della ,città di Rieti, ,che non è Istatoa'll~
oo:mappravarto dal Gonsi'gilio ,g'uperiare dei
lavori 'pubbli,ci.

iI),o;po tale ap'plro~.azio(ne, l'A.N.A.S. 'esamfi~

ne.rà ill Ip.roblema in Irappmta ,alla entità dei

d"ondi a di'SlposIzione, in qurunto rIa 'sltrada 'sta~
t,aIe n. 79 non è >CIompreSlafra ,queUe da :am~
modernare utilizzanda 10 stianziamento di
200 miliiardi di ,clui 'alla legge 13 agosto
1959, n. 904.

V:Ammi'll,ilstraz,ione deHe F:e.rrovie dello
Stata è, come di consueta, dispo.sta :a contri~
ibuil1e neUa :spesa occorrente per le opere S'O~

,stitutiv,e del passalggio a livello, in misu'ra
paI1i alle 'economie derivanti ,aill'esercizia fer~
l1aviario dalla Isua8lliminazione.

Il Ministro

ANGELINI

FENOALTEA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per conoscere .se n'On riten~

191a.'Opportuno promuovere misul1e Iegis'lative
atte a parificaI1e la posizione dei dipendenti
,statrulidi Iruolo .a quella idei dipeitldenrt,i sta,~
tali non di ruolo nei dguardi della ripara~
zione del1l,eingius:tizie pos:be in ess,el1eda,l ce&-
sarto regime ,can la ,legge 12 febbraia 1942,
n. 196, rec,a,nte 'provvedimenti a favOlre dei
d1pendenti s;batali in pOiSS:eSSOdi «beneme~
l'\enze » politi.che.

IL'i,nterrOlgan.te 'Osserva infatti che can aa
arti'colo 13 deUa legge 5 giugna 1951, n. 376,
vennera ,adottatiprovvedimlenti ,ri,pruratori a
henefida deg;li impiegati :non di rruoJo collp,iti
da:lla di,scriminazione operata con la ,legge di
regime 'slulddetta, la quale però provvedeva
anche 'per i dipendenti ,di ,ruo!oo:mentre que--
sti ultim!i ,a;ncora attendono analoghe mi'8u~
re :ripamrborie nei ,loI1OiI'iguardi.

Sembraallil'i,n:terrOigant,e ,che un provvedi~
menta in tla:le Isensosia sug,g'erito da rn,giani
evidelnti di ,equità (1203).

RISPOSTA. ~ Per dele'ga dell'onol1evale
P,I'ielsidente del Oons,i'glio dei lJlljinis.tri p're:gio~
mi di significar,e aHa ,signoria Viostra onore~
voleche a falViOil'edel perisonale ,statale dI
~uOila in se'l'vizio a,11,adalta del 23 marzo 1939
:sono 'stati già ,emanati lappositi pl1ovvedi~
menti intesi fa,plpunto ad 'elstenrde:I1eai me~
desimi 'gli ste,s.si bernefici a SiU'arbeiffi!POa:c,cor~
dati al persona,le ,srt:atrule.non di ruolo in ,&er~
vizia alla ,predetta data.

Infatti perI" eff,etto de,l decl'eto del Prresi~
dente della Repubiblica3 ma'g1gio 1955, nu~
mera 448 e de.l decreto dell Presidente della
Repubblica 11 gennaio 1956, n. 4, nei rilgiuar~
di .del persona,le di .l'ulÙlloSiUiacc,ennaoo sana
applicabili le di,sposizioni ,previ,ste dallo arti~

00.10'13 de1l,a ,legg1e 5 Igiug:no 19M, n. 376,re--
,lative a qUieUa non di ruaL0 onde le due c.a~
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tegorie di :dipendernrbi,statali sono state poste
su un'O 'Sltesso piano di IpaJ'ità e la qtuestione
ogigetto d€lll'irnt,errogazioneClui 'si risponde
è :da ,riltenersi definita.

n Ministro
Bo

FRANZA. ~ Al Ministro dei lavoripubbli~
ci. ~ P,er conoscere, in I1elazi,oneal riscatt'O
deUecase L:N.C.I.S., quali :siano i criteri da
eseguire 'per lacostitluzione della quota di ri~
serva nOIl1riscattabi1e (1123).

RISPOSTA. ~ L'aflticoll0 3 del dec.reto del

Presidente della Repuhbli:c,a 17 ,gennaio 1959
oonoernente la di,sciplina della ,cessione ill1
proprietà degli a:l1oglgi di tipo popOllare ed
economico pTesc:r.ive che :l'Istiltuto naz,ionale
per le case laigH impiegati dello Stato debba
escludere dailla ceslsione una quota pari 3.11
30 per .cento degli alloggi del proprio oom~
pless:o immobj.}iaJ'IE~.

La percentluale ,indicata rappflesenta Ila me~
dilarisp'ettoalterritorio neil qual,e ,opera lo
I.N.C.I.S. ,e ipe.rlCÌò la quota di :riiservla può
in talune loca.lità ,superare ,ed in altre es~
slere inferiorle a .detta pe.rcentuale, plUirchè
:nell'ambitD nazi,onale rIa 'percentluale sbes,sa
nOn ,sup'eri lil limite ma:s,simD ,srt,abiUto dalla
Je'gge.
.

In linea Igenera:le, i,l crit:erio adottato per
la concret,a determinazione della quota di al~
loggi I.N.C.I.S. da escluder.e da:l,la cessione è
stato IqU€:1r1odi non oomprendere nel riscatto
gli ,alloggi di Ipiù recent,e costruzlione, in mD~
do da pe:rmettlelre agili alslsegnatari da più an~
tica data di conseguire la proprietà degli al~
loggi da tempo occmpati.

Il Ministro

TOGNI

IGAIANI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Pier ,gape.DeIcomemai dopo l'ingiusti:fioa:--
ta ,I1evoca della conce.ssione ,al:l'Amminisrtra~
ziOinepirovinciale di R,ovilgoad alppaltare i la~
v'Ori 'per ,la icostruzione delle Istrade: Riva,..
Molo Fla:r:s:etti, Frat,erna~Tol1e, Gontarina~
MadOln:nina, Madonnilna~Cà Y'enier, i :lavori

,non siano stati ,ancora iniziati, ma,lgrad'O
siano 's:tati :a:pprulltatidal :Malgilsltlratoalle ac~
que di Ye1nezia, iil 4 agosto 1959.

L'intel'ro!gante mentr-e ritielne ,che talle rli~
tardo sia una p:rova CIlamor'Oisaden'ins:ussi~
stenz!a deUe « ,remore » e dei « :ritlardi », attri~
buirti :all'Amministrazione provinciale, :è 0om~
vinto ,che Is,enom foslse intervenuto l'inoP'Por~
tnno pr'Ovvedimento di 'revoca le le prece.-
denti .remOI1efrap:poste dal1"aut'orità tutoria,
le Istrade 'sa:l1ehberoIgià .state da tempo inlizia~
'te ,ed in avrunzato stato di costruzione.

L'interrogante :perba:nbo chiede che i Ila~
vori venganDal1 'più ,pr,esto iniziati, ,ed €Ise~
guiti rapidamente, onde ripristinare ,la rete
stradale del Basso IP,olesine, attuahn:ente in
condizioni tali da <danneggiare seriamente la
attività ,economi:ca e tI ,commercio dell'intera
Z!ona (1213).

RISPOSTA. ~ I Ilavol'li di costruzione nella
pirovincia di R:ovigo, delle Istrade Piano di
Riva~Mol0 Fm~Sietti ,e Fraterlna~Tol1e, in de~
stra di Po, hanno avuto inizio il 19 ottobre
Iscors'O,mentre quelli r-ellativ,iallle 'strade Con~
tarina~M8;d:O'nnin,a'e !Madonninar-Cà Y,enier in,
isinistra di Po, s'Ono tstati iniziati i'l 2 !tlJO'V'em~
b:De sucoessivo.

I Ilavori Istlessi sanD in progr'es1sivo incJ'l8~
mento ed il loro rita:r:darto inizio .è, principal~
ment,e, dovuto ,sia a,l,laneces,sità di una im~
porltalnte, se pur pa,rz'iale, riela.borazione de~
gli atti pTogett'uali, in di'pendenza dei earn,..
birumenti di trlalcdaiÌoche Isi ,sono dovuti e:f~
f:ettuar,e per esigenz,e tecniche, 'sia {Ill diffi~
cHe le laborioso .lavoro di .-ricognizione e de~
terminazione slUl ,terreno, 8Igli efferbti degtli
:eslpropri 'e delile 10'1'0def,inizioni.

Il Ministro

TOGNI

GELMINI. ~ Al Ministro de'i lavori pub~
bUci. ~ ,Per ri:chiamaTe ,la tSluaattenzione ISiul
f'attoche l'impr-esache ha lalpprultat'O la co..
s-truzione dell'a,cquedotlto de,l «Dr.agone»
sembm .condurre i Iavori della pO'sa dei tubi
della ;condotta principa,Ie lin modo da so1l'e~
v,aDe dubbi ISIUlllabontà dell'e:s:ecuzione del~

l'opera, e per sa'pere se ,ed in qual modo ill



Senato della Repubblica

196a SEDUTA

~ 9476 ~ in Legislatura

10 DICEMBRE 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Geni'O d~ile di Modena eserlCiita ill contrlOllo
dei lavori ,e s'e le norme del 'capitollat'O per
,questa e lIe altve parti dellpriOlgetto vengono
fatte I1is:p>ettare con l'O :scrupolo ,necess,ar1o a
g1ail'antire 'una 'perfetta les,ecuzi'One deW'Opera.

L'interYOigante in'Oltre non può non rtchia~
m:al'e Il'attenzione del Ministro sul compor~
tamento del Conso,rzio bacini montani che
ha dato i,l via ai Javol'i Isenza :premurarsi di
i(4)erpell1ar'e 'e 'otte,neI1e il 'COlThs,enSIOdei rpic~
cOlli ipI1olpri>emalri,sullcui terreno passa 10 ISca~
vosoHev:ando lIe 1oro 11egi,ttime ,p~otelste Iper
ILamancanza di ogni ac,clOl'do le per non avelt
definito i danni provocati dagli sCiassi >edal~
1e distr:uzi'Oni dei frutti Ipendent,i (1210).

RISPOSTA. ~ Si può senz'altI1O assiourare
che i llavori di cOIs,1;!''Uzionedeùl' aCqiuedo1bto
cOillSlorzliaJedeI Drag'one si ,svolgono regolar~
mente entro i EmÌiti 'c'Onsentiti daLle c'Ondi~
zioni Istagi'OInali deHa montagna e lohe ~e tu~
ba'zLoni dell mlanufiatto, dopo il loro coUoea~
mento im opera, vengono fi,ssate, in ossequio
lane norme oon:brattuali, Ii ,giunti sooperti e,
a debi:ba distanza di t,empo, a condotte cornI"
'Pilertamente inter,rate.

L'Ufficio del Genia Civil!edi ,Modena, che
effettua ,controlli in Iloco, può facilmente ri~
1e~3Jre ogni inconveniente loumnd'O che ae
evenrturuli lrÌ'paI1a!ZiOlnio sostituzioni Isian'O fat~
rteoan la massima ceIerità dato che ,le con~
dotte ,sono :s:eziona,te a mezzo ,scatole «To~
rel1j ».

Detto Uffkio ha, inalt~e, dIspastO' che un
laissist,ente >dilsla,cato neala :;;ana 'Per la sorve~
gli:runz'a dia:ltri lavori, s]arve>gi1icosrt;antemen~
tie anche .que1li de11',acquedotta del Dragane
per poter Igarantire ,1a perfetta els,e(~uzione
dell' opel1a.

'1'al'e sorV1eglianza viel!1e ,campletata, infine,
daLLe visilte dell'Ingegnere Capo dellripetuoo
Ufficio, ill qUla!1e in qualche v'e,rtenza con ]i
piocoli ipl'olp.rierbari dei te~reni ,attravieI'!sati
da:1Je 'cand'Otte ha ,ritenuto oppovtuno interve~
nir,e ]personallmente per ogmi m:ig1iol1e solu~
zi,oill,e delle ques1tioni.

Nei ,ca:si, rbulttavia, di neoessità, si è prO'v~
V1eduto ,e si p,l'ovvede laM'immissione nei fondi
mediante decreti di occupazione di >urgenza
deUa Pl1erfettura di Modena, previa redazio~

ne dei flelativi v€l1ba1i ,di CJansils,tenZiadei beni
inteveSlsati.

Si fa, infine, presente che l lavori di eo~
Istruzione de1l'acquedartto di che trattas.i sano
staki Ia£fidaibi, in conc,es,sione, a1l'omanimo
Consorzio Intemamunale 'e ,che il Consorzio
dei HaiCini Montani, dtato da11'onore'V'0Ie in~
tm~rogante, non ha :alcuna ingevenza slui la~

v'Ori medesimi.
n Ministro

TOGNI

/GUIDON!. ~ Ai Ministri dei t'rasporti, del
turismo e dello spettacolo e dell'industria e
,del commercio. ~ 'Pleer CJonoscere s,e non ri~
tengano OIP'Portluln'O,a is,elg'uito del1a 'l'e'cenrte
modifica degli 10111alrirf,elil'oviari ed in vi,SIt:a
deMla !progl'ammata revilsione di essi, di ;tra~
sferÌire alla stazione fenr'Ovila,na di IMalssa
Oentro la f'er:mJata dei ,tI1ernirapidi,efflet;tmata
nel ]periodo estIvo a Vi a fleig1gio, al fine di ap~
pagare lIe neeessità del ,capoluogO' di 'P,ravin~
cia che è sede, a1rtrietsì, del <Consarzio degli
,stabilimenti della zona ,industri,aIIe aiplUlallla
,che si 'e,stende ,anche ai cam,uni deNa Versi~
Ha (pro~incia di Lucca).

La neoessità di rapide CoOmUlllcaZlOilllcon
i .centri del NOII'd'e Dan la Capitale appaiono
,evidenti qiuando Is,i.eol1isiderÌ'IlO, 'oll,tll~ei normla~
li bisogm ailnllltini,s;t~artivi del c,wpoluogo, q:uelli
l'1elativi ai settori dell'industrlia marmifera,
degli srbabillimenti deUa zona indusrtriale di
Aipuwnia e ,del movimento turistko Iche, a
MrusSla Oent:l1O, è ,j]TIclantilliuo svilulppa anche
nella s,ta,gione inv,e,rna,le ('a ,M,alssa Centra,
infatti, si svolge nel gennaio la caratteristica
MlOIstradel fiore e ,d:eU'amancio).

,D',altra Iparte, 1'Iecoezione alrtl'e V'olteavan~
zata ,dalle ~erJ'ovie, ,seoondo l1>aquale ,la rf.er~
matl8 dei treni ,rapIdi Theilcapoluogo di Mas~
sa Gentro imlpar:t,ere>bbe .altra fermata a
Gl1oslseto, noOnpuò ,avel1e ri,1reva:TIzaIsia p.er la
vicinanz,a di ~a1e dttà lal11a Capitale, sia pe,r
il ]car:attel1e esclusivaiIlllente 'agricola ,dreilla
eOOilliOma.agr:OISlset]ana, sia, infine, perd:JJè la
rerm:ata dei l1alpidi n,el:1a z,ona A'Pluo~Vernilie~
se eostitui1see, ormai, una Irioonosciuta e in~
derogabi,le lesigenza amministrativa, indu~
striale, commerciale e turistka (1150).
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RISPOSTA. ~Pur ;tenute vresenti ile lI."a~
igi<O!Ili'P~os'pettate dalla si'gnoria vostra ono~
,~eVio:le, 'Occorre rilevare che rassegnazione
deUa :fermwta dei treni <:r;apidia MaslSla Oentro
Isa~ebbe pr,egiudizievole alla mar:cÌa dei Itre~
mi Is,tessi,che hwnno particollari caratteri,gti~
,che di c,e1eri:tà. 'Si deVie inf.atti tener conto
che :pervengonO' 00ntiIlluwmente richieste di
fernnJwta dei t'reni slt8lslsida parte di ,a1t'r,e lo~
'Cla:liitàpure importanti del1a I1inea, anche ca~
poluoghi di provi:nda, come ad es,empio GroiS~
seta, alle quall'i ben 'diiffid1mente ,si 'pot,rebbe

rÌ'spondere negati'vament,e qualora venisse
soddiSifa;tlta la richiesta 'alvanzata.

:D'alltra Ip,a,I1te,la quelstione del1e ferrmalte
dei treni ,rapidi nei capoluoghi di provincia
ilnteressla anche hltme ,linee, come 'ad '8Islempio
la Hnea Milano~Roma~Napoli, ,dov,e cil1colalillo
numerosi tI"Emi ehe f,ermano nei :soH ewpoluo~
ghi diregiollle, r!;ralsClui1"andodttà0om~ Pia~
Clenz,a,Pamn:a, Reggio EmiJlia, Modenla, A,rez~
zo e Latina.

Nè s,embra possibIle trasferir,e a Massa
Centro ,la .feI"matache i treni rapidi effet~
tuano nel 'periodo 'eSltivo a Via,reggio, ,trat~

tandosi di provvedimento limitato alla Ista~
gione di ,più intenso traffico ed linteres,sa:nte
una locw1ità hw1nea're che Illei mesi lestivi a,s~
Slumle 'Una importanza notevoHslsima'.

Devesi d'altra p'arte OS,Slervar,e che ] tr,en,i

rapidi in questione p oSSIan o ,eSlsere Uigua,l~

mente 'urtitlizzaJti dai viaggiatori di MaSls'a
OentrO' si!a per le comunieazi,oni per e dal
Nord, che per re dalla Oap1itwle a mezzo di
alt:ri t:I"eni dl'e li affiallicano a hr,eve i,nter~
vaJ1Io di tempo.

Infatti da Thoma i mpidi RiG ed R 56 sono
luti1izzati Irispettivamente fino ,a Pi,s:a e fino

a Livorno con tI1alsbordo in dettJe Istalzioni d~
sp'8'btivamentesui tr,eni 12 ed ET 37,6 ohe
ar:dvalillo a M,alssa CSllItI10 15' e 1,6' dopo il
passwg1gio de11'RGe de11':R5H.

P'er Roma i !"apidi R 51 ,e GR :SlOn'OutiUz-
zahili dai via,g,gi,a:bo:n di 'Massa Cen.tro rri~
Ispettiv.armJente da L:ivorno ,e da Piis'a con tra~
,sbordo ,dai p,recedenti treni 101e 1071,cihe
partono da Mas,sa Oentro ill primo un'ora e

il ISlecondo 42' prima del Ipasl8'aiggio risp'etrti~
vamente dell'R 51 ,e deI GR.

Da Torino i 'l"apidi R 51 ed R565~GR s'Ono
utilizzabi/li rislp,ettiv,amente ,fino a Genova
IB:rignole e fino aLa Spezi,a COin rtra.lsbordo
in dette ,stazioni ri'spetti'Vament'8 iSlui tI"eni
1 ed ET 899 che a,r,r1'vano a M.assa Centro
4'6' e 24' dopo il ipasSiaJg1gio deIl'R 51 e
del GR.

In'fine, pelr Torino i ,I1apidi RìG/R :562 ed
R 5,6 sono lurtilizz,abitli dai Vila1g1gi,a,tori di
Mtalssa Cellltro 00n trasbordo la La Spezia
ril8'pettivamente dai Ipl1ecedenti ,treni E:T 894
e 3:626 :che partono da Malslsla Centro 44' e
34' primla del pa'Slslalg1giodell'RiG iedelil'R 56.

Il Ministro

ANGELINI

,GUIDONI. ~ Ai'Minlstri dei trGJsporti e del
turismo e dello spettacolo. ~ Per conosclere
quali provvedimenti i,ntendanlO prende're nei
,riguardi del:1ia: stazione fer]}oviaria di MalSlsa~
Centlro orm:ai inadeguat'a, nei ISluoi servizi,
agli a,ocresduti bi,sogni :della plOpolazione del~
la città capo'ltUogo ed aUe esi'genze dell :fJUl'i~
smo straniero, in continuo svirluppo.

Damenrtasi, iln partkol,a;I"e, la inSlu:ffi<cienza
del minusoo.lo Ibuffiet, le ,condizioni di mla:ll'u~
tenzione deill'inteI"o !fa;bhriC'ato de]:}e 'F'erI1ovie
dello Srtwto i,l quale ,aibbiiS1ognadi vari 'rleSltaJu'-
ri e di mlaggiol1e 'pll'oprÌietà (anche in rela~
ziollle ana: nuova p,iaz'z,a~'giardino ohe rAm...
mliniSJtrazione <COlill!una:1ehaa1181stito innalllzi
,wlla Istazione), nonchè di un dec()iroso amlmo~
der:namento dei s'ervizi irg.ieniC'o..sanirtari
( 11<51).

,RISPOSTA. ~ L'Azi,enda: AlUtonoma de,Ute

Fer:rovie deUo Sbto ha ,posto al1osrbudio
Iquanto segna,larto dana silgnorÌ:a vO'Sltr'a OIllO~

re\7'ole 8.11fine di ,eliminar,e lIe deficienzle deilla
'stazione di IMa'Sls.a-1GentI"O.

N on !aiP'pena Isa,ranmo ,stati allestiti i Ille~
o8lslsari progetti e pI1eventivi di :spelsa, v,e,rrà

, eswminata in oOlncr1ebo,la possibiHtà di attualr~
li, in r8l1azioneai fondi che srurà possibile di~
slporre.

Il Mintstro

ANGELINI
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LOMBARDI. ~ Al Ministro delle poste e
deUe telecomunicazioni. ~ Per sap'e~e Sie in~

tende a,coogUere eon ,soil1e<Ci:ta,ur,genz.a, la do~
iIJ1Janda 'pl1esentata dal comune di T:rla'va,cò
Sicoomlario, 'tendef.f1Ite'ad ,ottenel1e lo impian~
tlO di un 'pOSltOtelefonico pubblico nella fra~
zione di Mezzana 8iccomario, interessante
n. 803 abitanti, comlpr1eso Ile f,m~zioni V.albo~
na ,e CollOnne ,che uSlmfruirebber10 di detta oon~
'cI8lssione.

La rich1esrtJa è ,staba fatta a Inomna de.Lla
.Legge 22 febbraio 1954,n. 1123 (1097).

RISPOSTA. ~ A,I lfiguardo, ,lla infomllloche

s'ono Istati di'sposti Igli accertamenti neces~
sari 'per .poter ,stabilire Sie Ila frazione di
Mezzano 'Si:CCloma'fiodel ,camune di Trava,cò
Sliccomlalrio (,P,avia), ,si trovi neUe 'condizioni
!plrevi,ste dalle vilgenti 11elggiper otte:ner1e il
caLlegamento te.lef.onioa 'a spes'e delHo Stato.

,Mi ~riSiervo,pertanto, di for:ni:rle concret'e
notizie in Ipl1op.osito,apperna pOis1sibile.

Il Ministro

SPATARO

MAMMUCARI (MINIO). ~ Al Ministro del~
ì'agricoltura e delle foreste. ~ Per conosce~

re le cause che intralciano l'attività del GO,l1~
sorzio di bonifica del Medio Tevere e la uti~
1izzazione dei 'contributi, che i cansorziati pa~
gano all'Ente sin dal 1929; e quale è l'uso
fatto sinora dei contributi dei consorziati; e
per sapere se esiste un piano, di attività del~

l'Ente e, nel caso positivo, quando tale piano
si intende realizzare (1120).

RISPOSTA. ~ Il Consorzio della Media Val~

le del Tevere, costituito con regio decreto 25
ottobre 1928 per l'irrigazione di 12.223 ct~
tari di terreno" iniziò la sua attività c~n la
compilazione di progetti di massima per la
concessione della derivazione di acqua dal Te-
vere e per l'esecuzione delle opere irrigue,
ma, a causa di difficoltà di vario genere, non
riuscì 'a realizz,are i suoi programmi, con~
dizionati alla concessione dell'acqua, che ven-
ne accordata soltanto nel 1942 e per una pic-
cola parte della dotazione richiesta.

Le spese di funzionamento e di progetta~
zione furono fronteggiate con i contributi dei
consorziati, che però, essendosi reso nec'es~
sario ridurre gli Uffici dell'Ente in attesa di
eseguire le opere, diminuirono progressiva~
mente da lire 15,30 per ettaro, nel 1929, a
lire 3 per ettaro nel 1937, dal quale anno, e
fino al 1945, nan furono emessi ruoli di
contribuenza.

Nel dicembre del 1944, ravvisatasi l'op-
portunità di far luogo. ad una gestione com~
missariale, fu ripresa l'attività di progetta-
zione e furono, nuovamente emessi i ruoli.
senza però riuscire ,a superare le persistenti
difficoltà dell'Ente.

L'Amministrazione ordinaria, ristabilita
nel 1955, provvide a contenere ulteriormen~
te le spese di funzionamento e a ridurre- con~
Iseguentem:errt,e i contributi IClOllisOirrtili;,aHa J.-i~
,eomp:illazi'Oue del cat.ruslto dei 11Je:r,~eniIconSior~
ziati; alla :liquidazione dei .debiti esistenti e
lalUapr1e,slerrIt'azionedi rbJ:ledi,stinti Ip:mg1erttiIper
Il,etre ~one del iClompJ:l8nsorioiClo'llls;orzia:1eper
r:iaooendere la dOlllliandadi iConce1ssi'Om.ed'ac-
qua 'Pe!r l'irrilg1az,i'One.

Una volta ottenute le concessioni, il che si
ha -ragione di ritenere che avv,errà al più pre~
sto, il Consorzio potrà iniziare l'attuazione
del SIUOprogramm:a ,che prev,ede : Il'irrigazione
di 12.233 ettlari d'i terreno oConso,rzia,1e;lun
più razionale appoderamento in relazione al~
l'attuazione dei piani irdglUi; illll11Jj.glioraiIT1JellJ1~
to della viabilità e dell'elettrificazione; l'ap~
provvigionamento idrico ad uso domestico;
la difesa idraulica delle sponde del Tevere e
la regolazione delle acque pio,vane che scor~
rono dalle colline laterali.

Si comunica, infine, ,che è in corso di ema~
nazione il decreto di riconoscimento dell'E.n~
te quale Consorzio di bonifica su alcune zone
del comprensorio, già classificate di bonifica.

Il Ministro

RUMOR

MAMMUCARI. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra, e delle foreste. ~ Per conoscere le cause
che det'e1rmina:no, pur dopo 1'lalp,pI1ovazionedel
piano S.V.A.M. di bonifica montanà nel com~
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prensorio dell'alta e media Valle dell'Aniene
in provincia di Roma, il ritardo della appli~
cazione del piano stesso e quindi il ritard0
della utilizzazione dei miliardi a suo tempo
stanziati, e i provvedimenti che il Ministro
riterrà opportuno adottare affinchè le caus,e
eventuali del ritardo vengano eliminate, co~
sì da dare rapido corso all'inizio dei lavori
stabiliti nel piano, in modo da sollevare le
condizioni di estrema p'esantezza economica,
che caratterizzano la situazione di tutto il
comprensorio, a seguito anche della crisi che
colpisce la piccola ,proprietà contadina ed i~
piccolo allevamento di bestiame, 'e se ll10n
ravvisi la necessità, qualora la S.V.A.M. non
ottemperasse alle direttive, suggerimenti e
interventi del Ministero dell'aigricoltura, di
revocare alla S.V.A.M. l'attuazione del piano
e porre così termine ad una situazione anor~
male che si trascina ormai da oltre sei an~
ni (1171).

RISPOSTA. ~ Il piano generale relativo al

comprensorio di bonifica montana dell' Anie~
ne, redatto dalla S.V.A.M., è stato pubblica~
to, .a termini dell' articolo 17 della legge 25
luglio 1952, n. 991, sia nella provincia di Ro~
ma che in quella di Frosinone, entrambe ri~
cadenti in parte nel comprensorio stesso.

Il piano medesimo, già esaminato, succes~
sivamente alla pubblicazione, dal Comitato
tecnico per la bonifica integrale della pro~
vinda di ROiIllla,in da,tra 170ttobl1e fllltimo
,SCO'l1S0,è stato tr11lSm8SS0 daU'I,EJperttolrato ri~
partimentale delle foreste di Fros~none anche
al Gom'iiJarto tecnkJO di lQ'uelllaprovinci'a.

Dopo 'l',eslameda !parte dei due Oomitati irn~
teressati, il piano, coi relativi voti, verrà tra~
smesso al Provveditorato alle opere pubb1i~
che per il Lazio, che si pronuncerà anche sui
reclami e le opposizioni presentati in sede
di pubblicazione dell'elaborato. Dopo di che
il piano e gli atti ad esso connessi vierranno
trasmessi a questo Ministero che chiederà
in merito il prescritto parere del Consiglio
superio.re dell'agricoltura 'e delle foreste.

Analoga procedura dovrà, quindi, essere se~
guita dal Ministero dei lavori pubblici che
dovrà sentire anche il proprio Consiglio su~
periore, dato che, per il citato articolo 17

della legge n. 991, i piani generali di bonifi~
ca montana debbono essere approvati con de~
creta emanato d'intesa dei due Ministri.

Questo è l'iter che dovrà seguire il piano
in parola e che non sarà breve, anche a causa,
dei numerosi rec1.ami 'ed opposizioni presen~
tati nella provincia di Roma e che dovranno
essere attentamente vagliati onde formulare
le definitive modifiche e integrazioni delle
quali l'elaborato avrà indubbiamente bisogno.

Il ritardo lamentato dalla S. V. onorevole
in merito all"approvazione del piano non è
quindi tanto dovuto alla S.V.A.M. concessio~
naria dello studio, che ha ormai .presentato
da tempo l'elaborato, quanto alla comples~
sità dello studio stesso che richiede appro~
fonditi esami, alle aspettative che esso ha
suscitato, alle numerose richieste di varianti
ed integrazioni presentate dagli interessati
e alla laboriosa procedura prevista dalla
legge.

La m:ancat'a 'a:PPl1ov:aziornedel piano, rperò,
niOnha fin quiritard11lto l'es,ecuziornedelle più
import,anti op'ere pubbliche di comrpetenza
statale che, anche nelcompI1ensorio di :bonifi~
ca montana de11'Aniene, si è s'Volta Tel~ol,ar~
mente in base ai p'rogrlammi 'annualli predi~
isposti da,i <coll11lpet'entiIspettorati 'ripartimen~
tali delle foreste e nei limiti delle disponibili~
tà di bi1ancio: limi,tiche, anche 'se il piano
fosse stato approvato, non avrebbero potuto
subire alcun ampliamento.

Del pari, hanno avuto ritmo normale anche
i finanziamenti delle opere di miglioramento
fondiario previste dall'articolo 3 della legge
25 luglio 1952, n. 991, anch'essi nei limiti
delle disponibilità di bilancio.

Il Ministro

RUMOR

MAMMUCARI. ~ Al Ministro deU'agricoltu~,

Tn e delle foreste. ~ Per sapere se è a cono~
scenza della situazione che si è venuta a de~
terminare nei comuni vitivinicoli dei Castcl~
1i romani a seguito deI1a diuturna importa~
zione di fortissime quantità di vino sbarcat~
nel porto di Anzio, quantità delle quali è
ignota la provenienza; se ritiene opportuno
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far svolgere un'inchi,esta circa la p'rovenien~
za, la qualità e la genuinità del vino impor~
t.ato, facendo attuare anche contmlli di ca.~
l'atte re igienico; e se non ritiene necessario
far por~e un limite a dette importazioni de~
stinate ai comuni vitivinicoli dei Castelli ra~
mani e alla città di Roma allo scopa di non
ulteriolrmente danneggiare la vitivinicaltura
lacale, già duramente colpita dalla crisi da~
vuta aIla caduta dei prezzi e delle vendite
(1173).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero è a cona~

scenza che, effettivamente, nei parti di Civi~
t.avecchia e di Anzia giungono quantità di
vino dal1a Sidlia e dai1la Sardegna.

In detti porti, il dipendente Servizio re~
pressione fradi si è più volte premurato, di
eseguire accertamenti ed ha p~elevata nume.
rosi campioni di vino, i quali, però, non han~
n'O mai dato luogo a contestaziani sulla ge~
nuinità del prodotto.

n Ministro
RUMOR

MARAZZITA. ~ Al MinisDro dei lavori pub~
blici e dell'interno e al Presidente. del Corni~
tato dei 1ninistri per la Cassa del M ezzogior-
no. ~ Per sapere se è di lara competenza op~
pure se è di campetenza dell' Amministrazio~
ne comunale di Reggia Calabria la sistema~
z.ione del,« TOlrrle'l1teAnnunziaroa' » ,sito 'wll'in-
gressol della città di Reggia, il cui stato attua~
le non solo è un'offesa e un deturpamento
alla ridente civilissima città dal punto di vi~
sta estetico, ma è anche fomite di gravi in~
fezioni e quindi mativa di allarme per la sa~
Iute pubblica.

I! detto tarrente, nel tratta che va dal pan~
te ferraviario al ponte San Brunella, attra~
versa la città per una lunghezza di circa 500
mlet~i ,edessenda scope1rto diviene un ia:nmen~
so deposito di Immondizie e altro material.e di
rifiuto e quindi un pestifero facalaio di in~
fezione.

I! grave sconcio, potrebbe eliminarsi con la
copertura del torrente mediante una gettata
di cemento, bonificando e migliorando la zo~

na sotto tutti gli aspetti; sorprende come ta~
le opera indispensabile venga trascurata da
chi di competenza (1116).

RISPOSTA. ~ ISi risponde alla surriportata
interrogazione anche per conto del Ministero
deIl'interno e del Comitato dei ministri per
il Mezzogiorno.

N ei programmi della Cassa per il Mezzo--
giorno sono previsti lavori per circa duecen~
to milioni .per. la difesa e conservazione del
sualo nelle pendici del tarrente Annunziata,
mentre il tratto di tale corsa d'acqua cheat~
traversa la città di Reggia Calabria è com~
pletamente sistemato dal lato idraulico.

Alla copertura del tratto di cui sopra, pre~
vista nel nuovo piano regolato re della preci~
tata dttà, deVie pl1ovVlede,rie1'AIIll!ITl'ini,strazio-
ne camunale interessata.

Risulta, inf,atti, ,che detto Elnte si ri'seirlVa
di els1amina,re.la 'P'OIs'sihilità,di reaIizza'l1e l'\()1pe~

l'a in questiane, per lotti .successivi, nei limiti
delle disponibilità del praprio bilancio.

n M~nistro

TOGNI

MARAZZITA. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per sapere in base a quali criteri e
per quali motivi venne decretata la soppres~
sione delle carceri giudiziarie di Taurianova
(Reggia C'al,abria) pur essendo detto Comune

un importante centro giudiziario ed esisten~
do deltte 'ca:meri da t1emiPo immemorabHe.

Se non ritenga di procedeI'e alla abroga~
zione del decreto ministeriale 4 maggio 1959,
n. 450720~1~9~1 col quale veniv,a 'Ordinata la
soppressione .suaccennata con decorrenza 1')

luglio 1959 (1131).

RISPOSTA. ~ I! caroere di Taurianova, pur

risultando classificato come carcere manda~
mentale, in quanto situato in sede di Pretura,
ebbe, da tempo immemorabile, a funzionare
di fatto come caI'cere giudiziario, quale suc~
cursale di quello di Palmi.

Per regolarizzare tale situazione ai fini
amministrativi, con decreto ministeriale 23
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novembre 1957, detto istituto venne trasfor~
mato dia (ffi;a;nd.rumen:taIein igi1udizi'ario.

Peraltro sin dal novembre del 1951 il car.
cere di Taurianova era stato totalmente
sgombrato per l'esecuzione di alcuni lavori
di riparazione e sistemazione, ma dopo tale
data il carcere stesso non fu più riaperto ed
anzi con decreto ministeriale 4 maggio 1959
ne venne disposta la soppressione in quanto,
a seguito di varie visite ispettive, era stato
accertato che ri1fabbricato, per le sue gravi
defiÒen:zJe,edilizi-ee ,per l'inlsluffide'l1za dei lo~
cali e dei servizi essenziali, non rispondeva
all'a sua destinazione e, date le sue strutture,
era insuscettibile di quelle opere di adatta~
menrto ,che potelsis<e~O'~enderllo funz.ionale.

Attualmente èin corso la pratica per il
ripristino dell'istituto in parola come carcere
mandamentale ed a tal uopo è stata interessa~
ta la Procura della Repubblica di Palmi per
la necessaria istruttoria.

In particolare, sentiti il Prefetto della Pro~
vinci-a, l'Amministrazione comunale e la Pro~
cura generale della Repubblica, dovrà essere
determinata:

1) Ila c8jpien:zJade,l camere in baisealla
presenza media giornaHera dei detenuti;

2) l'organico del personale da adibire
al servizio del carcere;

3) l'entità del contributo statale neces~
sario per la gestione del carcere.

Al termine dell'istruttoria, questo, Mini~
stel'o concerterà con i Ministeri dell'interno
e del tesoro, il provvedimento di istituzione
del nuovo carcere mandamentale di Tauria~
nova.

n BottosegretarkJ di Stato
SP ALLINO

MARAZZITA. ~ Al Ministro di grazia e .qiu~
stizia. ~ Per sapere quali sono i motivi per
cui la pratica per la costruzione del nuovo
carcere giudiziario di Palmi (Reggio Cala~
bri,a) è st,ata ,ancar,a una voltla insabbiata,
mentre da molti lustri se ne asslicura la pros~
sima realizzazione.

È superfluo dire che la necessità di tale
stabilimento di pena è da tutti e da tempo
avvertita non potendo un centro :giudiziario
cosÌ impol'tanté, come quello di Palmi, rima~
nrel1e,a;ncoo-a« un 'posto di t~ansito » oO;Sltrin~
gendo cosÌ varie centinaia di detenuti giudi~
cabili e giudicati a girovagare per le varie
carceri d'Italia.

Si fa presente, infine, che da epoca molto
remota 1'Amministrazione comunale di Palmi
mise a disposizione del Ministero, idoneo 10.
cale ai fini del1a sistemazione di detto stabi~
!imento richiesto (1132).

RISPOSTA. ~ Questo M,inistero Sii è posto

già da tempo il problema della costruzione del
nuovo oarcere giudiziario di Palmi, ne11a COll1~
siderazione .che l'attuale istituto carcerario
per la sua limitata capienza, non risponde al~
le esigenze <Liquel circondario.

N on è stato sinora possibile realizzare ta~
le opera per l,e note difficoltà di bilancio; at~
tualmente, però, si sta esaminando la possi~
bilità di inserire la costruzione del nuovo car~
cere giudiz,iario di Palmi fra le opere che
v'erranno eseguite nel piano di utilizzo dei 12
miliardi del prestito nazionale destinati al1B
edilizia carceraria.

Il Sottosegretano di Stato

SP ALLINO

MARAZZITA. ~ Al Minist1.o dei trasporti.
~ Per sapere quali se,no i motivi per cui lo
Ispettorato compartimentale di C'atanzaro
non provvede a far istituire un servizio di
autobus ,che attui almeno una corsa nene pri~
me ore del mattino (con il relativo ritornI).
nelle ore pomeridiane), in partenza diretta~
mente da Messignadi (frazione di Oppido
Mamertina) verso Reggia e Messina, senza
costringere quella popolazione a dover fare
dei chilometri a piedi fino a Varapodio, ea~
polinea di tali corse (1167).

RISPOSTA. ~ La frazIOne di Messignadi
del comune di Oppido Mamertina è servita,
per le sue relazioni con Reggio Calabria e
Messina, dan'autolinea Oppido Mamertina~
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V arapadia ~ Messignadi ~ Varapadia ~ Amata
~ Giaia Taura esercitata dall'impresa Fratel~
li Buda in caincidenza in quest'ultima lacalità
can i treni del servizio. ferroviario statale del~
la tratta Battipaglia~Reggia Calabra 01can le
autolinee in tmnsita dalla .stessa località c
autarizzate aH'assunzione di viaggiatori.

Attualmente, però, l'effettuazione della di~
l'atIDia'zione Va1rapodio",Meslsigmadi Inell'elselr~
cizia della predetta autolinea è so.spesa per
lavori in carsa sul cmrispandente tratta stra~
dale, ma verrà senz'altra ripristinata appena
detti ~avari saranno. stati ultimati.

In rba.1i'condizioni, 'e indipendentemente dal~
,}adl'cost:anz:a Iche nesslUna istanz'a è Sltata fi~
IllOT,ain propos.ito Ipr,esentalta dialpamte di im~
prese esercenti autaservizi nella zana, non si
appalesa la nec,essità di istituire, secando la

V'l'a'Posta deLla S.V. onorevole~ una ,l1elazione
automabilistica diretta tra Messignadi e Reg~
gia Calabria, tenuta altresì canto che il pl'e~
vedibile scarsa traffica originante si da Mes~
signadi ,per Reggia Calabria e Messina nan
potrebbe rendere il servizio. ecanamicamente
vitale.

Il Min!stro

ANGELINI

MARAZZITA. ~ Al Minist1'o dei trasporti.
~ P,er sapere se è a canascenza del grave

disagio. cui sana sattaposti i viaggiatori del~
la fenavia aS.r. Gioia Taura~Cinquefrandi in
concessiane alle ferro.vie Calabra~Lucane, a

'caus'a della mancata ranhcipaz'io'l1'e delILa:ipar~
tenza del treno n. 2 che da rCin'qUlefflandi por~
ta 'a IGioia Tla'u:ro. 'T'alle ,antidp'alta Ipalrtelllz'a,
;per 1110meno di 35 mlinluti, era srbata reirtel'a~
mente richi,estla dai mOllrtivia'ggiatoY1i li'fiiterels~
sati, i Iq1Uia;Ji,piur 'plalrt'elndo da IClasa a~,le are
4,57 ,del mattino Iralg1gilUngono i posti di J.a~

V'oro (Rleggio Calabria le M'6ssina) non ip'l1im!a,
dene orre 9, dov'endo, ,a ,causa della malllClatla:
coin:ciden:zJa earn i treni delile ,F,erl1avie dena
Stato, ,rimlaner:e illlattivi Ipelr DI'e, nelle ,srbazia~
ni di Gioi.a T'a'lI:ro e Villa ,gan GilO'vanni.

L'enorme perdita di tempo. e la mancata
p.ossibilità di raggiungere i luaghi di lav:ora
entro il termine utile sattapone indubbiamen~

te l'industre e labariosa cittadinanza interes~
sataad un inut.ile, quando. enorme sacrificio
ecanamica, morale e fisico.

S.e nonin:bende il Minilsltr'OmterrlOgtato ln~
tervenire tempestivamente al fine di evitare
il1grm7le'malcontento ,esi'sbentletra i vialglg,i'ato~
ri, ,facendo 'lOo11a.ottenere ehe irl,tl'ena n. 2 palr~
ta da Cinquefrandi almeno 35 minuti prima
dal momento. che can il 31 maggiol 1959 ven~
nera cambi,ati gli arari delle Ferravie deHo
Stato (1189).

RISPOSTA. ~ Per tener conta dene esigen~
ze della maggiaranza dei viaggiatori il treno
n. 2 in partenza da Cinquefrandi alle 4,57
è stato mlesso in coinc,iden~a nella ,stazione di
Giaia Tauro con il treno. diretta Ferravie

della Stato n. 885 che passa per detta sta~
ziane alle are 6,05; qualara il treno. n. 2 si da~
vesse mettere in caincidenza COinl'accelerata
delle ferravi e della Stata n. 4721 che parte da

Gioi'a Ta:Ulro a.IIIeor,e ,5,30 occor.rerebbe antjci~
pame la partenza da Cinquefrandi ane ore
4,22 can grave disa.gio dei viaggiata l'i che ai
servono del diretta n. 885.

La Soci,età eOlllCie'ssiona'rÌ'a delr1a fer.ravia
pelI' venil"'e incontJ:1o lalUe,elgi'genze dei vi'a'g,gia~
tori ,che Isi 'Sle1'Vonodell',a!ciCieleI1ata dene Fler~
J:1oV'iedeiUa Srtato n. 4721 i,slti~'ui.rà in via 'Prrov~
¥li:slOria I€ di espe'rim1enrto, ,con dec;arl1enza 5
:novembI'e ,p,rossimlo V'erntU'l"a,IUIllnuaV'a t11eno
illl Ipartenza da GinqUlefrondi alI.l,e4,24 ed in
arrivo a Gioi'a TalUl10 allr1e5,19.

n Mim3tro
ANGELINI

MARAZZITA. ~ Ai Ministri della sanità e

dei lavori pubblici. ~ Per sapere se è in cor~

sa l'approvaziane del pragetta per la castru~
ziane delle fagnature nel camune di Feroleto
della Chiesa (Reggia Calabria).

Tale sollecita appravaziane si rende altre~
moda necessaria data l'enarme stata di ab~
bandono in cui versano le popolaziani inte~
ressate che chiedano. insistentemente la riso~
luziane del grave problema igienica~s'anitaria
del loro. paese.
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Se non intendano i M.inistri interrogati in~
tervenire al fine di una immediata risoluzlo,~
ne del grave problema prospeUato (1190).

RISPOSTA.~ Si .risponde 'alla surriportata
interrogazione anche per conto del Ministero
della sanità.

Con provvedimento in data 30 giugno scor~
so, n. 8629, sono st.ati approvati, nel rispet~
tivo importo di lire 70.000.000 e di lire
40.000.000, i,l ipl~Olgiettog~e'ller'ale e quello di
stralcio relativi ai lavori di costruzione della
fognatura e relativa sistemazione stradale del
capoluogo e della frazione Plaesano, del cù~
mune di Feroleto della Chies.aed è statocon~
cesso il contributo del 5 per cento 1imitata~
mente alla spesa di lire 40.000.000.

Copia del suddetto decreto, munita degli
estremi dell'avvenuta registrazione da parte
della C'arte dei conti, è stata inviata al Co..
mune suindiçato per gli ulteriori provvedi~
menti di propria competenza.

n Ministro
TOGNI

MARCHINI CAMIA. ~ Ai Ministri dell'indu~
stria, e del commercio e della sanità. ~ Per

sapere se non ritengano di dover intel'veni~
re di autorità, ciascuno per la parte di sua
competenza, presso la ditta proprietaria del~
la eementeria sita presso la stazione ferro-
viaria di Borgo VaI di Taro (Parma), .al fine
di provvedere 'ad e1iminal'e, o quanto meno a
ridurre a limiti Soppoytabili, l'inconveniente
delIa eccessiva emissione di polvere cementi~
zia dalJa cimini,era del predetto stabilimento,
che, spandendosi per larga distesa d'intorno,
lalmlI11Jorrbal' aria {~ornIserio pelrioolo 'pelI' La plUb~

b1ica salute e con evidente danno delle cose
che ne sono colpite, compresi .gli impianti e le
alth'ezzatul'e deLla feT'rO'vi'a ('924).

RISPOSTA; ~ In relazione alla sopra tra~

scritta interrogazione ~ alla quaIe si rispon~
de anche per conto del1'onorevole Ministro
per la sanità ~ si comunica che, a seguito di
accertamenti effettuati dal Dirigente den'Uf~
ficio provinciale del lavoro di Parma insie~

me con un medico ed un ingegnere dell'Ispet~
torato regionale di Bologna è risultato qU'an~
to segue.

Da tempo I.a popolazione e l'Amministra-
zione comunale di Borgo VaI di Taro lamen~
tav'ano gh inconvenienti ,ed li danni proV'O'cati
dall'eccessiva formazione di polveri e dalla
dispel1sione cons-eg1Uente delle stess'e, chiesi
verificavano negli impianti del Cementificio
« MilIanes1e & Azz,i, S.lp.A. » ,si,to 'plI18iSlSO,la Sta~
zione ferroviaria del capoluogo.

Tali inconvenienti interessavano, in forma
più grave, una ristretta zona di circa 1 Kmq.
comprendente la parte dell'abitato, posta sul~
la sponda destr.a del fiume Taro e la Stazione
ferroviaria; e, in forma meno accentuata.
una estesa zona di lunghezza p.ari a 6~8 Km.
e profondità di circa 1 Km. posta lungo }'3
vallata del fiume.

I danni lamentati si riferivano, per la zo~
na pift .ristretta, 'alle persone, agli edifici ed
Rimliimpianti, SiO.pI1a1JtUttoe1ett:rici delle fer~
ro.vie dello Stato; per la zona più estesa, alle
colture agricole in genere e foraggere in par~
ticolare ed al bestiame.

Per la prima zona gli inconvenienti erano
causati dalla dispersione eccessiva di polveri
che si verificava nel molino del cemento, nel
moEno della pozzolana e nell'impianta di in~
sacco; per la seconda i danni risalivano alla
formazione di polveri nel forno ed alla con~
seguente immissione delle stesse neIJ'atmo~
sfera attraverso la ciminiera del forno di
cottura.

Lo stabilimento in parola, sorto circa 50
anni f'a, dispone tuttavia di impianti abba~
stanza moderni, a seguito delle modifiche e
trasformazioni .subite.

Il ciclo di lavorazione è quello normale di
un cementificio per via secca.

Il forno e la ciminiera sono sprovvisti di
filtro.

I motivi di disagio aHa popolazione deriva~
v,all'Odal1e 'Po1V'erilu,s0ernti!dialreparto irnsac~
camento, da:i mOllinlidi dinker e di ,p<ozzola'lla
e dali fumi lus1centidallil.aCÌmi,ni'era d~l forno.

Attualmente però la situazione è la se~
guente :
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a) Reparto insacco: il vecchio impianto
è stato sostituito, da circa 6 mesi, con uno
nuovo, tipo Staver, munito di filtro a mani~
che Standard, che limita a quantità trascura~
bili la fuoriuscita di polveri di -cemento. L'im~
pianto vecchio viene usato soltanto nei mo~
menti di punt'a che si verificano, raramente.

b) Reparto mulini cemento: vi è stato
:recentemente aggiunto, ed è già in funzione,
un filtro a maniche, tipo !Standard; sono in
corso i lavori per addurvi anche le polveri
sprigionantesi dai mulini delle pozzolane, e
si presume che da questa reparto non si span~
derà più polveIle fuori del recinto dello Sta~
bilimento.

c) Ciminiera: il fenomeno denunciato
esiste ancora e dalla sommità del camino è
visibile un vasto pennacchio bianco, di fumi
e di polveri, che si spande sulle campagne
circostanti. Peraltro il disagia arrecato da
questi prodatti è mena grave di quello portato
dal1e pOIlv.ari.che Isi lSiprigiommalllo,prima del~

If' recenti modifiche, dai mulini del cemento.

È stata posta 'allo .studio anche la possibi~
lità di eliminare l'ultimo, motivo di disturbo.
Peraltro, giungendo i fumi della combusLio~
ne alla base di eamino ad una temperatura
di circa 400 C. 'appare molto difficile aggiun~
gervi un filtro senza prima avere abbassalta
la temperatura dei fumi medesimi. Lo stesso
filtro elettrostatico sembra non riesca a fun~
zionare a queHa elevata temperatura. Inoltre
il costo completo dell'impiano, costituito da
un recuperatore di calore e dal filtro elettro~
statico, è previsto in lire 120.000.000.

A tal riguardo sono state rivolte all'azien~
da vive raccomandazioni 'affinchè siano acce~
lerati gli studi e le trattative con le case co~
struttrici per la realizzazione delle mo,difiche
agli impianti.

T:uttavia è stato rilevato che il disagio
maggiore 'era risentito dalla popolaziane resi~
dente attorno allo stabilimento e dagli im~
pianti dene ferrovie dello Stata e derivava
dalle polveri uscenti dai reparti insaccamento
.e macinazione clinker, polveri che sono ora
ricùperate attraverso la installazione dei fil~
tri, di cui si è fatto cenno.

Si soggiunge che il Ministero della sanità
ha comunicato che, in data 7 luglia scarso, a
seguito. di accertamenti del Medico provincia~
1e di :PIaI'Illla, il comune di Borg'O VaI di Tla~

1'0 è stato invitato a rinnovare la diffida già
f'atta all'Azienda nel 1957, perchè siano adot-
'taVe turtte le iIll,]sure necess'a:rie pelr 'e1io:nirIlla~e
a ridurr,e il'iinomrv:emi,ente :derivante dalla ec,...
celssiv,a 'ellimilll'a:z,ione di po;1~ere C1ffiIllelnt.izia.

Il MinistrQ
COLOMBO

M,ARCHISIO. ~ Ail Ministro dei trasporti.
~ Per conoscere se non ritenga di dover dare
immediate direttive 'alle Prefetture per h.
revaca o la modifica delle disposizioni che
vietano la circolazione di ogni moto od auto~
mezzo per trasporto cose nei giorni festivi.

Tale drastico divieto si è dimostrata infatt~
ti assurdo, inutile e dannoso. Bastano a di~
mostrare ciò, alcune considerazioni. La fina':
lità dei divieti è quella di non intasare le
strade, sune quali, nei giorni festivi, cf.rcola
ovviamente un maggior numero di mezzi tu~
ristici, usati per 1.0più per diporto. Così, per
non intasare, si lasciana circolare .le Cadil~
lac e le Buick, che hanno una carreggiata di
metri 1;60 circa e si vi'eta .la circolazione dei
furgoncini Fiat 500jC che hanno una car~
reggiata di soli metri 1,12 (,gli stessi 'auto-
carri tipo Fiat C 15 hanno una carreggiata
inferiore a quella delle auto Cadillac).

Così il piccolo commerciante, a piccolo ope.-
ratore economico in genere, che non può per~
mettersi il lusso di avere oltre il furgoncino
per lavoro anche l'auto per diparto, nei gior~
ni festivi non deve muoversi di casa per nes~
sun motivo. Così l'ambulante che deve an~
dare a « fare i mercati» (che in molti Comu~
ni eado:llo proprio di domenica), deve rinun~
CÌ'arvi can grave danno senza che, peraltro,
gli uffici Imposte siano disposti a tenerne
conto in sede di concordato della Vanoni.

Per rendersi conto del danno e del disagio
provolcati da questi drastici e indiscriminati
divieti basta considerare il fatto che, nella
soIa provincia di V'erce:Jli, gli automotovei~
coli da trasporto con portata fino a .soli 15
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quintali sana più di quattromila. Detti vei~
cali hanno, tutti carreggiata inferiore a quel~
la di certe macchine di lussa e pertanto, il la~

l'a ingambra sulle strade è inferiore; ino,ltre
la '10,1'0velacità è limitata 'e perciò essi costi~
tuiscono un minore perico]a (1127).

RISPOSTA. ~ Si risponde alla surnportata
interrogazione in ]uo,ga del Ministero, dei tra-'
sporti, trattandosi di materia rientrante nel~
la campetenza di questa Amministrazione.

La questione prospettata è, allo stato, su~
perota., in ,qu3mto, oon l''ecente disposizione,
il divieto, di circolaziane nei giQ,rni festivi à
stato Jimitato ai soli autamezzi che, a piena
cariea, superano, i cinquanta quintali.

n Mim8tro
TOGNI

MASCIALE. ~ Ai Minist1ri delle finanze.

dell'industria e, del commercio e delle parte~
cipazioni statali. ~ Per canoscere, in vista

delle recenti rivelaziani da parte di organi
di stampa insOispettabili, circa la ,attività dei
gruppi elettrici «Edison », quali pravvedi~
menti urgenti si intendano, adottare, e nella
interesse della Stato e in quello degli utenti,
per impedire l'illecita 'arricchimento, di siffat~
ti gruppi monopolistici.

Risulta infatti all'interragante, 'ed è de'l
resta di pubbJica ragiane, che gJi ingenti pro~
venti che le aziende elettriche ,ricavano ven.
gono, distalti da>gli scapi fondamentali che
dJov,I'1ebbe:ro,infOlr:marne ùa erogazione ed im~
piegati invece in deprecabili attività specu~
lative.

N el che è fin tro,Ppo evidente lo sCQ,Po,di
conseguire da un ingiustificato, aumento de'lIe
già esase tariffe elettriche vigenti i mezzi per
ammadernare gli impianti ed effettuare nuo~
ve co,struzioni.

L'interrogante ravvisa la possIbilità di con~
temperare gli interessi dello Stata cOInquelli
degli utenti, più che in un cantrollo, da par~
te degli argani della pubblica Amministra~
ziane malta « prablematico », per via dei bea

nati artincì contabili escogitati dalle 'anzidet.~
te Sacietà, nella nazian.alizzazione delle
Aziende elettriche (739).

RISPOSTA. ~ AHa sopra trascritta inter~
rogaz.ione si risponde anche ,per conta della
onaI1eV'OrlleMil1li,srtrode1J!e finanze e dell'ano--
'TevoIe IMlini'srtl1O de.l:1e Iplamte<Ci>paZJiol1lista~
tali.

È nòta che l'mdustna elettrica italiana è
saggetta, da anni, ad una rigida regolamen-
tazione: blocco delle tariffe che risale al
1936; contratti in vigore dal 1941; abbliga
della redaziane dei bilanci e dei canti ecano-
mici seconda la ,schema unificato e partico~
lareggiato di cui alla legge 4 marzo 1958, nu~
mero, 191. Inoltre, sia il ,comitato, intermini~
steriale dei prezzi, direttamente Q attraverso
i Gamiitati .pIflQlvinc!iali,Isia questa Ammini~
strazione, esercitano un costante controllo al
fine di assicurare l'asservanza delle predette
dIsposizioni da parte delle imprese elet~
triche.

Per quanto riguarda lÌ nuovi Impianti, il
Parlamento è stato ripetutamente infarmato
che il programma di nuove costruzio,ni, al
quale si sono impegnate le imprese elettro~
cOllli'11erciah, si trova in una stadio, molto
avanzato. È altresÌ nota, secondo le stati~
stiche ufficiali e seco,nda i dati e le notizie
in possesso di questo Ministero, che la dispa~
nibilità di energia elettrica in Italia è del tut~
to adeguata alle esigenze del consumo, e che
il margine di capacità produttiva degli im~
piantI elettrici esistenti, rispetta alla domau~
da, è tale da gar~ntir'e un normale approv~
vigionamento in o,gni evenienza attuale e
prossima futura.

Ciò premesso., si assicura l'ono"revole S.V.
che, in presenza di eventuali trasgressioni )

vio,laziani, comunque accertate, delle norme
vigenti, le Amministraziani interessate non
mancaI1lo di intervelJlj~e, dascuna per ila 'Par~
te ,di <p!I'o:pri'acOlilljpetenza,Iper ,eilimina'Yee re~
primere ogni farma di illegalità o di abuso

Il Mmi3trQ

COLOMBO
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MASCIALE. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle forestie. ~ Per conoscere se non rj~
tenga doveroso disporre, con urgenza, una
severa inchi,esta intorno all'attivitàamminio
strativa della Federconsorzi, ,al fine di accer~
tare l'impiego dei fondi di cui dispone il me~
desimo ente; e ciò specialmente in seguito
alle gravi dichiarazioni di un deputato di
parte democristiana (riportate dal settima~
na;le« L'Espresso» del 29 marzo 1959) dalle
quali è dato desumer,e che il ripetuto ente
giungerebbe «persino» a foraggiare alcuni
organi di stampa.

Nell'affermativa quali provvedimenti s'in-
tendano adottare onde reprimere una siffat~
ta attività palesemente illecita.

L'interrogante, inoltre, chiede di poter co~
conoscere a quali eff,ettivi controlli sia sot~
toposta la gestione della Federconsorzi (743).

RISPOSTA.~ Come è noto alla S.V. ono~
revole, a norma del decreto legislativo 7 mag~
gio 1948, n. 1235, la Federazione italiana dei
consorzi agrari è una società cooperativa a
responsabilità limitata, regolata dal decreto
stesso e, per quanto ivi non "dispo.sto, dalle
norme dettate negli articoli 2514 e seguenti
del titolo VIo del libro V del Codice ci~
vile.

In particolare, i controlli sulla gestione
dell'Ente sono quelli stabiliti negLi articoli
35 'e 44 del citato decreto legislativo.

,Ciò premesso, si fa presente che nulla ri~
sulta a questo Ministero in merito all'asseri~o
finanziamento di organi di stampa da parte
dell'Ente, nè risulta che i fondi di cui l'Ent'~
medesimo dispone siano impiegati per ,fini di~
versi da quelli istituzionali.

Pertanto, questo Ministero non ritiene, nel
caso, di disporre per una ispezione sul1'atti~
vità amminist,rativa dell'Ente.

n Mini8tro

RUMOR

MASCIALE. ~ Al Ministro del tesoro. ~.

Per ,conoscere se non ritenga emanare op~
portune disposizioni intese 'ad evitare il ri~

tardo frapposto dagli Istituti previdenziali in
ordine alla liquidazione delle pensioni spet-
tanti ai dipendenti degli Enti locali a seguito
del loro collocamento a riposo.

E se non ritenga, ,in armoni'a con quanto
-viene praticato dall' Amministrazione dello
Stato circa il personale dipendente, disporre
che subito dopo il collocamento a riposo gli
stessi Enti continuino, salvo la definitiva li~
quidazione, a corrispondere un assegno prov-
visorio (1216).

RISPOSTA. ~ In riferimento all'interroga-

zione in oggetto, è da considerare che even~
tuali ritardi nella de.finizione delle partite
di pensione da parte delle Oasse pensioni Sl)~
no da attribuirsi a fattori del tutto estranei
,all'attività degli Uffici degli Istituti di pre~
videnza di questo Ministero, i quali pra.vve~
dono alla liquidazione degli assegni di riposo
nel minor tempo possibile, compatibilmente
con l'indispensabile istruttoria per l'accerta~
mento del diritto al trattamento di quiescen~
z,a. TaLe i'stiruttoria è neiOe'ssar,~aOV1e,si consi-
deri che generalmente le domande di pen~
sione pervengono incomplete della relativa
documentazione e che molto spesso l'iscrizio-
ne del dipendente, effettuata durante il rap~
porto di impiego, risulta irregolare, per cui
sorge l'esigenza di procedere alla sistemazio~
ne deIla posizione previdenziale e contributi~
va, specie nei confronti del personale erro-
neamente iscr.itto all'I.N.P.S. anzichè alle
C'asse pensioni.

Peraltro, la competente Direzione genera-
le non manca di studiare ogni possibile ac-
corgimento, sia in via legislativa che ammi-
nilstrativa, .perSllle1lire Sle!Illip~epiù i ,servizi
e per ridurre al minimo il tempo occorrente
per la liquidazione definitiva delle pensioni.

Al fine di un più rapido calcolo della pen-
sione,con apposito disegno di legge, già ap~
provato dal Senato della Repubblica ed Olra,
come è noto, in corso di esame da parte della
Camera dei deputati (atto 1467/C), si dispo-
ne che le pensioni, aventi de.correnza dal 2
gennaio 1958, vengono liquidate su una re~
tribuzione media costante accertata allo gen~
naia. 1958 anzichè allo gennaio 1954.
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Inoltre, da -parte degli Istituti di previden~
za si sta già procedendo al potenziamento dei
servizi, utilizzando su vasta scala i moderni
sistemi meccanografici che consentiranno 10
impianto della scheda individuale di ogni
isc~itto, con il periodico aggiornamento dei
fascicoli personali.

Per quanto attiene alla seconda parte della
interrogazione, relativa aUa corresponsione di
un assegno provvisorio, è da far presente che,
neJ1e mOire della definizione della pratica di
pensione, al dipendente collocato a riposo vie~
ne concesso un acconto mensile all'erogazionc
del quale provvedono glI enti locali oppure
la rispettiva Cassa pensioni, ai sensi dello
articolo 62 deU'ordinamento 3 marzo 1938,
n. 680. L'anzidetto acconto mensile vien~ di~
sposto con immediatezza ed è pari agli otto
decimi del presumibile importo del tratta~
mento di quiescenza, il quale nel suo ammon~
tare massimo è uguale ai dieci decimi dello
ultimo stipendio.

11 Sottosegretario di Stato

MAXIA

MASCIALE. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per conosce-re quali provvedimenti intende
adolttar-e nei confronti della Società che at~
tua1mente gestisce il servizio di linea Bari~
Barletta, in sostituzione deUa vecchia ferro~
v,ila, ipelrchè .la sibessa 18i uniformi I3JIIIeCiorndi~

zioni preesistenti ,ed usi lo stesso trattamen~
to a favore d~-iviaggiatori, i quali, a seguito
deUacessazione della predetta ferrovia, han~
no dovuto subire un aumento delle tariffe da
parte deUa Società.

E ciò, specialmente, .in considel'azione che
i viaggiatori maggiormente colpiti sono im-
piegati ed operai costretti a raggiungere
giornalmente i posti di lavoro (1219).

RISPOSTA. ~ Nel 1958, prima cioè deUa
trasformazione del servizio tramviario sulla
tramvia Bari~Barletta, i viaggiatori traspor~
:balti dai ffilez-z:i.delIra 'Società it3llian'a feT'ro~
tr.amviaria sulla relazione Bari~Bar]etta eYa~
no 2.200.000 di cui 1.750.000 trasportati dalle
autolinee e 475.000 dalla tramvia. Mentre sul~
le autolinee parallele la base tariffaria era di

lire 6 per la corsa semplice, di lire 4,20 per
l'andata e ritorno e di lire 3,60 per gli abbo~
namenti, sulla tramvia le basi per i biglietti
di corsa semplice, di andata e ritorno e di
concessioni speciali risultavano rispettiv,a~
mente di lire 4,50 e lire 2,40 mentre per i
biglietti di abbonamento, le basi erano ad~
dirittura di lire 1,50 per gli ordinari e di lire
1 per i ridntti. ..

A seguito della trasformazione del servi:t.lO
tramvIario Bari~Barletta tutte le corse -auto~
mobihstiche esercitate dalla società ferro~
tramviarla autoservizi sulla relazione in que~
stione sono state comprese nel programma di
esercizio del nuovo servizio 'automobilistico
sostitutivo e le relative tariffe sono state sot~
tOlposte a -revisione.

N aturalmente la sostituzione del servizio
~tramviario divenuto peraltro mal sicuro pri~
vo di ogni conforto e addirittura illdecoroso
con quello automobilistico più moder.ao, più
comodo e più veloce non .poteva nUl. com~
portare una revisione in aumento ddle oas~
sissime tariffe vigenti sulla tramvia,che, pe~
raItro, erano già state -aumentate nella rni~
sura del 15 per cento circa prima della tra~

"
.

SlormaZlOne.
Di conseguenza è stata fissata una base ta~

riffaria di lire 5,50 per i biglietti ordmari, la
riduzione del 20per cento per i biglietti
diandarba e Irivorno, del 40 pe,r Genrto per gli
laibbom.rumje:ntile -del 40 pelr crem.lto(per i bigliett,i
dicoIisa Is,elITJjpliceIper mutilati, im7lalidi, ecc.
ISi è cereato quindi di non fair gr1awtre ecces~
'SlV3lillenrte -gliaulIDjenti 'Sfui vialg1giatOlri 'Ghe 'si
:servivano della cessata tramvia e che, pC'ral~
tro, rappresentano meno di 1/5 dei viaggia~
to.ri complessivi 'e nello stesso tempI) si è ap~
portata una sensibile riduzione al prezzo dei
biglietti per i viaggiatori che già affluivano
sulle autolinee.

Tali tariffe sono state ,fissate da] .Ministe~
ro, i,l quale non poteva non ten q.c conto del
grave onere che le condizioni defì.ci1~ar.ie del
servizio Bari~Barletta hanno fino ad oggi rap~
pesentato per lo ,Stato.

Il Ministro

ANGELINI
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di a;ppliaaz.ione del nluo~o Codke dellla Slbra~
da, la 'situazione si <èormai norma:lizzata.

'Pier quanto ri!9uarda poi in partkol!:.t,re il
personruIe inv:aHdo, i:n servizio Ipresso l'Ispet~
;j;'orla:to cOmjpartimentaLe .della M.C.T.C. !per
la IPluglia, pOISISO,anche assicU'rar,e ,che, nono~
stante lIe .anzidette difficoltà, si è .pr'OvvediU~
to lad lalslsle:gna~e,algiliinvalidi 'steslsi ,soIo il ù'a~
voro Ipi,enamente 00mpatibi'le c'On 11eminoYlae..
ziùni da cui daseuno è affetto, esonerandoli,
[rliei lim,lti del pos:sIhile, dwHa 'prestazione di
la~oro straordinario.

Il lYIimstro

ANGELINI

MASCIALE. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per Isape~e,se dsponde a v,erità che i sQltrtmf~
ficiali, g1li appuntati elle g1uardie aggiunte di
PubbJi.ca 'siou~ezza, Ip'rovenienti dalle Forze
armate non pe:mepiscono ,gli scatti biennali
di stipendio in ragione degli runni di servizio
già prestato e che in favore deg1li -stes,si non
v,en!g10InoriconOisÒwti i benefici lattribuiti alglli
ex eombattenti.

INe1>l'affermativa quali Iprovv1edimJenrti in~
t,enda adottare per reint,egral1e -gli int'8ires~
sa,ti nei diritti spettanti (1224).

,RISPOSTA.~ Ai sorbtufficiali, ,agli appuil1~
tati ed ane gUla:rdie, Hlslsunti in servizio tem~
'para neo nel Corpo dedlle 'g1uardie di pubblica
,sicurezza, spetta, ai sensi delgEartkolli 4
dell decr'eto legislativ,o del Pr,esident,e dena
Repubblica 20 'gennaio 1948, n. 15, e 2 delLa
,Legge 3 ottobre 1951, n. 1126, il trarbtamento

economico del -grado iniziaLe.

QUi8'&to <Mi,nistem, In Iconsiderazione deNe
richieste di detto personale, ha già da tern,..
po formulato al Minilstero del tes.orlo 'Cion~

cr'ete ptllopos:te alfine di concedeTle 'al 'P'er~
IsonaIe s,tesso gli aiumenti 'peri,odici bien~
inali, medianlte apposito di,s,?gno ,di le'gge.

'T'alle iniziativa però non ha lfin,o,ra avuto
esito f'arv;0Ir1ev,ol},e,in quanto i,l Ipredetlto Di~
ca:s:t.ero non ha rit<8'Iliuto di poter m:anifersta~
~e la 'p~o.pria adesIone, ,sia per l'impos,sibi~'
Età di flar fronte alla spesa con g'li ord,inari
mezzi di bilamcio, sia per nOln 00stitluire WIl
precedell1!te nei r0onfronrti <di ,altl1e eat.eg1o~;"ie

di dipendenti sta'tali ,che si trovano (nella
steslsa 'posizione.

Tlut,tavia è aHo srtudi,o nuova p,ropos.ta per
l'adozione di un 'provvedimento legislativo
col ,qualle verrebbero conoels,s,i al perrsona.le
in :s'ervizio t,emporla.neo taLuni benefici, eom~
pr'els'a,ent~o oerti llimiti, ,la vaIutazione del
s,ervizio ai fini degli scatti bienlllali.

.per quanto conoerne i benefici di guer'ra,
I è da os,servare che non è stato possibile

provv,edere aI 101'0 riconoscimento nei ri~
guar'di del personale ,in paroLa, in quanto
essi hanma per eff.etrbol'anticipazione dregli
alumenrti periodici .arnzidetti, cui Ipertanto s;o~
no dir'ettamente rColilegati.

IZ Sottosegreta.rio cli StatQ

BISORI

MASCIALE. ~ Al Ministro dei lavoli'i pub~

blici. ~ ,Pier Iconosc'el1e se è i,nform:ato che
mel quartiel~e ,r'esidenzia,le del comune di Bari
sono ,sba.tIcostruirti daWIs:htuto delle case
popolari 237 'appartamenti che non possono
es,s,e~e ,a:birt,ati, perchè neIla pr:edet,ta zona
m,a:ncano i servizi ilgienici ed idrici.

Ne11':afferan:ati'Va, quali p:rovvedime'nti in~
tenda la!dotta~e iO 'promuovere a ,carico dei
,responsabi,li, ,pe,r av,eriecostruitlO in località
sprovvista di siff,atti servizi, laddove Ila oo~
,st.nuz.ione avr'ebbe dovuto seguire, o quanto
meno 'essere comtem1poranea aLl'impi'anto dei
,servizi stessi, allo scopo di renderla fun~
ziomale.

Il faltto testè ,denunciato assu:rge a pa,r~
ticolalle ,g'r,a1vi1tà, telllluto conto del,l'at<tu'a,}e
stato di caDenza deLle abitazioni, per cui
vivo e giustificato è il malcontento dei cit~
tladilni oo:1piti (1225).

RISPOSTA. ~ La ,sceIta dell'ar'ea su cm e
in corso di cosltruzione i,l quar,tiel1e ooor,di~
nato di Bari ha formato oggetto di ,1Ulnghis~
,simi studi, protrat1tisi per oltre ,un 'anno, ed
a11afine degli ace,ertamenrti è Is'tatla data la
.prefe.r,enza :aHa z,ona ,sita in LocaHtà «Mals~
seria del P're,te », per co'tl,co:rde indicazione
deg1li es.pon€'nti di ,tutti i part.iti ra:ppl'e;sen~
t'a ti mell'Amminist,razione oomcunal,e.
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,Ciò Iper il fatta ,che è ,staJt'a ,riconasdulta
l'opportuni,tà di incoraggiare l'espans,ieme
deUa città di .Ban in direzione della zona
irndustriale in via di svilluppa, al fine di r'8n~
dere più agie'V'ali lIe camunicaziani [,Im: le
nuave zalne l1esidenziali di ,lavoro e di assi~
curall1e una favor:eval>e base ,econamica ana
vita degili inslediamlenti.

AU' atrtiOdella sc,e,lrtlade1l'area, il camune di
Bari diede, farma,le 'a,ssicluraziane a questa
Mini,srtei1a che aV'l1eibbe Ipr'O~eduto laHa rtl8m~
p>eslti,v,a esecuzI'One dei ,sleTVizi g;enerah del
quarUer:eresidenzialle, ,e s'Oltanta a queslbe
corndizioni ,lla. 'scelta Siuindicata venrne s:an~
ziornata dal Com,itato per :Ìllcoo,rdinamento
deWedilizia pO'p'Olare.

In 'eftietti, il c,om/une di Bari si è b~avato
poi in difficoltà Iper il cl1eperimeThta dei fondi
ne,oes.sal1i ,wWesecuzione dei Iservizi IgeneraE
di prima necessità (acquedatlba, fagnatlure e
stra'de) che pe,r ,l,elg1g1e:SiOnala.coiffi[Jleta sua
carica.

P,er risalv,el1e tale peTho'S'a situaziane, que~

st'O Milnl,stero, con p,ravv,edimenti già dis,po~
sti, ha aiffimels.sa ai benefici delle leggi 3
agio:sta 1949, n. 58'9 ,e 6 luglha 1954, n. 645,
per IUlnaIcamplessiva spesa di L. 1.110.0.00..000,
i :soifJtoelencati :lavari per i servizi 'giene1rali
del qualrltiere pr,edetta:

lalcquedotta

iognatlura

iiffi,pianta lener:gia lelet~
trica

IsemO,le eJementari

,scuala materna

mere-ata .

TOTALE

Si ,prevede, pertanrba, ohe patrà eSlse're da~
ta, f,ra br'ev,e, a,ttuazione ai pragietti, Igià
pil1edis:posti daU'ElIlte autonalffilO per l'alcque~
dotto .pugliese, pielr la Irealiz~a:zi'olllie dei ISl8r~
vizi di acquec10tlta e fiOgna1JUm delqum'ltiere
J}€:s:idenziale d.i Ba'ri.

Il Mtntstro

TOGNI

iMAsCIALE. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ IP'e'r canos,c,ere se è inf'Olr'illiatiOche all'cuni
appartamenti ,sulla via Vla;ldooca deltl'abitatiO
di iBla:ri, ass8lgin:ati ai fe,rl1ovieri, nO\llostante
ill duplioe collauda eseguita, nO,n sana idonei
all'lusiO, oan gr'av,e Ipmgiludizia dei medesimi
a,ssegmat,a,ri; m/entre ,allrtri sona stati i'spie~
g~abi,lm~nte abbeliliti,con levidente, :inammis~
Siibile dispa:r:i>tà di trattamenrba fm .gli Istels,si
av'en:ti diritrba.

Nell'laffmmatiV1a ,quali Ipr:ovvedimernti in~
tenda :adottare i:n :pl1apolsirta (1238).

,RISPOSTA. ~ Una parte degli allaggi per
ferravieri, esistenti nell fahbrica:to di vi:a
V/alldOleca a Bari venne, la suo tempo, co~
'strui,ta !(~an ,filnanziamentbo d.la pa,me deH:a
Oals:sla del iMezzogiiOrno e, 'pertanto., è ,stato
necessario :provvedere per tali al101ggi 'alle
operazioni di ,caLlauda seeanda ,le llIliOda:lità
iln v,igiO:Y1€p:r:e:s,so Il.a ,suddetrba C1aissa.

I rilITJjan'enti aUog1gisano stati, inveoe, ,oa~
,struilti ,COInfondi ,patrimaniali f'e>naviari e,
pertanto,callwudalti 'Sl8cando le, Inarme in vi~
giO,re presso l'Az,ienda alutonama delllle ferra~
vie delHa Stato.

Circa ,le condizioni di ma:l1iutelnzione degli
anaggi di che trat1tas:i, deva far pres1ente che
in lessi vengono. periadieallIlenteeseguiti tut~
ti i :ravori ,più utili ed umgenti per 'l.a QiOr'O
buana ,conservazione ,ed ,utilizzaziane.

In pa,rtioalarre, neLl'uItima triennia 'SlOno
,stati '€iselg1uiti i ,lavori ,segiuenlti:

ri1pulitu:ra gienerlaIe ,dene scale, eseguita
hen clne V101te;

,pav,ianlentaziane in pi,etrischetta bituma~
rba di una Ilarga Ipista cerntrale del piazzale
onde C'allisentir'e il faci,le :accessa anche dal~
l'ingl18s,sO Ica,rrla:io, ,tenluto apeI'lto per espli~
cito desiderio degli inquilini;

,i11JJpe'rme>abilizz,azione deLle pareti espa~
ste a Nord;

l1estwUiro, ,più valte es,eguita, del mUI1a
di cinta;

Ipa:vimenta1ziane irn 'pi1etrini del marcia~
piedi esterna fianchegigiante i tre J'ati deUa

ar'ela: IS'llIcui ,insi'srte la costr:uzione;
,50 pavimenti irn van:i di

I

iSlOstit'uziane ,di
altrettanti 'a,lll'O'g1g:i;

l
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ripuHtura ,esterna del fabbricato;

,D€lstaIUI'o gener/rule delLe e:alss'ette della
caNi,s'POindenza piùvo]te danneggiate;

saltuariapiccO!la ma.nJUtenzione degli m~
fis,si e degli impianti i,gi'ernica~:S'anitalri.

Ciò Ipl1emeSISO,per quanta ,ritguarda i la~
valDi di labbellimento interna di akuni ial~
loggi, a cui ac-cenna Ila S. V. on'0Devole,in~
formo ,che, daacoertamenti eseg:uiti, è il'i~
sultato che in 's'alli due 'al1oggi sarebbero
strute ap,porrtat,e, a CIUl1a,e S'pese dei rispet~
bv,i titala,ri, lalcune miglliarie (rifacimento,
di pavimenti, tinteggilatul1e interne, 'e1cc,€Itera)
in vista dell'eventu3Ilerilscatta deglIi allaggi
sibe,ssi.

Il' Mtnistro

ANGELINI

MASCIALE. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per <canosoe,re ,quruli provvedim:e,nti in~

tende ladott,a,re per r:endere funzi'0nal,e J'im~
pianto ferroviario della stazione di Bisce~
gHe adeg1ua:ndola alg,li accl1€1sduti bi'solg:ni di
q'U€lll'importalnte Comune, oansider3lta spe~
dalmente l"esigenza di apprestalr,e ag1li espor~
tla:tO'ri ortofrutticoili op,partuni Istrumenti per
lo Ishocco ,ai loro, pmd'0tti (1240).

RISPOSTA. ~ Il prablema del patenz:ia~

m:ento degli impianti merc,i della stazione di
Bisoeglie è da ,temlpa og1g:etta di IprarltÌ1coJare
atibenzi,one ed esame da 'pa:rrbe degli Uffici
cOll11ipetenti. In 'pmposita, è :stato :studiato
un orlganÌC'0 progl1axmna diampiliamenta da
altltua,rsi Iper fasi, in relazione aUe più IUr~
g1enti ed 'effettive esig~enze. Di talle program~

/l11jaflu, nel 1957 ,dtenuto sufficiente reaHz~
zar1e la oos,truzione di un binario di ca,rica
e scarico dil1etto, che ha partata a 92 carri
la eapacità camplessiva di <carica di queiUo
scalIa.

Gon gli impiantiruttuali, lasltazione in
parola è in grado. di fia:r fronte uQlYm8ilmente
lane esigenze del tr<affico. Anche nel periodo,
di m.a'ggior lavoro,caincidente can la cam~
palgna IUvaria, ,si 'pravv'ede ~ mediarnt'e op~

pontuni accor<gimlenti ~ ad la'ssicural1e Ila
reg~olari,tà del ,servizio" senza che ne canse-

guano, disagi '0 agg:ravia ,al lavoro d€lg1liope~
ratori.

Assklul'a comunque che Ila 'si,tuazione lsa,rà
,s,eguita con la dovuta 'attenzione ,e che, qua~
10Fa l"entità del ir'affiea davesse Isubire IUn
incremento ,e mantenersi per noteV'ole pe~
rioda di tempo, :su ,Uv'eUi ,elev.ati, verranno
adotta,tiopporrtuni IpI1avV'edimenti.

Il Mtntstro

ANGELINI

MASCIALE. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Pier oanosoer'e Sie non ritenga Oip,partuno

anmuHarre le 'Punizioni inflitte ,nel period'0
1uglio~alg:o'slto 1959 al personru1e dell' €Iser:cizio
di iBlalri (1241).

RISPOSTA. ~ Ail ;riguardo mi ,pregio co~
municare che, nel periodo, ,11U'glio~algasto1959,
nei confronti dell persanale dell'esercizio, deil
Oompartimlento di ,Bari sano stlati inaga,ti
soltanto, 'pmvvedimenti di,sciplin:ari ri:guar~
danti silllgalia,genti per mancanze di carlat~
t,el1e OOffilune.

Un IPl"ovvedimelllto ,elsbesa ad un c:er,ta nu~
merlO di dipendenti addettiwll'esercizio rle~
,si,si ,respansabili tlwtti de,l:la stessla mancanza

si è avuto, invece, nel ,dicembre 1958, in s'e~
guito ad lUna malnifestazione di :proibesb vle~
:ri,ficat'a,si ,presso ill ,Deposiiba locomative di
Foggia, quanto 135 ag,enti dell'Officina del
derbta Uepo8ito, clalpegg'iati dail macchinista
Gal1sico Uliss,e ed a,ltri, aUe are 10,30~ del 24
settembrle 1958, si aHontanamna dai lara
pOIsti di lavaro e ,si .adunarana nel piazzale
dell Depasito srtes,sa, dave il Oorsico, a nome
di ,tutti, IP,rate8tòcontl1a il com:porrbamento
del diri!gente delil'Offic,ina, capo tecnico p'rin~
ci pruleMiarini Alighiel1o, e contro 1e note di
qualiificazi,oue del 1958, chiedendo, l'allonta~
namenta dal:l'imjpianto del Marini, la ,rl€vi~
,si'ane dene detlte nat,e di quarlificazione, la
nan puniziane dei 'partecipanti al1a prote~
sta, con mm8iccia di una ast,ensione dal la~
Viarapiù estesa con part'€Icipazione del per~
,sOlna,le di mac,china qUlalloria le richieste non
fos,s,era slta,te accOllte.

Poichè talIe manifestazione era inammis,...
sibi1e, sia nella forma che l!1!ellasostanza, in
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qUla:ntoattuata ,senza il risipettodel1:a prassi
che .O'rdina.riallllienteprie.cede lIe astensi,oni dall
,lav'Oro e diI'leUa, fra Il'altro, oOlnt.ro provv'e~
dill11Jentidi camttere meramente ammini~
SJtrat.ivlO,furono deliberate .a carico dei )I1e~
ISipons,a:bili ,Le se.guenti sanzioni diseip1in,m:"i,

ai Isensi dell'arti,colo 113 h) delilo s:tato 'giu~
ridico .(LeIpersonrule:

5 giorni di ,sospensi'One al macchinista
Gorsico Uilisse;

3 Igiorrni di .sospensianeag1li .rult:d 'Piro~
mota:d ;

19iarna disOispensi'aneai capi t,ecnici
che presera part.e lana manifestazione;

multa pa,ri a mezza gio:rmata di srti.pelll~
dio agili altri 'partedpant.i.

P,er l'ipotesi inclui La S. V. onorevOiI,eab~-
bia ,inteso .rifeI'lirsi 'ai fla~ti Isopm espolsrti,
deva 'oslservare .che i T'elativi p.roV'vedim\enti
disCÌ<pilinari sona ,stati 'adottati equamente,
can crit,eri di indUlIgenz1a'e di c'Or,I'Ierttezz,ae
che non v'è, quindi, an;ati¥o .per un ri.esame
dei 'provvedilInenti stessi.

n Mtnistro
ANGELINI

MASCIALE. ~ Al Minis:tro dei trasporti.
~ Per ,cOlnosc.ere Ise mOin ritenga di conce~

deI'le al più presto il 'p;I1eanio «eeceziollla1e»
in faV1ar'e .del 'Pem'OnruIe dell"esercizia di Ba~
ri, tenuto iConto dell'~n~ensa servizi'O 'Pr8ista~

'bIOin oCi(~alslionedi F:erragOlsta (1242).

RISPOSTA. ~ I pJ:'lelIni ecc'ezionalli 'cui si

:riferisce :la S. V. .amoIJ:'leV'oLenon sana ,stati

accaJ:'lda.tial personale di rbutti i Camp:a:rt.i~
menti, bensÌ la:l 'peI1sona1e delil'eser'CÌzio di
quei Compartimenti .che, .in occasione del Fer~
ra.gasto, furon'O impegna,ti in marlie1:"a ecce~

zi'Onal.e daLla intensità >del t:r<affica di q:uell
'pe.J'1i.odo.

n Mtntstro
ANGELINI

MASCIALE. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Pier canos.eere le ragioni del rita,rda flJ:'la.p~

poste ,nelll'aIPlprov,azi,one del pr1ogett1a Ipe.r il
'PJ:'IOiLullgamento dellre pe'llsiline e per la 'co~
struzione .di un ,sot:tOlpa,ssaggia nella sta~
z10ne ferrovia,ri:a di Termali. E se nan ri~
:benlga di aceeler1a::re la pJ:'looediU!ra iner,ente
(1243).

R!ISPOSTA. ~ NumeJ:'losealtr'e s,tazioni de[~
la vete, con esigenzle pari ed lanche ,sUiperiOil'i
a <queUe di Tiermo1li, necessitana degli .im~
pianti e mig~1ioramenrti richi'esti per quelsta
ultima.

Tali opere, ivi oOlIllJprelsequelle per l.a
staziane di Tiemll'ali, ,sana ter.uut,e in evidenza
nei 'pJ'1alg;rammidell' Amminis:tmzione fer:ro~
vila/ria, per ess,ere ,attuate ,con ,oriteri di gI1a--
dualJi.tà in J:'Ie>Iaz1anemI1e .disponibilità di
fandi.

n Ministro
ANGELINI

.MASCIALE. ~ Al Mini8tro dei trasporti.
~ P,er conoscere se non rit,enga neces,sa,rio

iisUtuirle lall più 'PJ:'Iesta un Ufficia inf'Orma~

zi'Oni :pJ:'leSSIOl'imlportante Istaz.i'one feTiI'ovi'a~
,ria di Bari (1244).

,RISPOSTA. ~ Pos,so a,ss:i0uraJ'e che è ,an~

che nell'intendimenta dell' Azienda a'utonoma
delle feirravie deLlo Stata di iSltitluire ne<llla
stazlOlne di Balri Centr,rule un Ufficio infor~
mazioni. Giò .però nan 'potrà .realizzarsi in
bl'ev,e, ,oome viene ,richi,esto .e come samebbe
a:uspic,abile, per l'attuale imJPossibilità di di~
s:porrle .di peIisonale 'c'On-la qUlalUfieadi iillte.r~
p'J'1erte,queHa, cioè, al qualle V1ene affidato il
,sE\J:'Iviz.iodi inforrnJaz.ioni al pubbli00, s.i,a ita~
liana .che str:anie:ra, nonchè la svolgiment'O
dei campiti Ic'Onnessi a,l servizio ,stessa, eo~
me ,ad esempio ,1"a,s'si,stenZla:ai viaggiatori,
nei limiti cans,enti,ti, .ill cambio delle Vlalute,
la 'propaganda, .eooerbera.

'Pokhè c'Ondeereto mini,sterial,e ,n. 5354 in
data 22 mlagìgi'OcOTirenrteanno è stata ban~
dito un concorsa per ,l'a,sSlunzi,anle-di 40 :in~
terpJ:'Ieti, si ha motivo di :ritenere che ,oon le
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nuove aSlsunzioni sarà Iposs1blle l1ea,1iz.zare
a!nche ,1"a:perlIUlra dell'Ufficio informazioni
ne1lastlazi,one di Bari Centrale.

Il Mmtstro

ANGZLINI

.MILILLO. ~ Al Minis,tro dell'industria e
del commercio nella sua qualità anche di
Ministro delegato alla Prpsidenza del Comi~
tatointerministeriale dei prezz~. ~ Per co~

nOlsoer'e quaE provv,edimenti mtenda :adotta~
,r,e per por're ,a:l'gllne alLe ,continue ,sopraffa~

zioni da 'pa,rbe deUa Società8lIe,ttrioa del[~
Calabrie Inei oomronti de!ne azi'ende diSltri~
burtrkiad 'ess,a, ooLlegat:e e che si ,esplicano
poi 'attmverso 1'allte.raz,i'One dei 'prezz,i di ven~
dita de},}'energ;i,a, bloceatial 1;942 ,e regola~
menta,ti daiUo .stesso C.I.P. o il ,rifiu,to di far
pros,eguir,e ,le fornHIU:re aLle sc.adenzie ICOin~
tra;ttuali quando i contratti non f,rui,soono
della ,pmroga ope ,legis, C'o:stI1ing<endoqui:ndi
i distr.iihutori ,stessi a'}la conoessione de'gli
impianti che pur'e per primi ,aveVlam.o.co~
struiti in paesi e fl'azio:ni tralsclul'ati d:aNa
S.E.C. ,e ,che fo.rsle a tutt'OIggi non aVlreb~
b8'I1o ancora ,Ia pos'sibilità di s<ervirsi delila
€'lliel'gia eIettriea smlZla ,il loro 'pl'ov'videnziale
intervento, oppure dovrebbero Isubire i dis~
servizi Icontinui, dei quali, a puro Uto,lo di
esempio, siri:portano dwlla srtampa alc'uni
ealsi:

1) per Ragll'ano Gasrte,llo la st1alffipa ha
Iscritto: ,« Ora siamlo costretti a Sluhir,e ,una
,gr:ande ,socieiàindustria,le ehe ci impone la
,pllopria volontà, si fa pa:gare e non ci sod~
di,sfla per i,l,servizio »;

2} per Ross/ano Ga,labDo: «Basta lun po'
di venibo ed un po' ,di ,piog1gia Iperchè l'el'o~
~aziOine sia SiOSlpe,sacon il più singola:re di~
sintereslsle dellila S.E.C. di fronte aUe prote~,

'ste deg1i utenti' » ;

3) per T::mpea: «Anche di questo ser~
ViZIO di pubblka utilità bi'so.g>na 'es!sere grati
larll.a S.E!.C., della qual1<efor:se non riÌlUlsciremo
mai a dire bene ahbastanza, per cui 'VorI1eb~
be 1'AlIT1Jillini,strazioue oomunaJle rendersi in~
t6Dprete del di.s.agio della popolazione e far
sentire autorevolmente la rS'Uavoce? »;

4) per Sove:r'ato: «Chtecosa autorizza
i ,dilri:genti della S.E,.C. Ja cui attività è lie~
,gat:a 'ad lun forndamenta1e servizio pubblico
a fare costant,emente or'e,cohi'e dia: mere:ante?
DkIamo. s,enza meZZI termlini: non è poslsi~
bi,Ie oontinuare con questo indecoDoso si~
sterna » ;

5) per S,taiti: « Il dIsservizio nen'eY'oga~
zione dell',energia ,ellettnca ha superato l ,Ji~
mi:ti deUa slopport.azlOne umana. 'ed anche la
Dir,ezione delr1<aR.A.L~TV ha potuto rHervare
che a causa della mancanza dienlerlgia nem...
mleno illripretitorie dellIa v,icirna Piet.ropennlata
può funzionare » ;

6) per Cannitello: «V;ogliamosperare

'anCOl1a una volta che la S.E.C.~ Iprovvieda aI
,più .p'r'elsto ad 'elliminar'e ,il fastidioso incon~
v,eniente nell'eroglazione dellI'energia ».

In partkola:re ,s,i desidera conoscere quale
'spiegazione pOSis,a,trovare la d€,ttacollldotta
deil1a S.m.c. sltante l'avvenuto passaggio del~
rIa s.tessla S.E.'C., attravel1so i,l gruppo S.M.E.,
wIle aziende controllate dall'I.R.L il quale
non dov:rebbe av,erea1cun interesse a di~
struggere Ila picc'o,la ,e media industria i,ta~
~iana (852).

RISPOSTA. ~ In 're1a'ziorne ana sopra tra~
Iscritta .interrogazione, :si comunica che, da
i\nfonmazÙmia,sslUnteper il rtmmirte dei Pre~
[f'et:ti Presidenti dei COill1!itatiprovinciali dei
prezz,i, è risultato che, in geneI1e, il s,ervizio
didi,stribuz.ione dell"ene:r,gia ele,ttrica, effet~
tuata in Ca'labria da,ne piccole aziende, non
può dirsi ,soddlsfaoent,e sia a c'ausa della ve~
tlUlSltàle della inadeguartezza tecrnica degli lim~
pi,anti, 'sila: a causa delle diffiwltà fTa:pposte
dalle az,iende Istessle lall,l'aUa,cciam,ento di nruo~
ve utenze, particola,rmente in settori meno
,rleIDunyrativi quale quello delle applicazioni
dom esrtiche.

Le interruzioni ,e Ie ,riduzioni di fornirtura
di lenergi'a ,ellettrica rualfi:no spesso dertermi~
nato ,pr,eSs,iOini da 'Parte derll',opinione rpiUb~
blka ied int,erV'enti da .prwrte delle AIUltori,tà
vOllti ad ,indurr'e la S.E.C. ad as'sumere di~
rettamente ill Iservizio di distribuz.ione.

Per .quanto rÌig,1uwrdale segnalazioni st)am~
pa, dtalte nel te1slto den'in.teJ";:t1Q1~azione,è da
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i):Jrleci sta:l'e che 8ISSlesi rif,eriSC'OIll'a a centri
Isel'viti fina a paca Irtempaaddietra da sub~
distributori ed acguisiti dallla S.E.C. ,so,l.odi
recent'e. Ci'rca le 'VIa:rielSiitluazioni lacal:isi fa
pl1esente quanta :se~ue:

pier Flalgnana Ga,srte'ua sono s,t,arti effet~
tuati lavari di ,sist,elm1Rziane degli impianti
ril,evati dallll3:SiOici'età eleUrica Fuarilardo ed
è stata potenziata l'utenza par:tkalarmente
per lIe forni<1Jur'e ,elettrodaITllelstkhe pr'ima ine~
si stenti ;

'per IRosSiana Calabr'a SIOlnain corsa i la~
vari per Ila c'OsltrlU!zionedi lUna ,gnande sot:t:o~
sltaziane Idi tmsfoo:naz,iane a 150.0.00 V coHe~
Ig,mta dllr'ettamente alI si'steltl1a di trasiporta

ad alUssima ,tensione deUa Soci<età mleirldia~
naIe di ,el,ett,ricità; quandO' ,SOIpra asskuT1eTà
una di,sponibillità llOcaJe diene.rlgia, di g:rarn
iliunga ,superiore aipl1evedibilli ilnC'r'ementi del
prasisima declennio;

'per T,rop'8Ia isano 'Sltati eseg'uiibi impor-
tanti Ilavori 'per il potenzirument'a de:g1i im~
pianti' di 'alilmlentazione del centra, lavori
perlalt,ra ritardati dallle diffi,0altà fra.pposte
da .akuni prlOprietari in materia diSI8'rvitù
di '8Ilet,trod'Ott,o;

per 8ave,rato :è in ,carso ,la cOlstruzione
di IUn Inua\7la eletlkodatta a 20.00.0 V che col~
legherà il centro c'On la sattosltaz,ione di Ca~
tanzaro;

per St,aiti e per l'mlimentaziane del ri~
petitar>e T.V. di PietI1alpenn3lt,a s,ono in oorso
di or~anizz.azionei:m)pO'Ytant,i Jalvo:ri Iper un
sast,anziailie 'poternziamenta degli impianti; il

oentra fa ,par'tle dei Ooltl1uni Iservitida un Isub.
dis,tributar1e, Ila Socli,età « l'Energia ing. P.iom~

bini e C. », ,che S'ala da 'un '3Inna è ,consociatla:
lalla Società ,elettrica deiUe Oalabrie;

per Gaitlnite1lla,infine, llulladi parrtica~
ilare è risultata in ordine alla 'segmall,aziane
che, del resta, è del tlurtto generica.

L'aziane ,della SaCÌ<età ,elerttr.ica deiUe Ga~
lahrie, Icon'soc,ilata aUa [Società meridionale

di '€Iletbridtà, 'controlliata a sua V'alta da,1~

~'I.R.1., è n:atlur1almente diretta acons1eguil'e
una diftiusione ,semlpre più capilla.I1e de,lla
energia.

I ,risurl>tati ,fin,ora ralggiunti possonO' CiOIsì
rialssumersi:

tutti capoluaghi di Cam'une SOll,o oggi
elettrifieati;

negli ultimi cinque .anni siano Istlarti eilet~
rtrificati, altr'e ai 31 centlr,i nuclei di cui all,o
ililljpeg'no A.N.I.D.rB.L., 'altri 2,30 fra cen.tri,
rnudei abiita,ti o 'pi'cc'olle fraziani;

dail 1956 Bono Istati a,lllacciati c,omples,si~
vamente circa 120.000 lluov,i utenti, com.se~
guenda luna densità di di,st,ribuzione malta

Buperi'al'e a que,l1a dei Gomuni Is,eil'.'viti dai
Bub~dist,ribut,o:ri.

Si assicura, COimUIIl(}IUe,l',anarevole S. V.
ehe O'gni eventuale it~regollari,tà nella quaile
incarl'es,se ,la S.E.C. a quallsia,si alka a,ziienda,
traverà sempre presso questa Mini,st,era lat~
tento ,esame ,ed obbiettiva sistemaziol1le.

IZ Min~stro

COLOMBO

MILILLO (C'mOLA). ~ Al Ministro dei la~
vori pubblici. ~ Per chiedere a che punta
,silana gli annosi 'studi di una diga intesa a

convo~lia;re ,le acque del fiUlme Orta, ,e ['ela~
t,ivi affiuen,ti per ,la castruziane di luna Icen~
trale elettr;ica, in pms,simità di Ca,ramanica
(IP'e:scalra).

,Fin>Ol~a si era selJ:1tpl'e dett,o, 'anche dai
tecnici, :che 10 .sba,rl'amenta ,colc'Onseg,uent,e
Il:aig1a'artifiÒa,le sarebbe SOTtO' 'preIS'SO l'abi~
,iato -di Sa11e ciò che c'Onoorrer'ehbe natevoil~
m!ente ruIlo 'sviluppo 1mr,iSitico della zana (Ga~
r,altl1,a:nicoè eenht10 t,ermale 'paea nota mia: di
Iseria 'effiC'adaclUrati'V1a e in bella posiziane a
mezza ,co.sta del gruppO' della .Mai.ella). g,e~
nOll'chè orla corr'e voce (,le pOlpollazi'Oni, che
pur Isano 1118prime i.nrter1ess:arte,in 'Qlues,te case

non hannO' altra d'onte di 'in:rOlrlITJiazianefuori
del « si dice »» dhe la 'soci,età B'Omibrini e Pa~
,r'Odi, oancels.sialnaria della Jacque, si propone
disipaslta~re la dig~a in ~1tl:t1aIloC'alità.

E'sisenda 'genera,le il desiderioa;lmeno di
sa,per:ec'ome <eff'ett.ivamenrte Sltanln.o le <case,
Igliintemoganti 'p.I1egana .l'onar,evole Mini~

'sho di valeiI1e ~ 'COinris:pos:ta ,sC'ritta ~ chia~

rive:

a) sle 'esiste un pragetta '8 quali :sOInGi

Sluai 'e~ementi ,e'8ISenzial1i,Isoprattutto ,in 1t3lp~
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porlto alllla:ubieazionesia della dilga sia della
Ioentrale ;

b) le ,ralgioni tecniche o ,economiche che
oonsigEano la IUlbicazi:o!neprescellta;

c) i ,tempi pl1evisti ,per ,la ,esecuziione
(1139).

RISPOSTA. ~ Da pa,rrte della 80detà o~loe
e oementi ,di !Segni del gruppo Bomlbrini Pa~
,rodi tèsta,to .chi/elsto im oono8lssione la questo
Minilster'O Il'0 IsfI1utbaml8!nto :deUe Iwcq:ue dei
fium~ Orlta, Oirfiento e :delil'alto badno del
LaJvilJ.lo 'per pI1oduzi'orne di forza motrice.

Lo ,schema di utillizzazlone prlev.ede di de~
rival1e lIe alcqiue dell'Orba la mO'nete dell'abita,to
di Oammico :nei 'pres!si dI S. VitrtO'rino la
quota 580,'60, oonvO'ghando1:e, mlediante ca~
na,le la 'Pelo llibe'ro, in lun 'S18ll1batoliodi J"eg:ola~
rizzaziol1e del11ac:apaci<tà di 2 mi1iorni di
metri oubi da erear,si sull'Oriento, semlPll'€
in 'un :ternimlent'O di Oa:l"amico, IlocaMrtà Banta
Croce.

Dal serbatoio suLl'Oriento, le ,aoque Vier~
ranno 'CIondotbe, a [mezzo di g:a,l1eria di prre!s~
si:one, nel IS'eirbaJrtoioda cosltrruirlsi in algro di
Roocamorioe ISlwl v,a'uOIne S. Spiri,to, uno de~
gili a,1t,ri mmd del Lav,ino.

Da questo serbatoio, ,a me-z,z'O digaille1ria
iln preSlsione 18di oondotta fOlrzata metaHiea,

l'e aoque verranrno .conV1O'g,1i<ate.alla c'entralle
di utilizzazione pI1evis.ta :sul fiume Ortla p'rle's,~
ISOIBolognano, che Iprodurrà, oon Ita. porbata
media de,r,i'va,bille di moduLi 26,50 e wn il
.srul,to di m. 351, la potenzanomi,nal:e media
di Kw. 9.119.

!Lo ,schema in questione è ,stato ri,t,euluto
dal GOlnsilg;lio ISIUp18:ri:ol'e.dei lavori pubblici,
lper ,ragioni tecniche ,ed :economkhe, m!8iYite~
vale di pr:eferenz,a nei oonfrontI di aiU;ro
.schema prlelsenr1:larto,In .concorrenza, da,ua So~
deta merlidi,onaile ,dieletltricità.

ALla relat'iva oon,c.eslsione si f'airà l:uog;o aip~
perna ,la 'soci'eltà :cake le cemern,ti di Segni

avrà 'sottosaitto, in 'selgno di .acclettazione, ill
di'sdplinar,e,artt,ua!lmielnte in .como di ,elabo~

raziO'ne, nel qua/le :s,aranno 's:babilir1:,ele con~
dizioni che dorvr:anniO Irelgolare la ;conces,s.ione
medesima e tra queste ,anche i termini di at~
tuazione degli itmjpi,a'nti (pr'8Is:erntla'z'ÌoIIliedei

plr'ogletrti 'eseclUfUvi, inizio ,ed ultimazione dellle
ers:pil'orpriazioni 'e dei .lavori).

Il M~n~8tro

TOGNI

\NEGRI. ~ Ai Ministri dell'interno, dei la~
VOJ1ipubblici e dell'agricoU,ura e delle fore~
ste. ~ ,P,elr :COllos.ce:rlei provvedimenti IUr~
genti Òhe si intendono adotta,re per da,T',e
concy,et,o ,ed adeguato a:Ì'uto alle popolazioni
del Ciomiu:ne ,di GazzlUolo (Mantova) glr'ave~
miente corpite, nei 1101'0la(V,Ni, n,elIe c'a.st8 e
nel1e oOlltuI1e da una tromba d"a,r,i,a ehe, ill
gi'Oirlno 28 ottobre 1959, in 'pochi minluti ha
lett:era1mente sconViollto, ,con !ecoezionale fu~
ria devasrta,trioe, quel ,centro urrbano e la li~
mitrofa zona di eamplagma (1211).

RISPOSTA. ~ Siri'slponde anche Iper 'Conto

del 'Mini,steiro ,dei l1a:vori 'Pubblici e di quello

deLl'aglricolturla 'e de11,e fore's>De.

I danni ca:us.ati daJlla t,r,omba d'lairÌia che
ha 'inVi€:sltit.o l'abirbato di Gaz~uolo, lamlmion~
tanoa ,cilìca 12.0.00.000 di lire.

L'Alilllillini:stlr'aziOlne ,oomunale ha gìià p.rlOv~
veduto, con fondi messi ,a di:sposizi,one da1lra
P:refeltturla, ,all' aequislto di teg:oIIe, da dilsrtri~
!buir1e ai meno abbienti, per la ripa,ss:atura o
la rliciOpe1rtura dei tetti :danneggiati, nonchè
alll'imlpi'e,go di mur,atori 'e manovali, in c'ol~
,laborazione con rl'Uffido di 0011oc.am(€u,to,
llelle ope,re di :riwtbamento.

NOll ,si ,sono 'ri'scontrarti ,gli '8sltr,emli di lun
,intervento dell' Amlminilsrtr<azione dei lavoll'i
'pubblirci laiSlensi delIrIa legge 12 lalprill,e 1948,
n. 1010.

n Sottosegretario di Stato
BISORI

PAPALIA (IMASCIALE). ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro della
sanità. ~ Per :sapere:

a) ,se ,sono a ,conOHc'enza d<e11a.maniera
in ,cui vi'ene ,ges,tito dalil'Ù!Slp,edalleMiuUi di
Acqua viva j,1 LehbroSlairio IpO'S,to:in lalgro di
Gioi,adel Colle nelila contrada V1aUa,ta;
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b)se tptUòeallis,ideral1s,i 1ecito e Iseerv,ro di
peri'00h i,l consentire ai lehbros,i di drcoIare
libe~alInente per le ISltrade; ,di 'usare mezzi di
rtriaSpo,rit:opubblid; di larvere ,contatti .con don~
[ne di fadlicos1JUmi ; di fr1e,qnentar'e s:aIe
CÌnemat.ogrlafiche, isaIe .da ba'l'ba e cantine
!nell'abitato 'ilngenerando ,gius,tHkabo a,Ua:rme
n'€lIl:a poporazione civHe;

c) ,se :ri'sponde a ,cnteri di economia, di
,eq:uità ,e ,di ,1olgka .allontanrure un L'ebbrosa~

l'io da un COffilUlne,che, protesta per lavviiCÌ~
[)Ia,da ,ad lun a.Irt:,roGomlune ,più giriande, con~

servando però al :primo Il oompito di vigi~
1anZia 'e di amiIllini,sltrazi.one, dal che deriva
IUlnraddoppiamenta di Ispese e l'iann'liJ,lam2n~
to a quasi di 'olgni as,sistenz,a ,e di .ogni vigi~
lanza, ;

d) ,se ècompabbHe con [la condizione dI

iricov,er'at'O il Ipos,sesso ,e 1"uso di bIciclette
private che 'servono a render'e 'PIÙ age'voJi
le ,scappat,e1Ie .de'glli amma'lati;

e) .se questo I,glr.ave disservizio può es~

sler'e ,anoo,ra 'coll:s'entito in un Paese civIle
o Ise Il'Inconveniente è dI,tanta griavità da
meritare irnrrnlediarta 'e radlcaI,e Iso1uz,ione
(1156).

RISPOSTA. ~ IlMIni,stero de1liasanità ha
precisa conoscenza del IDIOdo con cm VIene
gestita la Golonia Hansemana di Gioia del
Colle, ad opera delll'Opera ,Pia MilUUi di A,c~
quaviv:a delle Fonti.

.Tale CC!lloscen7Ja l'AmlImni,straziolle J:1a, o'l~
tre che per i >contatti as'sidui con l'Ufficio
del medico provindale dI Bari p,I1eposto a,l,la
vigilanza del Iebbrosario, anche per le visite
fI1equenti di l'S1petta:ri inviati sUfI liposto, pe,I'
.contI1011i, srbudi e plr'oposte ,atti :a. mligllw.rare
semlpl1e più ,le condiz1oni d8lgh inf,emni i,vi
ricov'emti eda stabiIirle 11epiù idonee misuI'e
di sic'lirezz'a. Isanitaria.

L'uItima i,s:pezione, in ordin.e di 'tempo, è
,stata 'effierttlUa,ta !nei gio.rni 15, 16, 17 e 18
Isettembl1e lultimo IS'CO~SO.

Può considerar:si praHc.amente ISlcev:rO'di
peTiooli c'Olnlsentir,e ai lehbr'osi una ce,rt,a 1i~
berltà di movimento. T'UM:Ia!Vi'a,mal~grado In
'aJutol1evoli COlllgI1eslsimledici SI aff,ermi reci~
,samente la non neeessiltà dI i,slo1amento a,s~
,soa,wto dei maIalti, invocandosi la chiusu,r:a

dei1ebbrosari ,e l'aff'ermazione detll"aSisi's,t'en~
~a:a domicilio, ,l'Amminist,razione sanita,ria
Isiarttiene tuttora al miteno dell'molamento
~igoros:o HI l'81bbrosarlO degili ammalati po~
siltlVi 'Per ~l brucillo di Hrunsen. Si OiSSlerva
che i,l decr'eto~I€g1g'e 13 febbcraio 1936, n. 353
modi'ficativo della '1egg'e 11 febbraio 1926,
n. 274 ripl1odottl8J, nel :te,sito tunico deUe .Ie.ggi
s,anitarie ,agli .articoli dall n. 286 'al n. 290,
riCOmo.s0e ,la ne0essità di i'solamlento coattivo
,soltanto Ipergli infermi di lebbra con ma~
nif'8stazioni 00ntatg'iose, 11asc,llando s'empr,e al~
l'aut'o,rÌità 'comJpetellibe .in materia la 'più :am,..
pia fac10lltà (Hscrezion.ale circa le moda.Iità
deH'isoIamento, ,che deve ess'el1e attuato se~
condo le ,speciali oondlZioni di ciasC'un in~
[,el'mO, da vallutarsi ,di volta in Vlolta.

IPer quanto ha riferimento al lebbrosario
di Gioia del GoiUe, Isi ,pretende ,che !gli amrllia~
,lati r'estino in uno st,ato di isolamento, sia
per Cionformiità ai principi infomniatori della
Iegge dell 193,6, s.i,a Iper soddisfail'ie l'opinione
pubblica la qua,1e in ,p:rl6lsenz,a delle ,slpedia>li
mallllfelsrtazioni delHa marattia di ,clui traibtasi,
è Iporrbaita ad :Ulnfa,cILe alllIarme.

In 'Ordine a tale .concezione 110stabile del
lebbroSlaI'io sorg'le in aperta camlpagna, in
zona ,Lantana daU',aibitato di Gioia dell Cone,
ed è inrte>rc1uso da 'Un comlp'rensO'I'io di :ber~
reni di 39 ,ettariÒr'ca.

Gli ammruIati ,che cir001runo libemm,en;be, e
ciò in ,ca,si Ispeci.a1i e detemninat,i, Isono mlU~
niti di perme.s&o ,scrit>to; ,sono clli'llic.amente
'guairiti, da tem:po ahacillari, .pur anc,ora in
osservazione, ,e rtro'V'andOls,i in a,ttesa di tor~
,nare in società, non glI 's'i negla il diritto,
in cir'cost'alnz:e palrtkolari 'e per !gi,usltifk:a,ti

motivi, di uSIU!fr'Uire di qualche permesso di
,usci ta.

Ne,s,s:un easo di ,c'ontalggio è stato mai lSe~
IgnaIa;to frla il :peIisonalle in servizio 'a!H'!oslpe~
dall,e 'e tla:nto mleno tria ,la popol'azi1one.

La C08't,r'Uzione del l,ebbl1os,ario nella c:on~
Ibr:ada V,a,llata in Agro di Gioia dell CiOlle è
s,t,a,ta .p,receduta da. deUbere, appa:lti ed a[,I,t;r,e
fiOr'ma1i,tà espri€ls.s.amente >0l1llcordate ,c.on la
provinda dI Bari e l'ope:ra è statacosrtl1uita
dal Ipr1ncipiofino ad ultimazi,on€ la' cura di
qiUleltIa Ammi'll,islt:mzione provinciale.

La de'sti'naz,ione a luogo di oura pier inf'er~
mi di 11ebhra 'el1'a 'Pertanto iniziailil'nenrbe nota
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aUe Alutorità }oclaH, e :si ,era ~in1;post:aper la
neCiessiltà di dal'e più ,idonea degenz:a agli
.ammalati che, ospitati in via ,provvis1olria in
un I1e'Parto del veclchio ospedale Miulili di
Acqu:aviva delle Fonti, v,i permane'VIalno or~
mai da :oltre trentrad ue la:nmi.

,Nel nuovo ospedale .sono ,sltati rtmsd'eriti
ammalati, personale 'e !Uffici .wmlmini,stra.tivi
,addetti :aJJlo Isped-a:Le reparlto.

J..la Ooloni'a funziona in modo cOiIT1!p,I'eta~
melnte irndipendent1e daWOspedale Mi:ulli, an~
che Ise la !suagestion:e è stata temporanea~
ment.e affidata lall' AlmlmiÌnilsltrazione di esso,
per Ila slUa 'prurÌienn:alle elslpeYÌ<enza.

L'a,ssi,stenza algIi infermi è as,s,icmralba con
apposito personale 'COllIllpOS.todi un Dir:ettore
ed .otto mediC'i di .cui CÌ:Thqiues:peciaEsti.

ALl'occorrenzlal il leibbrosrario .può disporre
deUa ,con,sullenz:a !e dell'opera di per!son!ale
medico che 'piJ:~estaISlerrvizio 'prlesso l'Ospedale
Miulli di Acquaviv.a dellle F:onti che com~
prende :reparti di miediÒna, chiI1urg'ia, os:te~
trica .e pediat:rka.

n per,sonruleausilila1rio è ccmposto di due
SlUICll'e,.di cui una .dilplclIT1Jatain farmaC'Ì'a e
CÌin.q:uemunirte di di'plolma d'infe1"IT1.ier.a, otto
infrermim,,:i ,e 'ventuno unità tI1a per:sonale di
fatica ,ed operaio. All'am,minilstrla:z.iOlThe sono
addette cinque persone.

La ,col.onia, che di:sponre di atplpositi Iloc.ali
pe.r p.l1oiezioni :cinemla:tograific.rue ove vengono
programmate .contemlpolrraneame.nt.e le stesse
pe11iCiooreproi,ettate la.Gioia del Colle, di ibar~
biere, sala di lerttum, bigliardi, campo s:prOlr-
tivo, :eccetlera., :pelr le crar.a.tterirsiti:che <cosrtI1ut~
tive, per l'arI1edam~:bo, .per il 'part.icola.re
tipo .di ricoverati affetti da 'Una lIualatltia ad
anc1wmento rti.picament,e .cronico, per Ila rpr'8~
senza di morrt:e oop:pi:e, dà Ila slens.azio'll'e più
di mn .acc.ogli:en:te albergo ehe di un luO'go di
Ciura.

Non ri,su1t:a .che Iglli infermi di cui rtratbalsi
dis,pongialno di biciclette a ti.tol0 Ipers:OInale e
priv,ato Iper iSpostamenti fuori delil'ambit:o
de:llLa Colonia :e ,non is:emlbra, <Cromie.SiOp.ra
:chi'arito, .che nel C13iSiOim esam:e po.slsa par~
larsi di dirsls1errviz:io,tanrbo 'piùche Il'attuaI.e
impos;ba!zi:arr1cedel problema dellla CUlra delgli
affiunlalati 1,e:bb.rosi, <corsi come è Iproplugnato
da p,iù :p:arlti :ed in OOlligifressi intern:aziorll'wli,

non pO's,tula Ipiù il ,ricovero 'ermetico con mlu~
ri di cinta, oancelUi ,e Ig/Uial1dieairmarte.

Il Mtnistro

GIARDINA

PIASENTI. ~ Ai Ministri del tesoro, delle
finanze, del lavoro e della previdenza sociale
e dell'industria e del commer:cio. ~ P:er eo~

rll'Otsoer'eqUa/le :si,a ISltato. l'rattegrgi:amlenrto dei
:rapp.r'es:ent1arn:ti .dei rispet:tiv.i Mini,ster'i in
rseno alI Oonsi.glio di amlm!inisrtraziiOlne deiDo
I,sti,tuto nazionalle -delle la:s:sioUlYlarzimri,di
f,mnte .aHa rreoentre :delibel1a eon lla quatle è
'stat:a sostituita ,Ira :polizza. az'i:end:arle, della
qUlalLe i dipendenti delllle lalg1enz.ie godevano
darl 1942, cona.Irtma ,priVìa. di 'ogni craratte,re
di p!I1evidenza, e .senza aLcun beneficio per i
di,pe!I1d:elnt~iIsteslsi (.la polizZJa «aissiclurazione
indennità Il,ioenzi.rumemto »).

lI..1intelrrogan:t,e .chiede inoltrle ~ .quallorlil

1:adelibera Ic,italta ,sila 'un atto 'ammirnistrativo
,scaturito daUla Di,rezi'One Igenelflale deU'I.N.A
e non dal :suo' Oo.ll:S'Ìiglio d'.a(!TIjlllini,stm'zi'ome
~ qualle a.ttegg.i:amlento l'lltendano a:sSUiIT1'e,re

i mppr'es'en:ta,nti dei ,Ministeri s,tess,i nel
COlllsi,g Ho..

,Darbe lIe condizioni d.i continlUio sviluppo
dell'Ilslt'irbuto mled:e:simo, 1a m;i,sura rioO'Ydta.ta
prwr.e alll'int,errog1ante Inon :mJot'ivahi.1e, <8tanto
più :grav,e qualora si :C'on:sideri ill tratt,amlento
,economico di tailiimpj.e1gia.ti, :c<ons.eg1ue:ntead
luno status giuiri:dioo che nece:s'sita !IT1ig[io~
Tiare (713).

RISPOSTA. ~ Il Gonsiglho d'am!IT1.inis.bra~

z.ione deH'I.N.A. Inella. riunione dell 10 a,prile
1958, in 'siede di ilmlPostlaziOlne re di dis:cIUis~
s:ione deillo srtato di .pI1evi,s.ione della. Slpesa per
il 1958, approvò unO' stanziamento, sotto la
voree: «Oon1tr'i:burti QondiziiOnati al Vìer.sa:men~
to ed .al1,1:a'Y:esoCOlnrtazione da Iparlte delg1i
'agenti geneYla:1i deglia,oC'atntonamenti delle
indennità '8ipebta,nbi ai dipendenrti ».

Oon tale dicitura venn,e modifica,to H cri~
t'elrio .diil~terv:ento dell1'Isltiturto nergli olneri
ass'icuria:tivi assunti da/gli :alge.nti gie.nemE prBr
C1opri.r.e'Ie indennità spett.anti ail 10m perrsrO~
naIe impiqgat,izio, nelrsenso che lanziohè <CiOil1~
C'orI18'rreISOrtltofOl'lIT1iadi I€lsplidta r'Ìd!1Jiz,i,Olll~
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diellPl1emio .di a:ssicuI1azioiIl'e, l'Irsrtiituta ~l/vrleb~
be ClorncOIrsa mlediiante un canrt,ributo a.g~li
agenti che ,aVieSlserradimOlsrtrato di aver pirov~
Viedurta :all'la:ccantonamenrba de1J1€indennità di
'anZJi'anità dovute 18)1,pe,r:sOIna;1e.

Nello istesislO morda 1'ISltirtuto ha Q)I10,c1eduto
nelLa isrtJaroOdi pI1ev;Ìs,iOineper il 1959.

La iDiI1eziO'ne g8lIleralle den'I.N.A.arotenen~
dOlsi ,a 'qiuesta deliherazione, ha cOilTIlmilsu~
l'Iarta ,H pI1op:do IconCOI1SOper 11e indennd:tà
spettanti fali di,pendenti de1J.e .argenzLe, aUe
ISioleIp'r:estazli1oni ahbJirgatarie per legge.

Con <ciò Igli a:gen:ti 'gener3.lli hanno ìpi1en:a
1iheJl1tà, di 'plI1Ovv1edeI1e aiB'arOealntonam~nrto
del1e :indennirtà s,pertrtalnti all'personale sia nel
« F10nda indernmità ilffi'pi,eg.ati» sila, .ean :una
del1e valr,i.e fa["[D:e di la,ssicura:zionre (AH,
aziendale, eccetera), lakull1!e de!l.1e quali alla
ISica;denZlapossono daI1e 'uln 'ca!plirtale malg1giof'e
dique:lllo Ispelttante ,a1l'iffilPrtegata a nOr:IT1ladetl
Clontratto ,col1ertrti VIO.

In quelst"ultima ICrasoW'agente può 'tI1aUe-
illieI1ei}',eccedenZla ,della 'quoba: dOiV1Uta,per ~'eg~
ge ,come può lasseg:naI11a, in tutta, o in parbe,
al dipendente ,che va in qui,elsclenZla, ISiemQ)'re
ifJm}ienrd!aIpI1e:senrte,che ,la ili'quidazi1olIliedi taLe
eccedenza è fatta ,a titolo esclusi'Valffiente di
1ibe'I1rulità.

L'I,srtiltuta, estrane'O la~ .I1atpparl'O di ~a'VO'~o
jlnter'C10lìI1ernt1ef'l1a g;li lag,enrti Igenel11alli,ed il ;ri~
'spelt.tiva pem.ona1e ,impi'egart:iz£o, Isi i(ffi'~rerg1lla:
con deliheI1e :annuali, iso1a nei ,confrontI delglI
ag1enti 'g>erne'rallial ITIne di la'g1e~ola'r:e la co~
,sti1JUzionre le 1'Ialggi'O~namlento .deU'acoa:ntolJ1:a~
mentodreiH',irndrenm:ità di :anzrÌanità, cOll!ceden~
da 'Un rCOinrtribu~a:ralg1g1U'aglilaitoin pe'rcentuale
all ,p:l1mll:10,dO'~UJtodruglli Ia;genti !srterslsii IpeT' La
pol:izza sOlstirtlurt'iva der},l'a:cClantolllrumem1Jopr€'~
,sa ill« Fondo Ìrndennità impiewati ».

IZ Ministro

GOLOMBO

PIASENTI. (DESANA, CADORNA, OTTOLEN~

GHI). ~ Al MinistrO' d,eU'agricO'ltura e del~e

foreste. ~ Pier SalpeI'le:

Ise gli :rrisulti che in questi ,giorni J'Op'e~

l'a Nazionale Combattenti sta vendenda alla
,soCÌletà rI1olIT1jana« A.C.IE~A. »4 .ettari di tell1re~
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IlIa fabbrkabiIre nell'I'SIorr,a Haem 'al prez.ZiO di
lirrre 150 al meitro quadl1o;

ISlegli ,:rtsrUIllti,che nel1e iIIl/mediate VICl~
nanze il v:al'Olre'Unitario .dei tefir1ellli è 'Vlallurta~
to :ameno 10 va,Ite superiore;

'qiuali ,siano Ì motivi per ill clUi il rap~m~...
senr1Ja:nrte del Mini,steI1a ,p'res,sa l'Op1er'a ha ri~
!tem,uto di dare il suo assensa a ta,Ie o'P'era:zio~
ne che, :lungi dal rCrontribuirie 'ail rislalnamento
di ,quel bilancio, ,derbermi:IlIa per Il'En~e steslso
una :perdilta di va:rie decine di m)il1oni, il che
alppaI1e tanto più irnesp,lieable quand'O si e'On~
,siderina le ca:ratteri.sticrue industriali del1'en~
:te ,aequirrenrte (117,5).

RISPOSTA. ~ NeaIazollia d'i 1solla Slatlrla ~'a
Opera rNazi,on'ale Oomibartten,ti è pl1op:rie1Jairi:a,
tra 1',altro, di 80 ,etta,ri di rterrreni non su~
ISicettibilidi tl1aSlfoI'!ITXazrioneagTalrila.

IPer l'utillizzaziane,a scopo edil'izilO, di tlalle
zona, l'Opera >ha inoltrato, ai rCiompelte.nti Uf~
fici comull1ruli, 'Un pi:ano di l'orbtizz,a,zione dia
;hsellre nel progert,tato pilano ,rregolla1Jore del~
l'mtcra zona di Roma 'e Borg/ate.

In 'arttesra di conoscere le rdecisi'oni dell' Au~
tlolriltà comllmale ,Blulpiano propos,to, il Gonlsi~
'glio Gon,SIultiVlo delil'Eil1te ha ritenmto oppiOlr~
tuno iprl1endereill1 eSlamre due domande: una
pll1es1enrtart;;adalll' Azi,elllda Comuna1e E:Ierttrici~
rtà ,ed :acqU/ai, ,inltelsia ad ottlerrJ!el1ela cleisls:ÌiOIl1Je

di 40.000 metri Iquadr:at.i ano 'scopo d.i oo~
:strruirvi IUlllISlerbalboio di 'acqua potrabi1e per
ailimlenbaJ:1e la ,rete di di,srtribuzione dei1la :lJO~
ma red un faibbriearto da :adibrve ,a colonia Iffia~
rr:in:a permlallle1nte ,pelI' i figli dreipl'o!pri diplen~
,denti' un',al1tl'lal ,deH'I,stiturto Aiutonomo Oals,e,
,Popolari, inrtesa lad :acqui,starre due l,otti di
16.00.0 ,metri rqiuadl'lalti per ,La costruzione di

1'6 ,fabbricati :per 96 :a:Uoggi 'c1ompllessivi, da
destinaJ:1e Ia:gili addetrti 'aLl'Aeroporto Inter~
continentaLe di Frumicino, 'costl1uzioni che 10
Istituta d,ev,e ,eseguive qua/l,e C'onces,s,iona,rjo
del .MirnilSrtlemdei laVlolri plUbbHci.

IL'la'0croglimento, 'anche a prezzo di f'avore,
delLe ,rich1e,srte pl1eSloo1Jarteè giulst:ifieata d.rulla
clQIlllsi.derazionreche l'inizio di un :notevOIle Lotta
di rCiostrluzioni ne~la2Jona a;cce1el'erà ,la ~)rroce~
dUlr,a 'Per l',alpp,rovazione del Ipi'ano di Jortt,iz~
z:azione prresentata da11'OIpera e, ,in eonse~
:guenz,a, ralPIPII1esenrterà 'ele1Illienrto di valolrdz~
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Zlazi<me deUa ,restante pmprie:tà deH'Elnt!e
dell',estelnsi'O'ne di 70 ettari.

Iln ,pa'rtireo:lal1e, il iCont,em!po,rruIl'eo ins'edia~
mento di ben 96 f.amigUe in una zona priva,
attualmen>te, di ogni poslsibiilre ':rifornimento,
s,a;rà di incitamento ,alla iniziativa privarba
per l,a 'GOstl1uz,ionè di negozi, loC'ali Òeettivi
,e di !svago, e di fol1te inc'etntivo ail ,sol1~ere

di ultreri,ori inizi,3Jtive ,di 'ogni IgelnelTle,tlen'elll~
do 'anche .p'l1esente IIa vicina'Ilza de~la spilalg~
gia, mieta di turisti.

Si ,aggiunge, infine, che 'Ire Vlendite g,tte'Slsle,
per l'illlislediamemto sltabi,lre garantito ;nella
Zlona 'e perI' l'i,s,tituzione di un Ise!rvizio di pri~
mla,ri.a neeelssità, quaLe 1'Ia!cqua potaibilre, halll~
no avuto l'n'olIo determinante nellla approva~
zione di appos:i:1.JooI'dine del giorno da parte
dell Oonsiglio Comunale di Rloma per l'esrten~
s.i,one dei rrimiti del nUrovo ,Piano R,egol,artore

di Fiumidno 'anche al1ia f'asda COlsrtiel1aden,a
l,sola Sacra, per !Un:a,s'Uperfide di 100 ettari
di ter:reni di proprietà dellI'O.N.C.

n Ministro

RUMOR

RESTAGNO. ~ Al Mitdstro dei lavori pwb~
blici. ~ Con 'riferimento :alMa le:gge in C'OrISO

di pubbilicazi'One con 11aqual,e vi'elne alUtlQlriz~
Zlwta la s,pesla di 240 miliardi ,di cui 200 m:i~
Har:di per la si,gt,emaz:ione, mig~lio;ramenti ed
adelguarnlenti delle ,strade statali di primaria
impor,tanZla, e 40 mi,liia:r,di come inbegrl1azione
di fondi :per ,Ira'€lseeuziorne del programma alu'-
tosrtra,dalI<e; clQ[nrilferimento 'alltresÌ ana Ti~
par,tizione tesrtè rpubblicatla degli st,aillziamen~
ti la maVOIl1edelle s,tI1aderiClardenti [lena 're~
girOne dell Laz,io iprervi'sti inco!IT1'pIessivi 12
mmardi le 896.000 i1j'l1ea favore .deUeso:tto
specificate strade:

S.S. n. 1 ,« AlureIJ:ilw» (itine:r'ario i'Iltelr~
n:aziona,1e Ell);

KS. n. 3 «F'Iami'll'ila» O:bnerari,o iillter~
nazi10nale E'--7);

'S.S. n. 3~bis « Tiberi:na» (itinera,ri,o m~
tel1nazionale E~7) ;

S.S. in. 4 « Slalada » ;

S.S. n. 5 «TibUirtinla VlalIreri,a » .,

S.S. In. 7 «A~plpia» (Itinerario inrternla~
z,iona1e E~1) ;

'8.8. n. 74 «,Miaremmruna»;
G.R,.A. «Grande :r:acGordo ,aillulial1e» .,

l'l'llterrogrunte Ipur ,a,Vie:nrdoprers'ente \l'iml'"
pegrno più vol,te !als:slll:ntoda[ Governo di prov~
vredeI'ealilra ,~d,stem:azione, !IT1ilglli'oraiITllenti

~

ed
ad~gluamenti deNie str'ade !stat,a,li non compre~
Is,e nell',elienco con i f10ndi O'rdilna;ri di bilan~

do, e ramm:aricandosi che s,i/alstat,a esc:lu,s,a
dia,}predetto 'Eil'encoIra'strada ,srtrurtaa'en.6 « Ga~

sJllirna », che è una deUe più bi,sragnevolli di
mig~boramenti ,e di alggiOlrnalillenti ,

d::drede ,di ,conosee:r'e :il'pilalno delle op'ere
e glI stanzi!amenti pr,evisti S'ui bilanci ordi~
nari dei Ip,rossimi '€ls,e:rcizi 'Per fronteggiar,e
Ilialll,ecJ€SisitàdeLl,a :sibarta,lre«Oa,sillina» (1232).

RISPOSTA. ~ La S.S. n. ,6 « Casi:l'ina » !l1!on
è compI'esa tria le ,statalli da ammlOdernal e
con i fOlndi ,pnevi,sti da.l1a leggre 13 agosto.
1959, n. 904.

Tuttavia l'A.N.A.8. non mancherà di 'effft~
,tuall1e ISIlldetta 'stata1e gli interventi più ne~
ceslsalri per ,adegrual'lla lallll,e'es:i,grenze .del tr'af~
fieo, Inei llimlit,i deli1e disponibilità che il ipro~
pr!io b'i1ancilo. oOllis,enrte.

Ano 'svavo ,attluaLe Inon è possibHe ipT'ed~

'Slal'lel'entità deglli inrberv:enti da ,riserval1e al~
Ila detrba starba:1e per 'glI es,etrcizi v,elllturi, in
quanto non ,si eOa:J.rosc'e11"elllItitàdegli slbanzik
menti che v'errrranno ra,~s,eg:nati al biLancio dell~
l'A.N.A.S. 'Per 'gli ,eser:cizi !ste:SISi.

n Ministro
TOGNI

RISTORI (SCAPPINI, BITOSSr}. ~ Al MYni~
stro delle finanze. ~ Oonside:rato ,che mlOJti
'c1olrtivatori dil1ebti Isi 'sono vilsti esdlusi dlali be~
nefirCi ipl1evilsti dal de:c.I'e:volergislla'bi'v:o24 :Deb~
b:raio 1948, In. 114, ,e 'Sluc;c'e:s,s:ivemodifieazioni
per imp'emfezione di d)O!rma degli atti nota:ri~
wi, Ipur Ia:v:e"lldodi fatto !tutti i 'l1erqui'siti voLuti
dal11a :llegge, poichè nnn è 'POislS'ibile <glanare

l'll via laimJmi,ni'S:tr'at:va queste !ContraddizilQ~
ni tra lo spirito. re ~a :fina:lirtà del1e 1eglgi 'e[)1a~
natea~ fav.oll1e deIla formia:zione delUa pj.c'cola

p'110'Pr1ietàco"lltadina 'e lIra .sit'Ulaz,iiOlnedi fatto
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Vlenlutasi ,a cr1e,arie, Iglli i'lllbenr'Og,a'llrti cihiedo~
;no ISlen'on ,~i,tiene opportluno ISOlSlpe'llderela
ri1chil6stia di :palgamento dei1la imposta iSU!p~
p:letiva di 'regilstro :snglli la,trti 'Sit,e,SISi,lin lart~
,tes,a della definizione iln iSiede legilslllativa an~
,che ,im I1elaziolll'e al di'slegno di IIe,g~e n. 624,
di IqlUle!stoIglriave i!ll'0onVleniente che danneggia
quei ,coltivaltori dirretti Inei Iconfronti dei ,qua~
li vielne la:ppilirclalt'a:l'imposta s'UPIPllertivaIsteslsa
(1231).

RISPOSTA. ~ La questione prospett,ata da~
g1li onoirevoli ,senatori inte:Groganti è stata,
di :recente, f,avorevolmenrbe ,risolta, oon J.a
Ieg1ge 14 ,ottohre 1959, n. 869.

IZ Sottosegretario di Stato

PIOLA

RUGGERI. ~ Al Ministro deU'agricoltura
e delle foreste. ~ Pr1ffill!els,sOche l'I,speU,o:mto

dell' algJ:"koltuI1a di Ancona >ehJi,e:se,a ISIUOIbem,~
:po IUn',arssegnazione srtralOlI1dimra,rila,di grano
dadi,sbriibuirie graltiuit1amienteai drunneg,gi,ati
de1la Igmndinarta ,che ha oOllpito i,l 30 mag,gio
1959 le frazioni di ,Mjonrtigmano, S. Angelo,
Vallone, Hr1Uiginetto nel comune di Senigral1lIia,
,ed il teLritorio dell Icomune di RÌipe (in [)'ro~
vincira di Ancona) e che i,l Mini'sltero ha' « 're~
oenltemoot,e» rispo,sto di usu£ruire per talle
ISOC0or,sodi luna quantità di girano ,as,segnata
fin dallnoVlernibre 1958 all'O stesso Ispettorato,
per rS'oc'corlrere i danllJ!egigi,ati in algricOl}tiU'r'ta
del eO'llll1medi Ger1rertJod'Eis.i (Ancona), q'l1an~
ti<tà ,che peraltro lnon esiste Ipiù, chi,ede Ise non
ritenga di dover ries,amill'arle detta deci<silone
disponendo p;relSso l'Ispettorato di A!ncona
di 'unulifJeriore congruo qua:ntitativo di !gra~

nO' ondesoddisfia're le gilust'e richieste deLle
ip()lp'ollazioni interessate (1196).

RISPOSTA. ~ Al dipendente Isp1ettolr1ato

provinciale de11'agricoìltJura di An,con'a, earn,..
'pet1ente :per territorio, è ,s.tata 'eoo:npleslsiva~
mente ,aslslegnarbo, 'ai ISlell'si'della aegig:e 26 di~
0emJJbre 1958, n. 1121, un contingente di 3 mii~
la (e rp.on 2 miLIa) quin'bal1i di gmna, di cui
m:i11e qui'ntal1i il 10 ,giugna sC'9rso.

IQ'uelst"ultima rassegnaz'ionle è sta,ta tutta de~
stinata, dai oampe1Jenti 'o~ga:ni 'pì!'ovinÒal'i,

,alIl'lars's.i,srbe:nzadelrIe cat'elgorire alglricole delle
~one montane dell,la Provinlcia, più 'gra:Vle~
menbe dannelggiarte daHe g1elarte de,l me'se di
'apriIe, in quanta l'ilncidenzla pe:r0e:ntuall,e del
da,nno, 'sOlff'erto dJai 'plflOdurtt1oria,gricoH delllle
zone (ILra lIe 'quali !quelle di SenigalIia e di
Ripe) Icollpite dalla gmndinarta dell 31 magg:io
ISlu:1valore globale deHa p,ro>dtuz,ionela!z:ien:dale
è Is:tata o:nlOlta Jimitarta (dallO a:l 20 pelr
oento) .

S'i 'e,sd'ude che quesito M'ilnistero rabbia « re~
centemente » dis:pos.to !la IUtiUzza,zione del Icon~
tingente di 2 mila quint/aU preeedenternre:nt1e
las.segnato ,e che Vlenne, a suO' ternlpo, dilsrt;ri~
buito nella 'Zona di Calstle:Ileone di 'SIUlasa,.

Spiaee, infine, dover oOrnJull'iea,re ,che non è

'P'os'sibille disporre ,Ullteriori :a:ss,e,gnazion,i di
grano laH'Ispettorato algmlrio di .AJnCO'llla,es~
,sendo 'ersaurita la di,slponibillità pr'8'vi'stla dalla
,citata Ielgg1e26 dieeo:nlbr'e 1958', n. 1121.

n Ministro
RUMOR

'SACCHETTI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e dellle foreste. ~ Sul mancato fi:nanzilamento
per La oosltruzilone dellla IS1t!rad.aforesble di'
Fornol0, Storilo le Povilg1io nel comune di Ra~
m;isletto EIm:~lia in balse al'progetto presentato
da olltrediue anni dal C<J/nsorzio Iper 'l'Apv'en~
nino pa:rm(ense.

:Si tmtta di lun:a 'strada di natevole interes~

'Sledal (pum.to di vilst:a leeonOilI1ico e sociaLe voi~
chè miette in ,comunicazione tre paesi 'tuttora
privati di CrolITliuniclwz,ilQniIs.tr~dali 'cion la pro~
vincia (114<6).

RrSPOSTA. ~ Agl1i 'atti di ,que,s,to Ministero
non rislulta pervenuto 'aklUn progetto ;per ~)a
oostruz:ione deLIa ,srtl1ada di Flor.nolo, StorlLo e
IPovi,glio, in oomune di Rao:n:is,eto (pa,rma),
nè, d'altr'a paTte, almeno per il momento, si
av,rebbe II:a posS'ibilEtàdi provvede~eal suo
ev'entuaIe ,fi:nanzialITllenta.

Il Ministro

RUMOR

SALARI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per lS'aprere:
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1) sle è .a ,COnIOS:CIenZache .in provinc1a, di
P,erugi1a nei mesi di a~osto e ,setteanhr.e 1959,
lie 'viti si ,sono cOll11lpIetamenrtedefog1liat.e a
,causadeglli 'attacchi della perono.spora e del~
l'oidio 'e che in ,clOnsegluenZJalill ipll'odotto del~
l'uva :si è ridotto a circa 400.000 quint1aili (un
ter~o doè .di quello normaJIe) con 'Una ;perdit,a
così a danno dell'agnCOllltura di oltrle 2 mi~
ftia-rdi250.000.000;

2) 'se è alhesì la conoscenz,a che un t.alle
fenomeno ~ .che prodiul'rà Lesue nefast,e eon~
IsegusnZle anche nell',anno venturo, per ,e,Sls,ere
.Ie 'viti IriUlIalste spi:rovvi,srtc di tralci mlaturi per
Ila p:roduzione ~ vi,elne da .com,péen.ti a<tt,ri~

buito all'uso di a:nticrit.togamici la' halse di di~
:t;i,ocarballl1JITllartidimlolstr<a:tilsli dell tutto inido~
nei '0on lun narmialle numero di tirattiamlenti a
,combattere le suddertte mJaLruttie, contro le
qUlailiha inVìece avuta la ,colIlsueta effic,aeia l:a
t:nadizi,olIlwl,e polt.igliia bordolLese (1184)..

.RISPOSTA. ~ Le ilIlfez,iorni di pel1onOSipera
e di oidio, ISlegnalate daUa 'Slilg'llori'avostra orno~
~evoIe, 'Sono starte ,caJuslartediaill',andamento Ista~
'gilona\le 'ee<e<es,s:iVlamlentleum.ido, 'pll1otrnrtltolsi
anche :nell',autlunno, 'pier cui illnorrna,Le nume~
.m di ,trattamenti anti .peronosporici non po~
teVia '8ISlsere ,sufficient,e a Clont,ene11eil ,rapido
.su:slse@uil1sideLI,e i,nd'ezioni ste'sse.

Molti viticoLtori hianln>o larotribuito ,la C'au~
:sla di ques,t,e inrf:eztoni ,alla poca ,efficacia de~
gli a:nti cnitlbolglalIT1lici ,a base di ditiocarbam~
mati.

Per qUalnt'o. r.ilguardo Il'oidio, è no.to dia bem~
po. .one i ditiloclalrbai!lljITllaltinon 'eslerdt.ano aJ~

oU'llIa 13"zione d'if.enlsiva da ques'to pa,ra,s,silta,
oOlsh~chè è i:ndilslpensabile illlt:'(~gra:J:1ela 'lllian~
eata a:ttività :antioidicla di detti 'a:llitilpams.si~
rtar:i 'COiltrlattamenrbi la base ,di zolrf'i. Gli orga~
ni >periflerid di qUle:srt;o.Mini'stel1o IsvOll!gono.da
,anni :arbtivla'OpeI1a.di 'Pi:ropal~anda e di pers'Uac-
Isione per indul1I"e i viticoltori ad int,erca.la~
:I1e i til1a,ttamenti a balse di dirtioearbammati
e<onadeg1ua,ti t.mrtt,amenJti 'a bruse di zolfo. Del
l'iesrt:o,oome ha d,ilIT1losrt:1rato.l'a ,pratica, anche
nlei vignet.i ,t.raJt.talti con prodortti ouprici, per
,s,congiurar,e il pericolo. de1l>e illlf.ezioni di
o.idio è necessario :dcor:rere a trattame>nt,i
la base ,di zoLfo.

M'oLti Ianni di 'sperimentaziollle e di alppli~
caziollle pratica hanno i:rlV'ecledimost,r:a,to in

l!11Jodoi<llIequh7loe:ahi.le Il',eff'kacia ,runrticri tltoga~

mJica dei 'Prodotti a bialse di d'i.tiocarbamrnati
oOlntlro lloap'eronospor:a .della vit,e, come pure
C'ontiro la :peronos:pora di numerose la,lrtre Icol~
tUl1e :agmarie. DaJt.o, però,che i ;pl"epanat i a
ba:se di ditioclalrbamrmalti ~ pur avendo luna
e£fjeacila .anti:pel1onosplOrica ugua,le, Sie non
<'lddirit,tum ,superiore a quella dei prodotti
cuprki ~ manif,estlalno ,tal'eefLficla,cia per lun
periodo di tempo melno lungo, è 'ovvio iche l'O
ilIT1lpiegodei primi, spedallmente nelle anna~
te .wrn;ide, 'richiede, indetermInati 'Periodi,
un numero malggiore di tmt:tamlenti. Natu~
ralment,e, ciò devle lessrer1e tenuto pres'ente
diu;rrante ,l'esta.t.e, poichè nei m2ls.i estivi SI
tende, g'enerallm~nte, a ees'sa:re .0 :a dis:tan~
zialìe ,di mol1Jo i tra>tbamenrti, Ia,ddovle la di~
fes,a 'wnt:iper'O'nosporica deve ,continuare an:
che durante l'estate.

Lla non comlpleta difeSla antiperonosporka

'e 'antioidicla, in :Ilelaz,ion,e laglia'oclennaJt.i ec~
oezi,onali 'wtrtacehi rbairdivi deLla pel1O'nlolspora
.e dell'oidio fav.oriti da,Ll'rund:amento sirta:gilQlna~
lIe pa:rtioola:mnjente piovoso, .dannora!giorne
del d.iminuito iraccolto, il ,oui valore, però, peiI'
la provincia .diP'erugi'a, .arncnea V'01e.rvi in~
<eludere le perdit,e aitltlrib'Ulbi>li,a.l1e avver'sirtà
iI11i8lte:oriche , rimane slempre di <gran ,llunga im.~
fer.i.or'e la quello indicato dalla sig1ll1oria vo~
'str.aanorevole.

Non è da dimle:nticlarle, infine, che l'impie~
IWOde,gHanticrittogam:id ac:uprici ha una
faviQ.rev;ole l'i perc,Us,siolnle :sulla illosrtma,billan~
daooilY1lmerdale, iln quanto >Ci .esi:rne .da.Ll,a

ne0elS'sità d'import1a,r'e d.all"8Islt,er1o ~ eome 'av~

vleniv:a prima ~ notlevOIli quwnrt'i1tà di rame,
metalUo di 'cui not,miamente il nost:ro P,aesiC
d'i.f,etta.

Il Ministro

RUMOR

SANTERO. ~ Ai Ministri degli affa,ri esteri

e del tesoro. ~ ,P,e:rsaper,e ,se sila intenz'ione
del GOVl8.rlIl'Odi p:wciedere ,alla .coneessi,on'e di
adegu:ati ,acconti IOIwlla liquidazion,e dei dan~
ni di 'guer::ra subìti dai cirbtadini i<bali,ani in
E,r,it~Cia per ,requisizilon<e da 'Prurte deHe trup~
pe i'lligle,si, lai ISlensidell'arti:col0 716 del Trlat~
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taJto di piacle ,ed ,ai ;slensi delLa IIeg'ge 9 genna,io
1951, n. 1.0, e delLa IIegge 27 dieemjbre 1953,
n.9'68.

iNel Cla,s:oaffrermatiVlo Il'i'llte~I''Oigante delsj~
dera !sa:peIDea qu:ale ,ptunto tr.ova:si lo sVlo~gi~
menrto deUa prratiea (1048).

RISPOSTA. ~ Hi risponde, anche per eonrto
del Min:i'stero dBgili :affari es,teri, 'all'1ntem'1o~
g:azi,orne in .oggetto 'Cion ,la 'qtuaLe la silgjl1lOria

V'osrtI"a o:noJ:'le~oll,eha 'chi'esto di conoS,Clerlese
Sii intenda pr'Oc1edel'le ,al,la 'conc:eslsio!ne di ade--
giUarti '3;cC'onti a aLIa Iiquidazi:one dei danni
Slubi:ti da 'cittJadini iballiani in Eritr,ea a se~
guito di irequils,izioni .delle truppe i'llIgIesi e,
nelclaso !affermlati"VIo, ,a quaLe ,PIUnltO1JJ1ovasi1.0
sV0I1gimenlto della IpI'latk1a.

Al rigua,rdo ,si ,oomuni,oa ohe il plr:Olbl'ema
in 'qUlestione è ,attuall:menrte lano ,studio pl'lelSlSO
i c1ompe<tenti ,uffici del Minisrtel'1o Iper mg~
giun,gel'1e :UUla !s.oluz,ion:e Cion'VIeni,ente, semz:a
pregiudicarre Ie tra:rttativ:e internaz,ionali in
corisa t'endelllti ad aceollar1e lalLIepot,enze al~
1eaJbe ,l'on'€lDe T!€~ativo.

Il M~ni8tro

TAMBRONI

.sPEZZANO. ~ Al Ministro dei lavo'ri pub~
blici. ~ Per sapere se è vero che da tempo
è .stato ~omunicato al Ministero per l'appro~
vazione il progetto per lo sfruttamento da
parte della Società meridionale di elettricità,
deUe acque del Neta, Garga e Ampol1ino,;
progetto ~he prevede lacreazrone di due
sbarramenti e lo sfruttamento delle acque
per scopi industriali ,ed irrigui.

Nel caso affermativo chiede di conoscere i
motivi .per i quali detto progetto, che sareb-
be stato redatto, d'accordo con l'Opera valo-
rizzazione Sila, non è stato ancora app~o~
vato (Già in-terr. or. n. 320) (1275).

RISPOSTA. ~ Il Consiglio superiore dei la~

vori pubblici ha preso in esame le risultanze
della complessa istruttoria esperita dal1'Uf~
ficio del genio civile di Co,senza sulla doman~
da della 80cietà meridionale di elettricità per
lo sfruttamento delle acque dei fiumi Neto,

Garga ed Arvo a scopo di produzione di ener~
gia elettrica, il cui progetto è stato elabo~
rata d'intesa con la Cassa per il Mezzogiorno
e con l'Opera per la valorizzazione della Si~
la, per rende'rlacompatibi.Ie con le esigenze
irrigue dell'altipiano silano, ,esprimendo il
proprio pa.rere favorevole salvo alcune mo~
difiche da apporta.re al disciplinare che do~
vrà regolare la concessione di che tratta si.

In conformità di tale pavere, è stato dato
incarico 'ano Ufficio del geniO' civile di Co~
senza di invitare la. Società meridionale di
elettricità a sottoscrivere il disciplinare, mo~
dificato secondo i suggerimenti del precitato
Consesso, contenente le condizioni 'e gli ob~
blighi ai quali è subordinata la concessione di
variante di derivare acqua dai sopra. indi~
catifiumi per la produzione di forza motrice
in due distinti impianti:

~ quello Vaccarizzo in agro del C'omune
di .spezzano Si,lano;

~ quello San Giovanni in Fiore, in agro
del comune omonimo.

N on appena detto disciplinare, così sotto~
scritto, sarà restituito la questo Ministero, si
farà luogo all'emissione, di concerto con il Mi~
nistero delle finanze, del formale atto con~
cessivo della derivazione di che trattasi.

lZ Ministro

TOGNI

'sPEZZANO. ~ Al Minist1.o dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per sapere i motivi per i
quali da anni e senza alcuna licitazione nè
pubblica nè privata è stat'a affidata al noto
pregiudicato Cupari Paolo, responsabile del10
ufficio di assistenza sociale e segretario della
« Pi,a unione assegnatari », ,la fornitura delle
acque agli assegnatari di alcune zone del cro~
tonese ;

se è a conoscenz'a che detto Cupari ha
ceduto la fornitura delle acque a certo Messi~
no, per un canone mensile di lire 70.000 men~
tre l'Opera valorizzazione Sila paga 120 mila
lire mensili;
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se non ritenga che quanta sapr'a casti ~

tuisce ,prova di un aperto favoritismo e di
una pessima amministraz,iane;

ed inlfine se e quali pravvedimenti si in~
tendano prendere a carico dei responsabili
(Già interr. or. n. 379) (1276).

RISPOSTA. ~ N on è esatto che l'aggiudica~
zione del servizio di provvista di 'acqua agli
assegnatari di alcune zane del Cratonese sia
stata effettuata a trattativa privata.

iSta di fatto che l'aggiudkazione risulta
effettuata ,a seguito di licitazioni private, nel~
le quali il signar Paalo Cupari è risultata il
vincitare.

Accertamenti effettuati consentono. di
escludere che il Cupari abbia sub~appalta:t()
il servizio.: si ha invece mativo di ritenere
che il C'upari, avendo. subito il sequestro del
propria autamezza, abbia costituita una so~
eietà di fatto col signor Messina, pro.prietaria
di altro 'automezzo., per assicurare il servizio..

Si è ,m,c.comamda,tab ,p,relsldenza deI1'Elnte
di ,sineerar,si :pelr l'avvenÌ<re ehe, anche !per
questi servizi, sia preventivamente accertato
il possesso, da parte dei concorrenti da in.
vitare 'alle gare e alle licitazioni, dei requisiti
per l'ammissione agli appalti degli Enti pub~
blieL

Il Mimstro

RUMOR

TERRACINI. ~ Al Mim:stro dell'agt'icoWura

e delle fore-ste. ~ Premesso che in data 15
ottobre 1950 tale Angela Russo fu Michele
aveva ,preso in affitto dalla signora Felicia
Parlato fu Michele un appezzamento di ter~
reno incolto per un'estensiane di ettari 86 siti
nel comune di Lesina (Foggia) con l'obbligo
di procedere alla trasformazione agricala e al
rinnovamento dei pascoli; che per detti la~
vOl1iil Ru:s:soMidmle impiegò '6.000 giomat'e
lavorative per un importo di lire 4.800.000
da rimborsarglisi a norma del decreto.~legge
31 luglio 1950 in base ai quindicina1i da pre~
sentarsi e presentati all'Ispettorato agrario
del lavoro; che di tale importo il Russa ebbe
rimborsate lire 1.400.000; che can autoriz~

zazione dell'Ispettorato fo.restale il Russo mi..~
se poi 'a coltura agricala ettari 24; ,che nel
giugno. 1952 il Russo ricevette notifica che
,ilrte.rreno di ,cui rso1pr:a'era entrato a £a,r prarte
delle cansistenze dell'Ente riforma per la Pu~
glia e la Lucania che pretendeva espropriarlo
satto. la classifica di pascolo cespug.}iato; che
alle sue rimostranze si riconobbe tuttavia che
ettari 24 erano. investiti a grana e si conven~
ne di rilasciare questa quota al Russa con
un contratto precario di :affitto con l'Ente
riforma; che nel settembre 1954 fu offerto
al Russo dall'Ente di restare anche sui ter~
reni a pascolo ,che gli vennero assegnati, ri~
spettivamente a lui stesso ed ,al figlio Miche~
le, come poderi numero 1028 e 1029, con la ri~
nuncia da parte del Russo al suo restante
credito. per le migliarie apportate; che nel
1955 affermando, che Il Russo aveva arbitr-a~
riamente occupato i due paderi gli se ne 1m~
pose il rilascio,previo :impegno da parte del-
l'Ente di pagare il residuo delle migliorie; che
detta pagamento. ebbe inizio ,col versamento
al Russa da parte dell'Ente di lire 337.000,
ma che ,successivamente il Russa più nulla ri~
cev,ette, restando creditore dell'Ente per .]ire
3.063.000 e priVio deJ terrreno;

J.'i'ThteliI1ogallltechiede .che, apPuI1ato qu:an~
to sopra esposto, si chiariscano. i mativi di
tanta disordinata e incoerente condotta dello
Ente di rifarma, graV'emente lesiva degli in~
teressi di un cittadino, precisando quali sia~
no alla stata delle cose i diritti di questo ul~
timo e .provvedendo affinchè essi siano sol.
lecitamente soddisfatti (1096).

RISPOSTA.~ Si premett,e che la questione
~elwtÌ'Vla ,ail,l'indelllni'zzIQ'Per mag1lii01rÌie'e,sleg'Uite
da affittuari slui fondi esprapriati, per effetto
'deHe leg1gi di riforma fondi aria, ha foI'lffilaJto
oggetto. di approfondito esame da parte di
questo Ministero.

L'Avvocatura generale dello: .stato, sentita
in merito, ha espresso l'avviso che le miglio~
rie si debbano ritenere coperte dal.l'indennità
di espropriaz,ione e, quindi, non possano far-
mare oggetto. di s.eparata indennizza a favore
'dell"affittuario.

Pertanto, per i lavori eseguiti dal signor
Angela Russo sui teneni dallo, stesso condot~
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ti in affitto e che furono, successivamente,
espropriati, la Sezione di riforma fondiaria
non è tenut,a, ad alcun indennizzo.

La S.V. onorevole lamenta, poi, che, per
detti lavori il dipendente Ispettorato provin~
ciale dell'ag,ricoltura, competente per territo~
l'io, concesse il contributo dello Stato al si~
gnar Russo in misura inferiore all'importo
delle giornate lavorative impiegate.

kl riguardo, è 'appena il caso di chiarire
che il contributo rappresenta ,un concorso
dello Stato nelle spese per opere di miglio..
ramento e non già un rimborso totale del1e
spese sostenute.

<Qlualurtoai ralplporti deil,sllgnor R,uslsocan ,lia,
SeZiione speciale di riforma fondiaria, si pre~
cisa che questa !acquisì, in agra di Lesina,
61 ,ettari di terreni espropriati alla ditta Par~
lato F,elicia, di cui era affittuario lo stesso
signorRlussol. Que,sti rimase conduttore pre~
cari o, per una sola annata, di parte dei sud~
detti terreni, sui quali aveva eseguito lavori
di trasformazione prima dell'espropria.

Trascorsa l'annata, la Sezione prese pos~
sesso dei terreni medesimi mentre al signor
Russo ed 'al figliol Michele vennero assegnate
due quote, per complessiv;i ettari 8.37.00.

Poichè, successivamente, rislultò che nè il
padlrle n!è il figlia eranO' plOISSeSlslO,del r!equi~
siti di legge, la 'sezione fu costretta a chie~
dere ,agli stessi il rilascia dei terreni as-
segnati.

Avendo i Russo fatto opposizione, l'EntE'
offlrì IO:vola ,sollllimladi lli:ve330.00.0 ,a taiCÌta~
zione, onde conseguire subito il passessa dei
terreni e po,terli assegnare agli avent,i di~
ritto.

N on è 'esatto, quindi, che la detta somma
venne carrisposta ,a titolo di anticipo del va.
,lore delle mi,gliorie 'apportate dal signor Rus~
so, nè alcun impegno" in tal senso, pateva èS'
essere assunto dall'Ente.

n Mtntstro
RUMOR

TERRACINI. ~ Al Ministro de,i trasporrti. ~

Considerato ,che la legge 3 aprile 1958, nu~
mero 471, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale

n. 114 del 12 maggio 1958, ha trovato ap-
plicazione soltanto in favore del personale in
servizio allo luglio 1958, lasciando così in~
variati gli assegni previsti dagli articoli 3 e
6 del regio, decreto 19 agasta 1927, n. 1711,
per quasi tutti i vecchi pensionati superstiti
della grande 'guerra, sebbene dettl assegni
facciano parte integrale dello stipendio agli
effetti della pensione;

l'i'llter~og1an:be .cih,iede se, ifionsi ,jnt,enda
provvedere con una iniziativa legislativa del
Governo a sanare detta evidente ingiustizia in
atto, probabilmente non prevista al mO'mento
nel quale la legge 3 aprile 1958, n. 471, ven~
ne pmtata dmanzi al Parlamento e da que~
sta approvata (1194~.

RISPOSTA. ~ Il migliaramento del tratta~
mento di quiescenza che conseguirebbe il per~
sonale esonerato dal servizio anteriormente
allo luglio 1958 ~ qualora fosse, con prov~
vedimento legislativo, e,steso anche nei loro
riguardi l"artico,lo 1 della legge 3 aprile 1953,
11. 471 ~ sarebbe in media di lire 2.000 an~
nne larde, mentre l'onere annua per l'Azien-
da ferroviaria ammonterebbe a circa 100 mi-
lioni. Inoltre, la ,riIiquidazione delle partite
di pensione (circa 50.000) comporterebbe un
rilevante lavoro aDJ.illinistrativo, per l'esple~
tamento del quaIe l' Amministrazione dovreb~
be sostenere una notevole spesa, certamente
superiore a quella derivante dall'aumento
delle pensioni. Aumento che per mo,lti singo-
li casi, specialmente quando si tratta di pen-
sioni di riversibilità, risulterebbe molto
esiguo.

Il Ministro

ANGELINI

VALENZI. ~ Al Presidente del Comitato
dei ministri per la Cassa del M ezzogiorno. ~
Per conoscere quali misu~e intenda adotta~e
ai fini della de.finizione della procedura di
espfopI1iazione in danno di 86 proprietari di
Santa Mari.a La Bruna per la castruzione del~
la strada litoranea. nel comune di Torre del
Greco.
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Si precisa che sin dal 9 settembre 1954 la
Amministraziane camunale fu autarizzata
con decreto prefettizia aUa accupaziane tem~
pO'ranea degli Immabili per la realizzaziane
del pY'o:gettO'alPprovatO' dall Con:sig;lio di lam~
ministr:azione della Gasisa del Mezzogiorno

. sin dal 1<6marzo 1954.
A cinque anni di distanza da quelle deli~

beraziani e nanastante la strada litaranea
sia ultimata da due anni, agE interessati nan
è stata nemmenO' hquidata l'indennità per la
occupazione temparanea e nan risulta neppiU~
re liniziata la regolare pracedura di espra~
priaziane, mentre invece si continua a far
lara pagare l,e tasse in qualità di prO'prietari
anche per quella parte di terra che nan 0
stata utilizzata per la cO'struziane della stra.~
da, ma dI cui è' loro inibita la riac0upa:bione
per dispasizione dell' Amministraziane camu~
naIe.

Si chiede di sapere quandO' e carne la Cassa
del MezzagiarnO' intenda risarcire questi can~
tadini, i quali hannO' subita ingiustamente de:
gravi danni, e se intenda finalmente reg().la~
rizzare la pracedur.a di esprapriaziane (1107).

RISPOSTA.~L' Amministrazione camunale
di Tarre del Greca, cancessianaria dei lavari
per la castruziane deUa strada 1itaranea nel
comlune medesima, è stata più volte sOiUecirta~
ta dalla Cassa per (il Mezzagiarno affinchè
pravvedesse alla definiziane delle pratiche per
l'espraprio dei terreni interessanti la strada
in parala, siti in IO'calità Santa Maria La
Bruna.

In data 19 'agostO' oorIlente annO' il OO!miu~
ne ha inforIDlarta la ,«Gassa» odelia a:vV'en'Urta
nmnina ~ da parte del Tribunale di N~I()1i
~ dell perita ,per la 'stima dei ter:reni da
eSplI1oplriar'e. Non appena il perita a!Vrà dei>a~
sirta'ÌJa 11131sua .:r:elaziome 'e questa ,sarà sltata

traSI1TI'eSSIa'dal ,Prlelsiden'ÌJe del T;ribuna!e, :il
PI1e1fettO' dii N alpoli :pobrà 'Ordinare i,l deposito
deLla 's'amIIl1Iao00arIlenrte, 'per il pagamemto
del1e indennità, :pr'€SlSa la Gassa de:pas.iti e
plrestIti, O'v¥el'O i[ ,p1alg'alffilerntodirertta deUe

indennità Iper intera IOin paI'lte nei ca,si im cui
glI lÌ'nteressati di'ooialI1erann'O di a'ooettare la

i'll'dernni,tà liqiuidata.

Sala dapa che sarà avvenuta il dep08ita a
il pagamentO' delle indennità, aHara patrà es~
sere 'emanata dI decreta di espropria da parte
del PrefettO' stessa, giusta il tassativa di~
sposta dell'articala 48 deJ1a legge 25 giugnO'
1865, n. 2359.

n Ministro

PASTORE

VERGANI. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapere per quali

mobvi 1:1c.aUeg1am1enibatelefonico della fiI'a~
ziane Bambardane del camune di Zinasco
(PavIa) non è stata ancara attuata, mentre
la S.T.I.P.E..L., lincaricata dal MinisterO' per
l'esecuziane dei lavari di allac.ciamenta, ha
da mesi « prO'vveduta ad apprO'ntare ed a pre~
dispar,re quanta necessaria per la esecuziane
dei lavari ~ scrive ,la Direziane generale del~
la S.T.I.P.E.L. al comune di Zinasca ~ che
3IVl'amnoimmJediarba i'lllz,i,anon 3Iplpena il Mi~
nisteraavrà resa esecutiva l'ordine'» a sua
tempO' dispasta dal MinisterO' medesima.

Si chiede inaltr.e al Ministl~a se può dare
assicurazione che talecallegamenta sarà f8,t~

tO' senza ulteriari indugi e camunque prima
della stagiO'ne invernale 1959 (1177).

RISPOSTA. ~ Al .rig;ualr:da, pOS'8ìa 'as,g,J.c~uT'rur~

la che, ,essendO'stata definita la relativa pra~
ticaa:mlInirni,stmtiva, la d:1razi'Om,edi Bombar~
dane del camune di Zinasca (Pavia), sarà da~
tata del servizio telefan1Ìca, si prevede, entro
i primi giarni del .prossimo mese di di~
oembre.

Il Ministro

SPATARO

VERGANI (LOMBARDI). ~ Al Ministro dei

lavori pubblici. ~ Per sapere:

1) quali sona i motivli per i quali la ma~
nutenziane della strada statale « Lomellina ;>
n. 211, statizzata can decreta ministeriale del
22 mJ3Ig1gio1958', non è 'sta,ta 'anc'Ora ass,unba
dall'A.N.A.S. ;
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2) se non ritiene di intervenire presso la 
Direzione generale dell'A.N.A.S. per invitar
la ad assumere immediatamente la manuten
zione di detta strada statale sollevando così 
le Amministrazioni provinciali di Pavia, 
Alessandria e Novara da responsabilità che 
non sono più loro, ma dell'A.N.A.S. (1176). 

RISPOSTA. — Si informa che sono state 
già impartite disposizioni al Compartimento 
della viabilità di Torino perchè prenda accor
di con le Amministrazioni provinciali di Ales
sandria, di Novara e di Pavia per la forma-
le consegna della strada Tortona-Novara, 
classificata statale con la denominazione di 
n. 211 « della Lomellina ». 

Quando tale consegna sarà effettuata, la 
A.N.A.S. provvederà alia manutenzione di ta
le arteria. 

Il Ministro 
TOGNl 

ZACCARì. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere se è a sua conoscenza la situa
zione di pericolo e di conseguente preoccu
pazione causata da un movimento franoso 
in atto in località Fontanin di Ventimiglia 
che provoca un lento ma costante slittamento 
a valle degli strati superiori del terreno. 

Tale slittamento interessa una vasta zona 
che comprende l'Ospedale civico, l'orfano
trofio, un fabbricato dell'I.N.A.-Casa, un 
tratto di strada, comunale ed un tratto della 
sottostante statale n. 1 Aurelia, per cui è 
sorto -un vivo allarme sia nelle Amministra
zioni, sia nella popolazione. 

Gli uffici periferici del Genio civile e della 
A.N.A.S. hanno posto lodevole attenzione da 
tempo alla pratica, ma non è stato ancora 
iniziato un lavoro sistematico di ricerca delle 
falde acquifere e della loro conseguente ca
nalizzazione, di imlbrigliamento del terreno 
smosso e di sistemazione del piano stradale. 

L'interrogante giudica urgentissimo un in
tervento per evitare gravissime conseguenze, 
sia per la stabilità degli edifici sopraddetti 
sia per eventuali interruzioni del transito 

sulla statale Aurelia, via di traffico inter
nazionale (1254). 

RISPOSTA. — Si assicura l'onorevole inter
rogante che hanno già avuto inizio, i lavori 
di primo intervento, ai sensi della legge 12 
aprile 1948, n. 1010, per arrestare il movi
mento franoso m atto nella località «< Fonta
nin » del comune da Ventimjiglia. 

Il Ministro 
TOGNI 

ZANONI. — Al Ministro della pubblica istru
zione. — Per conoscere i motivi che hanno 
determinato il suo Dicastero a togliere dal 
calendario delle festività per le scuole sta
tali il giorno della commemorazione dei de
funti (2 novembre). 

L'interrogante fa notare che tale abolizione 
ha colpito gravemente il sentimento delle fa
miglie italiane e di quanti, credenti e non 
credenti, ritengono che il culto e la memo
ria dei defunti sono elementi connaturati nel
l'animo umano. 

La cancellazione della festività toglie al 
giovani un momento di riflessione contri
buendo in siffatto modo «ad alimentare m 
essi sensi di edonismo superficiale e corrut
tore. 

(Se il provvedimento è stato preso onde por
re argine all'eccessivo numero di vacanze, per 
la qual cosa l'interrogante ebbe variamente 
ad intervenire, sarebbe possibile conciliare 
tale necessità con quella di mantenere la fe
stività del 2 novembre sopprimendo, ai soli 
effetti scolastici, altro giorno di vacanza nel 
calendario. 

L'interrogante suggerisce la data dell'll 
febbraio come quella che, non implicando sen
timenti religiosi o morali, ma solo, ricordi sto
rici già palesi nella Costituzione, potrebbe 
essere eliminata senza offendere i sentimenti 
dei cittadini (1138). 

RISPOSTA. — Il Ministero, nel predisporre 
il calendario delle vacanze per l'anno scola
stico 1959-60, si è ispirato al criterio di evi
tare che le lezioni e gli esami si protraessero 
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nel periodo dei mesi più caldi e, nello stesso 
tempo, di assicurare un numero adeguato di 
giorni effettivi di scuola, essendo noto che in 
Italia tale numero è inferiore a quello di qua
si tutti gli altri Paesi. 

Per conseguire tale finalità, si sono ridotti 
i periodi e i giorni di vacanza (per esempio 
nel periodo natalizio) cercando di uniforma
le per quanto possibile il calendario scola 
stico alle vigenti disposizioni in materia di 
ricorrenze festive (legge 27 maggio 1949, allu
merò 260 e modifiche approvate con legge 
31 marzio 1954, n. 90). 

Poiché le leggi sopracitate non prevedono 
alcuna particolare disposizione per il 2 no
vembre, giorno della commemorazione dei de
funti, il Ministero non poteva, stante il cri
terio che si voleva instaurare, includere tale 
giorno nel calendario delle vacanza scola
stiche. 

Il Ministero non può adottare, ora, il prov 
vedimento suggerito dall'onorevole interro
gante, di mantenere, cioè, la vacanza del 2 
novembre sopprimendo quella dell'll feb
braio, atteso che, ai sensi dell'articolo 3 della 
legge 27 maggio 1959, n. 260, sopracitata, il 
giorno 11 febbraio rientra tra le solennità 
civili. 

11 Ministero ritiene che l'abolizione della 
vacanza del 2 novembre non debba colpire i 
sentimenti religiosi e morali dei giovani, i 
quali, anzi, nell'adempimento della loro quo
tidiana fatica di scolari, più che nel godi
mento effimero di una giornata di vacanza, 
avranno modo di celebrare più degnamente 
il culto dei morti, anche perchè gli insegnan
ti di religione e gli altri insegnanti non man
cheranno di richiamare la loro attenzione sul
la ricorrenza. 

Il Mmisti o 

MEDICI 

ZANONI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere se il suo Dica
stero, per l'anno 1959-60, intenda venire in
contro ai isemjpre crescenti bisogni della 
scuola di Paleografia musicale dell'Università 
di Parma con sede a Cremona. 

. STENOGRAFICO 1° DICEMBRE 1959 

Detta scuola, per la quale l'interrogante 
ebbe già ad intervenire, vive di vita spara
gnala mercè il concorso del comune di Cre
mona e della Provincia. 

Un intervento governativo potrebbe con
solidarne l'esistenza e potenziarne lo svilup
po per il prossimo anno (1180)/ 

RISPOSTA. — La scuola di Paleografia mu
sicale, istituita con decreto del Presidente del
la Repubblica 16 ottobre 1952, n. 4013, non 
può considerarsi, pur essendo sorta isotto la 
egida della Università degli'studi di Par
ma, alla stessa stregua degli altri Istituti 
universitari e delle altre scuole di specializ
zazione ipost-'universitarie. 

Essa, infatti, è una scuola a fini speciali, 
ai sensi dell'articolo 20 del testo unico 31 
agosto 1933, n. 1592, che rilascia un diploma 
di Paleografia musicale : i corsi per il conse
guimento di tale diploma hanno la durata di 
un biennio e sono tenuti a Cremona, in Pa
lazzo Affaitati. 

Proprio perchè la scuola potesse sorgere 
e funzionare a Cremona fu stipulata in Par
ma, il 14 giugno 1951, una convenzione per 
cui il comune di Cremona in accoglimento 
della proposta dell'Università degli studi di 
Parma, con deliberazione del proprio Consi
glio comunale n. 6092/82, in data 11 aprile 
1951, decideva di assumere a proprio carico, 
a partire dal 1° gennaio 1952, un contributo 
annuo di lire 2.500.000, per il periodo di dieci 
anni, per il finanziamento della scuola di Pa
leografia di cui trattasi. 

Tale contributo secondo il piano finanzia
rio predisposto dal Rettorato dell'Ateneo 
Parmense fu ritenuto sufficiente ad assicu
rare il funzionamento della scuola. 

Ove si tenga presente che ogni anno la 
scuola mette a disposizione dei propri iscritti 
numerose borse di studio e che per l'anno 
(accademico 1958-59 ne sono state assegnate 
per concorso 15, si avrà il quadro completo 
delle condizioni della scuola stessa. 

Si assicura, ad ogni modo, l'onorevole in
terrogante che, svolgendo la scuola in parola 
attività meritevole di incoraggiamento, il Mi
nistero, che ha già concesso, nei decorsi eser
cizi, contributi straordinari, non mancherà 
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di esaminare la possibilità di concedere anche
nel corrente esercizio finanziario. 1959~60 un
ulteriore contributo straordinario, pur non
potendo non considerare che alle esigenze delo
la scuola dovrebbero provvedere gli enti in~
teressati alla attività della medesima, i quali.
a suo tempo., si assunsero l'onere del suo fun~
zionamento.

n Mini8tro
MEDICI

ZANONI. ~ Al Minisi1ro del la,voro e della

pre'videnza sociale. ~ Onde conoscere seav~

vicinandosi il periodo invernale di stasi edi~
lizia e quindi di disoccupazione, non ritenga.
di esaminare il problema dell'aumento del
sussidio. di disoccupazione degli edili po1'tan~
dolo da lire 227 a lire 400 giornaliere e da
li1'e60a lire 110 per i figli.

L'inter>rogante fa notare ,allo scopo che la
attuale indennità è rimast.a invariata dal 1947
mentre il Icosrto delIa vilta è 'più che !l'1aiddOlp~
piato (1191).

RISPOSTA. ~ Faccio presente che l'attuale
situazione della gestione assicurativa non
consente di affrontare l'onere relativo all'au~
menrto 'proposto dalla S.V. onorevole nè al

~~ al momento ~ si ravvisa la possibilità di

'aumentare l'aliquota contributiva O l'e,perire
altrimenti i fondi, certamente rilevanti, che
sarebbero necessari per l'accoglimento di tale
richiesta.

Assicuro, .peraltro, la ,s.V. onorevole che il
problema è già da tempo all'esame di questo
Ministero, che non mancherà di tenerne con~
to nel quadro di una più vasta revisione del~
le norme di legge concernenti l'assicurazione
di disoccupazione.

Il Sottosegretal'io di Stato

GOTELLI

ZELIOLI LANZINI. ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici e delle finanze. ~ Dato che gli studi
sU,lla navig,azione padana, da lungo tempo
eseguiti dai tecnici e dai qualificati organi
del Ministero dei lavoripubbliei, hanno or,.
mai portato a risultanze definitive in ordine
alla fase riguardante la ,esecuzione del pro~
getto Cremona~Milano~Po, considerato che 11
seguito del decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 28 agosto 1959, n. 3130, sta per
iniziarsi la costruzione del porto sul Po a Cre~
mona, l'interrogante chiede di conoscere i
motivi che ritardano ulteriorD}ente la Ì1omj~
na dei rappresentanti dei Ministeri negli or~
gani del Consorzio del Gartale Mllano~Cremo~
na~Po, istitùito con la legge 24 agosto 1941,
n. 1044, e ciò in ordine anche alla integr,ale
esecuzione della legge su menzionata ai fini
della cessione al Consorzio, del patrimonio in
gestione dell'Ufficio liquidazione entiportua~
li padani (U62~.

RISPOSTA. ~ Si risponde alla surriporta~
ta interrogazione anche per conto del Mini~
stero delle f:inanze.

Riecentemente è stato demandato ad una
apposita Commissione l'incarico di formula~
re conorete proposte .per la valutazione e la
ripartizione del patrimonio dei cessati enti
portuali paclani; ciò allo scopo di potere poi
dar,e applicazione aH'articolo 11 della legge
24 agosto 1941, n. 1044, che prevede ilpas~
saggio del detto patrimonio al Consorzio del
Canale Milano~Cremona~Po.

Quando in proposito verranno adottate de~
finitive determinazioni, si provvederà per la
ricostituzione, nèlle forme di legge, de1l'Am~
ministrazione del Consorzio.

Il Minisi'm

TOGNI

Dott, ALlmR'I'OALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




